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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le masse in lotta contro la politica del governo che peggiora le loro condizioni di esistenza 

per la grave situazione economica 
e le minacce della destra agraria 

Braccianti e edili disoccupati brutalmente attaccati dalla polizia a Foggia — Diciassette arresti — I grandi , proprietari terrieri 
tentano di strumentalizzare il malcontento dei contadini per la mancata attuazione degli impegni governativi — Numerose 
manifestazioni indette dai sindacati e dalle forze politiche di sinistra in tutta la Sicilia — Il movimento per le riforme 


La medicina amara 


I L quotidiano della FIAT 
ha scoperto perché le 
cose, in Italia, non vanno 
bene. Il fatto è che — ci 
si spiega — il popolo ita¬ 
liano è come Pinocchio. Pi¬ 
nocchio non voleva prende¬ 
re la medicina della fatina 
buona. La medicina l’avreb- 
be guarito: ma Pinocchio, si 
sa, la rifiutava perché era 
amara. Allo stesso modo, ci 
ammonisce rillustre articoli¬ 
sta della Stampa, si compor¬ 
tano « gli italiani d’oggi ». 
« Perché da qualunque parte 
ci si volti, si sentono deplo¬ 
rare dei mali, e si avverte 
altresì che rimedi sicuri, 
che li stroncassero tutti, non 
esistono, ma per ciascuno 
qualche medicina che desse 
un po’ di sollievo , ci sareb¬ 
be; soltanto, sono tutte a- 
mare ». 

Siamo, come si vede, di 
fronte ad un pensiero cosi 
profondo da dar le vertigini. 
La medicina anche se è ama¬ 
ra, bisogna prenderla. Giu¬ 
sto? Giusto, perbacco. L’uni¬ 
ca questione è quella di sa¬ 
pere chi deve prendere la 
medicina. Il giornale della 
FIAT pensa, evidentemente, 
ad una medicina amara per 
gli « italiani d’oggi ». Ma a 
noi sembra, invece, che la 
più grande parte degli ita¬ 
liani di medicine amare ne 
ha prese abbastanza, tanto 
che rischia di ammalarsi per 
averne prese fin troppe. E’ 
l’ora di darla, questa medi¬ 
cina, ai portatori dei bacilli. 

Sono costoro che resistono 
ad ogni cura. Senonché non 
si tratta di fanciullini che 
fanno i capricci. Questa è 
gente che mette mano al 
tritolo. E’ bastato cominciare 
l’esperienza delle regioni. 
E’ bastato varare la legge 
di riforma dei fìtti agrari 
e strappare un nuovo asset¬ 
to del collocamento in agri¬ 
coltura. Riforme indolori, di¬ 
ceva qualche sciocco che di¬ 
chiara d'intendersi di mar¬ 
xismo. Ma ecco che le clien¬ 
tele della peggiore parte de¬ 
mocristiana, i notabili, tutto 
il sistema di potere entra in 
fermento. Gli agrari si or¬ 
ganizzano nei « centri d'azio¬ 
ne» e, ieri, c’è a Trapani 
il loro capo che dice: ab¬ 
biamo bisogno di gente che 
spari. La verità è che agra¬ 
ri, grandi imprenditori, spe¬ 
culatori sui terreni, specu¬ 
latori sulla salute pubblica, 
speculatori sui prezzi agri¬ 
coli, la medicina delle rifor¬ 
me non la vogliono prende¬ 
re a nessun costo e a nes¬ 
sun prezzo. Gli interessi of¬ 
fesi, o che rischiano di es¬ 
sere offesi, tendono a coa¬ 
lizzarsi. In più d’un luogo 
la situazione è precipitata. 
In altri luoghi la situazione 
è allarmante. 

M A QUI viene la respon¬ 
sabilità non solo della 
destra eversiva, ma del go¬ 
verno. E’ al suo interno che 
stanno le forze che più deb¬ 
bono preoccupare. Quando 
noi abbiamo parlato e par¬ 
liamo dei piani reazionari 
non pensiamo soltanto agli 
spettri del passato e alle 
squadracce del presente. 
Tuttociò è divenuto molto 
grave e molto preoccupante 
perché è oramai divenuto 
evidente che c’è chi li ma¬ 
novra dalFintemo del go¬ 
verno e dall’ interno del¬ 
l’apparato statale. 0 princi¬ 
pale modo di creare una si¬ 
tuazione pericolosa — come 
ha sottolineato il Comitato 
centrale comunista — è 
quello di minacciare le ri¬ 
forme e di non farle. Ciò 
spaventa coloro I quali da 
una riforma dovrebbero es¬ 
sere colpiti e non acconten¬ 
ta le masse popolari che 
delle rilorme hanno biso 
gnu urgente E' precisameli 
te su quella strada che sta 
gemminaniln il governo al 
tuale Che sia laitica deli 
berata o insipienza o mea 
pacità o debolezza è cosa 
minore Probabilmente ci 
sono tutte queste cose in¬ 


sieme ciascuna in una delle 
diverse parti che compongo¬ 
no il governo. Il fatto è che 
in questo modo non si risol¬ 
ve nessun problema e molti 
si aggravano fino all’intolle¬ 
rabile. 

E’ intollerabile la condi¬ 
zione in cui versano masse 
di braccianti e di contadini, 
di disoccupati e di sottooc¬ 
cupati nel Mezzogiorno. E* in¬ 
tollerabile l’ostinata volontà 
del grande padronato di elu¬ 
dere i contratti pattuiti e, 
d’altra parte, la cieca e ves¬ 
satoria politica (nel credi¬ 
to, nelle imposte, nei contri¬ 
buti) fatta dai vari centri 
del potere verso la piccola 
impresa, l’artigianato, gli 
esercenti. E’ evidente che 
qui vi è lo sforzo per esa¬ 
sperare ceti e strati di po¬ 
polazione per poterli convo¬ 
gliare verso posizioni di de¬ 
stra. Ed è perciò che nella 
denuncia e nella lotta con¬ 
tro le manovre reazionarie 
e fasciste noi abbiamo mes¬ 
so e mettiamo in primo pia¬ 
no — cosi com’è stato nel 
dibattito alla Camera — la 
denuncia della politica go¬ 
vernativa che riteniamo pro¬ 
fondamente errata e la pro¬ 
posta di misure positive in 
ogni campo su cui raccoglie¬ 
re le masse. Innanzitutto le 
masse più povere e disere¬ 
date in ogni centro o paese 
del Mezzogiorno e delle Iso¬ 
le: ma, insieme, la classe 
operaia, i contadini, 1 ceti 
intermedi lavoratori delle 
città. Proprio perchè avan¬ 
zino le riforme, occorre che 
oggi e subito si dia risposta 
ai problemi immediati e più 
urgenti. 

1^1 A, ANCORA una volta, 
qui occorre mettere 
sotto accusa il governo. Non 
sono passate che poche ore 
dal nostro «no » alla fidu¬ 
cia e dalla nostra denuncia 
delle responsabilità del mi¬ 
nistro degli interni che è ve¬ 
nuta la controprova dei fat¬ 
ti di Foggia. Agli edili e 
braccianti disoccupati Re¬ 
stivo ha fatto rispondere con 
le bombe lacrimogene e col 
manganello. A Foggia non 
si è atteso otto mesi com’è 
avvenuto di fronte ai com¬ 
mandos di Reggio Calabria. 
A Foggia non è successo co¬ 
me all’Aquila che la polizia 
non c’era o, se c’era, chiu¬ 
deva un occhio. E non è suc¬ 
cesso perchè, questa volta 
stavano in piazza gli edili e 
i braccianti organizzati nel 
sindacato, con i segretari 
della Camera del Lavoro in 
mezzo. E allora è evidente 
che la colpa non è soltanto 
di questo o quel questore e 
meno che mai di questo o 
quel singolo poliziotto. E* 
evidente che era ed è sa¬ 
crosanto chiedere la sostitu¬ 
zione del ministro degli in¬ 
terni, dell’uomo di Avola e 
di Battipaglia, di Reggio e 
dell’Aquila. Altro che « stru- 
mentalismo » dei comunisti, 
dunque, quando noi parlia¬ 
mo di manovre reazionarie^ 
di complicità con le forze 
eversive di destra, di piani 
fascistici che si tessono con 
l’appoggio dì forze interne 
e internazionali. Qui vi è la 
coltivazione quasi scientifica 
del terreno da cui possono 
scaturire i peggiori perìcoli. 
E’ perciò che non bisogna 
in alcun modo allentare la 
vigilanza e l’azione unitaria. 
E’ perciò che occorre insi¬ 
stentemente operare perchè 
tutte le forze di sinistra e 
democratiche intendano l’er¬ 
rore di pensare che il peri¬ 
colo di destra si scongiura 
concedendo a destra. Non è 
mai stato cosi, non è cosi 
neppure oggi 0 a questi si¬ 
gnori la medicina amara 
gliela facciamo bere, oppu¬ 
re è possibile che prevalga 
la tesi del giornale della 
FIAT, secondo cui siamo tut¬ 
ti colpevoli: e quindi tutti 
devono essere puniti. Meno, 
s'intende, la famiglia Agnel¬ 
li ed altri intimi. 

Aldo Tortorella 


Lo scontro di classe e po¬ 
litico si acutizza nel paese: 
le forze di destra, incorag¬ 
giate dalla irrisolutezza del 
governo, tentano di attuare 
un contrattacco antidemocra¬ 
tico su più terreni: dallo squa¬ 
drismo alla minaccia di som¬ 
mosse qualunquistiche nella 
speranza di trascinarsi dietro 
gli strati più colpiti dalla cri¬ 
si. A ciò corrisponde la consa¬ 
pevole e sempre più vasta rea¬ 
zione dei lavoratori, forte del¬ 
l’unione fra operai e contadini 
e dell’appoggio di larghi settori 
delle categorie intermedie del¬ 
la campagna. 

In questo quadro, l'episodio 
più grave registrato ieri è 
quello accaduto a Foggia ove 
una massa di disoccupati è 
stata brutalmente aggredita 
dalla polizia. Si tratta di la¬ 
voratori alle soglie della di¬ 
sperazione: braccianti e edi¬ 
li senza lavoro, in pieno in¬ 
verno, con rari e scarsi sus¬ 
sidi. Chiedevano provvidenze 
urgenti alle amministrazioni 
locali. Sono stati caricati, col¬ 
piti con candelotti e manga¬ 
nelli. 17 sono stati arrestati. 
La gravità dell’episodio risalta 
anche'dal fatto che in tutta 
la regione pugliese un diffuso 
malessere colpisce le campa¬ 
gne ove. accanto ai braccianti 
senza lavoro sono 1 contadini 
esasperati dal mancato paga¬ 
mento delle integrazioni sul 
prezzo del grano duro e del- 
i’olio. Su questo terreno di 
malcontento tentano di inse¬ 
rirsi gli agrari con un piano di 
agitazioni di tipo < poujadi- 
sta » in nome della salvaguar¬ 
dia della proprietà terriera, 
contro l’avanzata del movi¬ 
mento contadino e le riforme. 

L'agraria pugliese si accop¬ 
pia a quella siciliana che ha 
assunto una posizione di pun¬ 
ta nel contrattacco reaziona¬ 
rio. fino a minacciare aper¬ 
tamente l'uso della violenza 
armata contro ciò che essa 
chiama c leggi eversive », cioè 
la riforma dei fitti agrari e 
la proposta comunista di tra¬ 
sformazione della mezzadria e 
della colonia in affitto. Si 
tengono oggi raduni di piaz¬ 
za promossi da queste forze 
reazionarie, che tendono a 
creare una clima di «blocco 
rurale ». Vi sono impegnati 
non solo esponenti della Con- 
fagricoltura e dei comitati 
agrari, ma anche capi clien¬ 
tela della destra de e dell’ap¬ 
parato statale. 

A Torino, in un contesto 
sociale assai diverso, si tenta 
qualcosa di analogo tramite 
un sedicente comitato di opi 
nione pubblica, comprendente 
anche personaggi liberali e 
de. Lo scopo è di instaurare 
un fronte antidemocratico e 
anzitutto antioperaio sotto le 
insegne dei qualunquismo e 
dei più gretti interessi e pri¬ 
vilegi. 

Queste sortite della parte 
più arretrata del capitalismo 
e del parassitismo italiani so¬ 
no una delle conseguenze delle 
incertezze, dei tempi lunghi, 
delle paure moderate che pa¬ 
ralizzano l’opera del governo. 
Ma è chiaro che esse ooo si 
rivolgono tanto contro la po¬ 
litica governativa quanto con 
tro fi movimento, la pressio¬ 
ne della maggioranza del pae¬ 
se per una politica dì riforme 
reali. Ed è perciò naturale 
che sia da questa parte che 
provenga la risposta più pron¬ 
ta. In tutta la Sicilia si ten¬ 
gono oggi manifestazioni del 
movimento sindacale e dei 
partiti democratici: la più si¬ 
gnificativa è quella di Avola, 
fi centro bracciantile ove più 
sanguinosa è stata la con¬ 
nivenza fra l'apparato dello 
Stato e l’agraria. 

All’Aquila, centro del recen¬ 
te. gravissimo episodio eversi 
vo. si svolge una grande ma 
nifestazione comunista nel 
nome del progresso democra¬ 
tico e dei diritti di tutti I 
lavoratori abruzzesi e aquilani 
in Puglia sono in corso lotte 
congiunte di braccianti e con 
tadini per il lavoro e le ri 
forme. Ovunque il nostro par 
tito promuove le intese de 
mocratiche più - larghe. 

A PAGINA 1 


Oggi si svolge all’Aquila 
la manifestazione del PCI 


Oggi, i comunisti aquilani e dell'Abruz¬ 
zo si incontrano a Piazza Duomo, nel 
cuore stesso del capoluogo, ormai avviato 
a ritrovare fi pacato clima che gli è tra¬ 
dizionale. per intraprendere insieme a tut¬ 
ti gli altri lavoratori e democratici del- 
l'Aquiia quell’opera di ricostruzione poli¬ 
tica che è l’unica garanzia per affrontare 
i reali, profondi, complessi problemi del¬ 
la città. 

Tutta la regione partecipa a questo in¬ 
contro fraterno con l'Aquila, che Inizierà 
nella prima mattinata nel piazzale della 
Basilica di Collemaggio. per concludersi 
nella piazza principale della città, dove 
parlerà il compagno Pietro Ingrao, mem¬ 
bro della direzione del Pd. 

La necessità di questa immediata ri¬ 
presa e di un aperto chiarimento poli¬ 
tico è sottolineata ormai da ogni parte. 
Lo ha fatto fi Partito socialista, con un 
manifesto alla città die denuncia le vio¬ 
lenze del giorni scorsi ed esalta Tanti- 


fascismo aquilano. Lo ha fatto la Cgil 
provinciale che ha espresso ai lavoratori 
« fi suo positivo apprezzamento » per l’im¬ 
mediato ritorno al lavoro, accogliendo 
Tinvito delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali. Ed è la stessa CgiJ a mettere «in 
guardia tutti i lavoratori affinchè que¬ 
sto fatto positivo non venga vanificato 
da nuove iniziative incontrollate che spa¬ 
ruti gruppi eversivi tentano ancora di 
mettere in atto », invitando i lavoratori « a 
rimanere uniti per respingere ogni ten¬ 
tativo che vorrebbe essere messo in atto 
per ricreare un clima di confusione». 

Q fraterno incontro dell’Aquila con i co¬ 
munisti della città e della regione abruz¬ 
zese si conferma, insomma, come la pro¬ 
va che la provocazione è stata isolata 
e può essere definitivamente battuta e 
che tutto l'Abruzzo, unito intorno al suo 
capoluogo, può iniziare fin da oggi la 
strada della sua rinascita. 



ANCORA BUFERE DI NEVE 

Tempeste di neve e di vento si sono avute anche ieri in quasi tutte le regioni italiane. 
Decine di paesi sono rimasti isolati. La situazione è particolarmente drammatica al 
Centro e nel Sud dove II freddo polare ha provocato disagi e gravi difficoltà per migliaia 
e migliala di persone. In alcune zone scarseggiano addirittura i viveri. A Roma (non 
capitava dal 1965) sono caduti venti centimetri di neve. I bambini, costretti a disertare 
le scuole per II caos nel traffico, si sono riversati In massa nel parchi per giocare con 
gli slittini, per sciare. Ma c'è stato anche II rovescio della medaglia: nelle borgate, per 
esempio, dove la situazione è diventata drammatica. Eccone un'Immagine (foto di R. Pais) 

ALLE PAGINE SEI 


Gigantesco ammassamento di forze per Tattac co alla città nel Laos 

Tchepone rasa al suolo da g li americani 

Trasportate ieri con 2400 « missioni » di elicotteri USA le truppe fresche di Saigon gettate nell'operazione — Numerosi 
velivoli abbattuti — Sempre bloccate sulla strada numero 9 le colonne corazzate d'invasione — Le forze popolari attaccano 
la base dei paras dei fantocci, a Luoi — Nel Vietnam l'artiglieria del Fronte Nazionale di Liberazione bombarda Khe- Sanh 



Un reparto ormato Israeliano sullo riva orientale del Canale di Suez 


A mezzanotte 
scade la tregua 
sul Canale 

Dura sfida di 
Israele all'ONU 

# Nulla di fatto ieri anche nella riu¬ 
nione dei « quattro grandi» per il 
rifiuto USA di sottoscrivere un ine¬ 
quivocabile richiamo al governo di 
Tel Aviv affinchè si impegni al ri¬ 
tiro da tutte le terre arabe occupate 
ed accetti il negoziato di pace 
Stasera Sadat parla alla nazione 

A pag. 14 


Contro l'incessante intensificazione del ritmi di lavoro 

Forte sciopero alla Fiat - Mirafiori 

ferma risposta dei lavoratori alla pretesa della direzione di aumentare la produzione accentuando lo sfruttamento 
Minacciate sanzioni disciplinari * GII operai sono costretti a «inseguire» i «pezzi» fuori dei loro reparto 


Dalla eostra redazione 

TORINO. 6. 

Tremila operai dello aUbiH- 
meoto di Mirafiori hanoo dato 
stamane una decisa risposta al 
tentativo della FIAT di impor¬ 
re, anche eoo le provocazioni 
e le minacce, dei ritmi di la¬ 
voro assurdi ed insostenibili 
Due intere officine di carrozze¬ 
ria. la 55 e la 56 (comprendenti 
le linee della «500». «850».. 
« 124 ». « 125 ». « 127 ») e parte 
di una terza officina, la selle¬ 
ria della 51, sono state blocca 
te per un'ora da uno sciopero 
riuscito al 100 per cento: 

Lo sciopero é stato deciso do¬ 
po la grave provocazione at¬ 
tuata ieri dalla FIAT con la 


sospensione di 2.000 operai. D 
monopolio aveva aoche soste¬ 
nuto il falso comunicando alla 
stampa che le sospensioni sa¬ 
rebbero state decise in seguito 
ad una fermata improvvisa, a 
«gatto selvaggio», di un grap¬ 
po di lavoratori. Ecco Invece 
come sono andate realmente te 
cose. La protesta per l'aumen¬ 
to dei ritmi è nata oelt’officina 
55. alla prima squadra della 
Unea della « 124 ». dove lavo 
raro 54 operai. Finora il ritmo 
di lavoro era di 370 vetture per 
turno. 

All'Inizio della settimana i 
capi hanno cominciato ad au 
mentare la velocità della Unea, 
portandola a 403, poi a 410, in¬ 
fine a 420 vettura, fi et» signi¬ 


fica 54 vetture all’ora. Malgra¬ 
do l'inserimento in Unea di qual 
che nuovo lavoratore, una de¬ 
cina di operai, quelli che han¬ 
no tempi di lavoro più stretti 
e soprattutto quelli che lavora¬ 
no gomito a gomito con i com¬ 
pagni (e ooo hanno quindi la- 
possibilità di inseguire la « scoc¬ 
ca » in movimento per termi 
nane 0 montaggio) ha comm 
ciato a non farcela Una prima 
protesta con mezz'ora di fer¬ 
mata si è avuta martedì. Ieri 
la velocità é stata nuovamente 
portata a 420. col risultato che 
dopo un po' diversi operai era 
no costretti a lavorare seguen¬ 
do la vettura nei posti di la¬ 
voro vicini. 

A questo punto gli operai ai 


sono fermati. I capi hanno su 
bito intimato a tutti di andare 
a casa, ma i lavoratori per pro¬ 
testa sono rimasti m fabbrica 
fino a) termine del torno. Po¬ 
che ore dopo 25 delegati ed 
operai hanno ricevuto a casa 
(in violazione quindi dello sta 
tuto dei diritti dei lavoratori) 
una lettera del caposquadra che 
contestava l'infrazione « di es 
sers. recato abusivamente in al 
tri luoghi di lavoro senza mo¬ 
tivi connessi con la sua presta 
none lavorativa, pregiudicando 
gravemente la sicurezza dello 
stabilimento » e minacciava san¬ 
zioni disciplinari nel termine di 
5 giorni. 

Michele Coste 


SAIGON, 6 

Americani e truppe di Saigon 
stanno impegnando od Laos 
forze sempre più ingenti nel 
tentativo di ottenere qualche 
successo. Nella giornata di ieri 
le missioni degli elicotteri so¬ 
no raddoppiate rispetto ai gior¬ 
ni precedenti: in 24 ore ne sono 
state effettuate 2.400. soprattut¬ 
to in appoggio alla manovra 
per conquistare Tchepone. irrag¬ 
giungibile via terra poiché le 
colonne corazzate sono sempre 
immobilizzate lungo la strada 
numero 9. a considerevole di¬ 
stanza da quello che era stato 
indicato come l'obbiettivo prin¬ 
cipale dell’invasione. 

La presa di TcDepone, o me¬ 
glio della località dove un tem¬ 
po sorgeva Tchepone — lette¬ 
ralmente polverizzata dai bom¬ 
bardamenti americani — è sta¬ 
ta annunciata oggi con un bol¬ 
lettino dj « vittoria » dei fan¬ 
tocci. 1 soldati di Saigon erano 
stati trasportati a nord ed a 
sud della località da centinaia 
di elicotteri americani, molti dei 
quali sono stati abbattuti con 
tutto il loro canoo umano. Ma. 
mentre i fantocci erano unpe 
gnati in questa operazione, le 
forze popolari di - liberazio¬ 
ne laotiane attaccavano gli in¬ 
vasori altrove, bombardando 
eoo pezzi di artiglieria da 152 
mm. la base dei paracadutisti 
fantocci a Luoi. sulla strada 
numero 9. a 18 km. all'Interno 
del Laos. Contemporaneamente, 
le forze di liberazione sud-viet¬ 
namite attaccavano con razzi 
da 122 tnm. la grande base di 
Khe Sanh. congestionata di 
mezzi e di nomini. Ufficial¬ 
mente il bilancio delle oerdite 
americane è di 4 morti e 8 
feriti. 

Khe Sanh é attualmente U 
perno dei!'intera invasione. Da 
qui partono i battaglioni di 
Saigon che vengono inviati, via 
terra o con gb elicotteri, nel 
Laos, ed è qui e nelle basi 
vicine che affluiscono i soldati 
amencaro che ne prendono il 
posta Anche oggi sono affluiti 
a sud de! t? 1 - parallelo (Khe 
Sanh si trov» ooco a sud) mil¬ 
le soldati USA. 

JE sigmfiaauvo. d'altra par¬ 
te. che proprio oggi a Wash 
rngton si sia riunito fi Consi¬ 
glio nazionale di sicurezza, al 
quale hanno partecipato Nixon. 
i segretari di Stato Robers e 
della Difesa Ijurd. tl consiglie 
re di Nixon. Kissinger, e il 
capo della CIA Richard Helms. 
tutti personaggi schierati in fa 
vore dei piani più avventuri 
stici in tutta ('Indocina 

Net Laos le forze d'invasione 
nanne subito altre sconfitte La 
radio del fronte patriottico Iwio 
ha annunciato che 22 carri ar¬ 
mati dei fantocci sono stati di 
strutti o catturati tn una im¬ 
boscata. Secondo un comunicato 
rilasciato stasera a Parigi dal 


Pathet Lao, le unità corazzate 
sudvietnamite hanno perso in 
una violenta battaglia divam¬ 
pata mercoledì e giovedì scorso 
intorno al villaggio di Ban 
Dong, nel Laos meridionale, 
sessantun carri armati. Gli 
americani dal canto loro am¬ 
mettono la perdita in una 
sola giornata di altri cinque 
elicotteri e di un cacciabom¬ 
bardiere a reazione. B New 
York Times riferisce che a 
Khe Sanh sono giunti altri eli¬ 
cotteri. in parte per sostitui¬ 
re quelli abbattuti o danneg¬ 
giati, in parte per poter inten¬ 
sificare le azioni belliche nel 
Laos. D giornale riferisce che 
secondo t piloti interrogati a 
Khe Sanh, gli elicotteri abbat¬ 
tuti o danneggiati superano già 
i 200 (e si tratta solo di quel¬ 
li che fanno capo a questa 
base). 

O GRP ha intanto denunciato 
un nuovo crimine degli ameri¬ 
cani e dei fantocci. E’ noto che 
le forze di liberazione avevano 
proposto una tregua nei com¬ 
battimenti sulla quota 935. 
presso Dak To, nel Vietnam 
del Sud. per consentire la libe¬ 
razione di soldati fantocci feri¬ 
ti. Invece di osservare la tre¬ 
gua e inviare elicotteri disar¬ 
mati per prelevare i Tenti, gli 
americani hanno inviato aerei a 
bombardane la collina, ucci¬ 
dendo tm numero imprecisato 
dei feriti die attendevano di 
essere liberati 

H vicepresidente dei GRP del 
Sud Vietnam. Fung Van Cung. 
in un messaggio indirizzato a 
Nixon. ha ribadito infine che 
qualsiasi tentativo di truppe 
americane e fantoccio di mar¬ 
ciare contro la RDV « non potrà 
sfuggire alla più dura delle 
punizioni »: i patrioti del FXL 
e le forze del Nord Vietnam 
sono decisi * ad adempiere al 
loro sacro dovere di liberare 
con tutti i mezzi il sud. difen¬ 
dere il nord ed unificare pacì¬ 
ficamente la madrepatria ». 


Il Comitato 
centrale 
convocato 
per il 15 marzo 

Il Comitato Centrale del 
PCI i convocato per lunedi 
15 marzo alle ore 16 con 
il ■ seguente ordine del 
giorno: 

1) La lotta contro le mi¬ 
nacce reazionarie e fasci¬ 
ste per le riforme di strut¬ 
ture e per una program¬ 
mazione democratica (re¬ 
latore Giorgio A m andale ) ; 

2) Varie. 






























PAG. 2 / vita italiana 


Si rafforza in Italia la mobilitazione unitaria antifascista 


». ‘i * 

Venezia : per impedire un raduno del MSI 
si fermeranno oggi vaporetti e motoscafi 

Ieri sciopero e corteo degli studenti — Stamane manifestazione antifascista al Lido: parlerà il sindaco — Il Consiglio provinciale di Torino 
sottoscrive per le sedi dei partiti distrutte all’Aquila — Migliaia e migliaia in corteo a Perugia — Teppisti fascisti messi in fuga a Cagliari 


Frosinone 
Brescia e Imola 
sottoscrivono 
100 mila lire 
per l'Aquila 

Continua tra le organizza¬ 
zioni comuniste la raccolta 
di fondi per ricostruire la 
sede del PCI dell’Aquila. 

La Federazione di Frosi¬ 
none ha raccolto centomila 
lire. Altrettanto ha sotto- 
scritto la Federazione di 
Brescia. Anche la Federa¬ 
zione di Imola ha versato 
centomila lire. 

Ficco le altre notizie: 'a 
sezione ferrovieri di Imola 
23 mila: la sezione «Rino 
Cristiani » di Bologna 50 mi¬ 
la : la sezione AMNU « Che 
Guevara » 50 mila : un com¬ 
pagno 5 mila: un gruppo di 
magistrati 15 mila lire. La 
sezione di Città di Castello 
ha spedito un vaglia di 50 
mila lire. La sezione c Ga- 
garin » dell’azienda munici¬ 
palizzata del comune di Mo¬ 
dena ha sottoscritto 150 mi¬ 
la lire. 


« Il Popolo » e 
l'Ateneo di Sassari 

Dizionario 

degli 

improperi 


Il Popolo, quotidiano della 
DC, ha sfogliato ieri a mio 
beneficio il dizionario degli 
improperi, accusando di fazio¬ 
sità, malafede, strumentaliz¬ 
zazione. nessun rispetto per 
la verità l’articolo pubblica¬ 
to il 5 marzo sulle esempla¬ 
ri vicende dell’Ateneo di Sas¬ 
sari, nel quale.,, avevo dichia¬ 
rato il mio accordo con il 
giornale d.c. che prendeva po¬ 
sizione contro i baroni accade¬ 
mici che « si oppongono alle 
richieste di dare pubblicità 
agli organi di governo avan¬ 
zate da docenti e studenti ». 
Avevo anche notato (con ma¬ 
lizia, direbbe II Popolo) che 
contro queste richieste era in¬ 
tervenuta prima la polizia, poi 
un telegramma del ministro 
Misasi che escludeva la possi¬ 
bilità di dare pubblicità alle 
riunioni, e quindi di gestire 
alla luce del sole l’Università. 

Il Popolo nega che vi sia 
contrasto fra il suo coraggio¬ 
so articolo (ne ha vergogna?) 
e questi interventi repressi¬ 
vi. Non ha criticato l'inter¬ 
vento della polizia « perchè 
non conoscendo i motivi non 
potevamo formarci una opi¬ 
nione », ma aggiungendo che 
le misure prese erano a sicu¬ 
ramente legittime e opportu¬ 
ne »: non conoscendo i fatti, 
si ripara dietro un nuovo 
dogma di infallibilità. Non ve¬ 
de quanto sia contraddittoria 
la posizione del ministro, il 
quale, a pur non condividen¬ 
do determinate norme in vi¬ 
gore, debba tutelare la legisla¬ 
zione vigente ». Afa quando mai 
Misasi è intervenuto, per esem¬ 
pio, per far applicare al cli¬ 
nici universitari le leggi sul¬ 
le incompatibilità e sulla ri- 
partizione dei proventi? C’è 
voluta la denunzia dei giorna¬ 
li e le inchieste della magi¬ 
stratura per smuovere queste 
torbide acque. E quando a 
Sassari quasi tutta l'Universi¬ 
tà e tutta la città hanno chie¬ 
sto che il consiglio di ammi¬ 
nistrazione, il Senato accade¬ 
mico ed i consigli di facol¬ 
tà si svolgessero in pubbli¬ 
co, il ministro si è trincera¬ 
to dietro « competenze tecni¬ 
che » che richiederebbero ri¬ 
servatezza, ed ha promesso, 
quale massima a prova di di¬ 
sponibilità e di apertura alle 
esigenze dì democratizzazione 
degli atenei »... di interpellare 
il Consiglio di Stato. 

Gli universitari vogliono in¬ 
vece conquistare ora, subito, 
maggior democrazia e pub¬ 
blicità. Il ministro la pro¬ 
mette nella legge di riforma, 
ma la nega nei suoi telegram¬ 
mi. Ed il Popolo osa scrive¬ 
re che sarebbero i comuni¬ 
sti « contro l'autonomia degli 
Atenei e la partecipazione del¬ 
le autonomie locali alla ge¬ 
stione delTUniversità »/ 

H Popolo parla infine della 
legge universitaria, che « il 
ministro difende e vuole sia 
rapidamente approvata, e che 
i comunisti osteggiano e stan¬ 
no contrastando in tutti i 
modi ». La polemica, in que¬ 
sto caso, va indirizzata allo 
on. Andreotti, a quei settori 
della DC che vogliono impe¬ 
dire un dibattito parlamenta¬ 
re che si prospetta dilace¬ 
rante per la già scossa mag¬ 
gioranza governativa. Il PCI 
è ancora intervenuto in que¬ 
sti giorni al Senato con l’ono¬ 
revole Terracini per chiedere 
un « iter » più rapido, ed ha 
prospettato le sostanziali tra¬ 
sformazioni che richiede l'at¬ 
tuale testo. Il fatto che in 
alcune Università vi siano lot¬ 
te che anticipano contenuti di 
riforma più avanzali di quel- 
ì| proposti dalla DC è per 
noi motivo di soddisfazione, 
poiché concepiamo la demo¬ 
crazia come una conquista e 
non come una avara elargì- 
zicm*. 

Giovanni Berlinguer 


Al UDO DI VENEZIA si svol¬ 
gerà oggi una grande manife¬ 
stazione antifascista, promossa 
dal PCI, DC, PSI, PSIUP e 
PSDI per impedire lo svol¬ 
gersi di un provocatorio radu¬ 
no regionale fascista, con l’in¬ 
tervento di Almirante. Alla ma¬ 
nifestazione antifascista parle¬ 
rà il sindaco della città. I fa¬ 
scisti, isolati in tutta la città, 
hanno fatto esplodere l’altra 
notte contro una sezione del 
PCI, a Mestre, una bottiglia 
incendiaria e un mucchio di 
proiettili da moschetto calibro 
8. Come risposta, ieri pome¬ 
riggio c’è stata una manifesta¬ 
zione di protesta al centro della 
città. Contro il raduno missi¬ 
no ieri si sono avute assem¬ 
blee e sospensioni di lavoro 
in alcune fabbriche, al porto 
e all’aeroporto. Comitati anti¬ 
fascisti sono sorti in alcune 
zone della provincia, nelle fab¬ 
briche e nelle scuole. Ieri mat¬ 
tina gli studenti medi vene¬ 
ziani hanno disertato le lezioni 
dando vita ad un corteo. Oggi 
si fermeranno dalle 8.30 alle 
14 i motoscafi, i vaporetti e le 
motonavi e gli automezzi in 
servizio pubblico sulla terra¬ 
ferma. 

A TORINO, nel corso della se¬ 
duta del Consiglio provinciale, 
è stata accolta la proposta avan¬ 
zata dal capogruppo comunista 
e fatta propria dal presidente 
Borgogno (DC). a nome del¬ 
la Giunta, e da tutti i grup¬ 
pi democratici, di aprire tra 
i consiglieri una sottoscrizio¬ 
ne a favore di tutti i partiti 
e le forze politiche dell’Aqui¬ 
la che hanno avuto la sede 
distrutta dalla teppaglia fa- 
scita. Tutti i consiglieri pro¬ 
vinciali hanno versato, ciascu¬ 
no, la somma simbolica di cin¬ 
quemila lire. 

A PERUGIA, ieri, un lungo 
corteo, fonnato da migliaia e 
migliaia di operai, contadini, 
studenti, provenienti da tutta 
rtJmbria, nonostante la neve 
caduta abbondantemente, ha 
percorso le vie del centro. 
Folte delegazioni sono giunte 
da Terni, Spoleto. Foligno. Cit¬ 
tà di Castello. Umbertide, por¬ 
tando striscioni, bandiere, car¬ 
telli con scritte contro il fa¬ 
scismo. Nel corso della mani¬ 
festazione hanno parlato il di¬ 
rigente della DC. Ghiuini. e il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. Conti. 

A LUGO DI ROMAGNA rap¬ 
presentanti del PCI, della DC. 
del PSI. del PSIUP. del PRT. 
del PSDI. dei sindacati e di 
altre organizzazioni democrati¬ 
che, hanno parlato ai cittadini 
nel corso di una manifestazione 
antifascista. 

In SARDEGNA continua la 
protesta. Contro le provocazio¬ 
ni fasciste e per una svolta de¬ 
mocratica nel governo, si sono 
pronunciati i sindacati della 
CGIL. CISL e UIL di CAR- 
BONIA, chiamando i minatori 
dell’ENTEL alla lotta. Uno scio¬ 
pero generale di un’ora, che in¬ 
teresserà cinquemila operai, 
avrà luogo martedì prossimo 
nelle miniere di Seruci e Nura- 
xifigus e nella zona industriale 
di Portovesme. Comitati anti¬ 
fascisti vanno sorbendo a CAR¬ 
BONE, IGLESIAS. GONNESA, 
DOMUSNOVAS, GUSPINI. e in 
altri centri dei bacini minerari 
sardi. 

Gruppi di teppisti fascisti so¬ 
no comparsi ieri davanti al mu- 
nidpio di CAGLIARI, nel ten¬ 
tativo di far degenerare una 
manifestazione di studenti del 
Liceo classico « Siotto ». I fa¬ 
scisti constatato che i giovani 
non erano disposti ad accoglie¬ 
re incitamenti alla violenza e 
agli atti di vandalismo, hanno 
cercato di provocare degli scon¬ 
tri, tentando di colpire gli stu¬ 
denti più attivi e responsabili. 
Al grido «il fascismo non pas¬ 
serà ». ragazzi e ragazze sono 
riusciti a mettere in fuga i fa¬ 
scisti. ricorrendo all’aiuto dei 
dirigenti sindacali e di nume¬ 
rosi operai presenti nella vici¬ 
na Camera del Lavoro. 

Numerose anche le iniziative 
in SICILIA. «Rafforzare l’unità 
e la mobilitazione antifascista 
per portare avanti l'iniziativa 
e la lotta per la destituzione 
di Restivo, il ministro dell’ec¬ 
cidio di Avola » è la parola 
d’ordine del raduno provinciale 
indetto dal PCI oggi ad AVO¬ 
LA. Parlerà il compagno Bu- 
falini. Un’altra grossa manife¬ 
stazione sì terrà stamattina a 
LICATA, dove parlerà il com¬ 
pagno Macaiuso. A CATANIA, 
il Consiglio comunale ha vota¬ 
to un o.d.g. in cui si condanna 


Domani al Teatro delle Arti 


Lezione di 
Alessandro Natta 
su «Resistenza 
e partito nuovo » 

* La terza lezione del corso 
promosso dallTstituto Gramsci 
su «Problemi di storia del PCI» 
sarà tenuto domani lunedì 8 
marzo, alle ore 21. al Teatro 
delle Arti, da Alessandro Natta 
che affronterà il tema *. La Re¬ 
sistenza e la formazione del 
"partito nuovo" ». 

Quale è stato il contenuto so¬ 
ciale delia Resistenza; come il 
partito ha costruito la sua po¬ 
litica nazionale unitaria; con 
quale programma popolare, an¬ 
tifascista ; quali collegamenti 
ha stabilito, strategicamente, 
con la prospettiva dell’avanzata 
deiritalia verso il socialismo; 
come sono state gettate le basi 
e si è costruito il « Partito nuo¬ 
vo »: questi alcuni dei temi al 
centro della lezione. 

Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria dell’Istituto 
Gramsci, via del Consevatorio 
a. 55. tei. 651628, 


l’aggressione fascista agli stu¬ 
denti riuniti in un’aula della 
Università. 

A PROSINONE stanno sorgen¬ 
do nei principali centri della 
provincia, comitati unitari anti¬ 
fascisti. Ordini del giorno di 
condanna della violenza squa¬ 
drista sono stati votati dai 
Consigli comunali di CECCA- 
NO e di PADANO. Analogo vo¬ 
to è stato espresso dalla Giun¬ 
ta di BOVILLE. 

In provincia di FIRENZE 
continuano numerose le prese 
di posizione e le manifestazio¬ 
ni. Un documento di condanna 
per i fatti dell’Aquila è stato 
approvato al termine di una 
grande assemblea popolare alla 
Casa del Popolo di SETTIGNA- 
NO. 

Ad IMPERIA si è costituito 
un comitato unitario antifascista, 
cui hanno aderito PCI, PSI, 
PSIUP. PSDI, l’ANPI. la CGIL, 
la CISL e le ACLI. E’ stato 
lanciato un appello alla popo¬ 
lazione ed è stata indetta una 
manifestazione per venerdì mat¬ 
tina. In quell'occasione sarà 
proclamato uno sciopero gene¬ 
rale. 

Anche a BIELLA è sorto il 
comitato permanente antifasci¬ 
sta. con la partecipazione dei 
partiti comunista, d.c.. socia¬ 
lista, socialproletario e repub¬ 
blicano, della CGIL e di altre 
organizzazioni di massa. 

A PONTEDERA, una impo¬ 
nente manifestazione si è svolta 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
promossa dal comitato unitario. 
Un corteo ha percorso le strade 
cittadine. In piazza Cavour ha 
parlato il sindaco di Pontedera, 
Giacomo Maccheroni (PSI). 


Mozione del PCI alla Camera 


Il governo affronti subito 
i gravi problemi contadini 


Importante iniziativa parlamentare del 
PCI sui problemi deH’intervento pubblico in 
agricoltura. Una mozione, presentata alla 
Camera, impegna il governo a predisporre 
immediatamente una serie di misure per far 
fronte adeguatamente allo stato di « viva e 
profonda preoccupazione che esiste fra i 
coltivatori, le loro cooperative e tutti 1 la¬ 
voratori della terra * per la mancanza di 
finanziamenti e di strumenti legislativi adat¬ 
ti a fronteggiare i numerosi e drammatici 
problemi esistenti. 

La mozione parte dalla considerazione che 
tutti i finanziamenti pubblici in agricoltura 
sono scaduti (Piano Verde, mutui quaran¬ 
tennali. leggi sulla montagna eco.) e che 
tale carenza è aggravata ulteriormente dai 
fatto che la previsione di spesa per il 1971. 
da parte del ministero deU’Agricoltura, si è 
ridotta di 250 miliardi rispetto - allo scorso 
anno. Le Regioni, inoltre — si dice ancora 
nella mozione — non sono ancora state at¬ 
trezzate ad intervenire in una materia che, 
pure, secondo la Costituzione, deve essere 
di loro esclusiva competenza. 

Tenuto conto di questa situazione la mo¬ 
zione impegna i! governo a predisporre, con 
urgenza, i provvedimenti necessari per la 
istituzione di un Fondo nazionale per l’agri¬ 
coltura. nel biennio 71-72. destinato princi¬ 
palmente al finanziamento delle fondamen¬ 


tali esigenze di adeguamento e di sviluppo 
dei livelli di occupazione e dei redditi con¬ 
tadini. In via prioritaria il Fondo deve ser¬ 
vire a finanziare le attività degli Enti di 
sviluppo sia per la predisposizione e l’attua¬ 
zione dei piani zonali, fondati sulla obbliga¬ 
torietà delle trasformazioni e sull’esproprio 
degli inadempienti, sia per la promozione e 
l'assistenza alle forme associative dei pro¬ 
duttori coltivatori nel campo della produ¬ 
zione. della trasformazione e della commer¬ 
cializzazione dei prodotti agricoli. Inoltre, 
il Fondo dovrà servire a finanziare i piani 
irrigui e di forestazione, i progetti di miglio¬ 
ramento e di trasformazione presentati da 
imprese coltivatrici e cooperative, la forma¬ 
zione della proprietà coltivatrice, il credito 
agevolato ai coltivatori e alle loro associa¬ 
zioni. La mozione impegna poi. il governo 
a concordare, sentite le organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali, la ripartizione del Fondo 
e a trasferire alle Regioni le funzioni di lo¬ 
ro competenza. Inoltre il governo dovrà sot¬ 
toporre al Parlamento tutti i provvedimenti 
del MEC prima che divengano esecutivi. 

La mozione è firmata da Esposto. Barca. 
Di Marino. Marras. Ognibene, Bonifazi, Ges¬ 
si. Giannin. Lizzerò. Miceli. Reichlin. Scu- 
tari. Valori, Busetto. Cesaroni. Flamigni. 
Ferri, Lamanna, Maschiella, Luigi Napoli¬ 
tano. Piscitello. 


Feriti numerosi edili e braccianti 


Foggia: la polizia aggredisce 
gli operai che chiedono lavoro 

Violente cariche contro un migliaio di disoccupati che si erano radunati davanti al municipio - In¬ 
tollerabile situazione di disagio e di miseria - Diciassette arresti - Picchiati i dirigenti sindacali 


Pronta risposta in Sicilia 
alle provocazioni degli agrari 

Manifestazioni 
ad Avola e Licata 

Parlano Bufalìni e Macaiuso - Il vice pretore di Ma- 
zara membro d'un comitato degli agrari - Passo verso 
Restivo perchè proibisca l'adunata eversiva di Trapani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 

Decine di manifestazioni che 
sin da domani si svolgono in 
tutta la Sicilia per iniziativa del 
nostro partito (soprattutto nei 
Trapanese, la zona-cavia del 
nuovo tentativo di provocazione 
in grande stile), ed un raduno 
regionale di contadini deciso 
daU’Alleanza per i prossimi 
giorni danno in queste ore il 
segno della pronta e ferma ri¬ 
sposta agli agrari siciliani che 
apertamente incitano alla sov¬ 
versione, allo squadrismo, al¬ 
l’attacco armato con la sortita 
del loro caporione di Trapani, 
Giovanni Adragna. 

Come abbiamo riferito ieri, 
costui ha dichiarato nel corso 
di una conferenza stampa che 
gli agrari hanno « bisogno di 
gente che spari » (un suo col¬ 
lega ha prontamente aggiunto: 
« C’è chi le armi le ha g ; à 
pronte! ») per sbarrare il pas 
so alle « leggi eversive » varate 
o in discussione alle Camere e 
al Parlamento regionale in ma¬ 
teria di affìtto, per la trasfor¬ 
mazione della mezzadria e del¬ 
la colonia: leggi — ha aggiun- 
to Adragna — che costituisco¬ 
no solo il primo passo verso 
« altri esperimenti eversivi » >n 
settori diversi da quello agri¬ 
colo. 

Da qui lo sfacciato tentativo 
di sobillare anche altre caiego^ 
ne (ma attaccando anche la 
Coldiretti che sostiene la legge 
di riforma dei patti agrari) e 
ordini professionali, con il so¬ 
stegno di un ben individuato 
blocco di forze politiche di 
cu fornisce emblematica testi¬ 
monianza un documento ultra 
lanciato a Marsala dalia de 
stra de insieme a PRI, PSDI. 
PL1 e MSI. C’è di più e di 
peggio a sottolineare la natura 
e le componenti di questo schio 
ramento: come ha rivelato oggi 
il presidente dell’Alleanza col¬ 
tivatori siciliani, uno degli espo 
nenti più agguerriti del * co¬ 
mitato * dell’agraria trapanese 
è il doti. Pietro Bona casa, vice 
pretore di Mazara del Vallo il 
quale « non dovrebbe data la 
sua veste, qualificarsi come per¬ 
sona di parte ». ha osservato 
Fon. Scaturro annunciando un 
passo sul ministero di Grazia 
c Giustizia. 

E’ anche questo tipo di ade¬ 
sioni che conforta c sostiene gli 
agrari a tal punto da spingerli 
ad uscire cosi sfacciatamente 
allo scoperto? Sia come sia. è 


un fatto che Giovanni Adragna 
è ancora a piede libero; che 
quei settori della magistratura 
siciliana solertissimi nel perse¬ 
guire operai studenti e conta¬ 
dini (perfino sospendendo in 
massa, proprio nel Trapanese, 
la ripartizione dei prodotto die¬ 
tro richiesta degli agrari per 
bloccare l’applicazione dei più 
equi riparti stabiliti con leggi 
regionali) non si sono ancora 
mossi nei confronti dell’agraria; 
che lo stesso ministro Restivo 
— verso il quale era intervenu¬ 
to iersera tra gli altri il vice- 
presidente del consiglio De Mar¬ 
tino — non ha ancora, questa 
sera mentre trasmettiamo, di¬ 
sposto la proibizione della pro¬ 
vocatoria adunata indetta per 
domattina a Trapani dagli agra¬ 
ri appunto con Io scopo di lan¬ 
ciare l’offensiva contro le libe¬ 
re istituzioni repubblicane ed 
in particolare contro il Parla¬ 
mento ♦ reo * di colpire la ren¬ 
dita fondiaria e parassitarla. 

D’altra parte si sa che. in 
previsione del raduno, le squa 
dracce nere sono state mobili¬ 
tate in tutto il Trapanese ed 
anche nelle zone del vigneto 
della provincia di Palermo ed 
in quelle dei primaticci del¬ 
l’Agrigentino. Si vuole — aper¬ 
tamente — la prova di forza, 
domani: lo aveva preannuncia¬ 
to ieri a Palermo l’Adragna. 

10 confermano gli tntens- pre 
parativi e deila imminente pa¬ 
rata trapanese e di quelle che, 
a breve scadenza, sono state 
annunciate in altre zone del¬ 
l’isola. 

l,a mobilitazione e la vigilan¬ 
za dei lavoratori e delie forze 
democratiche contro il blocco 
agrario fascista che. nell'artico¬ 
lato contesto avventuristico me¬ 
ridionale. si vorrebbe costituire 
nelle campagne ed estendere per 
la Sicilia, sooo il segno inequi¬ 
voco che il tentativo reazio¬ 
nario non potrà passare. Ma 
questo non può bastare Occor¬ 
re liquidare le vecchie struttu¬ 
re parassitarle che rendono pan 
sibili questi rigurgiti, ed im 
porre un nuovo sviluppo ed una 
vera democrazia. E' il tema 
delle grandi manifestazioni di 
domani, tra le quali spiccano 
quelle interprovinciali di Avola 
(ai compagni di lotta dei due 
braccianti uccisi dalla polizia 
di Restivo parlerà Paolo Bu- 
falini, della direzione del par¬ 
tito) e di Licata, dove parlerà 

11 segretario regionale Emanue¬ 
le Macaiuso. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 6. 

Foggia è stata stamane tea¬ 
tro di gravissimi incidenti 
provocati da un brutale, mas. 
siedo intervento della polizia 
che ha picchiato in pieno as¬ 
setto di guerra un migliaio 
di disoccupati che erano con¬ 
fluiti da tutti i quartieri po¬ 
veri della città sotto il muni¬ 
cipio chiedendo lavoro e assi¬ 
stenza. 

Le abbondanti nevicate del¬ 
l'altro ieri e di oggi, la man¬ 
canza di lavoro, lo stato di 
disagio e di miseria in cui 
vivono centinaia e centinaia 
di lavoratori, braccianti, ope¬ 
rai, in particolare del setto¬ 
re edilizio, l'impreparazione 
degli amministratori comuna¬ 
li a fronteggiare la situazio¬ 
ne di emergenza che si era 
venuta a determinare hanno 
esasperato gli animi e il mo¬ 
vimento dei disoccupati, che 
già ieri al campo sportivo, do¬ 
ve si erano radunati per ri¬ 
scuotere un sussidio straordi¬ 
nario, erano stati malmenati 
dalla polizia. La neve aveva 
paralizzato ogni attività sia 
nelle campagne che nel set¬ 
tore edilizio. I disoccupati og¬ 
gi si sono nuovamente por¬ 
tati sotto il municipio, che nel 
frattempo era stato inspiega¬ 
bilmente chiuso, chiedendo 
non elemosine ma lavoro. 
Per tutta risposta la polizia 
ha operato una carica man¬ 
ganellando a destra e a man¬ 
ca, e lanciando contempora¬ 
neamente decine e decine di 
candelotti lacrimogeni. Nien¬ 
te poteva giustificare l’Inter¬ 
vento della polizia. Alcuni ele¬ 
menti provocatori sono stati 
isolati dal lavoratori. -- 

Le cariche indiscriminate 
della polizia hanno colpito 
anche inermi cittadini che al 
momento dei fatti si trovava¬ 
no in piazza Municipio e in 
corso Garibaldi per puro ca¬ 
so Sul posto si sono portati 
i dirigenti sindacali che han¬ 
no chiesto di essere ricevu¬ 
ti dal prefetto, il quale ha 
opposto un netto rifiuto Più 
tardi, lo stesso prefetto di 
Foggia è stato costretto a ri¬ 
cevere Il presidente della Pro¬ 
vincia e una delegazione di 
consiglieri provinciali. Mentre 
avveniva questo incontro e il 
prefetto si impegnava a rice¬ 
vere anche I dirigenti sinda¬ 
cali, i compagni Ciociola, Di 
Giovanni e Galassio della Cgil 
venivano fermati, picchiati e 
condotti in questura dai po¬ 
liziotti. Contemporaneamente 
in Comune si riunivano i sin¬ 
dacati della Cgll, Clsl, Uil. di¬ 
rigenti del Pei. del Pst, del 
Psiup, l consiglieri regionali 
comunisti Panicc e Rossi, il 
compagno on. Pistillo e il 
sindaco dì Foggia per esami 
nare e fronteggiare la situa¬ 
zione. Nel frattempo i diri¬ 
genti sindacali fermati veniva¬ 
no rilasciati. 

La situazione comunque ri¬ 
mane abbastanza tesa. Il hi- 
lancio degli scontri ha regi¬ 
strato 23 fermati (di cui 17 ar¬ 
restati) e numerosi feriti. I 
sindacati, con 11 sindaco di 
Foggia, hanno esaminato la si¬ 


tuazione. Le responsabilità del 
prefetto e del questore sono 
evidenti. 

La Federazione del Pei, in 
un comunicato, ha fissato i 
seguenti punti per un piano 
di emergenza: 1) approvazio¬ 
ne di stanziamenti straordina¬ 
ri da parte della Provincia e 
dei comuni a sollievo della 
disoccupazione; 2) richiesta di 
stanziamenti straordinari da 
parte del governo; 3) sussi¬ 
dio straordinario di disoccu¬ 
pazione per braccianti ed edl- 
li; 4) pagamento Immediato 
dell’integrazione dell’olio e del. 
grano duro; 5) sblocco della 
spesa pubblica ed esecuzione 
di tutti 1 piani progettati e 
finanziati. . 

Roberto Consiglio 


Tentativo di 
contrattacco 
degli agrari 
pugliesi 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 6. 

Gli agrari pugliesi hanno 
deciso di passare al contrat¬ 
tacco, approfittando di una 
reale situazione di disagio che 
riguarda i contadini ai quali 
il governo non paga 11 prez¬ 
zo integrativo sulI’oliQ d’oliva 
e sul grano, e che riguarda 

I braccianti che non trovano 
lavoro. In questa situazione 
di crisi gli agrari hanno de¬ 
ciso di promuovere una serie 
di manifestazioni nei centri 
agricoli della Puglia. La deci¬ 
sione l’hanno presa in que¬ 
sti giorni a Bari in una riu¬ 
nione regionale nel corso del¬ 
la quale, tra l’altro, hanno 
deciso di autotassarsi per fi¬ 
nanziare queste manifestazio¬ 
ni comunali e provinciali che 
dovrebbero sfociare in una co¬ 
siddetta ■ marcia su Roma » 
che si dovrebbe effettuare il 
15 marzo. Alla testa di que¬ 
sto movimento sono gli agra¬ 
ri leccesi (i Libertini, i Gai- 
luccio, i Cavalieri, i Cavalli¬ 
no) colpiti dalla nuova legge 
sui fitti che dà un colpo alle 
loro rendite fondiarie e al¬ 
larmati dalla proposta di leg¬ 
ge del PCI. del PSI e della 
stessa DC per il superamen¬ 
to della colonia. A Lecce per 
domani gli agrari hanno in¬ 
detto una pubblica manifesta¬ 
zione In un teatro cittadino. 

II che vuole essere una ri¬ 
sposta alla settimana di lot¬ 
ta nelle campagne che hanno 
indetto proprio a Lecce, a co¬ 
minciare da lunedi, le orga 
nizzazìoni sindacali del brac¬ 
cianti e dei contadini per il 
rispetto della legge sul collo¬ 
camento; e anche una rispo¬ 
sta al vasto movimento che è 
in corso per l’occupazione 

i. p. 


rimpasto 


annunciato ieri 


Giustizia: 
«interim» 
a Colombo 

« No » di PRI e PSDI 
all'incarico a De Mar¬ 
tino - Unanimi i gio¬ 
vani democristiani so¬ 
lidarizzano con Galloni 
per la manifestazione 
antifascista 


Il bilancio del dibattito par¬ 
lamentare per la fiducia al go¬ 
verno (un tripartito fondato su 
una maggioranza quadriparti¬ 
ta comprendente anche il PRI) 
non ha avuto per la coalizione 
quell’effetto tonificante in cui 
Colombo e la DC, pur in mezzo 
a tante preoccupazioni, sem¬ 
bravano sperare alla vigilia, l-o 
ammettono anche i più accesi 
sostenitori di questo tipo di 
maggioranza, tanto che il gior¬ 
nale socialdemocratico ha scrit¬ 
to che le « divergenze affiorate 
in questi giorni nella coalizione 
sono più profonde di quanto non 
lo fossero nell'agosto scorso ». 
Ciò, naturalmente, riguarda an¬ 
che le scadenze politiche piu 
prossime: rimpasto per la so¬ 
stituzione del ministro Reale al¬ 
la Giustizia, questioni imme¬ 
diate di concreto intervento nei 
confronti del neo-squadrismo 
(che nel Mezzogiorno tende a 
manifestarsi anche attraverso le 
forme della reazione agraria), 
discussione di lunedi prossimo 
a Montecitorio sulla revisione 
del Concordato, ecc. 

Per il rimpasto ministeriale, 
ieri sera, mentre Colombo si 
recava a Castelporziano da Sa- 
ragat. veniva annunciata la so¬ 
luzione prescelta dopo una fa¬ 
ticosa serie di consultazioni: 
ì'interim della Giustizia viene 
affidato allo stesso presidente 
del Consiglio e il vice-presidente 
De Martino — insieme a Colom¬ 
bo e Moro — potrà prendere 
parte alle trattative con il Va¬ 
ticano per la modifica del Con¬ 
cordato. Domani ne verrà dato 
l’annuncio alle Camere. Nella 
giornata di venerdì sembrava, 
invece, che la scelta fosse di¬ 
versa e che Palazzo Chigi si 
orientasse ormai ad affidare lo 
incarico della Giustizia a De 
Martino (il quale, tuttavia, con¬ 
tinuava a dirsi «perplesso»). 
Che cosa ha deciso, allora, in 
senso contrario? La risposta è 
molto semplice: un veto del PRI 
e del PSDI del quale, a quanto 
si è saputo, si è fatto latore 
ieri mattina il segretario della 
DC Forlani (che evidentemente 
aveva anche molte ragioni «de¬ 
mocristiane » per osteggiare la 
candidatura dt De Martino). 

La Malfa, ieri, ha svolto la 
relazione introduttiva al Consi¬ 
glio nazionale del suo partito 
per spiegare le ragioni del di¬ 
simpegno repubblicano. Nel suo 
discorso non vi sono state novi¬ 
tà rispetto alle posizioni già no¬ 
te: incapacità del centro-sini¬ 
stra di darsi un « disegno ri¬ 
formatore coerente e globale » 
da contrapporre al PCI (anche 
esso, secondo La Malfa. « in¬ 
certo» nel suo procedere), e 
troppe modifiche al provvedi¬ 
menti governativi — universi¬ 
tà, fisco — presentati alle Ca¬ 
mere. In polemica con l’inter- 
vento alla Camera di Andreot¬ 
ti. è tornalo nella relazione del 
segretario del PRI anche il te¬ 
ma della dialettica parlamen¬ 
tare. La Malfa non è convinto 
che nel Parlamento « si crea il 
vero confronto politico »; pro¬ 
pende. anzi, per la difesa dei 
poteri dell'esecutivo. 

Un commento sulle questioni 
relative al Concordato è stato 
fatto, con una dichiarazione al- 
l’ADN-Kronos, dal capo-gruppo 
de Andreotti. Riferendosi a 
quanto ebbe a dire alla TV la 
scorsa settimana Ingrao. An¬ 
dreotti ha rilevato che il capo¬ 
gruppo dei deputati del PCI 
« ha ribadito la necessità di 
non compromettere da ambo le 
parti il clima di serenità ne¬ 
cessario per trattare efficace¬ 
mente * (tra S. Sede e governo 
italiano). 

1 giovani de hanno approva¬ 
to. con un voto unanime della 
loro Direzione, un odg di soli¬ 
darietà con la posizione di GaL 
Ioni, il leader della' corrente di 
Base messo sotto accusa dalla 
destra del suo partito perché 
ha preso parte alla manifesta¬ 
zione antifascista di Roma. I 
giovani de affermano che è ne¬ 
cessario che l’impegno della DC 
e del governo « non vengano 
mortificati dalla tesi degli "op¬ 
posti estremismi" ma siano ca¬ 
ratterizzati da una inequivoca¬ 
bile scelta antifascista sulla 
quale va verificaia anche la 
qualificazione di tutti quanti ope¬ 
rano in nome del partito ai vari 
livelli istituzionali ». 

Quanto al PSI. è molto atte¬ 
so il Comitato centrale di mer¬ 
coledì prossimo. Pare, tra l’al¬ 
tro. che in questa sessione De 
Martino venga nominato presi¬ 
dente del Partito. Il sottosegre¬ 
tario Principe, in vista di que¬ 
sta riunione, ha detto Ieri che 
la DC non è capace e non vuole 
compiere le scelte necessarie. 
Le assicurazioni di Forlani alle 
componenti moderate della coa¬ 
lizione — ha soggiunto — e il 
« sostanziale disarmo di fronte 
all'attacco reazionario sono la 
testimonianza più evidente di 
quanto l’attuale assetto interno 
olla DC costituisca una remora 
e un freno per un’azione rifor¬ 
matrice ». 

C. f. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di martedì 9 marzo. 


Il punto 

Gian Carlo 
Polena 

SOCIALISMO 
E MONDO 
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Giovani, studenti e lavoratori 


mandano i primi saggi all'Unità 


Viaggi, crociere 

e libri per 
il concorso sul PCI 

Le tre tappe: 1° maggio, 7 novembre e 21 gen¬ 
naio - La commissione che giudicherà i lavori 

Decine e decine di saggi sono già giunti alle redazioni di 
Roma e di Milano. Sono stati scrllli da giovani, lavoratori a 
studenti che vogliono partecipare al concorso lanciato dal- 
I' « Unità » sul Partito comunista Italiano in occasione del 
50 J anniversario della fondazione del PCI. 

I temi migliori — come abbiamo già annuncialo — saranno 
giudicati da una commissione apposita e premiati con viaggi, 
crociere e libri. Per comodità del lettori pubblichiamo qui di 
seguito II bando di concorso. 


Il tema è il seguente: « Il 
Partito comunista italiano ». 
11 concorso prevede cinque 
categorie. 

1) Giovani, operai, braccian¬ 
ti, tecnici e contadini; 

2) studenti universitari; 

3) studenti delle scuole me¬ 
die superiori; 

4) studenti del sesto, settimo 
ed ottavo anno della scuo¬ 
la dell'obbllgo; 

5) studenti del primi cinque 
anni della scuola dell'ob¬ 
bllgo. 

L’argome.ito può essere 
svolto da singoli partecipan¬ 
ti. oppure elaborato da grup¬ 
pi e collettivi. Si possono 
svolgere semplici considera¬ 
zioni su una o più facciate 
scritte a mano o a macchi¬ 
na. oppure riferire esperien¬ 
ze. o affrontare il problema 
sul piano politico, storico, 
teorico, anche con scritti a 
carattere saggistico, o tesi, 
studi e ricerche. Il concorso 
prevede tre scadenze. 

La prima sarà il 1° mag¬ 
gio 1971. 

La seconda sarà il 7 no¬ 
vembre 1971. 

La terza sarà al 21 gen¬ 
naio 1972. 

Alla scadenza di ogni tap¬ 
pa. verranno segnalati i mi¬ 
gliori temi pervenuti alla 
commissione del concorso, e 
verranno premiati gli scritti 
vincenti, di cui sarà comun¬ 
que curata la pubblicazione. 
Gli scritti debbono essere in¬ 
viati alle segreterie del con¬ 
corso presso l’UNITA’ di Mi¬ 
lano, viale Fulvio Testi. 75 
20162 MILANO, oppure l’UNI- 
TA\ via dei Taurini. 19, 
00185 ROMA. 

I premi previsti sono i se¬ 
guenti: a tutti j partecipanti 
indistintamente verrà inviato 
in omaggio il volume « Fo¬ 
tostoria Italiana », volume 
edito in esclusiva da 1’ « Uni¬ 
tà » per i suoi abbonati, inol¬ 
tre per le 5 categorie pre¬ 
viste i premi verranno cosi 
suddivisi: 

1 a CATEGORIA 

(operai, braccianti, tecnici, 
contadini) 

1° premio: una crociera nel 
Mediterraneo 

2° premio: 100.000 lire in li¬ 
bri 

3° premio: 50.000 lire in libri 
4° premio: 25.000 lire in libri 


2° CATEGORIA 

(studenti universitari) 

1° premio: a tutti gli uni¬ 
versitari che abbiano in 
corso o completato recen¬ 
temente tesi di laurea sul 
PCI, che inviino copie 
delle stesse alla commis¬ 
sione esaminatrice, ver¬ 
ranno assegnate 10 borse 
di studio di L. 100.000 cia¬ 
scuna 

2° premio: una crociera nal 
Mediterraneo 

3° premio: 100.000 lire in li¬ 
bri 

4° premio: 50.000 lire in libri 

3“ CATEGORIA 

(studenti delle scuote media 
superiori) 

1° premio: una crociera nel 
Mediterraneo 

2° premio: 100.000 lire in li¬ 
bri 

3° premio: 50.000 lire in libri 
4° premio 25.000 lire in libri 

4 a CATEGORIA 

(studenti del sesto, settimo, 
ottavo anno della scuola del- 
l'obbligo) 

1° premio: corso di studio 
alle Frattocchie 
2° premio: 100.000 lire in li¬ 
bri 

3° premio: 50.000 lire in libri 
4° premio: 25.000 lire in libri 

5 a CATEGORIA 

(studenti dei primi cinque 
anni della scuola dell'obbligo) 

1° premio: 100.000 lire in li¬ 
bri 

2° premio: 50.000 lire in libri 
3° premio: 25.000 lire in libri 
4° premio: 10.000 lire in libri 

I lavori verranno esamina¬ 
ti e selezionati da un’apposi¬ 
ta commissione composta da 
Gian Carlo Pajetta. Fran¬ 
co Anteili, Nicola Badaloni, 
Gian Franco Borghini, Gian¬ 
ni Cervetti. Mario Melloni 
(Fortebraccio), Franco Fer¬ 
ri. Vincenzo Galletti, Luciano 
Gruppi, Giorgio Napolitano. 
Umberto Massola, Luca Pa- 
volini. Luigi Pettoselli. Pie¬ 
ro Pieralìi. Lucio Lombardo 
Radice. Gianni Rodar), Ca¬ 
milla Ravera, Paolo Spriano, 
Villy Schiapparelli. Umberto 
Terracini, Aldo Tortorella, 
Pietro Valenza. 


Gli abbonamenti elettorali aH'Unilà 


Milano sottoscrive 


mezzo 


per 


• • • 


sezioni 


L'imminenza della prossima fornata elettorale che coin¬ 
volgerà milioni di elettori, e diverse organizzazioni del 
Sud, sta dando l'avvio ad una serie di iniziative, tese a 
garantire la presenza de L'UNITA' anche nei centri le» 
cui il partito £ più debole. 

Una scelta politica dunque che sta impegnando a taf- 
Foggi Federazioni quali Milano e Bologna, ma che cre¬ 
diamo debba essere estesa in tuffo il paese. 

L'impegno per questa campagna di solidarietà è di 
organizzazioni, di intellettuali, di militanti e simpatizzanti, 
come dimostra l'elenco delle ultime sottoscrizioni per se¬ 
zioni siciliane pervenuteci da Milano, che cosi, ha già 
versato oltre mezzo milione, e da Bologna, a favore di 
organizzazioni del meridione. 

MILANO - Sezione Lodivecchio L. 21.000; Ernesto Trec¬ 
cani 50.000; Cario Cuomo 21.000; Lamprati Alessio 21.000; 
Sezione Mantovani Padova 21.000; Sezione Ho Ci Min 
Alfa Romeo 20.000; Sezione Solari 21.000; Sezione Arre- 
ghini 15.000; Sezione Temolo Pirelli 10.000; Sezione Lenin 
Cinisello 21.000. 

BOLOGNA — Trezzini Lamberto 30.000; Assicurazioni 
Unipol 30.000; Sabbioni Sergio 30.000; Bergonzini Luciano 
30.000; Rimondi e Veronesi 30.000; Rimondi Otello e Pe¬ 
nelope 30.000; Casselati Sforzolini 30.000; Luccarini Men¬ 
tore 30.000; Lorenzoni Tomesani 30.000; Canella Mauro 
30.000. 


Un nuovo elenco di 
abbonati sostenitori 


OP 116 L SUD 
La crisi del Medio Oriente 
Le prospettive di emanci¬ 
pazione e di sviluppo del 
popoli arabi. 


Continua nel frattempo con 
successo la raccolta dei nor 
mali abbonamenti sostemto 
ri a L’UNITA’ che a tut 
foggi assommano a 188 e 
di cui pubblichiamo un ul 
tenore elenco: PCI, sezione 
Ardizzone, Milano: Coopera¬ 
tiva Italia. Sesto Fiorentino; 
Treccani Ernesto, Milano: 


Tasinan Massimo, Bologna; 
Alca. Bologna; Ferran Eiv 
zo, Bologna; Pizzighi Ugo, 
Bologna; Guidi dr. Ivo, Pi¬ 
sa: Molino popolare. Um¬ 
bertide (PG): on. Gianfllippo 
Bendetti, Fermo (AP); Fusi 
sen. Torquato, Grosseto: 
Consorzio int. vini. Modena; 
Giugni Bruno, Voltane (HA). 
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commenti e attualità 


LONDRA 


Una città condannata alla decadenza dallo sviluppo squilibrato della società capitalistica 


LA GRANDE ESPOSIZIONE 
ALLA GALLERIA HAYWARD 

L’arte sovietica 
dopo l’Ottobre 

La divulgazione di una straordinaria stagione storica 
L'avanguardia politica e artistica - Che cosa è stato il 
« Costruttivismo » - Si proiettano film e documentari - Il 
modello del monumento-torre alla Terza Internazionale 



« Non siamo fascisti », dicono i giovani - Perchè la questione del capoluogo ha potuto essere strumentalizzata a scopi 
reazionari - «Comitato cittadino» e bande squadrate - le classi dominanti cercano di nascondere una situazione di 
cui esse sono responsabili - Cenfottantamila abruzzesi emigrati negli ultimi dieci anni - Il PCI, che ha sempre proposto 
una politica di armonico sviluppo democratico per tutta la Regione, apre un costruttivo dialogo con le masse popolari 


IL VOTO E IL VELO 


Dal nostro inviato L’AQUILA, 6. 

Perché la rivolta? Nella notte fra martedì e mercoledì, poco dopo Luna, 
sono stato fermato, insieme ad altri giornalisti, sul Corso Vittorio Emanuele. 
Ci chiamava un gruppo di aquilani, giovani in prevalenza, raccolti intorno ad 
un gran fuoco: una via di mezzo fra un gigantesco braciere e l'ultima traccia di 


Dal corrispondente 

LONDRA, marzo. 

Arte e rivoluzione co¬ 
nobbero una eccezionale 
simbiosi nel quinquennio 
dopo il 1917. Il sogno e la 
realtà del socialismo pro¬ 
cedevano insieme nella 
Russia di Lenin. L’Ottobre 
aveva dato vita ad una 
delle più straordinarie 
stagioni storiche. La gran¬ 
de esposizione che si è 
aperta in questi giorni al¬ 
la galleria Hayward di 
Londra offre una esaurien¬ 
te rassegna di quella che è 
una delle fasi più signifi¬ 
cative dell’arte moderna. 
Gli organizzatori sottoli¬ 
neano l’esigenza di rende¬ 
re noti gli esempi concre¬ 
ti dell’attività artistica nel¬ 
l’Unione Sovietica negli 
anni attorno al Venti la 
cui vicenda era fino a qui 
nota solo agli specialisti 
del settore. A questo com¬ 
pito di grande divulgazio¬ 
ne si accompagna il desi¬ 
derio di mettere a fuoco 
un periodo in cui <r artisti 
d’avanguardia vennero col¬ 
locati in posti di responsa¬ 
bilità. il conservatorismo 
accademico fu tempora¬ 
neamente messo a tacere, 
e le arti si unirono alle 
forze politiche in un ten¬ 
tativo di costruire un mon¬ 
do egualitario sulla doppia 
base della tecnologia mo¬ 
derna e del socialismo ». 

La raccolta ha un carat¬ 
tere unico: « La commi¬ 
stione di spinte artistiche e 
sociali, e quindi la fine del¬ 
la segregazione delle bel¬ 
le arti dalla vita d’ogni 
giorno, dà a questa fase 
un valore particolare e ini¬ 
mitabile ». L’iniziativa è 
sotto gli auspici dell’Arts 
Council britannico ed è sta¬ 
ta resa possibile dalla col¬ 
laborazione del ministero 
della Cultura sovietico che 
ha ceduto in prestito nu¬ 
merose opere d’arte, mo¬ 
dellini teatrali e una gran¬ 
de quantità di materiale do¬ 
cumentario compresa una 
sezione speciale sul dise¬ 
gno sovietico dopo il 1930. 
Non è una mostra come le 
altre. Qui non è il singolo 
nome e neppure una par¬ 
ticolare corrente che ven¬ 
gono presentati, ma piutto¬ 
sto l’effetto totale di quel¬ 
lo che in realtà fu un con¬ 
vincimento e una realizza¬ 
zione collettivi. Accompa¬ 
gna gli esemplari figurati- 



El Lìssitsky: « Lavorato¬ 
re », 1928 


vi una larga selezione di 
films e documentari sovie¬ 
tici che sono proiettati in 
date speciali in una appo¬ 
sita sala. 

L’esposizione venne con¬ 
cepita parecchi anni or 
sono nel tentativo di de¬ 
finire uno dei più impor¬ 
tanti movimenti dell’arte 
moderna: il costruttivismo. 
Per quanto noto, il termi¬ 
ne si presta ancora a in¬ 
terpretazioni confuse. Ad 
esempio certe pubblica¬ 
zioni occidentali afferma¬ 
no che il « Manifesto del 
realismo » pubblicato e af¬ 
fisso per le strade di Mo¬ 
sca nel 1920 da Naum Ga- 
bo e suo fratello Anton 
Pevsner avesse segnato la 
data di nascita del movi¬ 
mento. Ma in realtà si trat¬ 
tava di una risposta al 
gruppo produttivista che 
di lì a poco avrebbe adot¬ 
tato il nuovo titolo di co¬ 
struttivismo. 

Ecco dunque che alla 
Hayward Gallery le idee 
costruttiviste vengono il¬ 
lustrate attraverso l’opera 
di Meyerhold nel teatro, 
dei fratelli Vesenin e di 
Leonidov nell’architettu¬ 
ra. di Tziga Vertov nel 
cinema, di Rodchenko. Ste- 
panova e Popova nel dise¬ 
gno industriale teatrale e 
tipografico, di Klutsis, di 
Lissitzky e Stenberg nei 
manifesti murali. Il cata¬ 
logo riproduce passi del¬ 
l’opuscolo «Costruttivismo* 
pubblicato da Tarabukin 
nel 1922. Vi sono anche 
dichiarazioni dei principa¬ 


li teorici del movimento 
oltre agli slogans del pe¬ 
riodo che, come dicono i 
curatori, sono parte inte¬ 
grale del movimento. Que¬ 
sta è la prospettiva a 
cui invitava Mayakovsky: 
« Facciamo delle vie i no¬ 
stri pennelli e delle piaz¬ 
ze le nostre tavolozze ». 

L’esposizione dà partico¬ 
lare rilievo ad alcuni esem¬ 
pi di costruttivismo come 
le regie Meyerhold-Popova 
nel 1922, il progetto di 
Alexander Vesenin e dei 
suoi fratelli per l’edificio 
della Pravda di Leningra¬ 
do nel 1924. i manifesti e 
i fotomontaggi di Gustav 
Klutsis. ma soprattutto il 
modello del famoso Monu¬ 
mento-Torre alla Terza In¬ 
ternazionale del 1919-20 di 
Vladimir Tatlin che è sta¬ 
to appositamente ricostrui¬ 
to e sovrasta ora con la 
sua struttura scarlatta a 
spirale inclinata una del¬ 
le terrazze in cemento del¬ 
la Hayward Gallery. 

La sala è adiacente alla 
Royal Festival Hall sul 
lato sud del Tamigi e se¬ 
gnala la sua presenza da 
lontano annunciandosi fin 
dall’altra parte del fiume 
come un richiamo rosso. 
Una delle sorprese è il fat¬ 
to che molto di quello che 
scorre sotto l’occhio del vi¬ 
sitatore appare straordina¬ 
riamente familiare. 

Nel momento stesso in 
cui si osserva qualcosa 
mai visto prima di allora 
oppure si apprende un 
particolare nuovo, ci si ac¬ 
corge che il tratto e il 
contenuto del messaggio in 
qualche modo già ci ap¬ 
partenevano. E questo è un 
segno della popolarità di 
uno stile che, pur nelle 
sue più spregiudicate av¬ 
venture, aveva ben fermi i 
piedi a terra, radicati in 
una realtà in movimento 
dove le idee sorgevano da 
bisogni concreti e si tra¬ 
ducevano a loro volta 
istantaneamente in nuove 
esigenze. Dimostrazione 
anche della libertà e del¬ 
la universalità di un lin¬ 
guaggio che — nella su¬ 
blime stagione del suo 
avvento. senza alcuna 
esclusione — aveva sapu¬ 
to conservare tutta intera 
la gamma d’espressione e 
di stile dei grandi e veri 
momenti rivoluzionari. 

Antonio Bronda 




Il moderno e l'antico s'intrecciano, i nuovi 
diritti convivono con le tradizioni: ecco una 
donna indiana, con il volto coperto dal velo, 
mentre lascia cadere nell'urna la sua scheda. 
L'India è al sesto giorno delle votazioni, che 
si protrarranno fino a mercoledì per consen¬ 


tire a 300 milioni di cittadini di esprimere 
la propria scelta. Gli osservatori politici attri¬ 
buiscono all'esito delle elezioni un'importanza 
eccezionale: il futuro del Paese dipende dal¬ 
la « guerra alla miseria » che solo con una 
decisa svolta politica potrà essere risolta. 


Qualche morto 



MELISSA, ottobre 1949 — I funerali dei caduti nella lotta per la terra: Francesco 
Nigro, Giovanni Zito e Angelina Mauro 



M ARIO Sceiba, mini¬ 
stro dcU’Interno nel¬ 
l’epoca più drammatica del 
dopoguerra italiano (quasi 
dieci anni), per oltre un an¬ 
no presidente del Consiglio, 
ora presidente del Parla¬ 
mento europeo, si infagot¬ 
ta sorridendo nelle spalle. 
Non smetterà il sorriso per 
tutta la durata del nostro 
colloquio, oltre due ore. E, 
tra il sorriso, dirà con un 
linguaggio che mi sforzerò 
di riprodurre fedelmente, 
cose d’una perentorietà e 
d’una violenza straordinarie 
in un consumato uomo po¬ 
litico ». 

Con queste parole un va¬ 
lente giornalista della « Na¬ 
zione » e del « Resto del 
Carlino », Gian Franco Ve¬ 
ne, ci ha presentato il sen. 
Scclba in occasione di una 
intervista (che l’intervista- 
to, in ima successiva lette¬ 
ra di precisazioni, preferi¬ 
sce definire: conversazione) 
pubblicata dai due giornali 
il 24 febbraio, e noi vi pre¬ 
ghiamo di non dimenticare 
mai che l’ex ministro del¬ 
l’Interno « non smetterà il 
sorriso per tutta la durata 
del colloquio ». Gian Fran¬ 
co Vene a un certo punto 
dice a Scclba: • In molte 
piazze d’Italia ci sono, sla¬ 
vate dalla pioggia, scritte di 
” Sceiba assassino ”, ” Scei¬ 
ba manganellatore ” eccete¬ 
ra, lei Io sa benissimo. So¬ 
prattutto ricorderà benissi¬ 
mo gli operai morti a Mo¬ 
dena, a Montescaglioso, a 
Melissa, i molti operai e 
contami uccisi dalla sua 
forza pubblica. Non erano 
eccidi, quelli? ». Ecco: giun¬ 
ti a questa domanda noi 
abbiamo invano atteso che 


il giornalista notasse nel- 
l’intervistato una improvvi¬ 
sa serietà, un subitaneo in- 
cupimento, una repentina 
emozione. Niente affatto, il 
sen. Sceiba ha seguitato a 
sorridere * infagottato nel¬ 
le spalle », non solo, ma ha 
fatto intendere bene che 
quei morti non li ricor¬ 
da più. 

Sapete quanti operai, 
braccianti, contadini hanno 
ucciso le forze dell’ordine 
durante i dieci e più anni 
in cui ha « comandato » 
Sceiba? Settantadue, e l’ex 
ministro non si rifiuta di 
rievocarli: « Va bene, par¬ 
liamone. Io le giuro che 
ciascuna di quelle dolorose 
situazioni fu provocata da 
incidenti tecnici ». E que¬ 
sta convinzione, che si sia 
trattato sempre di • inci¬ 
denti tecnici » spiega la se¬ 
rena letizia dell’intervistato 
e la sua scarsa memoria. 
C'era da supporre che i no¬ 
mi di quei caduti gli fosse¬ 
ro rimasti nella mente con 
la pena di una ferita ini- 
marginabile, anche se si è 
sempre rifiutato, come è 
comprensibile, di conside¬ 
rarsene responsabile. Ma si 
tratta, in qualche modo, dei 
« suoi » morti: i loro nomi, 
il loro numero, l’ora in cui 
caddero, quel giorno, do¬ 
vrebbe averli impressi in¬ 
delebilmente nell’animo co¬ 
me un incubo, una ossessio¬ 
ne, un rovello. Ah se aves¬ 
si detto, se non avessi or¬ 
dinato, se avessi mandato 
altri, se avessi raccoman¬ 
dato... Questa pena del fat¬ 
to « che non doveva acca¬ 
dere » la sentono anche co¬ 
loro che feriscono o ucci¬ 
dono per pura disgrazia, 
senza ombra di colpa, e ne 
hanno il sonno distrutto, la 
pace perduta. Poi, col pas¬ 
sare del tempo, ritrovano 
la serenità, ma basta un ri¬ 
cordo, un accenno, una allu¬ 
sione per riprccipitarli nel 
tormento e nell’angoscia. 


Sentite invece il sorriden¬ 
te senatore Sceiba: « Il ca¬ 
so di Montescaglioso: due 
morti, mi pare. Che cosa 
accadde? Che durante una 
manifestazione popolare un 
carabiniere ebbe l’incarico 
di portare un ordine qual¬ 
siasi al comando. Quel ca¬ 
rabiniere cercò di attraver¬ 
sare la folla: la folla chis¬ 
sà cosa credette, assalì il 
carabiniere, questi cadde a 
terra e dal mitra... Lei sa 
come sono ì mitra Beret- 
ta? * « No ». « Be’ sparano 
al primo urto. Il mitra spa¬ 
rò da solo e ammazzò ». 
Ciò che ci impressiona, in 
questo agghiacciante rac¬ 
conto, non è la storia in¬ 
credibile del mitra che spa¬ 
ra da solo, ma la calma 


• tecnica » dell’esposizione 
e la gelida indifferenza dei 
conti. « ...due morti, mi pa¬ 
re »: ci fu un solo morto a 
Montescaglioso, ma Sceiba 
si tiene abbondante, non 
vuole sbagliare per difetto. 
« ...mi pare »: guardate che 
si tratta di un uomo am¬ 
mazzato, ma a lui • gli pa¬ 
re », non sa, non ricorda 
più, non è un pignolo. Il 
giornalista incalza: « Ono¬ 
revole Sceiba, si ricorda de' 
morti di Modena? ». « Inci¬ 
dente tecnico. C’era una 
fabbrica occupata. Venne 
l’ordine di sgomberare la 
fabbrica. Un agente duran¬ 
te l’azione si senti minac¬ 
ciato e sparò per difender¬ 
si. Ecco i morti di Mode¬ 
na ». Anche queste parole 


l’ex ministro dell’Interno le 
ha dette sorridendo, se dob 
biamo credere al suo inter¬ 
vistatore che non è stato 
smentito. I morti di Mode 
na furono sei, sei operai 
ammazzati in un solo mo¬ 
mento: c’è di che rimaner¬ 
ne scossi per tutta la vita, 
anche se non se ne ha colpa 
diretta. Voi, compagni, non 
li avete dimenticati più, 
ma l’on. Sceiba non fa un 
nome, non dice una cifra, 
non pronuncia una parola 
di rammarico, di desolazio¬ 
ne, di rimpianto « Ecco i 
morti di Modena », cosi 
succede a occupare le fab¬ 
briche. 

Eppure ci fu una volta 
in cui lo stesso Sceiba ebbe 
il dubbio che !’« incidente 


tecnico », a lui tanto caro, 
non fosse sostenibile. Fu la 
volta di Melissa, il 30 ot¬ 
tobre 1949. Sentite: « ...nei 
quasi dieci anni del mio 
ministero all’Interno un so¬ 
lo caso rimase dubbio, con 
un’ombra di colpevolezza 
sulla polizia. Fu a Melissa, 
quando i contadini occupa¬ 
rono le terre e esplose una 
bomba che fece qualche 
morto. Ecco, non so chi né 
perché lanciò quella bom¬ 
ba ». Questo è il racconto 
che ci ha fatto più impres¬ 
sione, per la menzione di 
quella bomba « che fece 
qualche morto ». Quel 
« qualche morto », queirin¬ 
definito. ci ia rabbrividire. 
Caddero in tre, a Melissa, 
e c’era anche una donna, 
Angelina Mauro, povera di¬ 
sgraziata, ma anche lei c 
compresa nel gelido oblio 
di Scclba. « Qualche mor¬ 
to », l’aggettivo • qualche » 
è anche indeclinabile, serve 
per tutti, uomini, donne, 
bestie, anime e cose, e que¬ 
sto ex ministro cristiano, 
questo cattolico inossidabi 
le, che si pasce di * rispct 
to per la persona umana » 
come se la tabaccasse, non 
si ricorda più quanti fu 
rono, anche quel giorno, » 
morti. . A Montescaglioso 
« mi pare », a Modena * i 
morti di Modena », a Melis 
sa • qualche morto »; dieci 
sono, ma l’onorevole Sceiba 
non ne ha mai tenuto il 
conto. 

E restano gli altri sessan 
tadue del suo decennio, ma 
questi, dopo le parole del 
senatore Sceiba sentiamo 
che gli sono così remoti 
che neppure osiamo chie 
dergliene conto. Ver lui so 
no soltanto * incidenti tec¬ 
nici » ed è meglio così. I la¬ 
voratori non vogliono nes¬ 
suno Scclba a ricordare i 
loro compagni caduti. 

Forfebracclo 


una devastazione. Volevano sapere se eravamo giornalisti, e dirci la loro. Soprattutto gli ur¬ 
geva di ribadire una cosa: « Non siamo fascisti ». Un giovane — che poi ha spiegato di aver 
votato socialista all'ultima elezione — ha spinto il suo entusiasmo fino a dire: « L’Aquila, 
semmai, è rossa ». Ed era, anche lui, come gli altri, uno dei protagonisti della battaglia in 
corso da 48 ore. Fascisti: que¬ 


sta parola è tornata e torna 
di frequente nelle accese di¬ 
spute che si svolgono all’Aqui¬ 
la in queste ore. Non vi è dub¬ 
bio che la stragrande maggio¬ 
ranza nega — e dice il vero 
— anche quando aggiunge che 
tutto questo è un momento 
in cui ha sentito prudere le 
mani e: « Sì, anch'io ho comin¬ 
ciato a tirare sassi». 

Ma la rivolta ha avuto ogget¬ 
tivamente modalità e finalità 
(anche se non gli obiettivi im¬ 
mediati) di una manifestazio¬ 
ne fascista, come del resto ha 
inteso, in una ottica più di¬ 
staccata dal complesso intrec¬ 
cio della vicenda locale, l’inte¬ 
ro Paese. Fascisti compresi, 
naturalmente. Questa afferma¬ 
zione non esclude la ricerca 
di responsabilità che investo¬ 
no tutto Io schieramento dei 
partiti democratici; e non ap¬ 
pena la trasparente verità che 
la crisi aquilana sia stata sol¬ 
lecitata, m conclusione, da 
queirindebolimento di rappor¬ 
ti tra istituti democratici e 
masse che tutti gli uomini po¬ 
litici piu sensibili vanno de¬ 
nunciando in questi giorni 
(dai comunisti, in primo luo¬ 
go, a certi dirigenti de, ad al¬ 
cuni esponenti delle ACLI). 

* * * 

Appunto ieri sera è stata ci¬ 
tata — in una conversazione 
sulle origini della rivolta — la 
scritta incisa dai conquistato- 
ri spagnoli nel castello cinque¬ 
centesco che domina l’Aquila 
(che fu l’ultimo Comune libe¬ 
ro italiano): Ad reprimendam 
audaciam Aquilanorum (« Per 
reprimere l’audacia degli Aqui¬ 
lani »); un monito minaccioso, 
che ricorda, tuttavia, un lon¬ 
tano prestigio cittadino con¬ 
servato nei secoli successivi, 
anche sotto il regno dei Bor¬ 
boni. Sembra un modo di 
prendere il discorso alla lon¬ 
tana. Ma forse è più sempli¬ 
ce per illustrare con quanta 
cura una certa cultura citta¬ 
dina — che pure ha dato al¬ 
la città nobili istituti cultura, 
li, come il Teatro Stabile e la 
Società del concerti — ha con¬ 
servato e travasato anche in 
spazi popolari il ricordo del¬ 
la propria autonomia e dello 
antico prestigio. Un ricordo 
storico che, quando degenera 
in pretesto politico, come ha 
degenerato in questo mese, di¬ 
venta una componente ideolo¬ 
gica (e psicologica) reaziona¬ 
ria. 

Dietro i ricordi Infatti, una 
nuova ed imponente classe do¬ 
minante nasconde le cifre del¬ 
la vergogna contemporanea di 
cui essa stessa è la causa: 
180.000 abruzzesi emigrati ne¬ 
gli ultimi dieci anni, per dir¬ 
ne una; o — come spiegano 
altre cifre — l’avere a Roma 
la « vera » capitale regionale: 
con i 300.000 abruzzesi che vi 
risiedono stabilmente. 

Sono dati che illustrano bru¬ 
talmente la progressiva deca¬ 
denza complessiva di questa 
regione d’Italia; e quella, an¬ 
cor più accentuata, delle sue 
zone Interne, montane e colli¬ 
nari. Nella crisi generale del¬ 
l’Abruzzo, infatti, quella del¬ 
l’Aquila assume forme parti¬ 
colarmente vistose, anche in 
un confronto esclusivamente 
regionale. 

• • • 

Il confronto è con Pescara. 
Minuscola cittadina costiera, 
la città conosce un improvvi¬ 
so impulso commerciale —de¬ 
terminato in parte dalla sua 
posizione geografica, in parte 
dagli interessi di alcune ge¬ 
rarchie, fin dagli anni del fa¬ 
scismo. Nel "28, diventa pro¬ 
vincia. Nel dopoguerra, lo svi¬ 
luppo si fa più tumultuoso, 
registrando un incremento de¬ 
mografico fra i più alti d'Eu¬ 
ropa (terzo in Italia, sembra: 
dopo Torino e Prato). In po¬ 
chi anni, l’agglomerato urba¬ 
no che fa corpo unico con Pe¬ 
scara supera i 200.000 abitan¬ 
ti. mentre, all’Aquila, la man¬ 
canza di lavoro provoca una 
emigrazione che, progressiva¬ 
mente, la porta agli attuali 
58.000 abitanti (ma il centro 
cittadino ne conta appena 
30 000). 

La crescita di Pescara — cit¬ 
tà eminentemente commercia¬ 
le — e della fascia costiera 
abruzzese non è altro, come 
affermano i comunisti, che 
una ripetizione, su scala regio¬ 
nale. degli squilibri di svilup. 
po dell’intero Paese. I proble¬ 
mi di quella città non posso¬ 
no essere visti disgiunti da 
quelli dell’Aquila e più preci¬ 
samente della intera regione. 
Tali squilibri sono pagati con 
la crisi generale di tutta la re¬ 
gione che, in pòchi anni, ve¬ 
de distrutto il suo antico pa¬ 
trimonio produttivo (contadi¬ 
no e artigianale) e vede sorge¬ 
re, in sua vece, una struttu¬ 
ra industriale debole e distor¬ 
ta, ancorata alla politica del 
favoritismo; una politica, in¬ 
somma, da Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Le industrie sorgono, 
poche e malamente: la 
SIEMENS all’Aquila, la SIV 
a Vasto, la Monti a Teramo e 
Pescara, la Marvin-Gelber a 
Chietl. E’ uno sviluppo indu¬ 
striale per modo di dire; ne¬ 
gli ultimi dieci anni, l’occupa¬ 
zione nelle fabbriche ha regi¬ 
strato una riduzione di tremi¬ 
la posti di lavoro. 


E* su questa struttura eco¬ 
nomica che si afferma, nel cor¬ 
so di questi anni, una classe 
dirigente che non ha alcun rea¬ 
le potere se non quello dello 
appello alla tradizione cultura¬ 
le e il « clientelarismo ». E’ 
una classe dirigente di ricchi 
professionisti, che trova la sua 
fortuna politica soprattutto in 
un rapporto di mediazione coi 
vari centri di potere del Pae- 
se. La vita politica diventa una 
questione di rapporti munici¬ 
pali; anzi: personali. I partiti 
che esprime questa classe do¬ 
minante risentono In maniera 
decisiva di questa origine e di 
questa storia. Non è, certo, un 
caso se fioriscono, qui, le clien- 
tele dei notabili de. alla Ga- 
spari e alla Natali; e se quei 
partiti diventano, rapidamente, 
feudi personali. 

Il PCI, sfuggendo al gioco 
delle clientele, si propone co¬ 
me un partito che affronta in 
una visione globale i proble¬ 
mi dell’Abruzzo, calandoli nel¬ 
la più generale problematica 
del Paese. E’ un’ottica politi¬ 
ca che fa a pugni con quél- 
notabili, siano essi de 


la dei 


o di centro-sinistra. Dall’inter¬ 
vento sulla agricoltura alla In¬ 
dustrializzazione programmata 
(e programmata in base alle 
offerte delle nuove leve dei la¬ 
voratori, si da bloccare l'emi¬ 
grazione), dai problemi del tu¬ 
rismo a quelli dell’impegno 
culturale, i comunisti offrono 
una prospettiva dì rinascita e 
di sviluppo che interessa ar¬ 
monicamente tutto l’Abruzzo: 
dalla montagna alla costa, dal¬ 
l’Aquila a Pescara, da Chleti 
a Teramo, a tutte le città mi¬ 
nori. Gli istituti regionali pos¬ 
sono essere, ovviamente, uno 
strumento fondamentale di 
questa politica. 

Ma la Regione può aiutare 
a spezzare anche vecchie clien¬ 
tele; lo sa bene il notabile-mi¬ 
nistro Gaspari, che, una vol¬ 
ta sollevato il falso problema 
del capoluogo, propone ai suoi 
uomini del Consilio regiona¬ 
le di restare arroccati ad ol¬ 
tranza su un voto per Pesca¬ 
ra: « Gli altri votino pure per 
l’Aquila — ha detto pubblica¬ 
mente — anche se perdiamo, 
su questa storia possiamo 
camparci almeno dieci anni ». 


Il giorno decisivo 


Tutti i partiti, tranne il co¬ 
munista, frantumano la pro¬ 
pria apparente unità su que¬ 
sto problema. Ed è in questa 
situazione che giungono, per 
passare alla cronaca di questi 
giorni, al giorno del voto de¬ 
cisivo. Se non vogliamo citare 
fonti comuniste, rifacciamoci 
a Fabiani, il segretario provin¬ 
ciale della DC, a cui anche 
amici di partito hanno brucia¬ 
to la casa il sabato della « ri¬ 
volta ». Nell’incontro con la 
stampa avvenuto nel paesino 
a qualche chilometro dalla 
Aquila, dove ha dovuto ritirar¬ 
si per qualche giorno. Fabia¬ 
ni conferma che, al voto con¬ 
clusivo, tutti i partiti, ad ec¬ 
cezione del PCI, erano divisi 
in due tronconi, con la sola 
ragione pubblica di una dife¬ 
sa di campanile (cioè di clien¬ 
tele). 

L'unità dei dieci consiglieri 
comunisti (il PCI. debole alla 
Aquila, è forte nell’insieme del¬ 
la regione) è riuscita a fare 
da catalizzatore, avviando la 
fazione de (che, con venti con¬ 
siglieri, ha mezzo Consiglio re¬ 
gionale) ad un faticoso com¬ 
promesso interno. E’ quella 
che riconosce l’Aquila capoluo¬ 
go della Regione, sede di tut¬ 
ti i suoi organi — Consiglio, 
Giunta, Presidenza della Giun¬ 
ta — con la sede del Diparti¬ 
mento degli Affari generali ed 
Organizzazione della Regione, 
diretto da tre componenti del¬ 


la Giunta, mentre l’altro Di¬ 
partimento, quello degli Affari 
economici e settoriali, in corri¬ 
spondenza degli uffici che già 
esistono a Pescara, verrà di¬ 
retto dagli altri sette compo 
nenti della Giunta. Poi, il fat¬ 
to che il Consiglio e la Giun¬ 
ta possono riunirsi nel capo- 
luogo o a Pescara, così come, 
almeno per il Consiglio, in 
ogni altra città della regione, 
poiché questa è la volontà po¬ 
litica che pervade lo Statuto, 
è un fatto che può rivelarsi 
utile e di aiuto per affronta¬ 
re il discorso unitario, regio¬ 
nale, in tutta la regione, dan¬ 
do, così, un colpo ai partico¬ 
larismi. 

Perché, dunque, gli aquila¬ 
ni hanno reagito così duramen- 
te a questa decisione imita¬ 
rla che metteva in moto 1'lsti- 

tuto regionale? 

* * * 

Se il vertice regionale di 
centro-sinistra aveva trovato 
un accordo, è certo che le mas¬ 
se cittadine, e ìn primo luogo 
del centro storico aquilano, 
hanno continuato, fino all’ul¬ 
timo, ad essere, invece, soltan¬ 
to l’oggetto di una sfrenata 
campagna campanilistica: quel¬ 
la, come abbiamo visto, che 
nasconde, nella difesa di un 
antico prestigio e nella illu¬ 
sione di interventi di emergen¬ 
za, i reali problemi della cit¬ 
tà e della regione (e 1 suoi 
responsabili). 


«Delega riservata» 


La tradizionale azione clien¬ 
telare aveva già prodotto, da 
circa due anni, la nascita di 
un Comitato di azione cittadi¬ 
no, sollecitato, a suo tempo, 
dall’attuale sottosegretario so¬ 
cialista Nello Mariani, nel qua¬ 
le sono via via confluiti alcu¬ 
ni tipici esponenti del sotto¬ 
governo politico meridionale. 
L’elenco è Illuminante: presi¬ 
dente è l’avvocato monarchico 
Bellisari; massimo dirigente, 
il consigliere liberale Marinel¬ 
li; l’ex segretario del PLI. Na¬ 
poleoni, impiegato del Genio 
Civile; il medico socialdemo¬ 
cratico e presidente della Cro¬ 
ce Rossa, Spennati; l’ingegnere 
de, e gaspariano, Roscetti; Io 
impiegato socialdemocratico 
Stringini e l’impiegato De Si- 
mone. socialista dimissionario 
dal PSI. Questi signori, natu¬ 
ralmente, non agiscono in pro¬ 
prio. Hanno, si potrebbe dire, 
una « delega riservata » da 
quel gruppi politici ufficiali 
che non vogliono sporcarsi 
troppo pubblicamente le ma¬ 
ni; agitano l’obiettivo del capo¬ 
luogo, falso rispetto ai reali 
problemi dell’r jcupazione, del¬ 
lo sviluppo. deH’awenire del¬ 
la città e della sua vita demo¬ 
cratica, speculando su una le¬ 
cita passione cittadina: sulla 
speranza, cioè, sempre più de¬ 
lusa, della fine di una antica 
miseria, sulla assurda rabbia 
di una città povera verso una 
altra che sembra più ricca. 

Dietro al Comitato restano, 
fino aU’uRimo istante, e poi 
sono di nuovo oggi, i grossi no¬ 
mi della politica abruzzese. 
Non a caso, fra gli obiettivi 
costanti della speculazione 
campanilistica, sono la propa¬ 
ganda e l’azione anticomuni¬ 
sta. Questa azione incosciente, 
crea terreno fertile ad ogni ti¬ 
po di provocazione, ed è desti¬ 
nata ad accendere una miccia 
che nessuno è più in grado di 
controllare. E’ la miccia del¬ 
la rivolta assurda che è esplo¬ 
sa la notte di venerdì in Con¬ 
siglio provinciale. 

Per molti aouilani in buo¬ 
na fede, venerdì notte si con¬ 
suma davvero un tradimento, 
che non è quello del voto, co¬ 
me credono, bensì quello del 
la impresa disperata in cui so¬ 
no stati lanciati dal Comitato 
e dal vecchi groppi dirigenti. 

In questa confusione, 11 ter¬ 
reno più fertile per una pro¬ 
vocazione più ampia, buona 


per quel partito della crisi 
che, in ogni luogo d’Italia, non 
aspetta che la occasione per 
manifestare la sua lugubre fac¬ 
cia fascista. E i fascisti, infat¬ 
ti, si mischiano subito alla ri¬ 
volta: per una intera mattina¬ 
ta, saranno loro a controllar¬ 
la ed a sfruttarla, come risul¬ 
ta dalla circostanziata denun¬ 
cia presentata al magistrato 
dai comunisti. Cercano una se¬ 
conda Reggio; e lo gridano, in¬ 
fatti, o ne sollecitano il grido, 
giocando la carta della confu¬ 
sione e della disperazione. 

Si bruciano le sedi dei par¬ 
titi (ad eccezione di quella fa¬ 
scista), si assalta con partico¬ 
lare ferocia quella dei comu¬ 
nisti, colpevoli di resistere do¬ 
ve altri sono fuggiti; si incen¬ 
diano le abitazioni private 
(o si prova a farlo), si cerca 
di estendere la rivolta alle fra¬ 
zioni ed ai paesi vicini. La po¬ 
lizia resta passiva, rivelando 
non soltanto incapacità o mal¬ 
volere organizzativo locale, 
bensì più ampie responsabili¬ 
tà politiche di una classe di¬ 
rigente incapace di compren¬ 
dere l’awentura in cui sta get¬ 
tando la città. Per questa pas¬ 
sività, pagherà, poche ore do¬ 
po, il questore. Ma non paga¬ 
no il ministro Restivo e il sot¬ 
tosegretario agli Interni, Ma¬ 
riani, che pure ha la delega 
per l'ordine pubblico avvisa¬ 
to della grave situazione aqui¬ 
lana con giorni di anticipo. 

De e socialdemocratici si 
scannano fra loro a colpi di 
comunicati contraddittori che 
esprimono il prevalere delia 
una o dell’altra fazione. Il PCI 
appare l’unico partito che in¬ 
tenda la lezione; cerca subi¬ 
to di tessere con la città quel 
dialogo che fino ad oggi 6 man¬ 
cato e si impegna In una azio¬ 
ne politica che si vuol far 
passare per una « sfida » (ed 
è davvero una sfida: ma ai vec¬ 
chi groppi clientelavi). 

Viene additato, ancora una 
volta, come « nemico principa¬ 
le », mentre gli autori della 
accusa si guardano bene dallo 
indicare alcune prospettive di 
rinascita o uscire allo scoper¬ 
to del confronto politico. 

Le tradizionali clientele 
aquilane sanno bene che que¬ 
sta accusa è l’ultima carta die 
possono giocare per tentare dì 
salvare se stessi 

Dario Natoli 
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La settimana sindacale 


Proposta alla II conferenza unitaria promossa da FIOM, FIM e UILM 


Passi avanti per ìunità Metallurgici: entro l'anno il congresso 

Ampie lotte in fabbrica ■ # # - • 

Lo scontro nelle campagne || per la costituzione del sindacato unico 

Sono presenti 900 delegati, i rappresentanti delle Confederazioni e degli altri sindacati di categoria, de¬ 
legazioni estere - 11 discorso di apertura di Benvenuto e la relazione di Trentin - Le scadenze verso l’unità 


L'unità sindacale ha 
compiuto in questa setti¬ 
mana nuovi passi in avan¬ 
ti. Le tre segreterie con¬ 
federali. riunite a Tarqui¬ 
nia, hanno approfondito la 
discussione «sui temi della 
natura del sindacato, del 
suo ruolo nella società e 
della sua autonomia», de¬ 
cidendo infine di « proce¬ 
dere ad una prima formu¬ 
lazione di questi punti del 
documento programmati¬ 
co» sul quale dovranno 
pronunciarsi i lavoratori e 
le singole organizzazioni. 
Dal canto loro, alla vigilia 
della seconda grande as¬ 
semblea dei metalmeccani¬ 
ci in corso da ieri a Ro¬ 
ma, i tre sindacati dei tes¬ 
sili e degli alimentaristi 
hanno ribadito l’impegno 
unitario assumendo anche 
una serie di decisioni ope¬ 
rative. 

CGIL, CISL e UIL, inol¬ 
tre, hanno riaffermato, in 
una conferenza stampa, il 
comune impegno di prose¬ 
guire l’azione per le rifor¬ 
me e in primo luogo per 
quella tributaria (che de¬ 
ve essere imperniata sul 
rovesciamento degli attua- 
- li rapporti fra imposizioni 
dirette e imposizioni indi¬ 
rette e sull'alleggerimento 
del carico fiscale ai lavora¬ 
tori dipendenti). Sempre 
per la riforma fiscale a Li¬ 
vorno si è svolto martedì 
un massiccio sciopero ge¬ 
nerale. La Confesercenti, 
per parte sua. ha rivendi¬ 
cato con una pubblica pre¬ 
sa di posizione che non sia¬ 
no tassati i generi di largo 
consumo, anche per frena¬ 
re il continuo aumento del 
costo della vita. 

La settimana che si è 
conclusa ieri è stata anche 
ricca di iniziative e di scio¬ 
peri nelle aziende e nei 
luoghi di lavoro per l’occu¬ 
pazione, per la riduzione 
degli orari, contro l’acce¬ 
lerazione continua dei rit¬ 
mi. per migliorare le retri- 
bizioni. Si sono svolte fer¬ 
mate articolate In tre li¬ 


nee della Fiat Mirafiori 
per respingere la pretesa 
della direzione di aumen¬ 
tare la produttività. Sono 
state bloccate dalla lotta 
le fabbriche Ignls. Zanus- 
si, Cftstor,- Lanerossi, Mar- 
zotto. Asgen, Barilla. Spag¬ 
giari. Uno sciopero gene¬ 
rale ha paralizzato venerdì 
tutte le attività della Bas¬ 
sa Modenese per protesta¬ 
re contro le sospensioni de¬ 
cise dal padroni della 8a- 
mis. A Lucca è prosegui¬ 
ta la battaglia per impe¬ 
dire la liquidazione del ma¬ 
glificio Gentucca (con una 
forte manifestazione di la¬ 
voratori o studenti svolta¬ 
si venerdì al centro della 
città). Per la ristruttura¬ 
zione del settore hanno 
scioperato mercoledì i di¬ 
pendenti del complessi 
elettromeccanici. Si è scio¬ 
perato inoltre all’ANIC di 
Gela (sempre per l’aumen¬ 
to degli organici e il con¬ 
seguente alleggerimento 
del carico di lavoro). A 
Napoli i lavoratori hanno 
protestato contro l’annun¬ 
ciata smobilitazione delle 
Cotoniere Meridionali Per 
la prima volta, dopo dieci 
anni, si sono astenuti dal 
lavoro gli operai della Ce- 
mentir di Porto Torres, an¬ 
che qui per ottenere l’am¬ 
pliamento degli organici, 
una giusta assegnazio¬ 
ne delle categorie, un in¬ 
cremento delle restribuzlo- 
ni. Nel Maceratese sono 
in sciopero da sei giorni i 
calzaturieri di Monte San 
Giusto per il rispetto del 
contratto nazionale di la¬ 
vora (nel giorni scorsi ave¬ 
vano scioperato per le stes¬ 
se ragioni anche i calza¬ 
turieri di Montegranaro, 
Monturano e Corridonia). 
Alla Marzotto. infine, le la¬ 
voratrici hanno strappato 
importanti successi sempre 
per quanto riguarda orga¬ 
nici e salari. 

Come si vede. Il pano¬ 
rama delle lotte aziendali 
è stato piuttosto ricco e 
vasto. L’azione rlverrìica- 
tiva nelle fabbriche non si 


è fermata (anzi si è am¬ 
pliata) neppure dinanzi ai 
toni minacciosi assunti dal 
padronato e alle intollera¬ 
bili provocazioni fasciste. 
E la constatazione vale an¬ 
che per i lavoratori della 
terra, braccianti, mezza¬ 
dri e coloni. 

Le proposte di legge per 
trasformare i contratti di 
mezzadria e colonia in con¬ 
tratti di affitto (avanzate 
dal PCI. dal PSIUP, dal 
PSI e da una parte della 
DC) hanno spinto gli agra¬ 
ri a scatenare una viru¬ 
lenta offensiva, fino all'in¬ 
citamento aperto all’azione 
armata e alla eversione 
contro il Parlamento e le 
istituzioni repubblicane. 
Migliaia di disdette, fra 
l’altro, sono piovute sui 
mezzadri dell'Umbria (3 
mila) e delle Marche (9 
mila). Ma la categoria si 
accinge a rilanciare l’ini¬ 
ziativa e la lotta in tutte 
le regioni interessate. I 
braccianti, intanto, hanno 
ripreso l'azione per il col¬ 
locamento. Nel Melfese, 
grazie ad una serie di ini¬ 
ziative e di lotte, sono sta¬ 
te conquistate le prime 
duemila giornate di lavo¬ 
ro. A Brindisi diecimila 
contadini produttori hanno 
manifestato contro la crisi 
vinicola provocata da al¬ 
cune disposizioni del MEC. 

Nel pubblico impiego, in¬ 
fine, si sono verificati due 
avvenimenti di rilievo. Lo 
sciopero dei parastatali 
per ottenere dal governo 
il rispetto degli impegni 
assunti sul riassetto (un 
altro sciopero avrà luogo 
nei giorni 10. 11 e 12 mar¬ 
zo); il passaggio al sin¬ 
dacato scuola della CGIL 
di una parte notevole de¬ 
gli aderenti all’autonomo 
SNSM (Sindacato naziona¬ 
le scuola media). Hanno 
anche scioperato per ii 
contratto I trentamila di¬ 
pendenti delle società di 
assicurazione. 

sir. se. 



FIM FÌOM UHM 
CONFERENZA NAZIONALE 
DEI METALMECCANICI 

!;. DALLE LOTTE. DALLA DEMOCRAZIA DI BASE 

!*£ ' L'UNITA DEI METALMECCANICI 

\m- fw- QEUA CLASSE LAVORATRICE 







Un aspetto della sala dove si svolge la conferenza nazionale unitaria dei metalmeccanici 


Un grande pannello con 
scritto « Dalle lotte, dalla de¬ 
mocrazia di base l’unità dei 
metalmeccanici per l’unità del¬ 
la classe lavoratrice »; tante 
bandiere rosse con le sigle 
dei tre sindacati FIOM, FIM 
UILM; novecento delegati 
eletti in più di sessanta as¬ 
semblee provinciali; osservato¬ 
ri di numerosi sindacati di 
paesi esteri fra cui tedeschi e 
francesi; rappresentanti delle 
federazioni di categoria dagli 
edili ai tessili, ai chimici, agli 
alimentaristi ai braccianti e 
così via delle organizzazioni 
provinciali e dei comitati re¬ 
gionali delle tre confedera¬ 
zioni, del PCI (Giuliano Pajet- 
ta e Quercini), del PSI, del 
PSDI, della DC e del PRI, del- 
l’ARCI, delle ACLI del MPL, 
del movimento studentesco di 
Roma e Milano: questo il qua¬ 
dro di assieme quando ieri nel 
salone del palazzo del con¬ 
gressi dell’EUR a Roma si 
è aperta la seconda conferen¬ 
za unitaria dei metalmeccani¬ 
ci, un avvenimento che avrà 
ripercussioni su tutto il mo¬ 
vimento sindacale e più in ge¬ 
nerale sulla vita stessa della 
società Italiana. 

Nessun cerimoniale, nessuna 
concessione alla esteriori¬ 
tà, nessun discorso formale: 
la conferenza dopo la nomina 
della presidenza dove assieme 
ai dirigenti e operai dei tre 
sindacati sono Lama e Raven¬ 
na segretari generali rispetti¬ 
vamente della CGIL e della 
UIL, è entrata immediatamen¬ 
te nel vivo. Si è voluto porre 
subito sul tappeto l problemi 
che i novecento delegati do¬ 
vranno affrontare perchè — 
come poi dirà Trentin nella 
relazione introduttiva — a en¬ 
tro la fine di quest’anno si ar¬ 
rivi al congresso dell’unità or¬ 
ganica ». 

Non tutto è chiarito: ma 
gli aspetti fondamentali di 
questo processo hanno tro¬ 


vato dei nunti fermi ben pre¬ 
cisi. La conferenza dovrà de¬ 
finire i tempi, approfondire gli 
argomenti ancora in discus¬ 
sione, trarre da tutte le varie 
esperienze portate avanti nel¬ 
l’anno passuto la necessaria 
sintesi politica per definire la 
strategia del sindacato nuo¬ 
vo, unitario, di classe. A que¬ 
sto si è richiamato Giorgio 
Benvenuto, segretario generale 
della UILM aprendo ufficial¬ 
mente i lavori. Ha ricordato 
la natura dello scontro in at¬ 
to nel paese, la controffensi¬ 
va padronale, li « ricorso spre- 


sintesi e di coordinamento da 
realizzare tra tutti i lavora¬ 
tori. 

La stragrande maggioranza 
dei partecipanti al dibattito 
preparatorio della conferenza 
ha confermato la necessità 
che il sindacato abbia come 
struttura di base i delegati 
ed il consiglio di fabbrica 
con i delegati eletti da parte 
di tutti i lavoratori. Da ciò 
Trentin ha fatto derivare al¬ 
cune proposte: superamento 
delle sezioni sindacali dove 
già c’è il consiglio di fab¬ 
brica; superamento di ogni 
distinzione fra delegati e rap- 


_. _ ^ _ * « « Uiotuioiuiic 1 U 1 uoiccaw v» 

, " presentanti sindacali legalmen 


Allarmante denuncia dei coltivatori e dei lavoratori della terra 


Diffuse critiche al convegno meridionalista di Roma 


teppaglia fascista, le ipocrite te riconosciuti; superamento 

teorie degli opposti estremi- delle C.I. con il passaggio dei¬ 
smi, la connivenza tra il pa- j e j oro prerogative ai consi- 

dronato pubblico e privato ». g u di fabbrica. 

Tutto ciò nel tentativo di Iso- A proposito defi’incompati- 
lare e dividere la classe ope- bilità. nella relazione si è ti¬ 
rala. « I lavoratori — ha prò- cordato che il dibattito, a 

seguito — devono perciò op- stragrande maggioranza, ha 

porre alla strategia del padro- escluso l’incompatibilità con 

nato e delle forze conservatri- gli incarichi politici per 1 

ci non già una azione di sem- delegati, mentre resta aper- 

plice difesa ma una strategia ta la discussione sulle incom* 

alternativa che consenta dì patibilità a livello di orga- 

cambiare 1 rapporti di potere njsmi esecutivi del consiglio 

nella fabbrica e nella socie- di fabbrica, 

tà» Trentin a questo proposito 

ha ribadito che l’autonomia 
T ««. . non deve significare splendido 

insutticienze isolamento del sindacato, met- 

... tendo inoltre in luce il ruo- 

C limili lo insostituibile dei partiti 

tr- . nella società italiana. La scel- 

JL™ q * f Ch lif ta dell'unità - ha proseguito 

c C ,iri a cl^u - è la risposta più avanza- 

piere le sue scelte, a scioglie- ta all’attacco padronale con 

re 1 nodi per il collegamen- cu j si t en t a di recuperare il 

t° delle nuove strutture uni- terreno perduto nell’autunno 

tarie di base con le struttu- e di spostare a destra l'asse 

re tradizionali dei sindaca* politico. Si vuole colpire oggi 

11 P roblema delle incom- non un movimento qualsiasi 
patibilità. « L’unità, ha conclu- ma questo movimento di clas¬ 
so Benvenuto, è ormai a por- se che rappresenta un perico¬ 
lata di mano; spetta a noi lo per ì padroni, che mette 

conquistarla in una strategia in discussione l’organizzazione 

che coinvolga tutto il movi- capitalistica del lavoro, per 

mento operaio per realizzare una reale modifica del potere 

quell’attacco alle strutture au- fra le classi. Il padronato pri- 

torltarie che ancora esìstono vato e l’industria di Stato 

e resistono nel nostro paese» sperano di stroncare la lot- 

Sublto dopo Bruno Tren- ta nelle fabbriche per rilan- 

tin, segretario generale della ciare l'ipotesi di una centra- 

FlOM, con la relazione intro- lizzatone della contrattazione, 

duttiva ha aperto la discus- Certe forze di governo cer- 
sione sulla fase costituente del P’P 10 ,. 011 . offrirci un assurdo 

sindacato unitario. baratto tra le riforme e la 

Trentin ha quindi iniziato pac t ® Trentin se & Ìo h accetias* 

inzlSto’ch/l'TdecSTe SSS cfò nt Sèniflcì 1 °eS U 

“ alta urtai ciaf»™» «"* « ogni rapporto con la 

tLi lo K inno n «nasse osila lotta per le ri¬ 
tempro conto dei fort^souf forme - Qui. ha continuato, en- 

iTbN 6 c 0 he C0 ^atte IzSvPn^t Stno ÌV 

realtà. Oggi vediamo, ha det- Egurgiti C ìf, o S0 f "^' 

fcfl phA ntlPllA rlApicInnl TTl ìli Cinti (i&vunt i &ll& f&uurir 

hanno mnrMfirntrì iJ nw? che e cbe » sconfitti, cercano 

hanno mortificato le forze piu rii mrrpnn rinw * 


Il governo si appresta a dare Coi progetti del governo 


altri miliardi agli agrari ? 

Conclusi i lavori della conferenza nazionale del CENFAC - L'associazionismo e la coo¬ 
perazione strumenti di lotta contro la rendita parassitala e la reazione nelle campagne 


il Sud non ha avvenire 

Presa di coscienza deirinsufficienza dei programmi e delie scelte poli¬ 
tiche - Intervento di Peggio - Le forze sociali e gli interessi da battere 


avanzate dello schieramento 
sindacale, ma al contrarlo. 


di guadagnare terreno dove è 
più debole la classe operaia, 
ma dove manca anche la no- 


hannn r-roatr» la ni-amaeca ***“ uu,c manta miuuc m uu- 

^ stra iniziativa. La nostra ri- 

so del orSesso unitaUo ìw sposta deve essere ferma: 0gnl 

n , r ' attacco alle nostre sedi va 

e n ~ respinto con forza, con du- 

*l, on 113,1110 Pf* rezza. L'abiettivo immediato è 


rò nulla a che vedere con quel¬ 
la di un anno fa. Nei difficili 
scontri del 1970 sono stati fir¬ 
mati 1.300 accordi aziendali. 


la scioglimento dei gruppi fa¬ 
scisti; ma non sono più suf¬ 
ficienti le manifestazioni di 
protesta, occorrono invece ma- 


movimento ri vendicativo, nifest azioni di lotta guidate 
na ricordato Trentin, è anda- dalle tre confedeiuzioni. 


La situazione oggi esistente 
nelle campagne non consen¬ 
te indugi. Da una parte avan¬ 
za e si consolida un vasto 
movimento unitario il cui 
obiettivo è di porre fine a 
una condizione di arretratez¬ 
za e di subordinazione e, dal¬ 
l’altra, si muovono, gli agrari, 
i quali facendo leva spes¬ 
so su un malcontento più 
che giustificato, tentano di 
dare vita a un blocco rura¬ 
le capace di creare un cli¬ 
ma di violenza e di paura nel 
Paese. In gioco sono le re¬ 
centi conquiste dei braccian¬ 
ti (legge sul collocamento), 
del contadini (legge sull’af¬ 
fitto) e, più in generale, la ri¬ 
chiesta di grandi masse di la¬ 
voratori della terra di liberar¬ 
si dal peso della rendita paras¬ 
sitarla e di vedersi riconosciu¬ 
to un ruolo diverso da quello 
attuale nell’assetto economico 
e sociale del Paese. In questo 
momento l’iniziativa è nelle 
mani del movimento contadi¬ 
no, come dimostrano le gran¬ 
di manifestazioni unitarie del¬ 
le settimane passate. Affinchè 
altri punti decisivi possano es¬ 
sere segnati a suo favore In 
questa partita, occorre, però, 
portare avanti con sempre 
crescente vigore l’azione uni¬ 
taria. Le occasioni ravvicinate. 
Importanti, non mancano. 

Un esame dettagliato al ri¬ 
guardo è stato fatto venerdì e 
ieri a Roma, nel corso del 
lavori della conferenza nazio¬ 
nale del Centro per le forme 
associative e cooperative in 
agricoltura. Due giorni di in¬ 
tenso dibattito, nel corso del 
quale sono venute fuori testi¬ 
monianze dirette della condi¬ 
zione nelle campagne. 

Il primo appuntamento è 
l’applicazione della legge sul¬ 
l’affitto. Il tentativo degli a- 
grari, perchè questo provvedi¬ 
mento venga vanificato, va re¬ 
spinto con la lotta. E la lotta 
è possibile condurla e vincer¬ 
la soltanto se si è organiz¬ 
zati e associati. Anche mezza¬ 
dri e coloni, se vogliono bene¬ 
ficiare della legge sull’affitto, 
devono stringere i legami con 
le altre forze contadine e brac¬ 
ciantili. L’applicazione della 
legge sul collocamento richiede 
anch’essa. da parte dei brac¬ 
cianti e dell'intero movimen¬ 
to democratico, un momento 
di generalizzazione della lotta 
per battere, non solo la resi¬ 
stenza e la violenza degli agra¬ 
ri, ma anche quella della buro¬ 
crazia governativa ad essi al¬ 
leata. 

Un altro appuntamento im¬ 
portante 6 costituito da tutti 
f problemi dell’intervento pub¬ 
blico in agricoltura. In que¬ 
sto momento tutte le leggi 
sono scadute e 1 finanziamen¬ 
ti bloccati. Gli agrari premono 
perehé il governo metta in 
cantiere leggi arretrate, slmi¬ 


li a quelle operanti In pas¬ 
sato e che hanno avuto la fun¬ 
zione di foraggiare la rendita 
parassitarla e lo sviluppo ca¬ 
pitalistico, legato alla specula¬ 
zione e che ha strozzato le 
forze autenticamente produtti¬ 
ve. Dalle notizie che si han¬ 
no, il governo si apprestereb¬ 
be a cedere a queste richie¬ 
ste. varando una serie di prov¬ 
vedimenti per nulla diversi da 
quell! scaduti. Questo tentativo 
va battuto. I soldi dello Stato 
devono andare allt forze pro¬ 
duttive associate. Devono esse¬ 
re modificati I regolamenti vi¬ 
genti nell’erogazione delle in¬ 
tegrazioni comunitarie sul 
prezzi dell’olio, del grano e 
di tutti gli altri prodotti per 
i quali è ancora In atto la po¬ 
litica di sostegno dei prezzi. I 
soldi non devono essere dati 
agli agrari, ma soltanto ai col¬ 
tivatori diretti, singoli o asso 
ciati. Devono essere, inoltre, 
approvate subito leggi che fa¬ 
voriscano la creazione di as¬ 


sociazioni di produttori, cosi 
come deve essere radicalmen¬ 
te modificata l’AIMA, l’azien¬ 
da di Stato che ha la fun¬ 
zione di intervenire sul merca¬ 
to: essa deve divenire uno 
strumento capace di difenda 
re, al contempo, produttori e 
consumatori (non può. ad e- 
sempio, limitarsi a finanziare 
la distruzione dei prodotti 
ma deve essere anche attrez 
zata a immetterli sul nierea 
to a prezzi popolari). In que¬ 
sto contesto non bisogna di¬ 
menticarsi che il bubbone del¬ 
la Federconsorzi non è stato 


l’Agricoltura che ha sempre 
meno ragione di esistere 

In sostanza, un vasto e Im¬ 
pegnativo campo di azione. 

Fondamentale rimane, come 
è stato rlbadi’o nel corso del 
dibattito, il ruolo dell’associa¬ 
zionismo. E' impossibile vin¬ 
cere queste lotte se non si 
hanno adeguati strumenti eoo. 
perativi e associativi. Ed è 
questo l'impegno che tutti 
hanno assunto. 

Numerosi sono stati gli In¬ 
terventi. Ricordiamo, fra gli 
altri, quelli di Di Marino. Ros 
si. Marroni, Triva, Palmieri, 


ancora fatto scoppiare anche Guarascio, De Angelis, Cicer- 
se la sua democratizzazione è chia, Veggetti, Lugli, Marcoc- 
da tempo negli impegni dei cl. Sanna. Foscarini. Rocco, Vi- 


governo di centro-sinistra. 

Tutti questi problemi han 
no. poi, un legame preciso 
con le Regioni: occorre ùnpe 
gnarsi subito perché queste 
ultime non siano ridotte, co- 
me si vuole da più parti, a 
semplici organi esecutivi delle 
direttive di un ministero dei- 


tale, Magnani, Barberino. E' 
intervenuto anche il senatore 
Rossi Doria, presidente della 
commissione Agricoltura del 
Senato. I lavori sono stati con 
elusi dal presidente del CEN 
FAC, Bernardini. 

Franco Martelli 


Un solo punto d’accordo è 
emerso, ai convegno Fondazio¬ 
ne Olivetti - Club Turati sul 
Mezzogiorno, concluso ieri al- 
l’Hilton di Roma: con le at¬ 
tuali scelte e programmi pro¬ 
posti dal governo il Sud di 
Italia non supererà il suo ri¬ 
tardo col resto del paese, nè 
fra cinque nè fra dieci anni. 
In una analisi rimasta priva 
di confutazione Nicola Caca- 
ce, dell’Istituto di ricerche 
industriali tISRIL) ha fatto 
l’ipotesi che mettendo assie 
me l programmi delie Parte¬ 
cipazioni statali, delle indu¬ 
strie private e della nuova leg¬ 
ge speciale per 11 Mezzogior¬ 
no si avrebbe, nei prossimi 
cinque anni, un aumento di 
150 mila posti di lavoro. 

Nonostante questa mancan¬ 
za di illusioni bruciate nei 
più dall’esperienza e dal ri¬ 
fiuto di impostazioni propa¬ 
gandistiche, la maggior par¬ 
te degli intervenuti ha con 
tinuato a rifugiarsi in analisi 


Martedì in tutta la provincia 


SCIOPERO GENERALE A LATINA 

Ottomila operai a orario ridotto — Tremiiacinquecento edili disoccupati — Nel corso della 
giornata di lotta si svolgerà una grande manifestazione unitaria: parlerà il compagno Scheda 


L’Intera provincia di Lati- con conseguente decurtazione 
na scende martedi prossimo dei salario; circa 3500 edili 
in sciopero generale contro sono rimasti senza un’occupa- 
l’attacco padronale ai livelli di zione; il salario non percepì* 
occupazione, per riaffermare to da questi 11.500 lavoratori 


il diritto dei lavoratori alla 
contrattazione integrativa a- 
ziendale e Imporre un diver¬ 
so sviluppo economico che as¬ 
sicuri la piena occupazione e 
un effettivo benessere socia¬ 
le. Lo sciopero investe tutte 
le categorie ed è stato pro¬ 
clamato unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL e 
UIL. La giornata di lotta si 
Incentrerà in una manifesta¬ 
zione con un corteo che per¬ 
correrà le strade del centro 
(li concentramento è a piaz¬ 
zale dello Stadio) e un comi¬ 
zio che sarà tenuto dal com 
pagno Rinaldo Scheda, segre 
tario confederale delia CGIL 
Lo sciopero è stato deci¬ 
so In risposta ad una diffi¬ 
cile situazione economica e 
sociale che investe tutta la 
zona industriale Roma • La¬ 
tina, provocata da una violen¬ 
tissima controffensiva padro¬ 
nale. Otto mila operai sono 
stati sospesi o lavorano al di 
sotto degli orari contrattuali, 


si aggira cosi attorno ai 500 
milioni al mese; un danno 
enorme che ricade su tutta 
la collettività. Le «avanguar¬ 
die » di questa reazione pa¬ 
dronale sono proprio alcune 
grosse aziende a capitale stra¬ 
niero; la Yale, fabbrica di 
chiavi, lucchetti e serrature 
ha licenziato 60 operai e ne 
ha messi 340 a 32 ore setti¬ 
manali; la Massey Fergusson, 
fabbrica di trattori e macchi¬ 
ne agricole ha messo sotto 
cassa integrazione tutti i 1500 
dipendenti; eppoi a ruota ven¬ 
gono una sene di piccole e 
medie aziende, la Kurly Kat. 
ta Fimap, la OMP; tutto ciò 
mentre l’occupazione globale 
nella zona è diminuita ri¬ 
spetto al ’63 del 10%. 

Un dato comunque accomu¬ 
na tutte queste aziende, al di 
là delle loro dimensioni: si 
tratta di imprese Installatesi 
a Latina per usufruire delle 
sovvenzioni della Cassa del 
Mezzogiorno e che hanno sem¬ 
pre avuto una grande «liber¬ 


tà di sfruttamento». Ma negli 
ultimi anni la classe operaia 
delia zona ha preso coscien 
za e ha svolto importanti lot¬ 
te volte a contrastare proprio 
questa libertà del padrone, a 
conquistare maggiore potere 
contrattuale nell’azienda. Di 
fronte all’avanzata operala, il 
padronato (che aveva tentato 
negli anni scorsi con la co¬ 
stituzione della Assopontina 
una mistificante politica «il¬ 
luminata » col proposito di su¬ 
bordinare sempre più gli ope¬ 
rai alle esigenze del profit¬ 
to) ha reagito ora con tutti 
i mezzi a sua disposizione. 
Ha fatto ricorso alle squa¬ 
drale fasciste (si ricorderà 
certamente le provocazioni al¬ 
la Good Year) alle serrate, 
ma inutilmente. Ora l’arma 
più efficace a disposizione dei 
padroni per vanificare le con¬ 
quiste dei lavoratori è il ri¬ 
catto della «crisi» (in real¬ 
tà si tratta di una ristruttu¬ 
razione di impianti, di mano¬ 
vre finanziarie per ottenere 
altro denaro dal governo, di 
un mutamento nella qualità 
e nel tipo della produzione). 

La situazione della zona in¬ 
dustriale Roma • Latina mo¬ 


stra chiaramente il fallimento 
della politica dei « poh di svi¬ 
luppo » e pone in modo im¬ 
prescindibile l’esigenza di un 
profondo mutamento qualità 
tivo nello sviluppo economi¬ 
co. E qui entra m gioco il 
ruolo fondamentale della Re¬ 
gione, dei poteri che deve 
esercitare, della politica che 
deve svolgere. 

$. ci. 


Sciopero della 
lame di 
1500 studenti 
spagnoli 

MADRID, 6 

Circa 1500 studenti dell’uni¬ 
versità Autonoma di Samo- 
saguaza, nei pressi di Madrid, 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro della fame in segno di pro¬ 
testa contro le limitazioni al 
loro diritti. Gli studenti si 
battono contro la censura sul 
libri e sul manuali scolastici. 


e proposte subordinate, facen¬ 
do più questione di strumen¬ 
ti particolari che di sostan¬ 
za. La convergenza con le lot¬ 
te dei lavoratori, che propon¬ 
gono la liquidazione di inte¬ 
ressi dei ceti redditieri ma an¬ 
che un controllo complessivo 
sulle risorse finanziane del 
paese, un loro uso diverso 
nel loro insieme — quindi uno 
schieramento politico nuovo, 
capace di lar saltare le cer¬ 
niere che legano ; ceti paras¬ 
sitari del Sud ai gruppi fi¬ 
nanziari europei — continua 
ad essere rifiutata proprio per 
la sua conseguenza essenzia¬ 
le per il Mezzogiorno: il mu¬ 
tamento della direzione poli¬ 
tica del paese. 

Il dibattito, pur ristretto 
entro queste varianti subor¬ 
dinate, presenta molti punti 
d’interesse. Eccone alcuni. 

REGIONI: la posizione dei 
repubblicani Gunnelia e Com¬ 
pagna. per la riduzione delie 
regioni a strumenti di am¬ 
ministrazione senza pienezza 
di rappresentanza politica dei 
cittadini, è stata respinta in 
modo pressoché unanime, ed 
in modo particolare dal pre¬ 
sidente della Calabria. Gua- 
rasci. Alcuni meridionalisti, 
tuttavia, condizionano il loro 
regionalismo a manifestazioni 
di efficienza anziché alla crea¬ 
zione di un rapporto nuovo, 
democratico, con 1 cittadini 
quale può risultare proprio 
dall’ incondizionato impegno 
per risolverne i problemi. 

CASSA: tutti hanno critiche 
per il progetto governativo. 
Federico Coen, della Commis¬ 
sione economica del PSI. ha 
rilevato che l’assunzione nella 
Cassa non dei soli progetti 
a ubicazione interregionale, 
ma anche di quelli che ab 
biano un Interesse al di ià 
delia regione singola, sì pre¬ 
sta egregiamente a svuotare 
di compiti la regione L’accet- 
tazione dell'intervento straor¬ 
dinario. nella maggior parte 
degl: Intervenuti, è la conse 
guenza del rifiuto delia scel¬ 
ta politica alternativa, cioè 
delle riforme nazionali. 

INCENTIVI- su questo pun¬ 
to Si è manifestato un ac¬ 
cordo. compreso 11 loro con¬ 
traltare, i disincentivi da ap^ 
plicare al Nord. Ma già il sin¬ 
daco di Milano. Aniasi. ha det¬ 
to di rendersi conto che po¬ 
tranno valere ben poco «se 
non cambia tutta la politica 
economica ». 

UNITA’ EUROPEA: alle co¬ 
statazioni d’impotenza a mo¬ 
dificare i processi di concen¬ 
trazione europea (Scalfari), 
hanno fatto riscontro propo¬ 
ste di ottenere a Bruxelles 
le stesse cose che si fanno 
(male) a Roma, e cioè incen¬ 
tivi, finanziamenti agevolati, 
«direttive» e cosi via (Caca- 
ce. Speranza ed altri). 

RIFORME: 11 convegno non 
è uscito dall’equivoco circa 11 


valore delle rivendicazioni sin¬ 
dacali rispetto al Mezzogiorno. 
Per Fiorelli. dell’Istituto di 
programmazione economica 
(ISPE) addirittura le riforme 
sono da identificare con l’ac¬ 
crescimento di consumi. Per 
Vittorio Fiore il bisogno di 
case ed ospedali del Mezzo¬ 
giorno sarebbe meno impor¬ 
tante della « priorità degli in¬ 
vestimenti produttivi ». Ma già 
il sindaco di Milano. Aniasi. 
riconosce che la mancanza di 
case, ospedali e scuole è uno 
del motivi più profondi e per¬ 
manenti dell'emigrazione dal 
Sud. E anche della disoccu¬ 
pazione nelle regioni meridio¬ 
nali. 

Molti altri aspetti, e proble¬ 
mi. sono emersi dalla discus¬ 
sione. in particolare quello del¬ 
la guida unitaria e nazionale 
deU'intervento riequilibratore. 
A questo proposito Eugenio 
Peggio, del Centro di politica 
economia del PCI, ha fatto 
rilevare che l’abbandono del 
vecchio sistema degli inter¬ 
venti straordinari, incapaci di 
migliorare la situazione del 


to all’attacco valorizzando il 
ruolo dei nuovi organismi 
sorti nelle fabbriche (delegati 
e consigli di fabbrica). Nel 
1970 sono stati costituiti 1.400 
consigli di fabbrica con 22.600 
delegati rappresentanti oltre 
800 mila lavoratori, l’82% dei 


La politica 
d’alleanze 

Anche se, come è avvenuto 
nel ”70, ha proseguito, non 
abbiamo mai conosciuto un 


auali ha nartorinatr» all» a 1 ». mai conosciuto un 

zioni. Nello stesso periodo si «novimento post-contrattuale 
è proceduto all’unificazione d ,„ „ a ?, c f„ ssa ' 


dei principali servizi dei sin¬ 
dacati (stampa, corsi di for¬ 
mazione, studi economici, as- 


di quella portata è necessa¬ 
ria una riflessione critica. 

Esistono alcuni limiti fon¬ 
damentali: una scarsa capaci¬ 
tà di selezioni rivendicative. 


cic(On 71 lnrroln I _ 3CIC41UIU 1 IVCIJUlUcllI VtJ, 

insufficiente unità rivendicati- 

suri fatto riiPvn^°Hf del movimento operaio sui 

s fatto rilevante di concor* contenuti che devono carette- 


r^nya ru* 1 ♦aeeaMmantA P l X wuiciiuu ucvuiiu i-diauc* 

8 } è rizzare 11 nostro impegno (ora* 

rhp ontm rpctftL rtop r *5n e «t e » re rio ’ salari > organizzazione del 

^ la voro). La disarticolazione fra 
e»i « lavoratori fabbrica e fabbrica, tra cate- 

i s,n ^ a ‘ goria e categoria fa correre il 
oa ^ oI ct ^n. £ i lri f percentuale vici- rischio ad alcune aziende di 


no al 70% degli organizzati. 
Come attuare ora la fase co¬ 


avanguardia di rimanere iso¬ 
late, mentre le provocazioni 


stituente dell’unità, ha conti- padronali cercano'dl fara Te- 
nuato Trentin? Si propone di va su una nostra debolezza 
fissare 1 obbligo per I tre or- nel difendere l'unità tra ope- 

ganismi dirigenti di decidere rai, impiegati e tecnici che 

In comune la rinuncia alla so- è stata un grosso successo 
vranità propria di ciascuna or- dell’autunno e che ora rischia 
ganizzazione. Gli organismi di logorarsi. Infine esiste una 
dirigenti devono essere Inte- debolezza nel costruire intor- 
grati dalla rappresentanza dei no alle lotte una solida poli- 

nuovi organismi di fabbrica, tica di alleanze fondata sul- 


m igllorare la situazione del 5! pr °P° I1 f poi ,a costruzione la chiarezza nelle convergen- 

* etpVT,r.PJfLSfp, di consigli di zona e di prò- ze. Non basta, ha detto, di- 

vincia eletti dai consigli di re: riforma agraria. Bisogna 

a favore di un programma fahhriCH i riunii finvnmnn rip- costruire im hliwn niintrn aa! 


nazionale incentrato nella so¬ 
luzione del problema meridio¬ 
nale. Ma la programmazione 
dov’è? Ed a cosa serve affi¬ 
nare Il sistema degli incenti¬ 
vi se non si definisce Innan¬ 
zitutto una vera programma¬ 
zione dello sviluppo industria¬ 
le nel suo insieme? La stessa 
introduzione di disincentivi — 
ha detto ancora Peggio — ri¬ 
marrà priva di risultati al di 
fuori di una effettiva pro¬ 
grammazione nazionale; e per 
questo occorrono le riforme 
’ — e non soltanto della casa 
e della sanità. E stupefacen¬ 
te che in un convegno come 
questo non siano state pro¬ 
nunciate le parole « agricol¬ 
tura » e « riforma agraria ». 

Ancora oggi il 30% del la¬ 
voratori meridionali vive nel¬ 
l’agricoltura. trovandosi a fa¬ 
re i conti con un processo 
d’integrazione europea dagli 
effetti negativi, con gravi con¬ 
dizionamenti dell’industria e 
del mercato che ne riducono, 
con I redditi e l’occupazione, 
fi potenziale apporto allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. La de¬ 
cadenza forzata defi’agricoltu- 
ra è parte dell’accentuato 
squilibrio. 

Ma allearsi con i contadi¬ 
ni, gli edili, gii operai, i di¬ 
soccupati del Mezzogiorno por 
ta come conseguenza di indi¬ 
viduare l’ostacolo allo sviiup^ 
po negli interessi parassitari 
del Mezzogiorno gli interessi 
antlmeridionalistl dei grandi 
gruppi finanziari. E quindi 
proporre come obbiettivo di 
un nuovo schieramento uni¬ 
tario quello di batterli. 

r. s. 


vincia eletti dai consigli di re: riforma agraria. Bisogna 
fabbrica i quali dovranno de- costruire un blocco nuovo col 
cidere insieme ai direttivi dei mondo contadino. Lo stesso 
sindacati sulla politica riven- vale per il rapporto col mo- 
dicativa. Dovranno diventare vimento studentesco, 
insomma II nuovo organismo Affrontando più da vicino 11 
dirigente nella fase transito tema delle lotta di riforma, 
ria. Dovrà essere creato an- ricordati 1 tentativi del io 
che un consiglio nazionale verno di tornare indietro rl- 
delle grandi fabbriche da con- spetto agli impegni assunti 
v oca re unitariamente con po per la casa e la sanità • il 
ter! decisionali. Infine Trentin rifiuto, sempre da parte del 
ha proposto l’utlUzzazione in governo, di aprire fi confron- 


modo nuovo del quadri sin- to sul problema della rifor- 
dacall. ma sanitaria, Trentin ha rile¬ 

vato l’esigenza. di superare 
ìn Tuba aI P« ù presto ritardi e limiti 

nello sviluppo delle iniziative, 

rnctitnpnfA soprattutto per quel che ri- 

Luailiucilic guarda la riforma tributaria. 

Il segretario generale della *4 c °«tro l’attuale or- 
FlOM ha poi delineato 1 tem- e^pttalistica del 

pi della lase costituente: en- ] a £?^9 da , upp , are . nella 
tro l’estate costituzione delle ® nel territorio, de¬ 
nuove strutture di zona prò- strettamente a 

oinriflii e nazionali, affidameli- quella per nuovi investimenti 


nuove strutture di zona pro¬ 
vinciali e nazionali, affidamen¬ 


to agli organi dirigenti delle rfrt P ^n!. Ut «i5f»„ro d V rea iz ^ an ' 
tre federazioni dei tessera- ‘ì? 006 

mento unitario da realizzare forma 

nel ”72; congresso della co- t p ® dl svll «P* 

f a ' nn 5 i nd,cat0 E concluso Trentin. H 

Le 2X del m.tn.mecc.nl- RiSSeiSS 

ri Ha orose 2 nlto sono II se- ** i iflvoratori metBlmecc&nici 
2 u'rm itaianl su’ Piano «ntemazio- 


Le scelte dei metalmeccani¬ 
ci. ha proseguito, sono il se¬ 
gno, proprio mentre le con 
federazioni assumono decisio 
ni sempre più impegnative e 
numerose categorie si muo 


naie, tenendo ben satdo fi 
principio che siamo parte in¬ 
tegrante di un grande movi¬ 
mento che lotta contro fi fa¬ 


vo™ , «*»• stessa d J re2ione ’ seismo, contro fi cXnmllsmo. 

nhf^tthlo 1 03 & ,e dUtature - Hniperialismo, 

obiettivo maturo ve{ j e j popoli di Indoci- 

d ®.? na impegnati in una dura 


FIOM si è poi ampiamente battàgìùf 81 ™ 1 * ” Un3 dUFa 
riferito all esigenza che anche jj (^battito è ripreso poi 
? sl ri* tlurf orizzontali del neJ pomeriggio articolato in 
sindacato assumano in Pieno due commissioni di lavoro, 
fi loro ruolo che è quello di 

rappresentare l’unità di clas Alessandro Cardu!li 
se. di unificare la lotta per le « ,e «anaro varaum 

riforme, le battaglie rivendi- |m||! 

catlve, di essere momento di ,no IWI, I 


Alessandro Cardulli 
Ino belli 
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Stroncato il tentativo di archiviare il procedimento contro i responsabili del « sacco della città » 


Incriminati tre sindaci de 
per la frana di Agrigento 

Coinvolte altre 29 persone - L’imputazione di frana colposa e disastro è aggravata dalla 
continuità delle azioni criminose - L’iniziativa presa dalla procura generale di Palermo 
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PALERMO. 6 

Ecco i primi nomi dei responsabili della colossale 
frana di Agrigento del luglio *66. Sono quelli dei tre 
tx sindaci democristiani Aurelio Di Giovanna, Vin¬ 
cenzo Poti e Antonino Ginex. Già coinvolti in due 
procedimenti penali per scandalosi aliasi edilizi, ora 
sono stati incriminati per altri due gravissimi reati: 
frana colposa e disastro, aggravati dalla continuità 
di una serie di azioni criminose die attraverso il sac¬ 
cheggio urbanistico della città dei templi portarono 
allo smottamento di mezza collina. 

Con i tre notabili, il primo gruppo di incriminazioni 
Coinvolge altre ventinove persone: ex assessori che 
controfirmarono licenze abusive per enormi grattacieli 
attaccati con lo sputo sull'argilla, tecnici compiacenti, 
proprietari di aree, costruttori die all’ombra dello 
Feudo crociato hanno fatto una fortuna. A carico di 
butta questa gente sono già stati accertati « precisi 
clementi di colpevolezza »; ma l'inchiesta continua per 
fridividuare altri responsabili. Il processo contro i 
Cesponsabili della frana di Agrigento si farà, dunque. 

Apparentemente semplice atto dovuto, in realtà que¬ 
sto primo punto fermo è frutto diretto delle stanca¬ 
teli denunce del nostro giornale e sul terreno stretta- 


mente procedurale di una energica iniziativa della 
procura generale di Palermo. Alla fine dell’anno scorso, 
infatti, e dopo più di tre anni di c indagini ». la se¬ 
zione Istruttoria del tribunale di Agrigento aveva già 
deciso l'archiviazione del procedimento « contro igno¬ 
ti » per frana (di disastro allora neppure si parlava) 
sostenendo l’incredibile tesi della «casualità - » del¬ 
l’evento. che veniva attribuito a « cause naturali » 
sulla base di perizie d’uflicio assolutamente contra¬ 
stanti con i risultati delle inchieste utTìciali condotte 
su disposizione del ministero dei LL.PP. 

I^a decisione della magistratura agrigentina aveva 
destato enorme sensazione: palese appariva il tenta¬ 
tivo di chiudere la faccenda con una sentenza d’archi¬ 
viazione die si sarchile tentato di far passare sotto 
silenzio approfittando delle feste di fine d'anno. Ma 
le proteste suscitate dalla decisione dell’istruttore non 
furono certamente estranee ad una improvvisa deci¬ 
sione del procuratore generale di Palermo, dott. Bar¬ 
cellona, di intervenire nella clamorosa vicenda con 
un atto straordinario se pur formalmente ineccepi¬ 
bile: il rifiuto del necessario visto per l’ardiiviazione 
e la restituzione degli atti dell'inchiesta alla procura 
agrigentina per supplemento d’indagine. 


Riaperta cosi l’inchiesta, nel volgere di due mesi il 
sostituto procuratore dott. Croci ha accertato, utiliz¬ 
zando anche elementi forniti dalle procedenti inda¬ 
gini, l’esistenza di un complesso di precisi elementi 
di responsabilità in base ai quali ha per intanto deciso 
di procedere contro i tre ex sindaci de e una trentina 
di loro compagni, riservandosi tuttavia di effettuare 
altre incriminazioni appena l’inchiesta sarà completata. 
Il che non avverrà prima di altri due tre mesi. 

E’ interessante notare die, tra il materiale raccolto 
dal dott. Croci per motivare questi salutari seppur 
tanto tardivi sviluppi dell’inchiesta. è il decreto luogo¬ 
tenenziale del 28 dicembre ’45 (reca la firma di To 
gliatti, allora guardasigilli) che comprendeva il colle 
su cui sorge Agrigento tra le zone soggette a smot¬ 
tamenti. da consolidare e da preservare da pericolosi 
sovraccarichi. Vennero poi altre denunzie, coraggiose 
martellanti campagne di stampa, drammatici atti d'ac¬ 
cusa di quel clic stava succedendo e su quel che inevi¬ 
tabilmente sarebbe accaduto. A nulla valsero: i divo¬ 
ratori di Agrigento compirono il massacro sino al¬ 
l'estremo. 

g. f. p. 



PESCARA — I marinai liberano i battelli all'ormeggio nel porto pescarese dall'abbondante coltre di neve caduta Ieri notte 


Mezza Italia sconvolta dalle nevicate e dal gelo 


Anche l'Adriatico e il Tirreno in tempesta — Pescara sotto un manto bianco di 45 centimetri —• 25 sotto zero sui passi dolomitici — Sulla statale 19 per la Calabria migliaia di auto sotto la 
tormenta — In Lucania, nellTrpinia, in provincia di Avellino, d ecine di paesi completamente isolati — La neve è caduta anche a Genova, Bologna, in Romagna, a Siena, a Napoli — Nell'alto 
Molise il manto bianco è diventato una parete alta più di sette metri — Saltate o ritardate le comunicazioni aeree, ferroviarie e automobilistiche — Salvataggi drammatici in molte località 


Urgono soccorsi 


I villaggi della Sila 
isolati e senza viveri 


Nostro servizio 

COSENZA, 0 

Il maltempo continua ad 
Imperversare su tutta la pro¬ 
vincia di Cosenza tranne che 
in città, dove la situazione 
sembra essersi normalizzata. 
Tutti i treni delle Ferrovie 
calabro-lucane sono fermi; la 
autostrada Salemo-Reggio Ca¬ 
labria questa mattina risulta¬ 
va ancora bloccata dalla neve 
nei pressi di Morano. 

La situazione è particolar¬ 
mente critica sull’altopiano si- 
lano, dove tutti i villaggi del¬ 
l’Opera Valorizzazione Sìla, 
compreso il grosso centro di 
San Giovanni in Fiore, sono 


completamente Isolati e dove 
le scorte di viveri sono pres¬ 
soché esaurite. A stento, una 
jeep dei carabinieri, insieme 
al sindaco di Celico, compa¬ 
gno Noce, è riuscita, dopo di¬ 
verse ore di marcia tra due 
muri di neve, ad aprirsi un 
varco e a raggiungere l’alto¬ 
piano per recare viveri e me¬ 
dicinali agli abitanti dei vil¬ 
laggi di Laganò e Migliano, iso¬ 
lati da oltre dieci giorni. 

Drammatica la situazione 
anche nei comuni che costeg¬ 
giano il massiccio del Pollino 
e l’Appennino calabro, in par¬ 
ticolare i comuni di San Lo¬ 
renzo Bellizzi e Alessandria del 
Carretto dove la neve ha su¬ 
perato i due metri di altezza. 


Con le greggi decimate 


Bloccati in montagna 
i pastori barbaricini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6 

Il maltempo che imperver¬ 
sa sulla Sardegna ha provo¬ 
cato situazioni drammatiche 
nelle zone centrali soprattut¬ 
to in Barbagia. Ad Aritzo, 
Gavoi, Fonni, Macomer, scar¬ 
seggiano i viveri. In diecine 
di altri centri, la interruzione 
dell’energia elettrica impedi¬ 
sce il funzionamento dei pa¬ 
nifici. 

Manca il pane, ma anche 
l’acqua, e non si trovano mol¬ 
ti medicinali, mentre non ar¬ 
rivano i rifornimenti ai mer¬ 
cati delle città principali. 

Nessuna corriera è partita. 
Interrotti i servizi aerei Ca- 
gliari-Alghero e Cagliari-Roma. 
Sono chiuse al traffico le 
strade principali; la Carlo Fe¬ 
lice che collega Sassari a Ca¬ 
gliari, è bloccata sull’altopia- 
no di Cam pedi.. 

Interrotte quasi tutte le co¬ 


municazioni telefoniche. Le 
scuole sono chiuse a Nuoro 
(dove bufere di neve sono 
continuate per l’intera giorna¬ 
ta) ed in provincia. 

I momenti più difficili li 
stanno vivendo sulle monta¬ 
gne barbancine i pastori ri¬ 
masti isolati con le loro greggi 
Diecine di ovili non si pos¬ 
sono raggiungere neppure con 
i mezzi speciali. Alcune jeep 
di carabinieri sono riuscite a 
raggiungere dei piccoli comu¬ 
ni e delle baracche di pastori 
nelle zone montagnose, recan¬ 
do scorte di pane ed altri 
generi alimentari, nonché 
mangime per le pecore. 

II patrimonio ovino rischia 
di essere ancora decimato; 
centinaia di capi muoiono as¬ 
siderati. 

Nel corso di una burrasca 
al largo della Sardegna la mo¬ 
tonave « Patria » ha avuto il 
carico spostato con il rischio 
dell’affondamento. 



Strade e paesi bloccati in quasi tutta l'Italia per il freddo e 
Pescara) chiusi al traffico, circolazione stradale difficoltosa, 
strade alle statali, passi isolati: è il panorama del maltempo 
neve i caduta a Latina e su tutta la provincia di Viterbo: il 
ha raggiunto ii mezzo metro, è ancora interrotto; a Tuscania 
dopo il terremoto, alloggiano nelle tendopoli. Nei colli che cir 
la neve è alta 40-15 centime- i ——- ~~ , . ,,, ... 


tri. A causa della chiusura 
dell’aeroporto, gli aerei prove¬ 
nienti da Milano sono stati di¬ 
rottati ad Ancona dove la ne¬ 
ve è caduta per molte ore; è 
bloccato anche il traffico ma¬ 
rittimo poiché il mare ha rag¬ 
giunto forza sei-sette. Polizia 
stradale e carabinieri sono in¬ 
tervenuti in molte zone della 
provincia di Pescara per aiu¬ 
tare automobilisti in difficoltà 
e per soccorrere con viveri e 
medicinali gli abitanti rimasti 
isolali: in alcuni centri la ne¬ 
ve è alta fino a 90 centimetri. 

A CORTINA D’AMPEZZO so¬ 
no stati registrati undici gra¬ 
di sotto zero; sui passi dolomi¬ 
tici. anche 25 sotto zero. 

Nevicate anche su tutto il 
salernitano e molte strade so¬ 
no chiuse; sulla statale 19, do¬ 
ve è bloccato il valico del For¬ 
tino, si è formata una colonna 
di oltre un migliaio di auto di¬ 
rette in Calabria. 

Nell’Irpinia è isolato il pae¬ 
se più aito, TREVICO, che si 
trova a 1089 metri: qui la ne¬ 
ve supera il metro d’altezza. 

IN LUCANIA, i comuni della 
catena del Pollino, sono aso¬ 
lati e le comunicazioni sono 
interrotte. Nella frazione di San 
Cataldo una donna di 34 anni. 
Rosa Colangelo, è stata traspor¬ 
tata a spalla fino nel comune 
di Bella; a bordo di una camio¬ 
netta della polizia è stata poi 
accompagnata in ospedale a 
Potenza dove ha dato alla lu¬ 
ce due bambine. Il Provvedito¬ 
re agli studi di Potenza, data 
la situazione, ha disposto la 
chiusura di tutte le scuole del¬ 
la provincia per due giorni. 

Situazione difficile ncH’cntro- 
terra foggiano c ai confini con 
la provincia di Benevento dove 
alcuni comuni sono isolati: la 
statale 17, nel tratto Mottola- 
Montecorvino è interrotta. 

A ENNA tre studenti che usci¬ 
vano da una scuola sono stati 
sfiorati ieri da un cornicione 
caduto, a causa del maltempo, 
dalla facciata di una chiesa: i 
vigili del Fuoco hanno poi prov¬ 
veduto a demolire le strutture 
pericolanti. 

E’ nevicato anche nel golfo 
di Gaeta dove la neve ricopre 
anche la spiaggia. 

A CATANZARO centinaia di 
automobilisti sono rimasti bloc- 


Temperature polari sull'alti¬ 
piano Carsico: meno quindici 
a Basovizza, meno 14 a Mon- 
rupino. meno 13 a Villa Opici- 
na e valori più bassi ancora 
oltre confine, a Sesana. a Seno- 
secchia (18 gradi sotto zero), 
a Postumia (meno 20). 

Freddo molto intenso anche 
in Carnia, nella Valeanale (me¬ 
no 27 gradi), nelle valli del 
Natisone, ed anche nel Friuli 
e nellTsontino. Nelle località 
balneari il freddo ha battuto 
molti primati: la Laguna è in 
molti tratti gelata fra Grado e 
Lignano Sabbiadoro. 

MILANO: La temperatura 
continua a mantenersi rigida 
in tutta la Lombardia. In città, 
ieri mattina alle otto, sono sta¬ 
ti registrati sei gradi sotto ze¬ 
ro, mentre alla stessa ora il ter¬ 
mometro ha segnato otto gradi 
sotto zero a Lodi e Piacenza 
e sette a Pavia. 

Anche nelle altre località la 
temperatura si è mantenuta 
costantemente sotto lo zero. 
Il cielo è rimasto quasi dap¬ 
pertutto coperto, ma non è ne¬ 
vicato. 

GENOVA: La temperatura 
più bassa di tutto l’inverno a 
Genova, è stata registrata ie¬ 
ri mattina con tre gradi sotto¬ 
io zero. Il cielo si era comun¬ 
que mantenuto sereno, il ven- 
lo forte con raffiche da 30 a 
70 chilometri all’ora. 

Il bollettino meteorologico 
per la Liguria prevede, oggi, un 
forte aumento della nuvolosità 
con precipitazioni anche a ca¬ 
rattere temporalesco e nevoso, 
soprattutto all’interno della re¬ 
gione. I man Ligure e Alto 
Tirreno, ieri mattina agitati, 
potranno a\ere punte — sem¬ 
pre secondo le precisioni — a 
carattere addirittura tempesto¬ 
so. I venti, rinforzati, sono 
previsti da Nord e da Nord- 
Est. 

BOLOGNA: Dopo alcuni gior¬ 
ni di sole temperatura ab¬ 
bastanza rigida, dalle sette di 
ieri mattina è cominciato a ne¬ 
vicare. In un’ora, la neve ha 
raggiunto in città uno spesso¬ 
re di due tre centimetri. Il 
freddo è rimasto intenso: al¬ 
l'aeroporto di Borgo Panigaie, 
la minima registrata verso le 
nove era stata di meno cinque. 

La neve è caduta anche in 
tutta la Romagna e in modo 


la neve, aeroporti (come quello di Fiumicino a Roma, e di 
oltre che nelle città, sulle più importanti arterie, dalle auto¬ 
di ieri. In molle regioni continua a nevicare senza sosta. La 
traffico sulla provinciale Cimina, dove la neve in alcuni tratti 
il disagio è avvertito in modo particolare dalle persone che, 
condano Pescara, dove non nevicava in questo modo dal 1956, 

ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 

edizione italiana a cura di Dino Platone 

Due volumi formato 18x27 di complessive 
1400 pagine. Oltre 20.000 voci. 32 tavole a 
colorì. Oltre 3000 illustrazioni in bianco e 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im¬ 
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 
a colori. 








Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e le osser¬ 
vazioni scientifiche degli studenti. 
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cati sulla strada delle Noci. Le particolare suII'Appennino. Tut¬ 


ti maltempo in Europa 


Pericolo di valanghe 
in Francia e Germania 




L'ondata di freddo e maltem¬ 
po che ha investito l’Europa 
non accenna a diminuire; anzi 
se le previsioni degli esperti 
dovessero risolarsi fondate il 
s ecch:o continente, conoscerà 
ancora giorni p.uttosto amari. 
Non vi sono dubbi: è il marzo 
p:ù freddo di questi ultimi cen¬ 
to anni. Tormente di ne\e han 
no investito U continente, dalla 
Scandinavia alla Sicilia, e le 
stazioni climatiche francesi ed 
italiane, note per il dolce clima 
di marzo, hanno l'aspetto di te¬ 
laggi alpini. 

Se l'Italia sta male la Fran¬ 
cia non sta meglio. L’ufficio me¬ 
teorologico francese ha regi¬ 
strato len sera la temperatura 
p:u bassa, dal 187.3 ad oggi. I*a 
neve che è stata abbastanza 
misericordiosa con 1 parigini 
(ne sono caduti soltanto pochi 
centinvAn) si ò abbondante 
mente rifatta nella Riviera od 
« St. Tropez, dove negli anni 
scorsi si facevano già i primi 
bagni. 

la: grandi arterie sono com- 
pàMinente bloccate, dalla nove 
e di strati di ghiaccio che ren¬ 


dono in molti casi inutile l’uso 
delle catene, la; tormente di ne¬ 
ve. do$io aver investito la zona 
atlantica del paese, e la Nor¬ 
mandia (col rischio di valan¬ 
ghe). si sono abbattute sulla 
Spagna settentrionale. 

Anche la Corsica non è stata 
risparmiata c una cinquantina 
di villaggi sono completamente 
isolati ad Ajaccio. La neve ha 
raggiunto il metro d’altezza e 
la situazione degli abitanti lo¬ 
cali, potrebbe diventare critica. 

La Germania occidentale non 
si sottrae a questo marzo in¬ 
solitamente impietoso: a Ber¬ 
lino ovest seno stati registra¬ 
ti 19 gradi sottozero. Il pe 
riccio di valanghe minaccia un 
po' tutto il paese c molte zone 
sono state dichiarate tabù per 
gli scalatori. !.a punta massima 
del freddo è stata raggiunta nei 
Villaggi dello Alpi bavaresi con 
25 gradi sotto zero. 

Tempo da lupi nella Germa¬ 
nia occidentale. A Magdeburgo 
al freddo polare si è aggiunta 
la mancanza di elettricità e la 
città fin dal pomeriggio è spro 
fondata in una cappa di buio 
rendendo quasi allucinante il 
paesaggio cittadino. 




arterie che attraversano le lo¬ 
calità montane sono chiuse e 
molti comuni dell'alto viboncse. 
nella zona delle Serre e dell'Al¬ 
to Croton esc. sono Isolati. 

Aspetto insolito nella costiera 
amalfitana dove gli arenili del¬ 
le spiagge sono coperti di ne¬ 
ve. cosa che non avveniva da 
quindici anni. 

In provincia di Avellino sono 
isolati Lac«lonia. Aquiloma, 
Bisaccia ed altn comuni vicini; 
a Fngcnto la neve ha raggiun¬ 
to i due metri d'altezza. Una 


ti ì passi deil'Emiha sono tran¬ 
sitabili con catene. E’ piovuto, 
invece, nel ferrarese.. Il traffico 
da Bologna verso il Sud e ver¬ 
so Ravenna si svolge con una 
certa difficoltà anche per il 
fondo stradale in parte ghiac¬ 
ciato. 

SIENA; La scotsa notte è ne¬ 
vicato a Siena e in tutta la pro¬ 
vìncia. particolarmente sul Mon¬ 
te Amiata. La circolazione stra¬ 
dale ha subito sensibili rallen¬ 
tamenti specialmente nella parte 
a sud del capoluogo, dove molte 


EDITORI RIUNITI 


donna è stata trovata morta i strade sono ancora coperte di 
per assideramento nella zona I ghiaccio. A PORTOFERRAIO. la 
della Valle D’Ansanto. scorsa notte è nevicato nel cen 
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Una strada del Verniero a Napoli (in alto) dopo la nevicata della notte scorsa. Qui sopra, 
la fontana del Nettuno a Bologna. 


Ed ecco. ora. m dettagho la 
situazione di alcune granai città 
e centri maggiori. 

TRIESTE: Continua l'ondata 
rii freddo che da alcuni giorni 
imperversa sul Friuli Venezia- 
Giulia, particolarmente sull’al¬ 
tipiano carsico. A Trieste, in 
prossimità del mare, dove l’al¬ 
tro giorno le temperature era¬ 
no scese a valori quali non si 
registravano da quasi un secolo 
e mezzo in questa stagione, il 
termometro, ieri mattina, era 
salito leggermente, passando 
dai meno 6.6 ai 5.3 gradi sot'o 
Io zero. Il miglioramento era 
stato apparente perchè al leg¬ 
gero rialzo della colonnina del 
mercurio si era accompagnato 
un vigoroso aumento della bo 
ra che nel corso della notte 
aveva superato i cento chilo¬ 
metri all’ora raggiungendo pun¬ 
te di 128. 

Il disagio della popolazione 
è tutt’ora grave. Per agevola¬ 
re i passanti, nei punti della 
città più battuti dal vento so¬ 
no state tese le ormai tradi¬ 
zionali corde, utili prese per le 
persone in difficoltà. 


tro della atta, cosa che non 
avveniva dal 1956. Il termome 
tro ha segnato zero gradi. Ier. 
mattina splendeva il sole. 

NAPOLI: altra neve, dopi 
quella dell'altro giorno è ca 
duta la scorsa notte e nelle pri 
me ore della mattinata su Na 
poh. Le zone collinari della cu 
tà erano fino a stamane, com 
pletamente imbiancate. 

BENEVENTO: Molta comuni 
del Sannio sono ancora isolati 
l-a neve nelle zone dell’Alto San 
mo e del Fortore supera i dui 
metri di altezza. Anche su Bc 
nevento. la notte scorsa, si som 
avute abbondanti nevicate, la 
strato di neve, m alcuni punti 
della città, raggiunge ì quaran 
ta centimetri. 

CAMPOBASSO: Nevica ormai 
ininterrottamente da arca quat 
tro giorni su tutto il Molise; a 
Campobasso dove il termometrt 
ha fatto registrare oggi —7, la 
neve ha superato il mezzo me 
tro mentre in alcune zone del 
l’Alto Molise la neve ha raggimi 
to 1 7 metri. Violente nevicate 
si sono abbattute anche sulla 
fascia costiera. 
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Asfissiati 28 vecchi nel rogo 
in una grande clinica di Zurigo 


GINEVRA, 6. 

Venloflo Infermi del reparto di geriatria della più grande 
clinica psichiatrica di Zurigo, la « Burghoelzli », sono morti 
nell'incendio che ha distrutto quasi completamente l'edificio. 

La tragedia, scoppiata alle 6 del mattino, si è conclusa in 
pochi attimi: le fiamme, pare provocate da una stufetta elet¬ 
trica, si sono rapidamente diffuse nel reparto in cui erano 
ricoverate circa 60 persone anziane; il fumo intenso ha sve¬ 
gliato i malati molti dei quali si sono precipitali verso le 


porte purtroppo bloccate da serrature speciali e verso le 
finestre, anche queste ostruite da sbarre; il personale di 
guardia ha tentato di aiutare le persone Inferme e incapaci di 
muoversi. Tentativo riuscito solo in parte. Quando sono giunti 
i vigili del fuoco di Zurigo l'incendio aveva compiuto la sua 
opera. Fuori il termometro segnava dieci gradi sotto zero. 
Si teme che altre persone siano ancora intrappolate. NELLA 
FOTO: l'interno di una stanza del reparto geriatria) devastato 
dalle fiamme. 


La ragazza madre condannata a 20 anni 
per avere ucciso il fidanzato 


ODIO E PIETÀ 
PER L’« ONORE » 


DI NUNZIATINA 


« E' una povera ragazza senza dote, per questo è stata abban¬ 
donata incinta » - La iniqua legge della vendetta per onore - Un 
freddo piano omicida descritto su fogli protocollo - Come il 
fratello le insegnò a sparare - Il bambino nato in carcere 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6 

Pregiudizi di costume sul- 
l’« onore » che impone il de¬ 
litto, un bambino di due an¬ 
ni nato e cresciuto in una 
cella, la disperazione di sua 
madre condannata a 20 anni 
di carcere per aver assassi¬ 
nato il giovane che l’aveva re¬ 
sa madre: questa la sostan¬ 
za del processo del giorno, ter¬ 
minato alle due di venerdì 
notte innanzi alla corte d’As- 
sise di Genova. 

« Vent’anni di galera, no, 
mio dio, no, non ci riesco. 
Dovrò uccidere anche mio fi¬ 
glio e farla finita » — ha gri¬ 
dato Nunziata Tropiano: 22 
anni, occhi chiari, spalancati 
su un viso tirato dalla sof¬ 
ferenza. Poi si è scagliata sui 
carabinieri di scorta. L’hanno 
incriminata per oltraggio al 
pubblico ministero e portata 
via in barella. Le urla della 
ragazza echeggiavano lungo i 
cortili del medioevale Palazzo 
Ducale nel cuore della città. 


I rari passanti si fermavano. 
C’era una ressa di pubblico 
che aveva seguito il processo 
attorno al Palazzo di Giustizia. 

Giudici e giurati della Corte 
d’Assise si erano ritirati in 
camera di consiglio alle 18 
della sera precedente. I can¬ 
celli del palazzo erano rima¬ 
sti chiusi otto oie. La gente 
aveva aspettato nei freddi cor¬ 
tili per otto lunghe ore. 1.1 
scena di disperazione della 
accusata alla lettura della 
sentenza ha commosso e scon¬ 
volto il pubblico. Ma non si 
può dire che la sentenza sia 
stata spietata: Nunziatina ave¬ 
va compiuto un omicidio pre¬ 
meditato, descritto persino in 
un memoriale trovato dentro 
la sua borsetta. Tutto era av¬ 
venuto come era stabilito in 
quei propositi vergati con cal¬ 
ligrafia agitata su dei fogli 
protocollo: la sera del 19 di¬ 
cembre 1968 Nunziatina era 
scesa dal treno che da Geno¬ 
va porta a Cogoleto. S’era fat¬ 
ta largo tra i passeggeri. Cor¬ 
rendo aveva raggiunto alle 


spalle un giovane sul quale 
scaricava l’intero caricatore di 
una rivoltella calibro 9 ucci¬ 
dendolo. Si era poi consegna¬ 
ta ai carabinieri dichiarando: 
« Ho ucciso per onore il ra¬ 
gazzo che m’ha messo incinta 
e rifiutava di sposarmi ». L’as¬ 
sassinato era Luciano Delfi¬ 
no, figlio di un magazziniere 
del porto di Genova. Aveva 22 
anni. Una settimana prima si 
era recato dai carabinieri Ave¬ 
va denunciato per minacce 
Nunziatina. Chiedeva che lei 
e la sua famiglia fossero al¬ 
lontanati dalla Liguria con il 
foglio di via obbligatorio. Nun¬ 
ziatina è la secondogenita di 
una famiglia di immigrati ca¬ 
labresi. Suo padre fa il ma¬ 
novale a Varazze. Lei era a 
servizio in una pensione del¬ 
la riviera. « Una lavoratrice 
seria e brava » — l’ha defini¬ 
ta la proprietaria della pen¬ 
sione. 

Nunziatina s’era fatta una 
amica sul posto, una telefo¬ 
nista. 

Andavano insieme a ballare 
in un dancing. LI conobbe 
Luciano. 


Un adolescente rischia il processo per un disegno fatto in classe e sequestrato come «osceno» 

Segni proibiti dal codice 

Anche la professoressa sotto inchiesta, nonostante l'appoggio ricevuto dalla maggioranza del consiglio dei professori - Il tema nell’ora di 
disegno era «Una notte ho sognato» - Una scuola più aperta che solleva le critiche e l'ira di chi preferisce repressione e ipocrisia - A 
colloquio con i protagonisti dell’episodio, dall’insegnante al procuratore della Repubblica - L'educazione e la « maleducazione » sessuale 


I MITRA RUBATI 

Alti ufficiali 
sono coinvolti 
nello scandalo 

II memoriale di uno dei finanzieri arrestati 
« Dividevamo i guadagni coi superiori » - Un 
nuovo rapporto segreto ai magistrato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

Parecchi ufficiali superio 
ri della Guardia di Finanza 
(si parla anche di un te¬ 
nente colorireilo) sarebbero 
coinvolti negli inquietanti 
retroscena rivelati da! fur¬ 
to. tuttora misterioso, dei 
quattordici mitra e delle 
cassette di munizioni dalla 
casermetta di Torre del Cor 
saro. alle porte di Palermo 

Come si sa l’inchiesta — 
che ha già portato all'arro¬ 
sto di nove finanzieri, ira 
guardie semplici e gradua¬ 
ti — ha consentito di sta 
bilire che i contrabbandie 
ri comperavano il silenzio 
dei militari sulle operazioni 
di sbarco delle sigarette. Di 
qui anche l'ipotesi, non suf 
fragata tuttavia fino ad ora 
da alcun elemento concre 
to. che i contrabbandieri si 
siano vendicati delle esosp 
richieste dei finanzieri, sac¬ 
cheggiando appunto la ca 
serma. Fin qui quel che era 
noto. 

Ora la bomba dell’esten 
SK>ne dell'inchiesta e delle 
accuse anche ad alti ufft 
ciali. Tutto sembra essere 
provocato dal memoriale re 
riatto in carcere da una **e! 
le guarde arrestate, il fer 
rarese Andrea Zavatta Co 
stiri ha ammesso che i tn. r 
ricanti pagavano a cianuri 


finanziere una tangente di 
mille lire per ogni cassa di 
sigarette immessa clandv.ti 
riamente sul mercato. Ma 
Zavatta ha detto anche che 
il danaro (si è arrivati ad 
esborsi di duecentomila hre 
pio-capite alla volta) veni 
va poi diviso anche con al¬ 
cuni * 5upenori ». 

Quali, e quanti? Il nume¬ 
ro di essi e i nomi sareb 
bero contenuti in un rappor¬ 
to suppletivo consegnato 
questa mattina al sostituto 
procuratore della Reoubbli 
ca. Prinzivalli. dal coman¬ 
dante della legione della Fi¬ 
nanza. Oliva, che è a Pa¬ 
lermo solo da due mesi. Il 
ra - i*a*rto è naturalmente se 
g-etissimo. Ma si sa ugual 
mente che gli ufficiali indi¬ 
ziati di reato non sono d.- 
rettamente collegati al p*c 
colo « giro * d: Torre de: 
Corsaro Peggio, avrebbero 
le mani in pasta in un traf¬ 
fico d: contrabbando ’oealiz 
za to proprio nel cuore d-»’ 
oorto di Palermo e connes¬ 
so aK'and:nvieni delle navi 
mercantili. 

Il rapporto del colonnelle 
Oliva fa anche i nomi di 
quattro civili, che avrebbero 
passato la mazzetta ai fiaan 
z.eri. Tra questi è « don > 
Fifi Ficarra. poto contraò- 
bairdiere palermitano natu 
Talmente uccel di bosco. 


Il crack di parecchi miliardi 

Valerio Borghese dal 


Dal nostro inviato 

TORTONA, marzo. 

Dal fatto sono ormai tra¬ 
scorse quattro settimane, ep¬ 
pure in città non si parla di 
altro. Soprattutto ora che la 
Procura della Repubblica ha 
deciso di aprire l’istruttoria 
formale suirepisodio. il che 
rende possibile, se non pro¬ 
prio probabile, l’eventualità di 
un processo e di una senten¬ 
za. Ci sono gli innocentisti e 
ci sono i colpevolisti, quelli 
che sono disposti a discute¬ 
re e gli altri che hanno già 
pronto in tasca un giudizio 
radicale e definitivo. Il che, 
in fondo, è ovvio. Assai me¬ 
no ovvio, invece, è il tentati¬ 
vo che viene avanti in mol¬ 
ti modi, spesso sottili e qua¬ 
si impalpabili, di creare lo 
« scandalo » che dovrebbe al¬ 
larmare i genitori e indurli 
alla collera contro chi gli 
« guasta » i figlioli, contro 
« certi » maestri che hanno 
dimenticato i sacri aprincipi» 
tradizionali deH'insegnamen- 
to contro tutti i a rivoluzio¬ 
nari » della scuola. 

Il sequestro 

Sarà bene riepilogare la vi¬ 
cenda. Cominciamo dal cor¬ 
po del reato, secondo le de¬ 
scrizioni di chi l’ha visto. E’ 
un disegno, un uomo e una 
donna stesi nel letto, nudi, le 
lenzuola solo dalle ginocchia 
in giù. Questo disegno l'ha 
fatto un ragazzo che compirà 
15 anni in aprile, Antonio Sal¬ 
vatore, allievo della III C del¬ 
la scuola media a Manzoni », 
durante l’ora di educazione 
artistica. Il tema, scelto col¬ 
lettivamente dalia classe allo 
inizio della lezione, era: « Una 
notte ho sognato». Ultimata 
la rappresentazione grafica del 
suo a sogno », Antonio Salva¬ 
tore ha deciso di affiggerla 
alla parete dell’aula, come è 
consuetudine nella classe 
quando l’allievo ritenga il pro¬ 
prio lavoro valido e quindi 
degno di discussione. L’inse¬ 
gnante, Marisa Vescovo, una 
giovane professoressa ales¬ 
sandrina, stava uscendo e non 
ha visto il fumetto, aggiunto 
all’ultimo istante, dove vi è 
uno scambio di battute sul- 
I’« amore mercenario ». 

E’ subentrata l'insegnante 
di storia, professoressa Re¬ 
scia; un’allteva — la classe è 
mista — ha chiesto spiegazio¬ 
ni sul disegno che sono sta¬ 
te date, serenamente. Nel po¬ 
meriggio, il preside Carlo Lu¬ 
gano, e la vice preside Pave- 
ro hanno scorto il disegno e 
lo hanno giudicato poco di¬ 
dattico, stabilendo di avver¬ 
tirne l’incaricata di educa 
zione artistica. Ma il mattino 
successivo il foglio non c’era 
più. L’aveva staccato l’inse¬ 
gnante di religione, don Fran 
cesco Giorgi, membro del con¬ 
siglio di presidenza del «Man 
zoni ». Il consiglio si è riu¬ 
nito un paio di volte, ha co¬ 
minciato a discutere ciò che 
convenisse fare. Certo, quel 
modo di « sognare » di un 
adolescente, di affacciarsi alla 
vita con una visione così cru¬ 
da • mercificata del sesso, 


non potevano e non posso¬ 
no non dar da pensare. An¬ 
che e in primo luogo sulla 
società che circonda i giova¬ 
nissimi, sui valori che gli ven¬ 
gono proposti, sugli stimoli 
deformanti che oggi vengono 
propinati ai ragazzi. Un di¬ 
scorso grosso e delicato, in 
cui la scuola ha un suo ruo¬ 
lo e una funzione preminen¬ 
te da svolgere; un discorso 
che va affrontato per correg¬ 
gere ed educare. 

L’ha affrontato, invece, di 
li a tre giorni, sabato 13 feb¬ 
braio, il maresciallo dei cara¬ 
binieri, presentandosi alla 
« Manzoni » e sequestrando 11 
disegno. E, anziché sul tavo¬ 
lo dello psicologo, gli aggro¬ 
vigliati « sogni » di Antonio 
Salvatore sono arrivati in ca¬ 
serma, precedendo di poco il 
loro autore, a metà spaventa¬ 
to, a metà esterrefatto. 

Dalla caserma alla Procura 
della Repubblica, il passo è 
stato breve. Hanno comincia¬ 
to a occuparsene i giornali, 
il perbenismo tortonese è inor¬ 
ridito con sommo piacere. La 
« Manzoni » era fino a po¬ 
chi anni addietro un « avvia¬ 
mento », un ghetto della sele¬ 
zione classista nella scuola. 
A questo peccato originale, la 
« Manzoni » assomma il «tor¬ 
to » di un corpo insegnante 
che è in larga parte favore¬ 
vole a nuovi metodi educati¬ 
vi, aperto all’esigenza di una 
scuola che non sterilizzi i gio¬ 
vani, ma li prepari a entra¬ 
re nella società con una au¬ 
tonoma capacità di giudizio 
critico. 

I «moralisti» 

Non è di sicuro la rivolu¬ 
zione, ma è quanto basta per 
dar fastidio a molti, quelli 
che ora si riempiono la boc¬ 
ca con la « morale » e dimen¬ 
ticano di chiedersi se questa 
società, la « loro » società, 
con la sua organizzazione, i 
suoi miti, il suo cinema, la 
sua pubblicistica pornografi¬ 
ca, non c’entra per qualcosa 
nelle sconcertanti fantasie di 
Antonio Salvatore. Conversan 
do l'altro giorno al caffè, un 
anziano professore socialde¬ 
mocratico — da un collega 
ho saputo che considera il 
ministro Misasi « un perico¬ 
loso sinistrorso » — preferiva 
ricordare maliziosamente, col 
tono dì chi ha la chiave del 
problema, che alla « Manzo¬ 
ni », a fine gennaio, si era 
svolto un corso di educazio¬ 
ne sessuale per insegnanti, 
genitori e alunni autorizza¬ 
ti dalle famiglie, tenuto da 
uno psichiatra, uno psicolo¬ 
go <* uno specialista In neu¬ 
ropsichiatria infantile. Lui, na¬ 
turalmente. allo psicologo pre 
ferisce i carabinieri. 

Cosi si è fatto lo scanda¬ 
lo Da Roma è arrivato un 
ispettore della Pubblica Istru¬ 
zione, in procura ha preso 
corpo l’ipotesi della incrimi¬ 
nazione del ragazzo e della 
sua insegnante, che in effetti 
hanno ricevuto l'invito a no¬ 
minarsi un difensore. Sentia¬ 
mo il procuratore della Re¬ 
pubblica, dott. Ingrassi»: 
« Dovrà decidere 11 giudice 


istruttore. Il reato configura¬ 
bile è quello previsto dallo 
art. 528 del Codice penale, 
esposizione in pubblico di di¬ 
segno osceno, la pena va dai 
tre mesi ai tre anni di re¬ 
clusione. La professoressa po¬ 
trebbe essere perseguibile an¬ 
che in base all’art. 61, che con¬ 
sidera raggravante di aver vio¬ 
lato i doveri inerenti a una 
pubblica funzione o a un pub¬ 
blico servizio. E’ il contesto 
del disegno, non questa o 
quella parte, che risulta o- 
sceno ». 

Coerenza 

E’ davvero un pornografo 
Antonio Slavatore, questo ra¬ 
gazzino non ancora quindicen¬ 
ne, ma già « responsabile » per 
la legge penale, con l’aria 
un po’ insicura e un po’ spa¬ 
valda di tutti gli adolescen¬ 
ti? E’ figlio di immigrati 
abruzzesi, abita coi genitori 
e tre fratelli nel paesino di 
Villa Romagnano, una mode¬ 
sta casetta di operai. Al mat¬ 
tino è uno studente che i pro¬ 
fessori giudicano con benevo¬ 
lenza, il pomeriggio fa il gar¬ 
zone nella piccola officina dei 
fratelli. 

Ascoltiamolo: a II disegno 
mi è venuto così, spontaneo, 
non ci ho pensato che fosse 
una cosa proibita. No, il fu¬ 
metto la professoressa Vesco¬ 
vo non l’ha visto. Io l’ho 
messo nel disegno perchè di 
quella cosa me ne avevano 
parlato degli amici... ». Voleva 
magari stupire i suoi compa¬ 
gni di classe? Pensava di 
« farsi bello », di apparire di¬ 
sinvolto alle ragazze della Ter¬ 
za C? Antonio Salvatore vol¬ 
ge lo sguardo, imbarazzato, e 
risponde: « Mah, io non lo 
so ». 

Marisa Vescovo, l’insegnan¬ 
te, dice: « Salvatore è bravo 
m disegno. L'ho aiutato al¬ 
l’inizio, mi aveva detto che 
voleva fare un bel letto, poi 
l'ho lasciato proseguire da 
solo, lo ha affisso in parete 
perchè 1 ragazzi sono liberi 
di valutare autonomamente, 
secondo coscienza, se il pro¬ 
prio elaborato menta di esse¬ 
re esposto all'attenzione de¬ 
gli altri e quindi alla discus¬ 
sione. Alla parete cosi non 
vanno i disegni più belli, dei 
più preparati, ma quelli di 
chi giudica di essersi impe¬ 
gnato a fondo e desidera con¬ 
frontarsi. E’ un metodo per 
stimolare tutti a dare il me¬ 
glio di sè e per incoraggiare 
il senso critico e autocritico. 
Non è un principio abbando¬ 
nato allo spontaneismo. Se 
avessi visto il disegno ulti¬ 
mato, mi sarei di certo po¬ 
sta il problema di discuter¬ 
lo direttamente con il ragaz¬ 
zo, perchè nella classe ci so¬ 
no fasce diverse di livello cul¬ 
turale e un discorso non può 
essere sempre contempora¬ 
neamente recepibile da tutti. 
Ma avrei voluto discutere, 
non reprimere, non creare 
complessi di colpa ». 

Cortese ma fermo. 11 pre¬ 
side Lugano rifiuta 11 collo¬ 
quio: « Quel che dovevo dire 
l’ho detto all’ispettore ». MI 
racconta qualcosa un altro In¬ 
segnante della scuola. Luga¬ 


no è alla « Manzoni » da set¬ 
te anni. Due anni fa ha av¬ 
viato quell’esperimento del 
« tutti promossi », con corsi 
di recupero a settembre, che 
su scala nazionale passerà for¬ 
se quest’anno, con la legge- 
ponte. Già all’inizio del pri¬ 
mo triennio della media uni¬ 
ca aveva adottato il criterio 
degli esami collegiali dinan¬ 
zi al consiglio di classe. Du¬ 
rante la sua gestione, gli esu¬ 
li greci sono venuti al « Man¬ 
zoni » a tenere conferenze sul 
colpo di stato dei colonnelli 
e sulle complicità dell’impe¬ 
rialismo. Nulla di « diaboli¬ 
co », come si vede; ma se Mi- 
sasi è un « sinistrorso peri¬ 
coloso », cosa sarà mai il pro¬ 
fessor Lugano? E quale occa¬ 
sione migliore per innescar¬ 
gli una bomba nella scuola, 
se un ragazzo si mette a di¬ 
segnare in aula le immagini 
viste cento volte nei cinema 
di Tortona? 

L’insegnante mi dice: a Io 
11 disegno l’ho visto, e non 
l’ho trovato morboso. I cor¬ 
pi sembrano quelli di due per¬ 
sone che dormono. Il fatto è 
che la linea didattica di Lu¬ 
gano e dei professori pro¬ 
gressisti della "Manzoni" non 
piace a qualcuno ». 

Non c’era da dubitarne. 
Don Giorgi ha defisso il di¬ 
segno. Qua] è la sua opinio¬ 
ne sulla vicenda? « Ci è sem¬ 
brato opportuno togliere quei¬ 
relaborato perchè non lo tro¬ 
vavamo educativo. Ma io mi 
sono guardato dai giudicarlo, 
non mi spettava ». Non sa, 
non è a mai riuscito a sa¬ 
pere » chi abbia segnalato lo 
episodio ai carabinieri deter¬ 
minandone l’intervento. Nes¬ 
suno sa chi sia. Questa co¬ 
scienza turbata dal a sogno » 
di Antonio Salvatore continua 
a preferire, modestamente, lo 
anonimato. Don Giorgi si c di¬ 
messo ieri dal consiglio di 
presidenza. I motivi non so¬ 
no noti, qualcuno afferma che 
ha voluto a scindere le pro¬ 
prie responsabilità ». Al consi¬ 
glio dei professori, quando si 
è trattato di prendere posi¬ 
zione sullo a scandalo », don 
Giorgi aveva votato contro lo 
ordine del giorno che è sta¬ 
to approvato 32 voti a 25. 

Ne riportiamo qualche stral¬ 
cio: il consiglio dei professori 
non ravvisa nel disegno gli 
estremi della Apomografia, co¬ 
me da varie parti si è affer¬ 
mato, perchè ritiene, secondo 
le moderne concezioni della 
pedagogia, che un ragazzo 
delia scuola media dell’obbli- 
go in un disegno non possa 
esprimersi in modo pomogra¬ 
fico, a meno che non si guar¬ 
di quel disegno con intenzioni 
inconsciamente maliziose... Fu¬ 
metti pornografici, cartello¬ 
ni pubblicitari e simili inter¬ 
vengono a suscitare nei gio¬ 
vani problemi ai quali noi, 
come educatori, abbiamo il 
dovere di dare una risposta 
adeguata ». Un atto significa¬ 
tivo di coerenza della scuola 
che rifiuta la repressione, che 
vuol essere pienamente re¬ 
sponsabilizzata di fronte alla 
società, che vuol essere mo¬ 
derna, viva e libera dal cep¬ 
pi di classe. 

Pier Giorgio Betti 


Il famigerato a comandante » 
della decima Mas. Junio Va¬ 
lerio Borghese, è stato Inter¬ 
rogato ieri mattina a Roma 
da giudice istruttore Renato 
Squillante che dirige l’inchie¬ 
sta per il crack bancario del¬ 
l’istituto di Credito commer¬ 
ciale e industriale di via dei 
Crociferi. Il a principe nero » è 
stato accusato insieme al Aglio 


del vice presidente del Senato 
ed ex ministro democristiano 
Spataro. ed altre 17 persone di 
reati che vanno dal falso in 
bilancio alla appropriazione 
indebita alla illegale riparti¬ 
zione degli utili. 

II crack avvenne nel 1965. 
La drammatica situazione del¬ 
l’istituto di Credito romano, 
controllato da gruppi finanzia¬ 


li ragazzo aveva la macchi¬ 
na. La portò in collina. Pan¬ 
nali e birra e il mangiadi¬ 
schi. Poi la seduzione. Le si 
era presentato col nome di 
Mario, e con un indirizzo di 
Sestri Ponente. Invece abita¬ 
va a Sciarborasca, sulla col¬ 
lina di Cogoleto. Nunziatina 

10 seppe dopo averlo cercato 
per giorni e giorni, quando 
si era accorta di aspettare 
un bambino. 

Luciano prima cercò di far¬ 
le fare un aborto clandesti¬ 
no. Troppo complicato. I me¬ 
dici non volevano rischiare. 
Poi la lasciò. Disse che lui 
non poteva essere il padre 
perché era furbo e usava gli 
anticoncezionali. I Tropiano, 
a questo punto, fecero cer¬ 
chio attorno alla ragazza. Si 
recavano spasso In casa dei 
Delfino: «O il ragazzo la spo¬ 
sa o prima di Natale ci esce 

11 morto ». I Delfino tergiver¬ 
sarono. Proponevano un esa¬ 
me del sangue dopo la nascita 
del bambino. 

Al processo un cugino del 
ragazzo ucciso ha descritto le 
sue facili avventure con l’im¬ 
putata. Nunziatina è scattata 
dal banco per aggredirlo. Spe¬ 
rava che al processo fosse ve¬ 
nuta una parola di perdono 
dall’altra parte. Sua madre era 
cempre sulla porta dell’aula 
dell’assise con in braccio il fi¬ 
glio dell’imputata. La gente di¬ 
ceva che quel bambino somi¬ 
gliava tutto al ragazzo ucciso. 

Nunziatina in carcere l’ave¬ 
va battezzato col nome del- 
l’assassinato: Luciano. C’è an¬ 
che del fumetto, agghiaccian¬ 
te in queste tragedie della pe¬ 
riferia. C’è un retroterra cul¬ 
turale che è fatto di secoli 
di a delitti d’onore», di codi¬ 
ci segreti che i ragazzi assi¬ 
milano dagli adulti, e c’è stata 
soprattutto la resDonsabilità 
delle nostre leggi che hanno 
continuato a promettere e a 
dare l'impunità per questo ti¬ 
po di delitti. Oggi Nunziati¬ 
na sconta anche le colpe degli 
altri. La sua. è stata quella, 
terribile, di stroncare una vita. 
Ha creato per questo attorno 
a sé una barriera di odio. Lei 
l’ha avvertito durante il 
processo. C’era, sì. solidarie¬ 
tà della gente che veniva an¬ 
che da Ventimiglia per veder¬ 
la. E in carcere le arrivano 
lettere a centinaia con propo¬ 
ste di matrimonio. Però una 
zia dell’ucciso, prima di en¬ 
trare in aula a testimoniare, 
sputò sul piccolo, sul suo bam¬ 
bino di tre anni. 

E’ stata una scena tremen¬ 
da per tutti, che ha scosso 
l'imputata. 

Luciano è suo figlio e lei 
ha veni'anni da scontare. E- 
guale pena anche a suo fra¬ 
tello maggiore Giuseppe, che 
le aveva insegnato a sparare 
e le aveva caricato l'arma. 

L’ultimo difensore, avvocato 
Monteverde, s'era richiamato 
al senso di pietà. « E’ una po¬ 
vera ragazza senza dote. Per 
questo è stata abbandonata 
incinta» aveva osservato de¬ 
scrivendo poi la legge del clan 
che ha armato la mano del¬ 
la ragazza a per l’onore ». 

Giuseppe Marzolla 


giudice 


ri oltre che italiani, legati ad 
alcuni fascisti come Borghe¬ 
se. ad esponenti dell'alta fi¬ 
nanza spagnola e svizzera, fu 
scoperta grazie alla denuncia 
di alcuni piccoli risparmiatoti 
che avevano visto volatilizzar¬ 
si tutti 1 loro risparmi. Bor¬ 
ghese e gli altri sono infatti 
accusati di a aver fatto fuori» 
parecchi miliardi. 


Lettere _ 
all’ Unita r 


L’« afascismo » è 
già collaborazione 
con i fascisti 

Caro direttore, 

ti scrivo per esprimerti il 
mio disaccordo circa il ter- 
viine di « politica afasclsta » 
con cui si è indicato, nel pa¬ 
stone politico del 1• marzo 
sul neosquadrisino, l'atteggia¬ 
mento di equidistanza del se¬ 
gretario della DC Forlani. 
Questo atteggiamento ed al¬ 
tri del genere sono qualcosa 
di diverso di un « afascismo », 
sono già collaborazione coi 
fascisti coinè lo è la « palese 
azione di copertura dell’azio¬ 
ne del fascisti » di Preti che 
giustamente nello stesso ar¬ 
ticolo viene denunciata. 

Credo che non si sarà mai 
abbastanza ripetuto quanto è 
avvenuto nel ‘20 e '21. Gran¬ 
de responsabilità, per la na¬ 
scita del fascismo ebbero al¬ 
lora gli agrari e gli indu¬ 
striali che, per i loro sporchi 
interessi, lo foraggiarono. Al¬ 
trettanta però ne ebbero que¬ 
gli uomini « d’ordine » più o 
meno demoliberali che, sven¬ 
tolando lo straccio rosso del 
pericolo « bolscevico », accet¬ 
tarono per odio antisociali¬ 
sta di presentarsi alle elezio¬ 
ni del 1921 nei listoni del 
« Blocco Nazionale » coi fa¬ 
scisti, proprio nel periodo in 
cui erano più intensi l'azione 
illegale di costoro ed i disor¬ 
dini provocati dagli squadri¬ 
sti (assassina, camere del la¬ 
voro. leghe, cooperative, cir¬ 
coli incendiati e distrutti, sin- 
dad ed amministrazioni co¬ 
munali costrette a dimettersi 
ecc.). Altrettanta ne ebbero 
coloro che, non solo sosten¬ 
nero con il loro voto il pri¬ 
mo governo fascista, ma ac¬ 
cettarono perfino di farne 
parte con loro uomini, come 
De Gasperi ed il Partito Po¬ 
polare, cui la DC si richia¬ 
ma, dandogli una parvenza 
di democrazia. Altrettanta ne 
ebbero quelle autorità: go¬ 
verno. prefetti, questori, ma¬ 
gistratura. marescialli, cara¬ 
binieri, guardie regie ecc. che, 
col loro atteggiamento, favo¬ 
rirono di fatto il fascismo in 
modo non molto dissimile da 
quanto sta avvenendo oggi. 

L'afascismo non esiste e 
certo « moderatismo » che, 
per anticomunismo, vede 
sempre troppo rosso e tenta 
di giustificare lo squadrismo 
fascista sventolando lo strac¬ 
cio di uno pseudo estremi¬ 
smo di sinistra, non può es¬ 
sere che colpevole di un, più 
o meno inconscio, collabora¬ 
zionismo coi fascisti come 
appare fin troppo chiaramen¬ 
te non solo a Reggio Calabria 
ed all'Aquila. 

Fraternamente. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 


Le tradizioni 

antifasciste 

dell’Abruzzo 

Caro direttore, 

ti sarò grato se vorrai 
far pubblicare suU'U nità di 
domenica l'allegata lettera 
da me inviata per i fatti 
dell'Aquila al presidente 
del Consiglio regionale d'A¬ 
bruzzo. 

Ti ringrazio e ti saluto 
molto cordialmente. 

ETTORE TROILO 

Dott. Emilio Mattucci - 
Presidente del Consiglio 
Regionale d'Abruzzo - Pa¬ 
lazzo Centi - L’AQUILA. 

Illustre e caro Presidente, 

anche i rappresentanti 
democratici chiamati le¬ 
gittimamente a reggere lo 
ordinamento regionale del 
nostro Abruzzo che alla 
Resistenza e all'epica lotta 
di liberazione ebbe a dare 
un contributo ineguagliabi¬ 
le di sacrifici e di sangue 
hanno dovuto subire, co¬ 
me è avvenuto a Reggio 
Calabria e in altre città 
d’Italia, l’onta e l'ignomi¬ 
nia della criminale violen¬ 
za di facinorosi e di tep¬ 
pisti ai quali non è parso 
vero, nella carenza, pur¬ 
troppo, dei pubblici poteri, 
di profittare ael malcon¬ 
tento di una parte della 
cittadinanza provocato dal 
compromesso attraverso il 
quale è stala articolata e 
decisa la organizzazione 
della Regione, che rappre 
senta una grande conqui¬ 
sta democratica, per tra¬ 
sformare quella che avreb 
be potuto essere una com¬ 
prensibile civile protesta in 
una odiosa e provocatoria 
manifestazione di vandali 
smo con spedizioni puniti 
ve di tipica marca fasci 
sta. 

Siamo, dunque, ancora 
una volta in presenza di 
un preciso e preordinato 
disegno eversivo i cui ispi 
rotori e finanziatori devo 
no essere raggiunti e col¬ 
piti inesorabilmente dal ri¬ 
gore della legge, perchè 
l’Abruzzo, che ricorda e 
onora i fucilati di Lancia¬ 
no e di Chicti. gli inermi 
trucidati di Filetto, di Pie 
transieri, di Roccaraso c 
di S. Anata di Gessopale 
va. i morti eroici della 
Brigata Maiella e delle al 
tre formazioni partigiane 
non può nè deve tollerare 
che siano nuovamente in 
sidrate e minacciate le li 
berla democratiche ricon 
quistate a prezzo di tante 
sofferenze. 

Ad oltre venticinque an 
ni dalla Liberazione e 
quando in molte contrade 
del nostro Abruzzo sono 
ancora aperte le profonde 
ferite della guerra axsur 
da voluta dalla dittatura 
fascista, tutti gli uomini 
liberi hanno il diritto e il 
dovere di chiedere che i 

rcspontohiif del G'iverm 

diano finalmente piena at 
tuazionc alla volontà 
espressa dal popolo italtn 
no nella nostra Cnstituzio 
ne democratica e repubbli 


cava per stroncare cosi 
definitivamente i piani 
eversivi delle forze della 
reazione e della conserva¬ 
zione miranti a bloccare e 
a riportare indietro l'ane¬ 
lito di civile progresso so¬ 
ciale dei lavoratori italiani. 

E' un impegno morale 
e politico di coerenza e di 
fedeltà che tutti dobbiamo 
assumere ed assolvere con 
la più rigorosa intransigen¬ 
za se vogliamo scongiura¬ 
re l’ulteriore deterioramen¬ 
to delle nostre istituzioni 
democratiche e ridare fi¬ 
ducia alta onesta, genero¬ 
sa e laboriosa gente del 
nostro Abruzzo che troppo 
a lungo ha sofferto una pe¬ 
nosa condizione di abban¬ 
dono e di arretratezza eco¬ 
nomica e sociale. . 

Nella duplice mia qua¬ 
lifica di già Comandante 
della Brigata Maiella e di 
Presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale che ne racco¬ 
glie i reduci, desidero ma¬ 
nifestare il nostro dolore e 
il nostro sdegno per quan¬ 
to è accaduto nella città 
dell’Aquila, ricca di no¬ 
bili e antiche tradizioni di 
cultura e di civiltà, ed 
esprimere a lei e agli espo¬ 
nenti dei partiti democra¬ 
tici la nostra incondizio¬ 
nata e calorosa solidarie¬ 
tà, dichiarandole che gli 
Organi direttivi della Re¬ 
gione d'Abruzzo possono 
sempre contare sulla colla¬ 
borazione nostra e di quan¬ 
ti con noi lottarono per gli 
ideali di libertà e per l’e¬ 
dificazione dì una Italia 
migliore. 

Le auguro buon lavoro 
e le confermo che, non ap¬ 
pena la situazione si sarà 
normalizzata, verrò da lei' 
unitamente all’amico Lam¬ 
berto Mercuri e ad altri 
componente il Comitato 
promotore per prendere gli 
accordi sulla costituzione 
presso la sede del capoluo¬ 
go della Regione d’Abruzzo 
dell’nlstituto Abruzzese per 
la Storia d'Italia dal fasci¬ 
smo alla Resistenza », co¬ 
me dalla precorsa nostra 
corrispondenza. 

La prego di accogliere il 
mio cordiale saluto. 

ETTORE TROILO 


Gli aiuti preziosi 
che vennero a 
mancare durante 
le prove decisive 

Caro direttore, 

desidererei avere una rispo¬ 
sta quanto mai obiettiva alla 
seguente domanda: in che co¬ 
sa consistette l’aiuto dato al¬ 
l'Unione Sovietica da parte 
degli USA nell’ultimo conflit¬ 
to mondiale? 

Chiedo questo perchè non 
sono pochi coloro i quali af¬ 
fermano, con «assoluta cer¬ 
tezza ». che senza gli arma¬ 
menti americani (carri arma¬ 
ti. cannoni ecc.) la Russia sa¬ 
rebbe stata certamente schiac¬ 
ciata dalle numerose e ben 
attrezzate divisioni naziste. A 
sostegno della loro tesi i miei 
interlocutori pongono il fat¬ 
to che i russi, ormai in ri- 
tirata e con t toro maggiori 
centri dell’industria pesante 
già in mano agli invasori, 
non avrebbero avuto la pos¬ 
sibilità di costruire armi con 
quel ritmo necessario per far 
fronte ad una situazione che 
si era resa alquanto critica 
e drammatica. 

E' veramente così che stan¬ 
no le cose? Se tutto ciò è fa¬ 
sullo. da quali fonti storiche 
potrei appunto riscontrare ta¬ 
le inesattezza di informazio¬ 
ne? Soltanto cosi, documenti 
alla mano, potrei far riman¬ 
giare agli attenti lettori della 
cosiddetta stampa d’intorma- 
zione le loro frottole. 

Colgo l’occasione per in¬ 
viare al glorioso PCI. in que¬ 
sto oscuro periodo di minac¬ 
cia alle vere forze democra¬ 
tiche da parte delle a iene a 
fasciste, l’augurio di una tor¬ 
te avanzata, insieme con la 
altre forze democratiche <H 
sinistra, laiche e cattoliche, 
per un profondo, radicale 
progresso delTItalia operaia. 

Grazie e distinti saluti, 

ANGELINO FUSCO 

(Marigllano - Napoli) 


Nella seconda metà del '41, 
di fronte al comune e incal¬ 
zante pericolo nazista, venna 
concordato a Mosca un pro¬ 
gramma d'aiuti allURSS da 
parte degli anglo-americani. 
Su tale questione, cosi scri¬ 
veva Roberto Battaglia (« La 
seconda guerra mondiale », 
Editori Riuniti, 1960) dopo 
aver riferito su una missio¬ 
ne compiuta nel maggio del 
'42 dal ministro degli Este¬ 
ri sovietico a Londra e a 
Washington per discutere sul¬ 
la creazione di un secondo 
fronte in Europa: a Vero è, 
d'altra parte, che mentre 
Churchill dichiarava a Molo¬ 
tov che ”le nostre fortune 
sono legate alla resistenza del¬ 
l’esercito sovietico ”, il pro¬ 
gramma d'aiuti aU’URSS (500 
carri armati e 400 aerei al 
mese, materie prime, specie 
allumìnio e gomma, per U 
valore di un miliardo di dol¬ 
lari) subì una pericolosa sta¬ 
si ». E più aranti: a In tota¬ 
le — secondo la stessa ta¬ 
bella riportata da Churchill 
— dall’inìzio dell’invasione te¬ 
desca a tutto il '42 arrivaro¬ 
no nelTURSS 2.795 carri ar¬ 
mati 19f>0 aerei. 22 027 auto¬ 
mezzi• un aiuto certo prezio¬ 
so anche se ben lontano dal¬ 
le promesse del protocollo di 
Mosca Ma resta il tatto che 
l’URSS si trorò ad affronta¬ 
re 'e sue prore decisive do¬ 
vendo contare quasi esclusi- 
vomente sulle proprie forze e 
che solo assai debolmente II 
potenziale bellico americano 
fece sentire tl suo peso nel¬ 
le giaantesche bnttaohe della 
seconda metà del '42 ». 
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8 MARZO, FESTA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 


Un saluto e un augurio alle donne italiane impegnate nelle lotte e presenti 
nel Paese con le loro aspirazioni ad andare avanti, con il loro appassionato 
impegno a contribuire alla trasformazione della famiglia e della società 


■ * ■ 



I comunisti e la fammi 


IL PCI LANCIA UNA GRANDE CONSULTAZIONE PO¬ 
POLARE SULLE SUE PROPOSTE PER LA FAMIGLIA 


O GGI, specialmente dopo la 
approvazione del divorzio, 
I problemi della famìglia sono 
in discussione nel Paese, so¬ 
no all'attenzione delle forze 
politiche. E' aperto il confron¬ 
to fra le varie concezioni e 
posizioni. 

Noi comunisti vogliamo una 
famiglia che sempre più sia 
capace di svilupparsi come 
centro di vita morale, di soli¬ 
darietà basata sugli affetti e 
sulla reciproca educazione. 
Una famiglia che non morti¬ 
fichi, ma valorizzi le aspira¬ 
zioni di libertà, di parità, di 
partecipazione sociale, che vi¬ 
vono nelle coscienze degli uo¬ 
mini, delle donne, dei giovani 
di oggi: che rinnovandosi ce¬ 
menti il fondamento della pro¬ 
pria unità. 

Per questo vogliamo un rin¬ 
novamento del diritto familia¬ 
re. L'introduzione del divorzio, 
che anche noi abbiamo voluto 
e votato, è solo il primo pas¬ 
so; occorre ora che altre leg¬ 
gi stabiliscano nuovi principi 
di autonomia della famiglia, 
di libertà e di parità al suo 
interno. 

! problemi, le aspirazioni, le 
difficoltà della famiglia non 
riguardano e non devono ri¬ 


guardare solo I singoli, ma 
devono impegnare tutta la so¬ 
cietà. E' un principio, questo, 
che i comunisti hanno sempre 
affermato. Ed è per questo 
che ci battiamo per la rea¬ 
lizzazione di grandi e incisive 
riforme, per una politica del¬ 
lo Stato che garantisca a tut¬ 
te le famìglie italiane le con¬ 
dizioni fondamentali per una 
vita civile e serena: il lavoro, 
la casa, la scuola, adeguati 
servizi sociali. Una politica 
che sappia rispondere alle esi¬ 
genze di una nuova collabo- 
razione fra famiglia e società 
nel campo della assistenza e 
della educazione dell'infanzia. 

Lottare per questi obbiettivi 
significa lottare per una socie¬ 
tà più giusta e più democra¬ 
tica, più avanzata, che sap¬ 
pia imprimere un segno posi¬ 
tivo e nuovo anche al rappor¬ 
to fra uomo e donna, genitori 
e figli, poiché la emancipa¬ 
zione dell!? donna, i diritti del 
bambino sono punti di riferi¬ 
mento essenziali per la cre¬ 
scita del progresso e della 
democrazia, per il rinnova¬ 
mento delle strutture del 
Paese. 

Il PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 


A COLLOQUIO CON LE OPERAIE DI UNA FABBRICA OCCUPATA 


le ragazze che nqloHa ihi corredo d idee 

Nell'unico stabilimento industriale di Ossona, con manodopera esclusivamente femminile — Si discute sul significato del lavoro per la donna — Nel 
paese agricolo e benpensante, cambiano molte cose dopo l'esperienza tra le macchine — Tre giovani parlano della cultura, delle differenze tra gene- 
razioni, della personalità femminile — Il marito che contemporaneamente prende parte all'occupazione di un'altra fabbrica — Conclusione ovvia 


Dal nostro inviato 

' OSSONA, marzo 

Più che un paese sembra 
un teatro di posa abbando¬ 
nato; è il tardo pomeriggio 
di un giorno feriale eppure 
le strade sono deserte i ne¬ 
gozi chiusi: la troupe se n'è 
andata. La sensazione che 
dietro le facciate non ci sia 
nulla, solo delle grosse travi 
di legno a sostenere queste 
apparenze, è legittima anche 
se persino ovvia. 

In realtà i negozi sono chiu¬ 
si perchè fino a sera Ossona 
è un paese disabitato: gli abi¬ 
tanti sono a lavorare nei cam¬ 
pi o nella periferia industria¬ 
le di Milano. Ossona è al di 
là della cintura di fabbriche, 
di stabilimenti, un paesino de¬ 
solato verso Magenta, ai bor¬ 
di delle strade che congiungo¬ 
no i due vertici più impor¬ 
tanti del triangolo industria¬ 
le: Milano e Torino. Un pae¬ 
se agricolo i cui costumi, le 
cui tradizioni, gli stessi rap¬ 
porti umani sono stati non 
ancora mutati, ma indubbia¬ 
mente scossi dall’urgere della 
civiltà delle macchine. Un pae¬ 
se benpensante, senza fisime: 
quasi 11 65° ó dei voti alla De¬ 
mocrazia cristiana. 

Due elementi 
contrastanti 

Da questa premessa potreb¬ 
be apparire quanto meno sin¬ 
golare che si vogliano cerca¬ 
re proprio qui gli elementi 
caratterizzanti del progresso 
femminile, deirevoluzione del 
costume e della collocazione 
della donna nella società. Ma 
il fatto è che alla sommaria 
descrizione del paese manca 
un elemento: ai margini di 
Ossona sorge un edificio mo¬ 
dernissimo, di quelli che so¬ 
no — o sembrano — di ve¬ 
trocemento, circondato da una 
cancellata; sulla cancellata 
atanno dei grandi cartelli scrit¬ 
ti a mano: « Fabbrica occupa¬ 
ta ». E’ la Mueller una fab¬ 
brica di confezioni In serie, 
l’unico stabilimento industria¬ 
le non solo di Ossona, ma an¬ 
che di tutta la zona circo¬ 
stante. Una fabbrica che dà 
lavoro solo a mano d’opera 
femminile — 550 dipendenti 
—: l’occupazione, quindi, è fat¬ 
ta esclusivamente da donne. 

Da questi due elementi con¬ 
trastanti — una comunità con¬ 
servatrice, di tipica cultura 
contadina, ed una lotta indu¬ 
striale avanzatissima e corag¬ 
giosa — nasce l’interesse del 
colloquio con tre delle diri¬ 
genti deU’occupazione; la col- 
locazione sociale delle prota- 
goniste, le loro origini familia¬ 
ri, le tradizioni culturali prò- 
prio qui possono dare — per¬ 


chè la lacerazione è più pro¬ 
fonda — il senso del cammi¬ 
no compiuto dalla donna nel¬ 
la società italiana. 

Tre giovani: Rosetta Scico- 
lone ha 34 anni ed è nata ad 
Ossona, Paola Gorla ne ha 
24 ed è nata a Casorezzo, 
Edoardina Colombo ne ha 20 
ed è nata a Villacortese. A tut¬ 
te e tre le necessità familiari 
hanno imposto di cominciare 
a lavorare giovanissima; Pao¬ 
la a 14 anni, Edoardina a 15. 
Rosetta a 16 e per tutte e tre 
le stesse necessità hanno vo¬ 
luto dire abbandonare gli stu¬ 
di: Rosetta e Paola hanno fat¬ 
to la quinta elementare, Edoar¬ 
dina le prime tre classi di 
avviamento. 

Il peso più grosso che av¬ 
vertono non è quello di aver 
dovuto cominciare a lavorare 
giovanissime, ma quello di 
non aver avuto la possibilità 
di studiare «perchè l'emanci- 
pazione della donna dipende 
dalla sua educazione ». Ma 
c’è — al di là dell’educazio¬ 
ne scolastica — una educazio¬ 
ne che si assorbe nella vita, 
nel lavoro, nell’esperienza. La 
dimensione di questa cultura 
la dà Edoardina quando sot¬ 
tolinea la differenza con la 
quale le generazioni si pongo¬ 
no davanti alla vita: « La di- 
scriminante è stata la guerra. 
La guerra ha distrutto tutto 
e nell’altra generazione pro¬ 
prio questa distruzione ha e- 
sasperato il desiderio di ”ave- 
re qualche cosa”; ha esaspera¬ 
to il senso di proprietà: ave¬ 
re una casa, o l’automobile 
o magari la lavatrice. Avere 
qualche cosa. Noi non abbia¬ 
mo vissuto quella esperienza 
e non abbiamo il senso del¬ 
la proprietà: noi pensiamo che 
la cesa più importante da ave¬ 
re siano le idee». 

Al di là delle idee, un al¬ 
tro patrimonio che non è me¬ 
no importante, non fosse al¬ 
tro che per il fatto che è una 
diretta conseguenza del pri¬ 
mo: avere un grande rispet¬ 
to per la propria personali¬ 
tà ed esigere dagli altri que¬ 
sto rispetto. Per prima cosa 
nella famiglia, nei rapporti af¬ 
fettivi: uomini ancorati — co¬ 
me si è detto — ad una vi¬ 
sione tradizionalista e conser¬ 
vatrice della vita, una visione 
nella quale alla donna è ri¬ 
servato un ruolo subalterno, 
quale reazione hanno davanti 
ad una donna — moglie, fi¬ 
danzata, sorella — che assu¬ 
me nella società civile quei 
ruoli che tradizionalmente so¬ 
no riservati agli uomini e, 
in qualche caso, andando an¬ 
che più lontano, nell’impegno, 
di quanto si spingano gli uo¬ 
mini stessi? 

Naturalmente si scadrebbe 
nel femminismo se si affer¬ 
masse che, me -tre la donna 
si evolve, l’uomo resta fermo 


su posizioni arretrate: la men¬ 
talità, la cultura, sì evolvono 
di pari passo anche se la 
donna, partendo da una con¬ 
dizione molto più arretrata, 
cammina necessariamente con 
un passo più spedito di quel¬ 
lo dell’uomo per raggiungere 
la stessa collocazione sociale. 
In genere, quindi, il proble¬ 
ma di un conflitto tra i ses¬ 
si non si pone (limitiamoci al¬ 
le tre donne con le quali ab¬ 
biamo parlato, Paola ha un 
fidanzato che non solo non 
la ostacola, ma la aiuta; Roset¬ 
ta ha un marito che. mentre 
la moglie è impegnata nella 
occupazione della Mueller. è 
a sua volta impegnato nella 
occupazione della STIEM, do¬ 
ve è impiegato tecnico), ma 
nel momento in cui i legami 
affettivi dovessero venire in 
conflitto con la propria per¬ 
sonalità, le proprie convinzio¬ 
ni, si ha l’impressione che dif¬ 
ficilmente il compromesso ver¬ 
rebbe trovato sacrificando la 
personalità di queste giovani. 

Quando alle tre interlocu¬ 
trici ho posto la stessa do¬ 
manda — se e quali difficol¬ 
tà il loro impegno sociale tro¬ 
va nei rapporti familiari o 
sentimentali — due, Paola e 
Rosetta, hanno dato la rispo¬ 
sta che ho già riferito, Edoar¬ 
dina ha detto che « aveva » un 
fidanzato il quale la disappro¬ 
vava: non c’è più; ora c’è un 
nuovo legame con un giovane 
conosciuto proprio durante la 
lotta, un sindacalista che na¬ 
turalmente è con lei. 

Rispetto 

reciproco 

Naturalmente questo tipo di 
rapporto, questa affermazione 
della propria personalità, bi¬ 
sogna conquistarsela e non 
sempre è facile. Dice Edoar¬ 
dina: « Il fatto è che gli uo¬ 
mini non hanne fiducia n* « 
nella propria moglie, nella 
propria fidanzata, nella pro¬ 
pria figlia: non hanno fidu¬ 
cia nella donna in quanto ta¬ 
le, che è molto peggio » e ag¬ 
giunge Rosetta: « L’errore del¬ 
la donna è nell’accettare un 
criterio di superiorità. Il pri¬ 
mo criterio è quello di impo¬ 
stare i rapporti familiari sul 
rispetto reciproco ». 

Un simile tipo di rappor¬ 
to nasce più facilmente, qua¬ 
si spontaneamente, tra perso¬ 
ne che appartengono allo stes¬ 
so tempo, alla stessa genera¬ 
zione, che hanno quindi vissu- 
to le stesse esperienze ed han¬ 
no più o meno la stessa for- 
inazione culturale; diventa più 
difficile quando si trovano di 
fronte generazioni differenti, 
con una differente esperien¬ 
za alle spalle: tra padri e fi¬ 
gli. ad esempio. 

Una ragazza di vent’annl o 


poco più che trascorre da qua¬ 
si un mese tutte le notti fuo¬ 
ri casa — sia pure per presi¬ 
diare la fabbrica occupata — 
è un trauma in un rapporto 
familiare in cui di solito an¬ 
che i figli maschi le chiavi di 
casa potevano averle solo do¬ 
po aver fatto il servizio mili¬ 
tare. « Ma — dice Paola — 
quando succede è un proble 
ma di ignoranza, un’ignoran¬ 
za di cui i "vecchi” non han¬ 
no colpa perchè deriva dalla 
miseria ». 

Al di là dell’ignoranza c’è 
la stanchezza, la sfiducia: an¬ 
che questi traumi di caratte¬ 
re morale sarebbero superati 
se si credesse nell'utilità del 
mutamento; ma chi ha tra¬ 
scorso una vita di rassegna¬ 
zione. nel chiuso di un mon¬ 
do senza scosse, non ha spe¬ 
ranze. 


L’importante 
è la lotta 


« Succede — dice Edoardi- 
na — perchè non credono che 
sia possibile una società sen¬ 
za padroni. Io stessa non so 
se riusciremo a realizzarla; 
ma l’importante è essere con¬ 
vinte che sì debba farlo». 

L’imDOrtante è la lotta. Nes¬ 
suna di queste giovani è co¬ 
munista, nessuna è — alme¬ 
no consapevolmente — marxi¬ 
sta, anche il sindacato al qua¬ 
le appartengono non è la C.G. 
I.L. ma — come è naturale 
in una zona di fortissima tra¬ 
dizione cattolica — la C.I.SJL.; 
però, sia pure con ovvie re¬ 
more culturali, con altrettan¬ 
te ovvie difficoltà a liberarsi 
dal peso del passato, il loro 
è un discorso di classe: la 
donna deve poter lavorare per 
conquistare una piena auto¬ 
nomia di pensiero; c’è — af¬ 
fermano — una sostanziale 
differenza tra la donna che 
lavora e quella che racchiu¬ 
de la sua esistenza nei limiti 
della casa: « queste in genere 
non hanno coscienza di sè stes¬ 
se: non conquistano mal 11 
coraggio di esprimere la pro¬ 
pria opinione, come diventa 
naturale, invece, a chi deve 
impegnarsi nelle lotte». 

• La conclusione, quindi, è ov¬ 
via: due di queste giovani — 
come si è detto — non sono 
sposate, la terza è sposata 
ma non ha figli Alla doman¬ 
da: « Se aveste delle figlie, co¬ 
sa vorreste per loro? », rispon¬ 
dono: «Che capissero quale 
importanza hanno nella so¬ 
cietà»; «E in che modo po¬ 
trebbero capirlo? »; « Aiutan- 
dole fin da piccole ad essere 
indippndenti: a pensare con 
la loro testa». i 


È Fora dei «nidi» 

« Via l’ONMl ! Nidi comunali subito ! »: è lo slogan dell'UDI che conclu¬ 
de un anno di lotte con la manifestazione nazionale del 31 marzo a Roma 


« Ho solo questo bambino di due me 
si. Ho dovuto lasciare il lavoro che mi 
piaceva, perchè non ci sono asili dove 
lasciarlo con fiducia. Se ne esistesse unc 

10 lascerei volentieri e ritornerei subite 
a lavorare. Penso che lavorare sia utile 
sotto tutti gli aspetti. Certo non mi spiace 
stare dietro al bambino, ma se lavorassi 
gli sarei vicino meno ore, ma lui avreb¬ 
be vicino una madre più serena ». Queste 
le parole di ima madre, intervistata nei 
giardini pubblici di Rivarolo (Genova) 
nel corso della inchiesta condotta dal 
l’U.D.I. in Valpolcevera. 

Oggi le donne che pensano e parlane 
cosi in Italia se ne trovano sempre d: 
più. Sta già in questo una importante 
conquista nel movimento di emancipazio 
ne femminile. A un anno dalla « ver¬ 
tenza nazionale» aperta dainJ.D.I. per i 
nidi e le scuole materne, un numerc 
crescente di -donne si rivelano disponi¬ 
bili a scendere in lotta per conquistare 
concretamente nuove strutture per la pri 
ma infanzia. Le masse femminili hanno avu¬ 
to e hanno dalla loro parte, in questa bat¬ 
taglia, molte tra le forze di rinnovamento 
che oggi contano di più nel paese. Dai sin¬ 
dacati, cui si deve la proposta di legge 
per il piano nazionale dei nidi asilo, agli 
organismi di fabbrica, protagonisti in più 
parti di vertenze aziendali per imporre 

11 rispetto dei versamenti dovuti dai pa 
droni per i nidi; agli enti locali, dive¬ 
nuti in molti casi centro propulsore e 
organizzatore della battaglia; alle asso 
ciazioni femminili e sociali, agli orga 
nismi di potere decentrato; alle forze po 
litiche di sinistra. 


Donne protagoniste 


Ma ciò che è emerso in modo chiare 
è che questa battaglia può essere vinta 
solo con una lotta politica di massa chi 
ceda le donne protagoniste in prima per 
sona, in quanto donne e non solo in quan¬ 
to lavoratrici. E in ciò sta appunto il 
senso e il significato della vertenza del- 
1TJ.D.I. e dei primi, parziali risultati, si¬ 
gnificativi perchè ' anticipatori della li¬ 
nea generale di riforma necessaria an¬ 
che in questo campo. 

E’ venuto così alla luce il nodo fon¬ 
damentale che spetta al Parlamento scio¬ 
gliere: innovare radicalmente nel setto¬ 
re della pnma infanzia, riconoscendo nei 
nidi una fondamentale struttura sanita¬ 
ria ed educativa che spetta alla società 
garantire in forma democratica, e quin¬ 
di con la gestione degli enti locali e 
sotto il diretto controllo delle comunità 
dei cittadini. Di qui, e non solo dall’esplo- 


dere degli scandali, assume forza la ri 
chiesta di sopprimere l’ONMl, ente pa 
rassitario, autoritario e burocratico, fon 
te non solo di vergognose speculazioni 
e di operazioni clientelari, ma di sper 
peri e di inefficienza; carrozzone in cui 
come nei tanti altri consimili, si anni¬ 
dano fra le peggiori e più pervicaci re¬ 
sistenze e barriere alle riforme. Sta qui 
dunque concretamente una controparte da 
aggredire e sconfiggere. 


Problema maturo 


Di qui l’appello dell’U.D.I. alle donni 
a sottoscrivere m centinaia di migliaia di 
copie la « cartolina » dell’8 marzo, in cui 
si chiede al Parlamento: VIA L’ONMl! 
NIDI COMUNALI SUBITO! Di qui la 
grande manifestazione promossa dal- 
l’UDI per il 31 marzo a Roma, per por 
tare questa richiesta in modo diretto c 
imperioso di fronte alla Camera, alle 
forze politiche, al governa 

Non è facile, oggi, trovare chi si prò 
nunci contro tale richiesta. Segno, an 
che questo, di quanto il problema sia 
maturo. Da mesi ormai il comitato ri 
stretto della Camera dei Deputati ha 
messo a punto il provvedimento legisla¬ 
tivo che dà una risposta positiva a tale 
rivendicazione, ma tutto è fermo a ope¬ 
ra del governo per la « voce » finanziaria 
Sul numero speciale di «Noi Donne» pei 
1*8 marzo, tra I numerosi servizi c’è an 
che quello per documentare che con la 
spesa necessaria per costruire un chi¬ 
lometro di autostrada si possono siste¬ 
mare 400 bambini in un asilo nido. Un 
confronto potrebbe essere fatto anche con 
i famosi 200 carri armati Leopard (25< 
milioni l’uno) di cui il Ministero della 
Difesa ha deciso l’acquisto, con la prò 
gettata T.V. a colori, con la « direttissi¬ 
ma Firenze-Roma ». 

Si tratta, dunque di fare una scelto 
di riforma che impone un nuovo rigo¬ 
re nelle priorità della spesa pubblica 
un nuovo indirizzo nei consumi e negli 
investimenti. 

Proprio per questo la t battaglia per I 
nidi, pur essendo una battaglia specifica, 
si inserisce nella lotta generale per quei 
nuovi orientamenti economici e social 
che costituiscono l’obbiettivo del movi 
mento In atto nel paese per le riforme 
Anche portando avanti questo obiettivo 
politico, che è delle donne in primo luo¬ 
go, ma che riguarda e interessa tutti, si 
combatte per lo sviluppo della democrazia. 


9 * *• 


Kino Marzullo 


LE NOSTRE PROPOSTE 

in materia di diritto familiare 


A I coniugi debbono avere assoluta parità di diritti • di 
V obblighi. Comune è l'impegno alla reciproca fedeltà, 
alla mutua assistenza, alla collaborazione nell'interesse 
della famiglia. Entrambi sono tenuti, ciascuno In rela¬ 
zione alle proprie sostanze e alla propria capacità di 
lavoro professionale o casalingo, a contribuire ai biso¬ 
gni della famiglia; 


Q gli affari essenziali della famiglia e la residenza debbono 
essere decisi di comune accordo: comune deve essere 
l'obbligo e la responsabilità di mantenere ed istruire I 
figli, in proporzione alle possibilità di ciascuno; 


Q I coniugi hanno pari diritti, anche quando la donna è 
casalinga, al godimento e alla proprietà dei beni acqui¬ 
siti durante ii matrimonio e dei risparmi derivanti dal 
loro lavoro; 


Q le aziende a conduzione familiare, nelle quali prestano 
la loro attività entrambi I coniugi, sono di proprietà 
comune; e cosi pure I beni destinati all'esercizio del¬ 
l’Impresa costituita dopo il matrimonio; 


A deve essere rimossa ogni causa di discriminazione fra 
v figli nati nel matrimonio o fuori di esso. Deve In ogni 
caso essere reso possibile che il figlio naturale sla 
riconosciuto dal padre e dalla madre, anche se uniti In 
matrimonio con altra persona all’epoca del concepi¬ 
mento. Il riconoscimento comporta da parte del genitore 
l'assunzione dei diritti e dei doveri che egli ha nel 
confronti dei figli legittimi. Per l’ammissione stabile nella 
residenza familiare del genitore coniugato occorre II 
consenso dell’altro coniuge; 


^ la separazione è ammessa, senza riferimento a colpa 
dell'uno o dell'altro coniuge, solo quando si accerti che 
la convivenza è divenuta intollerabile, o è Intervenuta 
una divisione di fatto completa e durevole; 


^ non possono contrarre matrimonio l’uomo o la donna al 
di sotto del 18 anni di età, salvo casi particolarissimi; 


Q proponiamo inoltre, In nome del diritto a una maternità 
e paternità libere e consapevoli, l'abolizione del divieto 
della propaganda e della diffusione dei mezzi anticon¬ 
cezionali. 


LE NOSTRE PROPOSTE 

in materia di politica sociale 

Serenità della famiglia significa anche diritto alla casa, «Ila 
sicurezza di lavoro per tutti, a adeguati salari; significa favo¬ 
rire il diritto al lavoro, le esigenze di partecipazione sociale 
della donna; assicurare il reale diritto del bambino alla salute, 
alla educazione, alla assistenza. Per questo è necessaria una 
nuova collaborazione fra famiglia e società e un intervento 
pubblico che garantisca: 


Q una scuola materna pubblica aperta a tutti I bambini, 
gestita dagli enti locali e tale da consentire la parte¬ 
cipazione delle famiglie e della cittadinanza; una politica 
di reale diritto allo studio per tutti dai 3 ai 14 anni; 


Q la sollecita approvazione di un piano nazionale di almeno 
3.800 asili nido a carico dello Stato e dei datori di lavoro, 
la cui gestione sia affidata ai Comuni e aperta alla par¬ 
tecipazione e al controllo democratico. 


Q una revisione della legge che migliori la tutela della 
lavoratrice madre e superi le sperequazioni oggi esi¬ 
stenti verso alcune categorie di lavoratrici (mezzadre, 
braccianti, coltivatrici dirette, artigiane, commercianti); 


Q l’immediato trasferimento alle Regioni e agii Enti locali 
delle funzioni attualmente attribuite all’ONMI: una nuova 
organizzazione democratica della assistenza sanitaria e 
sociale affidata agli enti locali che garantisca alla fami¬ 
glia il necessario sostegno per affrontare i problemi 
connessi a! sano sviluppo del bambino, alla cura del fan¬ 
ciulli minorati, degli invalidi, degli anziani. 


Scrivete il vostro giudizio sull’insieme delle proposte o 
sui singoli articoli, le modifiche o le aggiunte che rite¬ 
nete necessarie, i vostri suggerimenti e consigli. Speci¬ 
ficate nome e cognome, professione, età, città e pro¬ 
vincia. indirizzando a L'UNITA' - via dei Taurini, 19 - 
Roma, oppure a L'UNITA' - viale Fulvio Testi, 75 • 
Milano. La grande consultazione popolare che oggi il 
partito lancia sulle pagine dell’UNITA' proseguirà nei 
prossimi giorni attraverso la diffusione casa per casa, 
in tutta Italia, del dépliant che contiene l’invito ad 
esprimersi sulle proposte del PCI per la famiglia. 
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L'ANTIFASCISMO 
OGGI A ROMA 


(~JLI scoppi di bile con i 
u quali, volta a volta i fa¬ 
scisti del Tempo hanno rea¬ 
gito, sono un segno indub¬ 
bio, e non degli ultimi, del¬ 
la forza, deH’ampiezza, del¬ 
la incisività politica che ha 
avuto riniziatlva unitaria 
antifascista a Roma. La ca¬ 
pitale d’Italia lia assolto ed 
assolve, in questa fase deli¬ 
cata ed incerta per la vita 
del Paese, la sua funzione 
nazionale. E’ onore e me¬ 
rito del popolo e della gio¬ 
ventù di Roma, di tutte le 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche. di tutte le grandi as¬ 
semblee elettive e di tutti 
i comitati unitari che sono 
sorti nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle scuole, nei 
quartieri se nelle ultime 
settimane sono state morti¬ 
ficate le speranze di chi 
vuol fare di Roma un cen¬ 
tro di provocazione antide¬ 
mocratica e se, al contrario, 
i fascisti sono stati isolati, 
le manovre e le complicità 
reazionarie sono state de¬ 
nunciate apertamente e 
combattute a viso aperto, 
si è esteso il movimento 
popolare che esige l’appli¬ 
cazione della Costituzione, 
In primo luogo a Roma, la 
città delle Fosse Ardeatine 
e di Porta San Paolo, la ca¬ 
pitale della Repubblica na¬ 
ta dalla Resistenza. 

Di qui si può oggi muo¬ 
vere per andare avanti. Che 
le bandiere rosse e scudo¬ 
crociate unite nel corteo 
dei giovani, che la presen¬ 
za delle sinistre democri¬ 
stiane nel comizio di Piaz¬ 
za SS. Apostoli dopo i fat¬ 
ti di L’Aquila non facesse¬ 
ro uscire di senno solo i fa¬ 
scisti del Tempo ma anche 
settori decisivi della D.C. 
romana, non abbiamo do¬ 
vuto attendere, per scoprir¬ 
lo, le dichiarazioni di Dari- 
da e di Bubbico al consiglio 
comunale. Esse finivano per 
muoversi, sia pure in mo¬ 
do goffo e contraddittorio, 
sulla linea del Comitato 
provinciale della DÒ il 
quale, pur investito dal mo¬ 
to antifascista, si è confi¬ 
nato sempre più nell'area 
dell’esorcismo alla cosid¬ 
detta « strumentalizzazione 
frontista ». La determina¬ 
zione con la quale il sin¬ 
daco di Roma ha voluto im¬ 
pedire un ordine del gior¬ 
no unitario sui fatti di L’A¬ 
quila ci espone dunque il 
volto di una DC romana in¬ 
tenta quasi ad « epurare » 
il suo antifascismo per pau¬ 
ra di compromettere i suoi 
legami con le forze più 
reazionarie della città: un 
discorso che tutti hanno 
avvertito come « elettora¬ 
le » nel senso più piatto 
della parola. 

1)606. Quanto a « stru- 
•^mentalizzazione » è pro¬ 
prio il caso di richiamare 
la parabola della pagliuz¬ 
za e del trave!... La que¬ 
stione essenziale che il mo¬ 
vimento ha posto è tuttavia 
un’altra, ed è quella delia 
funzione che la capitale è 
chiamata ad assolvere oggi 
nella lotta contro ogni di¬ 
segno eversivo e reaziona¬ 
rio, del ruolo attivo che il 
Consiglio comunale può 
esercitare su questo terre¬ 
no. soprattutto in vista — 
questa volta sì — della 
campagna elettorale e delle 
provocazioni fasciste e an¬ 
tidemocratiche che vi si 
innesteranno ancora. 

Che questa scelta com¬ 
porti ancora un alto prezzo 
politico per la DC roma¬ 
na non siamo noi a dirlo 
ma è il suo sindaco a temer¬ 
lo in modo plateale; non c’è 
tatticismo tuttavia che pos¬ 
sa eluderla. 


Certamente non saremo 
noi a negare che la iniziati¬ 
va antifascista investe il 
campo della svolta politica 
necessaria e matura in 
Campidoglio e nel Paese, 
ma in che senso? 

« Strumentalismo fronti¬ 
sta »? Non c’è di che pre¬ 
occuparsi. Noi non voglia¬ 
mo nessun « fronte » al Co¬ 
mune di Roma con questa 
Dmocrazia cristiana. Siamo 
insieme al PSIUP la più 
grande forza di opposizio¬ 
ne e lavoriamo in modo 
fermo e positivo per batte¬ 
re gli indirizzi politici del¬ 
la DC, superare il centro-si¬ 
nistra, realizzare un’alter¬ 
nativa nella direzione del 
Campidoglio. 

Che il moto antifascista 
esprima sempre più consa¬ 
pevolmente contenuti colle¬ 
gati alla politica di rifor¬ 
me e di indipendenza na¬ 
zionale. è un fatto. 

Che questo moto si sia 
potuto sviluppare in modo 
così ampio anche perchè 
collegato alla rete già in¬ 
tessuta di esperienze unita¬ 
rie di base nelle circoscri¬ 
zioni e sui temi della poli¬ 
tica cittadina, è un altro 
fatto. 


])i più. Che quanto di 
-^nuovo si è potuto realiz¬ 
zare anche nella vita co¬ 
munale (dai propositi di 
decentramento ad alcune 
scelte di bilancio» sia av¬ 
venuto al di fuori dello 
schema del centro-sinistra, 
è cosa apertamente rico¬ 
nosciuta. Ma chi allarma, 
chi deve dividere e chi deve 
unire la prospettiva di uno 
sviluppo di questi processi 
politici nuovi? Questo è il 
terreno del confronto che 
si è aperto nella città e 
nella regione. 

Per ciò che ci riguarda 
noi muoviamo dall'idea fer¬ 
ma che lo sviluppo di que¬ 
sti processi politici nuovi 
è contraddetto dal sistema 
di potere e dalle scelte po¬ 
litiche ed economiche del¬ 
la Democrazia cristiana 
confermata ancora una vol¬ 
ta nei giorni scorsi al Con¬ 
siglio regionale. 

Per queste ragioni ci 
contrapponiamo alla DC ed 
incalziamo criticamente il 
PSI e le sinistre democri¬ 
stiane; anzi affermiamo 
che la direzione del Con¬ 
siglio regionale è un ban¬ 
co di prova immediato per 
tutte le forze che parlano 
di nuovi rapporti con i co¬ 
munisti. di superamento 
del centro-sinistra, di nuo¬ 
ve prospettive politiche an¬ 
che per il Campidoglio. 

rpra questo confronto e 
A la iniziativa antifascista 
c'è. come ognuno può vede¬ 
re, un’autonomia ed insie¬ 
me un rapporto, ma in pri¬ 
mo luogo nel senso che è 
essenziale difendere da 
ogni attacco, consolidare, 
il terreno democratico sul 
quale questo confronto può 
svilupparsi in modo fe¬ 
condo. A questo compito 
non può sottrarsi nessuna 
forza che aspiri a svolgere 
un ruolo non reazionario 
nel confronto politico più 
generale imposto dalle lot¬ 
te sul tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e di politica di 
riforme da garantire a Ro¬ 
ma e al Paese. 

Qui è l’attualità e l’av¬ 
venire dell’antifascismo de¬ 
gli anni ”70. 

E poiché qualcuno ha 
parlato di elezioni, sarà 
bene tenere conto che an¬ 
che su questo tema 1 cit¬ 
tadini di Roma giudiche¬ 
ranno intenzioni ed opere, 
parole e fatti. 

Luigi Petroselli 



■ 



Due immagini di Roma sodo la neve. Un viottolo di un bcrghetto dove abitano numerosi immigrati del Sud. I Fori imbiancati. Tutte le ville comunali sono chiuse 


La città non ha resistito alla nevicata: al Comune non è servita la lezione del 1965 


Isolata la periferia 


La situazione peggiore nelle borgate - 18 centimetri in centro, 30 nelle zone alte - Scuo¬ 
le deserte, uffici senza impiegati, solo il 50 per cento dei mezzi pubblici sono usciti : 
mancano sempre le catene - Cento feriti per incidenti e cadute - Strade e autostrade 
bloccate, paralizzati gli aeroporti - Cammello allo zoo strappa un orecchio ad un guardiano 

Per fortuna, questa volta sapevamo di trovarla, la neve. Eravamo andati a 
letto l’altra sera mentre fioccava su tutta la città: qualcuno addirittura ave- t, / > < J‘1 

va tirato subito fuori dagli armadi la tenuta da Terminillo, aveva caricato sci ^ l < 

e slittini sull’auto e via. a cercare pendìi per discese nella notte. Nessuna sorpresa, cosi, 

quando ci siamo alzati e abbiamo visto che aveva ripreso a nevicare (ha smesso alle 9); « * 

nessuno è stato colto impreparato come nel 1965 (9 febbraio) quando i fiocchi vennero giù ' «£8 ^ 4 ^ 

per tutta la notte e a giorno furono guai. E nessuno, si può quasi dire, si è avventurato fuori di casa . .jff f UflL ' 

prima delle 10 : i ragazzi sono stati costretti a disertare, quasi all'unanimità, le scuole; gli impiegati e ' i fi Fi À 

i funzionari si sono ben guardati dall’andare in ufficio (solo un dieci per cento, l’esercito dei « fe- t II fcé m 

defissimi ». ha sfidato le strade ————-—- _ I « §M 9 


Il dramma delle 60 mila persone costrette a vivere nei tuguri 


Il manto bianco non fa 
sorridere i baraccati 

Un bimbo di 4 anni: « La neve non mi diverte perchè non ho gli 
stivali » - Le gravi condizioni delle famiglie nei palazzi occupati 
all'Esquilino - Per risolvere in parte il problema delle «bidonville» 
bisogna requisire gli alloggi sfitti - Le proteste di questi giorni 


innevate): i negozi hanno aper¬ 
to alle 11 : le massaie sono usci¬ 
te tardi per la spesa. Così il po¬ 
co traffico rimasto è scorso \ia 
relativamente veloce: non come 
nel 1965. quando rimanemmo 
tutti bloccati. 

♦ * * 

Solo il Comune si è fatto 
cogliere impreparato. Nemmeno 
la nevicata record del 1965 (per¬ 
donateci la ripetizione ma quel¬ 
la è stata la più grossa delle 
quattro nevicate degli ultimi 
\enti anni) aveva svegliato i di¬ 
rigenti capitolini: i « soccorsi * 
sono arrivati, tanto per cam¬ 
biare. tardi. Le prime squadre 
di spalatori e netturbini si sono 
fatte vive anch'esse alle 10 : gli 
autobus sono comparsi nelle 
strade tardi, per la cronica man¬ 
canza di catene. Prima, comun¬ 
que. i dirigenti hanno ispeziona¬ 
to tutte le strade percorse dalle 
varie linee: poi hanno dato il 
via. Il primo bus è uscito alle 


Oggi e domani per la festa internazionale dell’8 marzo 

Numerose assemblee di donne 

Verranno elette delegazioni al Parlamento — Una dichia¬ 
razione del presidente del comitato romano dell' UDÌ 


Oggi c domani, in occasione 
della marzo, si terranno in 
città e in prov.ncia decine di 
manifestazioni. I.a compagna 
Mirella D’Arcangclis. presiden¬ 
te del comitato romano del- 
l’I'DI. ha r.lasciato una dichia¬ 
razione, sottolineando come il 
«1970 sia stato un anno caratte¬ 
rizzato dalle miz.ative rivolte 
alla soluzione del problema de¬ 
gli asili nido e della scuola. 

Sono state investile le respon¬ 
sabilità dei padroni che evado¬ 
no la legge 860 e del Comune 
che lascia 100 mila bambini sen¬ 
za scuola materna, di tutte quel¬ 
le forze politiche che sono sia¬ 
te sempre a-senti 

Il movimento di lotta «ha 
concor.-o — ha detto la co ni p a 
gna D’Arcangeìis - a far ri¬ 
prendere campo alle forze s:n 
dacali che hanno firmato uni¬ 
tariamente un progetto d. legge 
per la riforma della 860 e la 
istituzione di una rete nazio¬ 
nale di asn, nido *. In questo 
anno inoltro s rno state aperte 
oltre 20 vertenze nei ministeri, 
nel pubblico impiego per l’ist:- 
tuzione di asili nido. 

« Con la celebrazione dell ’8 
marzo, di-cutereino con mi 
gnaia di donne e lavoratori, eleg¬ 
geremo. ne! cor-o delle as-em- 
bee le delegazioni che giovedì 
si recheranno alla Camera per 
chiedere lo scioglimento del- 
lON.MI. e l’affidamento dei 
suoi compiti ai Comuni (a Ro 
ma a livello di circoscrizione» 
l’approvaz.one della proposta d; 
, legge COI!.. CISC e U1L, la 
nuova legge per la scuola ma 
, terna pubblica, gratuita, gene¬ 
ralizzata ». 

Por oggi e domani intanto 
sono state indette da varie for¬ 
ze politiche e organizzazioni di 
«Mssa le seguenti assemblee e 

Usati ve: 


OGGI: Nettuno Anzm. ore 16. 
Leda Cochi: Pietralata. ore 
15.30. Anita Pasquali; Zagaro- 
Io. ore 16. Licia Parchi : Aric¬ 
ela. ore 16. Marisa Brini; Pia¬ 
no. ore 16.30. Luciana Berga¬ 
mini; Valmontone. ore 15,30. 
I>eda Colombini: Tor Lupara, 
ore 17. Tania Fratoni. 

DOMANI: Trastevere, ore 16. 
Adriana Sereni; Civitavecchia, 
ore 16. Bianca B. Torsi; Ales¬ 
sandrina e Nuova Alessandrina, 
ore 17.30. Tina Coria; Velletri. 
ore 18.30. Barbara Pepitom: 
Arena Taranto, ore 15.30. Lia 
Lepri; Ludovisi. ore 20. Maria 
Michetti: Colleferro. ore la. 
Adriana Romoli; S. Imrenzo. 
ore 18. Anita Pasquali; Cam- 
pomarzio. ore 19. Camilla Ba¬ 
vera: Genzano. ore 17, Uva Co- 
chi: Valmelaina. ore 20. Enza 
Orsini; Palc-tnna. ore 18. Leda 


Colombini: Frascati, ore 16. 
Aida Tiso; Ministero Lavori 
pubblici, ore 10.30. Leda Colom¬ 
bini: Intendenza finanze (via 
dementino), ore 10. Enza Or¬ 
sini; Intendenza finanze (via 
Benagha). ore 12. Enza Orsini; 
Forlamni. ore 10. Carla Cappo¬ 
ni; Fabbriche Anzio e Nettuno, 
ore 16 e ore 14. Leda Cochi. 
Ces.ra: Polisportiva Tiburtma. 
ore 16. Lina Ciuffini: S. Paolo: 
Centro sociale ISSCAL. tavola 
rotonda sul tema: « La donna 
e i servizi per l’infanzia ». Mi¬ 
rella D’Arcangelis; Civitavec¬ 
chia: Campo dell’Oro, ore 16. 
Teresa Gatta: Valmelaina. ore 
15.30. Franca Colajanni; Gar¬ 
batoli: pomeriggio riunioni di 
caseggiato: via Costantino. Eli 
sabelta Di Renzo e via Coru- 
zini (Teresa Regard): Monte 
porzio. ore 18. 


8 : a mezzogiorno erano in ser¬ 
vizio solo il cinquanta per cen¬ 
to dei mezzi, che viaggiavano 
stracarichi e lentamente. Così 
anche per la STEFER: peggio 
ancora è andata per la Roma- 
Ostia. La linea è rimasta bloc¬ 
cata completamente per 12 ore, 
dall’altra sera a ieri mattina, 
alle 9. C’era il pericolo della ca¬ 
duta di alberi sulla ferrovia. 
Così Ostia e la periferia sono 
rimaste isolate. 

• • * 

Adesso tutti coloro per i quali 
la nevicata ha rappresentato un 
giorno di festa, comunque di¬ 
verso. stanno discutendo sul¬ 
l’esatta * altezza » della neve. 
L’Ufficio meteorologico giura 
die ce ne erano 18 centimetri 
al Collegio Romano e in centro, 
23 nella prima periferia. 30 nel¬ 
le zone alte come Monte Mario 
e Monteverde, anche 40 nei Ca¬ 
stelli. che sono rimasti per ore 
praticamente Isolati. Ma sono 
discussioni oziose per tutti colo¬ 
ro — e sono tanti — che hanno 
subito i lati negativi, tanti, del¬ 
la neve. Prima di tutto, i barac¬ 
cati: i ghetti sembravano quasi 
più belli sotto la coltre bianca 
ma i problemi erano dramma¬ 
tici. Tetti di cartone e di la¬ 
miera sfondati, porte dei tuguri 
bloccati, neve e acqua e umidi¬ 
tà che entravano dappertutto, 
un freddo cane. Altrove i bimbi 
giocavano a palle di neve, ave¬ 
vano trasformato le discese e i 
clivi delle ville m altrettante 
« sta/iom invernali »: qui i barn 
Inni nm si sono nemmeno diver¬ 
titi tropno Rasfa leggere la bat¬ 
tuta di Ronco Vecchi, un bimbo 
di quattro anni, riportata qui 
accanto 


ta. Nel silenzio della neve, cosi 
soffice e impressionante, si sen¬ 
tivano certo i motori che grac¬ 
chiavano e non partivano, le 
ruote che giravano a vuoto e 
poi « sguazzavano * nella polti¬ 
glia marroncina. acquosa e 
sdrucciolosa in cui si era tra¬ 
sformata la neve. Ma insomma 
ingorghi e grossi, pochi. Male è 
andata sulle autostrade, suì- 
l’Aurelia. sulla Pontina, sul- 
l’Appia. dove potevano passare 
— ma spesso non ce la face¬ 
vano ugualmente — solo i mez¬ 
zi con le catene. Per rimanere 
nel campo dei trasporti, i treni 
sono partiti ed arrivati con gros¬ 
si ritardi: da mezz'ora nei casi 
più benevoli a due. tre ore. Fiu¬ 
micino e Ciampino sono rima¬ 
sti paralizzati: ii * Leonardo da 
Vinci » sembrava una grande 
pista da sci ed è rimasto bloc¬ 
cato dall'a'.tra sera sino alle 16 
di ieri. Almeno cinquanta « vo¬ 
li » intemazionali sono stati di¬ 
rottati su Tonno: anche questo 
un record difficilmente ripetibi¬ 
le visto che. per buona parte 
dell'Inverno, succede esattamen¬ 
te il contrario... 

• + • 

Ancora. Cento persone, una 
più una meno, sono scivolate sul¬ 
la neve, sono ruzzolate male in 
terra, sono finite, spesso per 
leggere contusioni, in ospedale. 
Un uomo di 54 anni. Mario Dia¬ 
na. è morto mentre spingeva 
l'auto impantanata: collasso car¬ 
diaco. Ix» sforzo, sembra, gli è 
riato fatale. Acqua e luce: il 
servizio praticamente non è sta¬ 
to interrotto che in alcune zone, 
e per breve tempo. Solo a Pas- 
soscuro e Torrimpielra. invece, 
situazione grave: la luce man- 
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Bambini giocano felici sciando a Villa Borghese. Un bimbo fotografato nel palazzo occupato dai baraccati all'Esquilino, 
dove decine di famiglie vivono in una condizione igienica spa ventosa. 


« La neve non mi piace perché non ho gli 
stivali... ». Cori un bambino di quattro anni 
Ita commentato ieri mattina mentre pio- 
caia su un prato coperto di bianco net 


bino a giocare lungo i viottoli intasati di 
neve, più per curiosità che per voglia di 
approfittare della giornata di libertà sco¬ 
lastica. Qualche uomo, arrampicato su 


pressi del borghelto Latino. Una donna | casse vuote, cercava di spazzare via la 


* * * cava ancora ieri sera. all’ENEL 

Poi, gli automobilisti. Se la s<v ì nessuno sapeva nulla e intanto 


Si dà fuoco in casa 
un giovane impazzito 


In preda ad una crisi di fol¬ 
lia. stravolto, fuori di sè si è 
chiuso dentro casa, ha aperto il 
nib netto del gas: poi, quando 
la cucina era già satura di gas. 
ha acceso un fiammifero prò 
vocando una tremenda esplo¬ 
sione. che lo ha ucciso sul 
colpo. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto nella tarda notte di ve¬ 
nerdì. in un appartamento del 
Tuscolano, m via Orvieto 48. 
Un giovane di 26 anni, Mar¬ 
cello Bcndia, si trovava in casa 
con la madre quando verso mez¬ 
zanotte. improvvisamente, si è 
messo a urlare come un os¬ 


sesso. Inutilmente la madre ha 
ce-eato di calmarlo, di farlo 
tornare in sè. come già era 
avvenuto alcune altre volte, 
quando il ragazzo ora stato colto 
da analoghe crisi. Stavolta tut¬ 
to è stato inutile: Marcello Ben 
dia ha cacciato fuori di casa 
la madre, poi si è barricato 
neH’appartamento. E’ andato in 
cucina ed ha aperto il gas della 
cucina economica. Quando le 
esalazioni hanno invaso la stan¬ 
za il giovane ha acceso un fiam¬ 
mifero. L’esplosione è stata tre¬ 
menda: la fiammata ha preso 
in pieno il Bandia uccidendolo 
sul colpo. 


no vista brutta soprattutto l’al- gli abitanti gelavano nelle case 

tra sera: al”inizio nessuno ave- al buio. I mercati generali sono 

va preso sul serio i fiocchi che. rimasti senza verdura ma nei 

Pure, venivano giù grossi e lar- mercatini ce n’era: è stata una 

ghi e facevano, altro che se fa- manovra per far scomparire ci 

cevano.^ presa sui tetti delle ca- coria e spinaci e presentarli a 

se. sull asfalto delle strade, sui prezzi rincarati nei prossimi 

prati delle poche vil’e romane. giorni’’ Chi di dovere deve con 

sui monumenti. Mo’ti. che già trollare e intervenire. Dram- 

stavano davanti alia televisione. matica invece la situazione a 

hanno deciso di uscire: t Vi por- Cerveteri e Ladispoli. dove il 

to a vedere il Colosseo b:an- raccolto dei carciofi è andato di¬ 
co .. »: * andiamo a prendere strutto al novanta per cento, 

un anentivo.. sai come è bel- Danni dell’ordine delle decine 

la piazza Navona innevata... ». e decine di milioni. Gii alberi. 

Così, in un’ora, il caos è di- adesso: non si è ripetuta, per 

ventato pazzesco: in centro i fortuna, la strage del 1965. quan- 

* curiosi » hanno maato per la do nc caddero a centinaia sotto 

loro «curiosità » rimanendo il peso della neve. Ma alcuni so 

bloccati per ore: altrove, coloro no stati danneggiati, tanti rami 

che tornavano a casa hanno sop- hanno ceduto. Comunque un 

portato le pene dcll’infemo, so brutto colpo al poco verde di 

praìtutto quelli che dovevano questa ciMà dormitorio. Io zoo. 

salire verso Monte Mario. Mon- infine. Contenti orsi e foche, 

teverde. insomma ver«o tutte le molto meno gli ammali «caldi ». 

zone alte del’a periferia. I bus. Un cammello è addirittura « im- 

srnza catene, sì sono messi di pazzito » ed ha strappato con un 

traverso in quasi tutte le salite. morso un orecchio ad un guar 

sono rimasti bloccati per tutta diano. Lino Rittolh. 

la notte: le auto dietro, acco- • • • 

date per ore el ore. Molti, tan- Una conclusione? Lo spetta 
ti hanno dovuto abbandonare le co’o era certo affascinante, ca¬ 
vature in mezzo alla strada e pila ogni « morte di papa * vt- 

andare a piedi, — t benedieen | dere il Colosseo e i Fori, piazza 


si è rifiutata di uscire dalla baracca per 
Jarsi fotografare: « Non ho le scarpe ». 
ha detto. La nevicata che si è abbattuta 
su Roma per cinque ore. ha riproposto 
in tutta la sua crudezza il dramma dei 
baraccati. Sono stati loro i più colpiti: 
sia quelli che ancora abitano nei tuguri 
di Pratorotondo, della via Sa’ana. dell’Ac¬ 
quedotto Felice, del Preneslmo. sia quelli 


neve per evitare che crollasse tutto. Son 


bene e subito come richiederebbe la dram¬ 
maticità del caso. 

A Roma vivono nrilc baracche circa 60 
mila persone. Gli alloggi sfitti sono circa 
.Vi mila. Sono cifre più volte pubblicate. 
Queste case vuote non possono essere af- 
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una squadra del Comune che sta stata co- i fittate dat lavoratori per i canoni esosi che 


mandala per vedere che cosa fosse acca¬ 
duto nei ghetti. In certi casi non hanno 
inviato nemmeno le solite autobotti per il 
nìormmento di acqua. 

Ma la nevicata, come abbiamo detto, 
non ha colpito soltanto gli « esclusi » delle 
baracche. Proprio al centro della citta ci 


richiedono gli speculatori, arricchitisi stra¬ 
volgendo il volto della città. Le forze de¬ 
mocratiche. al Campidoglio come alla Pro¬ 
vincia. hanno più volte chiesto che una 
parte di queste case fosse requisita per 
affrontare i problemi più aravi dei barac¬ 
cati. Una recente indagine ha. fra l’altro. 


che vivono in condizioni disastrose nei pa- sono altre famiglie costrette a vivere, per j accertalo che ben 3000 di questi alloggi 

lazzi occupati durante la lotta per la casa ; m-ensit,dita del Lampiaugl.u. in condizioni J sfitti sono stati costruiti in stretta econo- 

del 1969-70. Ancora una volta, quindi, un davvero incivili. Parliamo delle trecento j mia. sono insamma deile vere e proprie 

fatto eccezionale — almeno per Ruma — lamighe ammucchiate nei casermoni rac- i case popolari. In attesa che questi fondi 

c»*" *• '•»<! ri u aia e mti io a rv-roì-orre chiusi nel quadrilatero tra via Cavour. possano essere utilizzati, in attesa anche 

l'aspetto più vergognoso della Capitale del piazza dell’Fsquihno. via Manin e via Fa ! che il problema della casa venga risolto in 

Centenario. Il dramma dei baraccati, co- nni. Sono le stesse famiglie che fino ai- ! modo più radicale e globale, le autorità 

munque. ha cause ben precise e la prima l'ottobre 1969 sono Vissute nel ghetto del ! i >/>*./unun alienaie il dramma di 


famiglie ammucchiate nei casermoni rac¬ 
chiusi nel quadrilatero tra via Cavour, 
piazza dell’Fsquilino. via Manin e via Fa 
ri ni. Sono le stesse famiglie che fino ai- 
l'otlobre 1969 sono Vissute nel ghetto del 


sta senz'altro nell'assoluta insensib'hià de- | borghetlo Latino e che, dopo aver occu¬ 


lto» la neve —. Un lettore ci 
ha telefonato per dirci che ave 
va impiegato invece 4 ore e 
mezzo per raggiungere Forte 
Bravetta. dall’Uni venuta: un 
record che nemmeno tutte le in¬ 
novazioni del traffico volute dal 
Comune riusciranno mai a bat¬ 
tere... 

• • • 

Ieri mattina, si è detto, è an¬ 
data un po’ meglio, appunto 

per la generale uscita ritarda- 


Navona e il colonnato di San 
Pietro, vi’la Borghese e via 
Giulia imbiancati. Ma i proble¬ 
mi. i guai sono sempre tanti, 
troppi per una città che è im- 
preoarata anzitutto per l’inerzia 
del Comune. E allora aveva ra¬ 
gione quel signore che, ieri, 
impegnato a spingere l'auto nel¬ 
la fanghiglia, ha esclamato: 
« Va be’ la neve ma al... Termi¬ 
nillo.., E mo' stanotte ci avremo 
pure il ghiaccio... ». 


gli amministratori capitolini che non si de 
cidono ad affrontare il problema seria¬ 
mente per risolverlo. 

L'aspetto di questi hnrghetti ieri mattina 
era desolante. Lo gente ancora tappala 
sotto i miseri tuguri: solo qualche barn- 


Benzinai chiusi 
martedì e giovedì 

Senza benzina martedì e giovedì pros¬ 
simi, per tutta la giornata. I distributori 
di carburante di Roma e provincia reste¬ 
ranno eh usi per lo sciopero dei benzinai. 
Da domani, fino a sabato, invece, ai di¬ 
stributori non saranno accettati in paga¬ 
mento i buoni dell’Automobile Club e quelli 
turistici. Lo sciopero è stato indetto — co¬ 
me informa un comunicato del S'ndacato 
gestori impianti carburanti — per una 
modifica dell’attuale orario di lavoro (11 
ore spezzate d’inverno e 12 d’estate), che 
i lavoratori chiedono venga modificato co¬ 
me nelle altre grandi città. Un'altra ri¬ 
chiesta riguarda invece una indagine am¬ 
ministrativa sull'installazione di nuovi Im¬ 
pianti, autorizzata nonostante la sovrab¬ 
bondanza dei punti di vendita già esistenti 
a malgrado vangano elusi In questo mo¬ 
mento I nuovi regolamenti. 


paio i palazzoni dei Beni Stabili a ridosso 
di Santa Maria Maggiore, tornarono per 
un giorno nei tuguri per incendiarli ed ab¬ 
batterli. facendo così parlare i giornali di 
tutto il mondo. 

Allora si sperò che questo atto corag¬ 
gioso costituisse un taglio netto con la mi¬ 
seria del passalo. Il tempo ha però vani¬ 
ficato questa speranza. In questi caser¬ 
moni nel centro di Roma si è formato un 
nuovo ghetto, sono stali innalzati altri stec¬ 
cali, sono siali creati nuovi esclusi. Come 
vivono queste famiglie? Quali sono stale 
le loro giornate in sedici meni di occupa 
zionc? C i sarebbe materia sufficiente a far 


case popolari. In attesa che questi fondi 
possano essere utilizzati, in attesa anche 
che il problema della casa venga risolto in 
modo più radicale e globale, le autorità 
.funun alienaie il dramma di 
migliaia di persone procedendo alla requi¬ 
sizione di una parte degli alloggi sfitti. 

• Le condizioni di vita di questa gente rjon 
consentono che si perda ancora tempo. Cer¬ 
te situazioni — tipo quella dei palazzi dei 
Beni Stabili — ne non vengono risolte con 
tempestività, rischiano d'incancrenirsi. Gin 
oggi — c questo è uno deali aspetti più 
allarmanti — i bambini di queste famiglie, 
prnpr o per le condizioni disumane di ci In 
che sono costretti a sopportare, finiscono 
tuli a le scuole diUvrenzmh. / dati sulle 
malattie infettive che colpiscono i bimbi 
delle * bidonville » sono sempre più allar¬ 
manti. L'iso'amento in cui sono costrette 
a vivere queste famiglie porta senza scam- 


aprire un’inchiesta al medico provinciale. I po ad una condizione sempre p'ù lontana 


Basterebbe che il Comune (o la Magistra¬ 
tura?) si decidesse ad ordinare un’ispe¬ 
zione sul posto, lunoralori, donne e bam¬ 
bini vivono in condizioni igieniche disa 
slrose. I mun sono cadenti. Manca l’ac¬ 
qua. La situazione, msomma, è rimasta 
precaria: non c’è stato nemmeno un tenta¬ 
tivo, malgrado le drammatiche proteste, 
per « normalizzare » la vita di queste tre¬ 
cento famiglie. 

Per le persone che hanno occupato i pa¬ 
lazzi dei Beni Stabili, poi. il problema della 
casa assume aspetti davvero grotteschi. 
L’Amministrazione provinciale, infatti, ha 
stanziato un mutuo di 600 milioni con la 
Cassa di risparmio per Vacquisto di nf- 
loggi da assegnare a questi senza tetto. 1 
soldi quindi ci sono. Ma, per le solite lun¬ 
gaggini burocratiche, è difficile utilizzarli 


dalle più elementari nozioni di civiltà. 

La neve a Roma, quindi, ha significato 
anche questo. Ha riproposto all'attenzione 
dcl’e forze popolari (ed è sperabile anche 
a quella delle autorità) il dramma di mt- 
"'"l'fl rii fam’olic. Un dramma che con la 
lotta i baraccati hanno cercato di risolvere 
in questi ultimi anni. Domenica scorsa fu¬ 
rono i « reclusi » delle « bidonville * di 
Pratorotondo a protestare con forza a piaz¬ 
zale Jomn. Altre proteste, proprio per il 
continuo aggravarsi della situazione, ci na* 
ranno nei prossimi giorni. Per questa gen¬ 
ie. msomma. il problema di arrivare a 
possedere una casa civile diventa sempre 
più angosciante. I mezzi per risolverlo. 
questo problema, ci sono. Basta usarli 
senza magari aspettare la campagna elet¬ 
torale. 
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Stamane discorso di Vecchietti I Continue manifestazioni e iniziative unitarie 


IL CONGRESSO 
DEL PSIUP 


La relazione del compagno Parola — Petro- 
selli ha portato il saluto dei comunisti romani 


Il 3. Congresso provinciale 
della Federazione del PSIUP, 
che tiene i suoi lavori al teatro 
delle Arti (via Sicilia), si con¬ 
cluderà stamane con un di¬ 
scorso del segretario del par¬ 
tito on. Vecchietti. Nella gior¬ 
nata di ieri sono intervenuti, 
fra gli altri, i compagni Mar¬ 
chesano, Ajò, Ferretti, Arata 
e Maffioletti. Il compagno Lui- 


Indetta da CGIL 
UH e CISL 

Assemblea 
sulla riforma 
tributaria 

Indetta unitariamente dal¬ 
le organizzazioni camerali 
CGIL, CISL e UIL, avrà luo¬ 
go martedi 9 marzo alle 18. 
presso la sala Monte Oppio, 
un’assemblea di quadri sinda¬ 
cali di tutte le categorie di 
Roma e provincia. L’assem¬ 
blea, alla quale interverrà a 
nome delle tre organizzazioni 
il compagno Aldo Bonaccini, 
segretario confederale della 
CGIL, si svolgerà sul tema: 
« L’azione dei lavoratori ro¬ 
mani per la conquista di una 
vera riforma tributaria ». 


il partito 

ASSEMBLEE — Nomentano. 
Fosso S. Agnese, 10, Cianca; 
Lunghezza, 10, Signorini; Giar¬ 
dini di Corcolle, 15, D'Ales¬ 
sandro. 

LUNEDI' 8: Il C.D. della Fe¬ 
derazione è convocato in sede 
alle ore 9. Sez. Univ., 10, riu¬ 
nione dell'ufficio di Segreteria- 
Sez. Univ., 17, Cellule facolta 
scientifiche; Spinacelo, 19, C.D., 
Bencini; Gruppo capitolino, in 
Federazione, 17, con capi grup¬ 
po Circoscriz.; Comitato politi¬ 
co autisti pubblici, ore 21, alla 
sez. Tuscolano. 

ZONE — Zona Roma-Sud, 
18,30, Torplgnatfara, Comitato 
di zona e gruppo lavoro fabbri¬ 
che e cantieri; Zona Tlvoli-Sa- 
blna, 16, Tivoli, riunione segre¬ 
teria di zona. 


gl Petroselli, segretario della 
Federazione romana del PCI, 
ha portato al congresso il sa¬ 
luto dei comunisti romani. 

Il dibattito si è aperto su 
una relazione del compagno 
Parola, segretario della Fe¬ 
derazione. Egli ha analizzato 
l’attuale fase politica, carat¬ 
terizzata sul piano interno dal- 
l’acuirsi dello scontro di classe 
nelle fabbriche e nella socie¬ 
tà. A questo attacco corri¬ 
sponde una ripresa dell'offen¬ 
siva da parte dei lavoratori 
i quali pongono oggi con for¬ 
za rivendicazioni di potere. 

La crescita nella società di 
un movimento di lotta alterna¬ 
tivo all'attuale sistema, che 
rifiuta il riformismo ed espri¬ 
me un potenziale di lotta avan¬ 
zata, pone l'esigenza indila¬ 
zionabile della costruzione di 
una prospettiva unitaria che, 
partendo dalle lotte si allar¬ 
gai alla società e dalla so¬ 
cietà risalga alle forze poli¬ 
tiche per imprimere una svol¬ 
ta nel nostro Paese. E’ in 
questo senso — ha proseguito 
Parola — che si sviluppa la 
proposta politica del PSIUP. 
Noi respingiamo ipotesi ter- 
zaforziste, come quelle espres¬ 
se nella pretesa esistenza di 
un’area socialista all’interno 
della quale noi dovremmo col¬ 
locarci, e quelle estremiste 
che, partendo dal rifiuto delle 
strutture del movimento ope¬ 
raio esistenti, si pongono allo 
esterno tendono ad assumere 
oggettivamente una funzione 
disgregatrice. 

L’alternativa di sinistra, uni¬ 
taria, va realizzata tenendo 
conto delle condizioni del mo¬ 
vimento operaio, dei dati posi¬ 
tivi e negativi della fase che 
attraversa. Su questa strada 
dobbiamo realizzare una unità 
dialettica con il PCI, con i la¬ 
voratori organizzati nel PSI, 
interessare tutte le nuove for¬ 
ze, a cominciare da quelle 
cattoliche che rifiutano l’in¬ 
terclassismo, come le AGLI, 
fino alle nuove generazioni 
che si dichiarano oggi dispo¬ 
nibili per una lotta anticapi¬ 
talistica. 

Nel suo saluto porto al con¬ 
gresso a nome dei comunisti 
romani, il compagno Petrosel¬ 
li ha sottolineato il ruolo im¬ 
portante dell’unità del PCI e 
del PSIUP nella lotta demo¬ 
cratica e socialista a Roma. 
Questa unità è un’arma irri¬ 
nunciabile in mano ai lavora¬ 
tori e al movimento operaio 
romano nel duro scontro di 
classe. 
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Corteo antifascista 
ieri a piazza Bologna 



' Una forte e combattiva ma¬ 
nifestazione antifascista si è 
svolta ieri a piazza Bologna. 
Centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini, di giovani, lavoratori, 
abitanti del quartiere si sono 
riuniti sulla piazza dove si è 
svolto un comizio durante il 
quale hanno parlato il compa¬ 
gno on. Cesaroni per il PCI 
e Guidi per il PSI. Era pre¬ 
sente anche una delegazione 
del PRI, ciie ha aderito alla 
protesta. Poi si è svolto un 
corteo nelle strade del centro. 
Oggi alle 16,30 si svolgerà una 
manifestazione antifascista a 
Moriupo, dove parlerà Mauri¬ 
zio Ferrara. Alle 10 a Sublaco 
parlerà Mammueari. • , 

Intanto proseguono le mani¬ 
festazioni, iniziative, prese di 
posizione, da parte delie for¬ 
ze democratiche e antifasciste 
per respingere le provocazioni 
del teppisti e il disegno rea¬ 
zionario di chi li sostiene. A 
Frascati, Indetta dal comitato 
unitario permanente antifasci¬ 
sta si è svolta un'assemblea 
che ha approvato all’unanimi¬ 
tà un odg nel quale si invita 
« aU'unHà e alla vigilanza de¬ 
mocratica delle masse popolari 
per lo scioglimento delle orga¬ 
nizzazioni che si richiamano 
alla ideologia fascista e ne at¬ 
tuano la pratica attraverso la 
violenza ». 


« Coccodrillo » 
e « Giocondo » 
all' Opera 

Alle 17, in abbonamento alle 
diurne, replica del « Coccodril¬ 
lo » di Valentino Bucchi (rappr. 
n. 55) diretta dal maestro Pier 
Luigi Urbini. regia di Franca 
Valeri, scene e costumi di Gian¬ 
franco tìaruchcllo, maestro del 
coro Romano Gandolfl, coreo¬ 
grafia di Giuseppe Urbani e con 
gli stessi interpreti delle pre¬ 
cedenti rappresentazioni. Do¬ 
mani, alle 21, in abbonamento 
alle prime serali. « La Giocon¬ 
da » di Amilcare Ponchielll, 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Al Teatro Olimpico repliche 
della famosa compagnia di 
danza dello Harkness Pallet. 
Oggi due spettacoli: diurno a 
prezzi ridotti ore 17, serale 
ore 21,15. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica per tutte le 
repliche lino al 9 marzo. (Via 
Flaminia 118 - 312560 - 302635). 
AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani e martedì alle 21.30 
concerto diretto da G. Alino¬ 
ne Marsan. Solisti Oliver. 
Reid, Sabatè. Vieno, Ruta: 
« Cristo condannato », orato¬ 
rio per soli, coro e orchestra 
di A. Caldara (1. esecuzione). 


TEATRI 


» : . i 

Un comitato antifascista si è 
costituito anche a Paleotrina, 
presso la sede della CdL: 11 
comitato è composto da rap¬ 
presentanti del PCI, PSI, PRI, 
CdL, FGCI, ANPI, del gruppo 
studenti univeisltari e gruppo 
studenti liceali 

Il consiglio della 2. circoscri¬ 
zione ha emesso un odg vota¬ 
to dal PCI, PSI, DC e Pd ili ni, 
nel quale, dopo aver denun¬ 
ciato il disegno eversivo della 
destra fascista, chiede lo scio* 
gliinento delle organizzazioni 
neofasciste, la punizione dei 
responsabili e dei mandanti 
degli episodi di vio'enza e «ri¬ 
muovere quanti dimostrano di 
non voler applicare le leggi 
costituzionali e antifasciste » 


Proseguono le ' assemblee 
congressuali delle sezioni del- 
l’ANPI in preparazione del 
Congresso piovinciale che si 
terra sabato prossimo 

Stamane, nella locale sede 
ANPI, lia luogo il congresso 
della sezione di S Lorenzo 
Domani sera, nella sede del 
circolo « Giustizia e Libertà » 
(via Andrea Doria) si svolge 
alle 18,30 il congresso della 
sezione Trionfale, al quale 
partecipa li compagno Franco 
Ra pareli!. 


Tesseramento: 

83 per cento 

La campagna per li tesse¬ 
ramento 1971 ha fatto un al¬ 
tro balzo e ha raggiunto 
quota 83 per cento. A Roma, 
In tesla sono le Sezioni azien¬ 
dali con 3529 iscritti pari al- 
l'86 per cento dell'obiettivo, 
segue la zona Centro con 
2389 tessere, 87 per cento; 
la zona Est con 4500 iscritti 
pari all'85 per cento; Sud 

6072, 83 per cento, Ovest 

4859, 81 per cento; Nord con 
2733, 78 per cento. Totale de¬ 
gli Iscritti netta città 24.082, 

84 per cento. 

Per la provincia In testa 
sono i Castelli con 6267 iscrit¬ 
ti, 89 per cento. Vengono 
poi la zona di Civitavecchia 
3108, 82 per cento; Tivoli 

2758, 74 per cento- infine 

Colleferro-Palestrlna 1765, 
64 per cento. Totale per la 
provincia 13.898 


, Culle 

E* nata Emanuela Alessandra 
Mariani. Al padre, alia madre 
signora Adriana ed al nonno, il 
noto scultore e medaglista Vit¬ 
torio, auguri vivissimi dall’Unità. 

E’ nata Margherita Lucia¬ 
ni. Ai felici genitori. Luciano 
e Liliana, ai nonni, il compa¬ 
gno Gino Luciani, del Poligra¬ 
fico. e sua moglie Clara, giunga¬ 
no le più vive felicitazioni della 
« Unità ». 

4 Venti 87 

Domani, alle ore 21, al cen¬ 
tro di cultura « 4 Venti 87 » re¬ 
plica dello spettacolo « Bertolt 
Brecht: gli anni della lotta » 
presentato dal gruppo Teatro, 
regia di Gianfranco Mazzoni. 

Lutto 

E* morto il compagno Dome¬ 
nico Giancotta della Sezione 
Nuova Tuscolana. Ai famigliar) 
del compagno scomparso le 
condoglianze della Sezione e 
dell'Unità. 

FARMACIE 

Acida: via Gino Bonichi 117. 
Ardeatln.i; via A. Mantegna 42; 
via G. Trevis 60. Boccea: via 
Monte di Creta 2. Borgo-Aure- 
Ilo: via Borgo Pio 45: piazza 
Pio XI 30. Casatberlone: v. Bai- 
dissera 1/c. Cello: v. S. Giovan- 



Schermi e ribalte 


QUIRINO (Tei 875 4X5) 

Alle 16.30 e 19.30 Gino Cervi. 
A Pagnani, P. Carlini, in 
« Ogni mercoledì » di Resnlk. 
Vers. Luigi Lunari. Regia M. 
Ferrerò. 

RIDO no ELISELI (Telefono 
485.095) 

Alle 16.30 e 19,30 « Jacques o 
la sottomissione » di Jonesco. 

ROSSINI ((‘.zza S. Chiara 
lei 652.770) 

Alle 17.15 « In campagna è 
un'altra cosa » successo comi¬ 
co di U. Palrnerinl presentato 
da Checco e Anita Durante 
con L. Ducei. Regia Checco 
Durante. 

SIS I INA (lei. 4X5.4X11) 

Alle 16.45 e 21.15 Garinel e 
Giovannmi prcs. « Alleluia 
brava gente » con Rascel, 
Proietti. Musiche di Modu- 
gno - Rascel. Scene e costumi 
Coltellacci. Coreografie Laudi. 
TEA I RINO DEI UtlMlASIU 
RIE (Vicolo del Panieri 57 
lei 5X5.805) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore • (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilotti, Capalino, Dcdola, Ga- 
brani, Garrani. 

VALLE 

Alle 17.30 la C.ia del « Malin¬ 
teso » Bax - Belici - Bussolino- 
Rizzoll - Rossati prcs. « Una 
donna di casa » di Brancati. 
Regia di Rossati. 


AL PANTHEON 

Alle 15.45 e 17.30 Marionette 
di Maria Accetteila con « Pel¬ 
le d'asino » di I. e B. Accet- 
tella. 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol 
CASTEL S. ANGELO 

Alle 17 la C.ia di prosa del 
Piccolo Teatro di Castel S. 
Angelo pres. « Il signore va a 
caccia « commedia in 3 atti di 
George Fejdeau. 

Bl'.l(i>i,M i let J1335Z1 
Lo spettacolo di domani è 
rinviato a domenica prossima. 
BllK(>() a sputilo (Via re 
oitenzlrri. Il Tel K45-Z8 HI 
Alle 16.30 la C.ia D'Origlia- 
Palmi pres. « Luisa de Marit¬ 
ine » di Paul Lebrun. Prezzi 
familiari. 

BKANI.M.C10 
Alle 16.30 e 21.30 « Antalek’o 
star's » eccezionale spett. di 
akrobatik, musical, danze 
star's sexy-strip. 

CAIIAKT I BEH BAMBINI 
Alle 16.30 G. Pescuccl. F. Ri¬ 
doni con il nuovo spettacolo 
« Anghingò » divertente e bril¬ 
lante. (Tel. 585605). 
CEMOCEl.LE ir-zza dei Ga¬ 
nnì • Tel. 28X595 (Ore 9-13 - 
Tel. 28X980 

Domani alle 21 prima di « Ma¬ 
nifesto dal carcere • di Dacia 
Marainl. Novità ass. con Scer- 
rino. Mezzanotte, Ellsner. Va- 
silicò. Tatd, Toniolo. Regia 
dell'autore. Scene Guttuso. 
CENI HAI.E «Vis lelMI 
Alle 17.30 ultima recita l’ETI 
pres. la C.ia Orazero in « La 
verità » ricerca di L. Candoni. 
Regia C. De Luca e G. Rebu- 
stcllo. 

Ut-» "*A TIRI Ilei AHIJIU 

Alle 16.30 e 19.30 « Vita d'uffl- 
cio » commedia di A.M. Tucci 
con Lucia Modugno. R. Bolo¬ 
gnesi, A. Nicotra. E. Lo Pre¬ 
sto, R. Sturno. Nov. ass. 

DEI ihEHVI « via uri ti orlare 
n II lei «87 UHI) 

Alle 19,30 Nuove storie da ride¬ 
re con Spaccesi in « GII inna¬ 
morati • di Campanile. « L'au¬ 
mento » di Buzzati, • Opere di 
bene » di Gazzetti. Regia Pa- 
scutti. 

Utili- ARTI 

Oggi alle 17.30 la C.ia « 11 
Collettivo » prcs. « Processo di 
Giordano Bruno » di Moretti. 
Regia J. Quaglio. Ultima re- 

DELLÈ GRAZIE (Via Fra’ Al- 
benzin - Pz» SanU Maria 
delie Gnzie - Trionfale) 

Alle 17.30 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres. Il Tea¬ 
tro Quartiere in «Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
c Hachett. 

El i--m • lei IR HAI 

Alle 16.30 e 19.30 il Teatro 
Stabile di Prato pres. « Nel 
fondo» (L'albergo dei poveri) 
di M. Gorki. Regia Giorgio 
Strchler. 

FIUIM (-DIO TU (Via LErt) 
d'Aiihrri |.« lei Un imi 

Alle 16.30 - 18,30 - 20.30 - 22.30 
• Appunti per nn'Orestiade 
Africana • di Pier Paolo Pa¬ 
solini. In anteprima. 

Fot t\> 11 imi 

Alle 17.30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

Gommini 

Alle 17 « Pinocchio alla corte 
di Carlo Magno » rappresen¬ 
talo da I Pupi Siciliani » di 
Fortunato Pasqualino. 

IL PUFF (V. dei Salumi. 30 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
comnanero* • di Amendola e 
Corbuccl con L Fiorini. R. 
Llcary, G D'Angelo. M Fer¬ 
retto. E Grassi. All'organo E 
Giuliani. 

Ili • • I A Al UFI <FHVI 

Alle 16 ultima recita « Ftor di 
loto » operetta dì Corona con 
60 piccoli attori, cantanti, bal¬ 
letti e coro. Dlrett. d’orche¬ 
stra Catena. Coreografie di 
Luzio. Regia Ambroglini. 
l'AltM il.l i Ma I* Bora). I 
IH «13 523) 

Alle 17.30 N. Taranto In « Va¬ 
do per vedove ■ commedia di 
Marotta e Randone con D. 
Palombo, C. Taranto, N. Alco¬ 
li. Regia G. Magliulo. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telerò 

no 730.33.16) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger e rivista 
Leandrls (VM 14) SA . ♦ 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 Kolossal strip 
tease show 
ESPERI) 

Ehi gringo scendi dalla croce 
e rivista De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADKIANU (lei/352453) 

Stanza 17-17 palazzo della tas¬ 
se untelo Imposte, con G. Mo- 
actun C ♦ 

Al.i ir.KI (lei 2VU451) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufnclo imposte, con G. Mo- 
schln C ♦ 

4.)io.t.ViAUb 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G ♦ 

AMERICA (lei. 58*4») 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se untelo Imposte, con G Mo- 
schitl C ♦ 

ANI ARE» Ilei 89UJM7) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S ♦ 

APPIO Liei 779.838) 

Venga a prendere U caffè da 
nuL con U Toguazzl 

lVM 14) SA # 
AKIJ1IMKUE (lek 875487) 
Waterloo 

AKlalON (TeL 353430) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G ♦ 

AKi-EtA.HI NO (lei. iisaB) 

11 giardino del Finsi Contini, 
con D Sanda UK ♦♦ 

AVANA ilei I1I3DOI 
Il clan del Barkcr, con S 
Winters tVM 18) DR ♦♦♦ 
AV ENI INO tiri ile 137 • 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A ♦ 

BAMBINA (lei mini 
Soldato blu. con C. Bergen 
tVM 14) DR 

BARBERINI ilei <71 7U«| 

Comma 22. eoo A Afkiu 

tVM IH* DB #• 
BOLOGNA (lei 128 7(10) 

Nini Tirabusclé la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 
SA 

CAPI 11)1 Mèi 3S3XX«) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bionson DR # 

CAPRA .> it-A (lei 872.4») 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Toguazzl 

tVM 14) SA ♦ 
CAPKANlt JIEI'I A fi 8724*5) 
Una prostituta al servizio del 
pahnlico ed in regola con le 
leggi dello «tato, con G Halli 
tVM IBi l)K ♦♦ 
CINKMIAK fin 789X42) 

I senza nome, con A Delon 
DR *# 

MBA III KIF.NZI) ( I vxijMi 
Nini Tirabusciò la donna che 
Inventè la mossa, con M Vitti 

SA ** 

UH KM) (lei 87941X1 ) 

Cose di Cosa Nostra, con C 
GlufTrè C ♦ 

DUE AI.MIKI (ITI 273X07) 
Nini TintmolA la donna che 
Inventè la mossa, con M Vitti 
SA + * 

EDEN (lei $80.188) 

I senza nome, con A Delon 

DR +* 

KMK44» (lei <7UX45t 
Promessa all’alba, con M. 
Mercouri DR * 

EMPIRE ilei 455822) 
fi gallo a 9 code, con J è rati 
clan» «VM 14) G ♦ 

EURI INE (nana Italia • 
KI'H Tel 591 muffi) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventè la mossa, con M Vitti 
SA *♦ 

EUROPA (lei 885J7B) 

Cose di Cosa Nostra, con C 

GlufTrè C ♦ 

FIAMMA (lei 471 .Uff)) 

Morte a Venezia, con D, Bo¬ 
ga rd e DR ++•+ 

Fi A M.iIKTI A (Tei 170.484 ) 
Dropout, con F. Nero 

(VM 18) 8A ♦♦ 


La tiglt thè Appaiono ao> 
òanto al tifati del Bla» 
corrispondono alla se¬ 
guente elazatfleaxlonè pea 
generi) 

A a Avventurane 

C a Comico 

DA s Disegno anima» 

DO s Documentarie 

DR a Drazntoltine 

G a Giallo 

M a Musicalo 

8 a Sentimentale 

■A a Satirico 

•M a Btnrico-mltologlee 

Il a oc tre (Indiale ni film 
viene ceprecso ari mede 
tegnente: 

04444 a eccezionale 
++++ a ottime 
444 a bnono 
44 a discrete 
A a mediocre 
IN U c vietalo Al mi¬ 
nori di 11 anni 


GALLERIA (Tel. 873X67) 

Le coppie, cou M. VltU 

lVM 14) SA A 
GARDEN (lei. 582X48) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A ♦ 

GIARDINO (lei. 894X48) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A ♦ 

gioiello 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz¬ 
za nca (VM 14) SA ♦ 

GOI4IEN ( le». 755.002) 
L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR ♦♦ 
HOL1DA2 (Largo Benedetto 
Marcello lei. 858426) 

La Nglla di Kyan, con S Mlles 
tVM 14) DR * 
RING (VI* Fogliano, $7 . fo 
lefuno 831X5.41) 

Venga a prendere 1! caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

IVM 14} SA ♦ 
MAESTOSO (Tel. 788.088) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Balli 
(VM 18) DR *♦ 
M A J EST IL ( lei 874X08) 

La casa del vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DR ♦ 

(Vi A A/. INI (lei. 351X42) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A ♦ 

MEI Ho DRIVE IN (leielts 
no 8U9.U2.43) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA ♦ 
METROPOLI!AN fi 8X9.400) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastroianni SA ♦♦ 
Mignon i» lvmi i I «iM») 
Il cameraman, con B. Keaton 
SA 

MODERNO ( lei. 4KUXX5) 
Pagine proibite delia vita di 
una fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno tVM 18) G ♦ 

MODERNO SALETIA (Tetri» 
nn 480X85) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S ♦ 

New KiKh (lei 780X71 ) 
Stanza 17-17 palazzo drlle las¬ 
se ufnclo imposte, con G Mo¬ 
schi!) C ♦ 

OLIMPICO Ilei $02.635) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR ♦♦ 
PAI.A/./G I lei 1950*41) 
Woodstock 31 ♦♦ 

ratto UH 754468) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR +** 

i‘AM)l'IM, ilei VEJ nZZ I 
Which way lo Ihem front? (in 
cnglish) 

Ql'A II HO FONTANE (lei» 
fono 480.119) 

Voyou. cou J L frintignant 
IVM 14) G ♦♦ 
QUIRINALE (Tei. «62.653) 

La cailffa, con U rogna zzi 

«VM 14» IIK ♦♦ 
QUIRINE'ITA (IH 679110.12) 
Festa per II compleanno del 
caro amico Harnld. con K 
Nelson IVM 18) DR ** 
RADIO CITY (IH «64.103) 
Brancaleone alte rrorlale. con 
V Gaasman SA 

RF'.AI.F («ri 580X34) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR ♦ 

Kr \ « In «m ii»5) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello sialo, con G Ratti 
«VM IR) DR ** 
RII"/ Uri 437 <8I) 

Un uomo oggi, con P, New- 
man (VM 14) DR 444 
RISIILI (lei I6UA83) 
Anonimo veneziano, con I 
Musante (VM 14) DR #*♦ 
HIH'GF: FD NtllH (I IWM 3HS) 
<«na lucertola «falla pelle di 
donna, con F Bolkao 

«VM 18) O A 
Rl>5 Al (IH Hn 549) 

Un nomo senza scampo, con 
G. Pcck DR ♦ 

Ri.\t tiri 870-504) 

Cose di Cosa Nostra, con C 

GlufTrè C ♦ 

SAI4INE MARGHERITA (Ir 
lefcmo 879.1149) 

Il ragazzo selvaggio, con F 
TrutTaut DR 444 

SAVOIA (IH 965023) 
lo chiamavano Trinità con 
T Hill A ♦ 

SMKRALIMI (IH $51461) 

Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G 
M Volonté 

(VM 14) DR 4444 
SIIPKKCINF:MA (Tri 485 «981 
Scipione detto anche l'Africa¬ 
no con M. Mastroianni SA +e 
TIKFANY (Via A. Uff rrfftiff • 
TeL 462490) 


Il gufo • ta gattina, con G 
Segai «VM 18) S ♦ 

IRE VI (IH 889.1119) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 84 

IKimiPIIE ( lei X38.uu.03) 
Stanza 17-17 palazzo delie tas¬ 
se ufficio imposte, con G Mo- 
schin C 4 

UNIV KK.sAI 

L’uomo dalle due ombre, con 

C. Bronson DR 4 

VIGNA (.MKA (IH Uh.iiH t 

Il falso testimone, con G 
Kennedy G 44 

VI II ««HI A (IH .5714.57) 

La morte risaie a ieri sera 

Seconde visioni 

AC1LIA: Angeli senza paradiso, 
con K. Power S 4 

ADH1AC1NK: 1 magnifici 7, con 
Y. Brynner A 444 

Alkica. uursaliuo, con J. r. 

Beimondo G 4 

AIRONE: Quando le donile ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
ALASKA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4444 
ALBA: L’inauerrabUe invinci¬ 
bile Mr. invisibile, con D. Jo¬ 
nes C 4 

ALCE: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 

ALCYONE: Scusi dov’e il fron¬ 
te? con J. Lewis C 4 

AMBASCIATORI: M.A.S.H., con 

D. Sutherland SA 444 
AMBRA JOVINELLI: Quando 

le dunue avevano la coda, 
con S. Berger tVM 14) SA 4 
e rivista 

ANIENE: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 4 
APOLLO: Concerto per pistola 
solista, con A. Mollo G 4 
AQUILA: M.A.S.H., con D. Su- 
tlierland SA 444 

ARALDO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehrniu DR 4 
ARGO: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo G 4 

ARIEL: El Condor, con L. Van 
Cieef A 4 

ASTOK: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
ATLANTIC: Indagine su nn cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonte 

(VM 14) DR 4444 
AUGUSTUS: Borsalino, con J. 

P. Beimondo G 4 

AURELIO: Maciste contro il 
vampiro 

AUREO: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR 4 

AURÒRA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

AUSONIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

AVORIO: GII orrori de! liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
BELSITO: Operazione Crepes 
Suzette con J. Andrews DR 4 
BOITO: Soldato blu con C. Ber¬ 
gen (VM Mi DR 4444 
BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
Kolossal strip-tease show 
BRASfI,: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

BRISTOL: Borsalino, con J P. 

Beimondo G 4 

BROADWAY: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

CALIFORNIA: Al soldo di tutte 
le bandiere con T Curtis A 4 
CASSIO: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 

CASTELLO: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 

CI.ODIO: Le calde notti di Pop- 
pea. con O. Berova 

(VM 18) C 4 
COLORADO: El Condor, con 1. 

Van Cieef A 4 

COLOSSEO: D re delle Isole. 

con C Heston A 4 

CORALLO: MASH, con D. Su¬ 
therland SA 444 

CRISTALLO: Il prete sposalo, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
DELLE MIMOSE: «destale con 
sentimento, con S. Sandrelli 
DR 4* 

DELLE RONDINI: Indio Black, 
sai che fi dico, sei un gran 
Aglio di_, con Y. Brvnner 

A 4 

DEL VASCELLO: M.A S.H„ con 
D. Sutherland SA 444 
PTAMANTE: Borsalino. con J. 

P. Beimondo G 4 

DIANA: Al soldo di lotte le 
bandiere, con T Curtis A 4 
DORIA: Il re delle Isole, con C 
Heston A 4 

EDELWEISS: R debito coniu¬ 
gale. con O Orlando C 4 
ESPFRIA: 7 senza nome, con A 
Delon DR 44 

ESPERO: Ehi gringo. scendi 
dalla croce e rivista 
FARNESE: Petit d'essai « Da 

I.umierp a Godard » : rtalle- 
Iniah! di K Vidor DR 444 
FARO: TI re delle Isole, con C. 

Heston A 4 

GIULIO CESARE: La spina dor¬ 
sale del diavolo, con B Feh- 
miu DR 4 

H.ARLEM: lo non scappo...fng- 
gn. con A. Nosehese C 4 

HOLI.VWOOD: El Condor, con 
L Van Cieef A 4 

IMPERO: Zorro alla corte d’In- 
ghillerra 

INDltNO: Le piacevoli espe¬ 
rienze di una giovane came¬ 
riera 

JOIXY: Operazione Crepes So¬ 
relle, con J. Andrews DR 4 
JONIO: n prete sposalo, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
LF.BI.ON: Cerca di capirmi, con 
M. Ranieri (VM 14) S 4 
LUXOR: Sensi dnv’è 11 fronte? 

con J. Lewis C 4 

MADISON: M.A.S.H. con D. Su¬ 
therland SA 44+ 

N’EVADA: Robin Hood II ribelle 
di Stierwood 

NIAOARA: Buon funerale ami¬ 
lo t paga Sartana, con J. 
Offrilo A 4 


ni in Laterano 112. Centocelle- 
Pronestino Allo: v. dei Platani 
142; Lgo Irpinia 40: v. Bresadola 
19-21; via T. de schiavi 147 bc. 
Còllatlno: via Trtvento 12. Delia 
Vittoria: via Osiavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esqulllno: via 
Gioberti 79: via E. Filiberto 
28-39: via Giovanni Lanza 69; 
via di Porta Maggiore 19; via 
Napoleone III 40: Galleria d 
testa Stazione Termini. EUR 
e Cecchignola: via Lauren¬ 
tina n. 591. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. • Flaminio: 
v.le Pinturiechio 19-a; v. Flami¬ 
nia 196. Glantcolense: p.za S. 
Giov. di Dio 14; v. Donna Olim¬ 
pia 194-196; via Coll) Portuensi 
167; via C. Serafini 28: via Ca¬ 
setta ’ Matte) 200. Magliana- 
Trullo: via del Trullo 290 Me¬ 
daglia d'Oro: - via F. Nico¬ 
lai 105. Monte Mario: piazza 
Monte Gaudio 25 26-27. Monta 
Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Allo: via F. Sac¬ 
chetti 5. Monle Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monti: 
via Nazionale 72; via Tori¬ 
no 132 Nomentano: via Lorenzo 
il Magnifico 60; via D. Morichi¬ 
ni 26; via Alesa. Torlonia 1-b; 
via Costantino Maes 52-54-56. 
Osila Lido: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42; via Stel¬ 
la Polare 4L Ostiense: via C. 
Chiabrera 46; via G. Biga 10; 
via Caffaro 9. Parloll: viale Pa¬ 
rtali 78; via T. Salvini 47. Ponle 1 


NUOVO: Operazione Crepes Su¬ 
zette, con J. Andrews DII 4 
NUOVO OLIMPIA: L’assoluto 
natuiale, con S Koscina 

(VM 18) DR 4 
PALLADIUM: Il re delle Isole, 
con C. Heston A 4 

PLANETARIO: Rocco e 1 suol 
fratelli, con A. Delon 

(VM 18) DR 4444 
PRENESTE: Scusi dov’è 11 fron¬ 
te? con J. Lewis C 4 

PRINCIPE: Scusi dov’è 11 fron¬ 
te? con J. Lewis C 4 

RENO: I due inaghi del pallone 
con Frane Ili-Iugrassia C 4 
RIALTO: Converto per pistola 
solista, con A Mollo G 4 
RUBINO: Il prete sposato, con 
L. Buz/anca (VM 18) S 44 
SALA UMBERTO: Il prete spo¬ 
salo, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
SPLENDI!): La slld.1 dei giganti 
TIRRENO: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so* 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
TIIIANON: Buon funerale ami- 
gos paga Sartana, con J. 
Gnrko A 4 

ULISSE: L’inafferrabile Invinci¬ 
bile Mr. Invisibile, con D. Jo¬ 
nes C 4 

VERHAN’O: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

VOLTURNO: Operazione Cre¬ 
pes Suzette, con J. Andrews 
DR 4 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Lo spina dorsale 
del diaxolo, con B. Fehrniu 
DK 4 

NOVOCINE: Indio Black sai che 
ti dico sei un gran figlio di... 
con Y. Brynner A 4 

ODEON: Lo irritarono e San- 
taua fece piazza pulita, con J. 
Garko A 4 

ORIENTE: Alrport, con B. Lan- 
caster DK 4 

PRIMAVERA: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

PUCCINI: Tre croci per non 
morire 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Quaranta fu¬ 
cili a Passo Apache, con A. 
Murphy A 4 

AVILA: L’albero di Natale, con 
W. Holdcn DR 4 

BELLARMINO: Pochi dollari 
per Django, con A. SteiTen 

A 4 

BELLE ARTI: Mezzanotte di 
amore, con Al Bano S 4 

CINE SAVIO: La spada di El 

Cid A 4 

CINE SORGENTE: L’ultimo 
apache, con B. Lancaster 

A 44 


Mllvlo: piazzata Ponte MUvio 19. 
Portonacdo: via Tiburttna 437. 
Portuense: p.zza delia Radio 39; 
via Statella 68-70, largo Zam- 
meccan 4; p.zza Doria Pam- 
phiti 15-16. Proli • Trionfale: 
viale Giulio Cesare 211; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestino • Lablcano • Torpl- 
gnattara: via Leonardo Bufali- 
ni 41; via L'Aquila 37; via Ca¬ 
silina 475. Prlmavalle: largo 
Donaggio 8-9; via Cardinal Ga- 
rampi 172; via della Pineta Sac¬ 
chetti 526. Quadrerò - Cinecittà: 
via ’niscoiana 800; via Tusco¬ 
lana 927; via S. Giovanni Bo¬ 
sco 91-93; via Tuscolana 1044. 
Quartlcclolo: via Ugento 44. Re¬ 
gola • Campiteli! • Colonna: 
piazza Cairob 5; corso Vittorio 
Emanuele 243. Salarlo: via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Marghe¬ 
rita 201; via Bacini 15. Sallu- 
stiano - Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via Vitt. Em. Orlando 92; 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21: via Veneto 129 S. Ba¬ 
silio - Ponle Mammolo: piazza¬ 
le Recanati 48. S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36. Te- 
stacclo-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tlburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Qulnlo-Vlgna Clara: 
corso di Francia 176. Torre 
Spaccata-Torre Gaia: via Bella 
Villa, 62; via Casihna (ang via 
Tor Vergata): via dei Fagiani, 3. 


COLOMBO: I due Invincibili, 
con R. Hudson A 4 

COLUMBUS: La brigata del 
diavolo, con W. Holden A 4 
CRISOGONO: Metello, con M. 

Ranieri DR 4444 

CASALETTO: Don Franco e 

don Ciccio nell’anno della 
contestazione C 4 

DELI.E PROVINCIE: C’era una 
volta, con S. Loren S 44 
DEGLI SCIPIONI: Ma chi t’ha 
dato la patente? con Franchi- 
Ingrassia C 4 

DON BOSCO: Viva le belle 
donne 

DUE MACELLI: Asterlx 11 gal¬ 
lico DA 4 

ERITREA: I due vigili, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

EUCLIDE: L’albero della vita, 
con E. Taylor DR 4 

GERINI: Z001 odissea nello spa¬ 
zio. con K. Dultea A 4444 
GIOV. TRASTEVERE: Passeg¬ 
giata sotto la pioggia di pri¬ 
mavera, con I. Bergman DR 4 
GUADALUPE: Zan il re della 
giungla, con R. Tamblyn A 4 
URIA: L’Incredibile furto di . 
Mr. Girasole, con D. Van 
Dyke SA 44 

MONTE OPPIO: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

MONTE 7.F.HIO: O’Cangaceiro. 

con T. Milian A 44 

NATIVITÀ’: Mezzo dollaro di 
argento, con R. Tamblyn A 4 
NOMENTANO: La tenda rossa, 
con P. Finch DR 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Gl! in¬ 
vincìbili fratelli Maciste SM 4 
ORIONE: L’altra faccia del pia¬ 
neta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 44 
PANFILO: n fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usti- 
nov A 4 

PIO X: La corsa pazza di so¬ 
rella sprint 

REDENTORE: Attenzione arri¬ 
vano i mostri A 4 

RIPOSO: Robin Hood l’Invin¬ 
cibile arciere 

SACRO CUORE: 11 cavallo In 
doppio petto, con D. Jones 

C 4 

SALA S. SATURNINO : Good 
bye Mr. Chips, con P. O’Toole 

S 4 

SAI.A URBE: L’astronave fan¬ 
tasma 

SAI.A VIGNOLI: H tesoro della 
foresta pielrlflcata 
SAVEDIO: King Kong 11 gigan¬ 
te delia foresta, con R. Reason 

A 4 

SESSORIANA: La strana coppia 
con J. Lemmon SA 44 
TIBUR: Il nonno surgelato, con 
L. De Funes C 4 

TIZIANO: Satirlcnslsslmo, con 
Frnnehi-Tngrassia C 4 

TRASPONTINA: Nemici per la 
pelle, con J. Gabin C 4 

TRASTEVERE: I magnifici 7. 

con Y. Brynner A 444 
TRIONFALE: Le tigri di M«m- 
pracrm, con J. Rassimov 

DR 44 

VTRTUS: La rivolta dei Hadla- 
tnrl SM 4 


Trattevere: via Roma Ubera, 
o. 55; piazza Sonmno, 18. Tre¬ 
vi • Campo Marzio Colonna: via 
del Corso. 496: via Capo te Ca¬ 
se. 47; via del Gambero. 13: 
ptazza In Lueina. 27. Trieste: 
piazza Verbano 14; viale Go¬ 
rizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia, 84 (ango¬ 
lo via di Villa Ghigi). Tusco¬ 
lano • Appio: • Latino: via Cer- 
veteri, 5; via Taranto. 162; via 
Gallia, 88; via Tuscolana. 462; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghim, 13: via Nocera 
Umbra (ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

Feroll (elettrauto), v.le Regina 
Margherita 247-A. tei. 866.146; 
Autofficina Jenner (riparazioni 
auto-elettrauto), via Jenner 112; 
tei. 533.477; Anlonelll (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Li¬ 
vorno 59, tei, 425.376; Clementi 
(riparazioni auto - carburatori 
elettrauto), via Olevano Romano 
n. 7 (ang. via Prenestina 362), 
tei. 252.552; Supergarage Aurelio 
fripar. auto-moto-carrozz.), via 
Baldo degli Ubaldi 113. telef. 
62.21.374; Melchlorrl (riparazio¬ 
ni auto - carrozzeria - assisten¬ 
za SIMCA), viale Tirreno 205, 
tei. 8102.949; Volkswagen-Servlca 
(riparazioni auto), viale Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36, telef. 
595.450; Manzo (riparazioni auto- 
elettrauto), via Benedetto Bordo¬ 
ni 18 (Marranella), tei. 295.930; 
Massimi (riparazioni auto-elet¬ 
trauto) via Tripoli 84-a, telefono 
83.13.309: Scardetta (riparazio¬ 
ni auto-gomme), via Tuscola¬ 
na 879-a, tei. 743.098: Impe¬ 
riali (riparazioni auto - elettrau¬ 
to • carburatori), via Alessandro 
Severo 242. via C. Colombo, tei, 
51.27.829; Di Nunzio • D'Amico 
(riparazioni auto - carrozzeria), 
via Scalo San Lorenzo n. 33, 
tei. 49.57.830; Soccorso Stradale: 
segr. telefonica n. 116; Centro 
Soccorso ACR: via C. Colombo 
261, tei. 51.10.510 - 51.26.551. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. nu¬ 
mero 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64. tei. 60.22.744 • 
60.22.427: Officina Lambertini A., 
Staz. Servizio Agip, p.le delia 
Posta, tei. 60.20.900. Pomezla : 
Officina S.S.S. n. 3%, Morbinati, 
via Pontina, tei. 910.025; Offici¬ 
na De Lellis, via Dante Alighie¬ 
ri. 48. Ardea: Autoriparazioni 
Pontina S.S. 148 - km. 34,200; 
tei. 910.008. Ciamplno: Officina 
autorizzata FIAT. Sciorci. via 
Italia 7, tei. 61.13.211; De Fe¬ 
derici* (officina autorizzata 
FIAT - elettrauto) via F. Ba¬ 
racca 4. tei. 61.12.267. 


PER I DEBOLI 
DI UDITO 


NON BASTA fare uso di c*n 
qualunque apparecchio acusti¬ 
co con La speranza che Vi re¬ 
stituisca l'udito. Occorre sce¬ 
gliere quello più adatto alia 
Vostra sordità, quello che ri¬ 
produce alla perfezione, con 
potenza e con chiarezza, la 
voce ed 1 suoni, senza rumori 
fastidiosi, senza frusci! di 
sorta. 

Noi mettiamo a Vostra dispo¬ 
sizione una serie compieta del 
famosi apparecchi largamente 
diffusi in America, capaci di 
soddisfare ogni più critica 
esigenza. 

Se siete già in possesso di un 
apparecchio che non Vi sod¬ 
disfa. visitateci, anche se per 
pura curiosità. Eventualmente 
possiamo cambiarvelo con uno 
dei nostri, ralutandovelo al 
massimo. 

CENTRO ACUSTICO 

« La ditta più antica di Roma » 

Via XX Settembre, 95 

ROMA 

Tel. 474.076 -461725 

(Aut. ACIS 821) 


INAUGURAZIONE 

DELLA 

SUCCURSALE N. 2 DELLA 

WALLY MODE 

VIA TORRE ARGENTINA 73 

GRANDE VENDITA 


SCIARPE lunghe lana L 1.200 
PANTALONI uomo lana » 1.490 
CAMICIA uomo gran moda » 2.390 

GILET uomo lungo lana » 2.400 

PANTALONI donna gran 
moda » 2.900 

GONNA moda donna midi » 2.900 

GONNA donna gaucho 

moda » 2.900 

CAPPOTTO bimbo lana » 3.900 

COMPLETO Pantalone » 3.500 
MAXI gilet pura lana » 6.900 
COMPLETO donna midi » 6.900 
VESTITO donna midi » 7.900 

COMPLETO Pantalone tre- 
vira » 8.900 

CAPPOTTO lane Rossi midi » 9.900 

COMPLETO laminato 3 
pezzi » 12.900 

GIACCA uomo moda slim » 14.900 

MAGLIERIA lana uomo e 
donna l. 690 

OFFERTE SPECIALI 

Calze Collant 1 scelta 1. 250 
Sottovesti nylon bimba » 290 

6 paia calzo rote I Oro » 490 


CAMICETTA donna moda > 

CAMICIA bimbo flanellina » 

COMPLETO bagno ciniglia 
5 pezzi » 

COPERTA pura lana bico¬ 
lore » 

PANTALONI uomo lana 
terital » 

SCAMICIATE pura lana > 

VESTITI donna vari modelli » 

IMPERMEABILI makò » 

CAPPOTTO bimbo lana 
vergine » 

CAPPOTTO donna lane 
Rossi » 

IMPERMEABILE uomo dop¬ 
pio tessuto » 

BARRAR ANI midi donna » 

CAPPOTTO pelle » 

CAPPOTTO midi crespo 
lane Rossi » 

VESTITO uomo linea Slim » 


690 

1.290 

2.900 

2.900 

2.900 

2.900 

2.900 

3.500 

5.900 

6.900 

7.900 

9.500 

10.900 

14.900 

19.900 


OFFERTE LIMITATE 

Camicia bimbo terital L. 690 

Vestito donna lana » 1.200 

Vestito donna midi » 3.900 
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Un mese dopo il terremoto non hanno reso pubblico l’elenco dei sottoscrittori 


l’Unità / domenica 7 marzo 1971 


Tranne il sindaco de e alcuni assessori nessuno sa quanto ha ricevuto il Comune e il totale delle 
somme distribuite - Tenuti all’oscuro il Consiglio e i cittadini - « Non sappiamo neppure chi dob¬ 
biamo ringraziare » - Sussidi con criteri cliente lari ? - « Sotto le tende non resistiamo più... » 
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Primo successo della lotta del personale 

L’istituto dei tumori 
non sarà smembrato 

Il ministro Mariotti ha smentito il presidente del « Regina Elena » -1 sin¬ 
dacati ribadiscono la scelta della regionalizzazione - La vastità e gra¬ 
vità delle malattie tumorali - Il problema della ricerca e della prevenzione 


L’Iniziativa del personale de¬ 
gli Istituti fisioterapici ospe¬ 
dalieri di Roma (IFO) — Re¬ 
gina Elena e San Gallicano — 
di porre al centro delle loro 
rivendicazioni il problema so¬ 
ciale della lotta contro il can¬ 
cro e quindi degli strumenti 
operativi necessari, ha ottenu¬ 
to un primo importante suc¬ 
cesso. 

Il ministro della Sanità, Ma¬ 
riotti, in un incontro con i 
rappresentanti dei tre sinda¬ 
cati dei dipendenti ospedalie¬ 
ri, dell’associazione aiuti e as¬ 
sistenti e del sindacato che 
riunisce i sanitari, tecnici e ri¬ 
cercatori oncologi, non solo 
ha dichiarato come «prive di 
qualsiasi fondamento» le no¬ 
tizie circa progetti di smem¬ 
bramento e riduzione dei due 
complessi ospedalieri (il 
primo specializzato nello stu¬ 
dio e cura dei tumori, il se¬ 
condo delle malattie della pel¬ 
le e veneree), ma ha conve¬ 
nuto — come si legge nel co¬ 
municato diramato dopo rin¬ 
contro — che « la più idonea 
collocazione degli IFO nello 
ambito della nuova struttura 
sanitaria del paese (cioè del¬ 
la riforma — NdR) sarà og¬ 
getto di studio immediato da 
parte dei sindacati rappresen¬ 
tativi di tutto il personale». 

In altre parole Mariotti ha 
rettamente sconfessato il pre¬ 
sidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dei due istituti, 
prof. Riolo. il quale, straccian¬ 
do Timpegno precedentemente 
preso con I sindacati di un 
esame comune del problema, 
ha annunciato che li ministro 
della Sanità avrebbe emana¬ 
to una legge per qualificare 
1 due enti come istituti a ca¬ 
rattere scientifico sotto il di¬ 
retto controllo del ministro 
stesso. Come conseguenza il 
numero dei posti letto esisten¬ 
ti sarebbe stato drasticamente 
ridotto (da 420 a 70 al Regina 
Elena). Per il ricovero della 
massa dei malati si sarebbe 
prevista la costruzione di un 
nuovo grande ospedale. 

I lavoratori e i tre sinda¬ 
cati hanno posto invece un 
obiettivo diverso: il passaggio 
del Regina Elena e del San 
Gallicano alla Regione, qualifi¬ 
cando i due istituti come ospe¬ 
dali regionali specializzati. 
Questa richiesta — che è sta¬ 
ta confermata nell’assemblea 
generale del personale seguita 
all’incontro dei sindacati con 
Mariotti — si giustifica per 
due motivi: 1 ) è assurdo ri¬ 
durre le capacità di ricovero 

— assai limitate non solo a 
Roma ma In tutta Italia — nel 
momento in cui le malattie 
tumorali, come quelle della 
pelle, hanno raggiunto punte 
di estensione mai registrate 
nel passato, tanto da fame 

— come nel caso del cancro 

— una delle malattie sociali 
più diffuse e micidiali. Basti 
riflettere al fatto che la cance¬ 
rosi dal settimo ottavo posto 
che occupava 50 anni fa tra 
le cause dì morte, è passata 
al secondo pasto in senso as¬ 
soluto ed al primo posto tra 
certe popolazioni piu esposte 
ai fattori cancerogeni esisten¬ 
ti in modo sempre più massic¬ 
cio nella produzione industria¬ 
le e nell’ambiente urbano (m- 

3 uinamenti); 2 ) il problema 
ella ricerca e della prevenzio¬ 
ne del cancro non può esse* 
fa affrontato in modo episodi¬ 
co e sulla base di vecchie im¬ 
postazioni (la prevenzione in¬ 
tesa come intervento suU’am- 
toltola di lavoro e di vita è 


concezione nuova, del tutto as¬ 
sente non solo nei due istitu¬ 
ti romani ma nella totalità del¬ 
l’attuale sistema sanitario), 
bensì nel quadro della rifor¬ 
ma sanitaria e di strumenti 
nuovi, più idonei. 

Del resto — sostiene II do¬ 
cumento approvato dall’assem¬ 
blea del personale — « la col- 
locazione regionale degli IFO 
non reca alcun nocumento al¬ 
le attività sino ad oggi svolte 
dagli istituti nel campo della 
ricerca scientifica, che ha co¬ 
stituito attività secondaria nei 
confronti delle attività curati¬ 
ve e di prevenzione, anzi tale 
attività potrà e dovrà essere 
potenziata ed estesa come pre¬ 
visto dalla legge ospedaliera ». 
La promozione e il coordina¬ 
mento di tutte le attività di 
ricerca — dice il documento 
dei lavoratori — potranno più 


utilmente essere svolti dallo 
Istituto superiore di sanità di 
cui si rende urgente una radi¬ 
cale riforma. 

I lavoratori del Regina Ele¬ 
na e del San Gallicano hanno 
pertanto impegnato la giunta 
e il consiglio regionale del La¬ 
zio a deliberare subito la re¬ 
gionalizzazione dei due istitu¬ 
ti, decidendo di continuare a 
presidiare gli uffici, anche per¬ 
ché il consiglio di amministra¬ 
zione degli IFO non ha anco¬ 
ra applicato i nuovi accordi 
economici nonostante la com¬ 
missione di tutela ministeria¬ 
le abbia preso atto delle nuo¬ 
ve tabelle. 

C. t. 

NELLA FOTO: i cartelli affissi 
al i Regtna Elena » spiegano 
i molici dcll'nccuixizionc. 


Dal nostro inviato 

TUSCANIA, 6. 

Un’altra notte di gelo è trascorsa sulla tendopoli di Tuscania. Dentro le 
tende, la gente sì è infilata a letto senza togliersi ì vestiti, ì bambini persino 
col cappotto, c poi due, tre, coperte sopra. Le piccole stufe elettriche o a gas 

servono a poco, anche se restano sempre accese, mentre fuori sibila un violentissimo, gelido 
vento elle scuote le corde e i teli. In nessun altra zona come qui. l’ondata di maltempo che 
si sta abbattendo in questi giorni sull’Italia crea il dramma e la disperazione. Ieri notte — 
il termometro ha segnato, a i—.—__ 


Inquinamento 

IL PRETORE 
RIPRENDE 
LA GUERRA 

Sotto inchiesta decine di aziende senza 
impianti di depurazione — Interrogato 
il presidente dell'Assopontina 

E’ finita la tregua agli industriali per l’inquinamento. U • : 
pretore di Roma. Gianfranco Amandola, dopo le eontrawen- “ 
zioni e i decreti penali con i quali aveva condannato numerosi — 
industriali a pene pecuniane per il mancato rispetto di alcune ; • 
norme poste a salvaguardia del patrimonio ittico e dell’am- - 
biente naturale, aveva accettato di sospendere per qualche Z . 
tempo la sua attività in attesa che i complessi industriali im- • . 
piantassero depuratori agli sbocchi degli scarichi. • 

Ora il periodo di tregua sembra finito. L’altro ieri il ma- “ 
gistrato ha infatti convocato nel suo ufficio a piazzale Clodio _ 

0 presidente dell’Assopontina. Gianfranco Imperateli. • 

Probabilmente questa ripresa dell’attività del magistrato «• 
inquirente sta a significare che nei prossimi giorni il ma- Z 
gistrato tornerà a controllare gli scandii delle industrie per “ , 
acce-riarsi se sono siale prò*.- delie iniziative per evitare « 
l’inquinamento. A questo punto resta da vedere per quale 3 * 
reato il magistrato potrà procedere, perché la legislazione in — 
matena. è stato ribadito molte volte, è estremamente carente. ” 
Nei giorni scorsi Io stesso comune era stato diffidato a - 
mettere i depuratori agli scandii delle fogne, entro tre mesi. Z 
Per la precisione il pretore aveva diffidato il medico provin- — 
ciale ad ordinare aH’amministrazione comunale l’istallazione Z 
degli impianti. Il pretore aveva fatto anche una breve ri- ” 
cerca per sapere se vi sono in commercio depuratori già » 
pronti. E saputo che c’è la possibilità di armare m breve “ . 
tempo ad una soluzione è tornato alla carica. 

Ieri sera all'Aurelio 

Rapina al supermarket 

Una rapina a mano armata è stata compiuta ieri sera in un 
supermercato di piazza Pio Undicesimo, nel quartiere Aurelio. 
Un uomo armato dì due pistole e con il volto coperto da un 
passamontagna ha intimato al direttore del supermercato, Ber¬ 
nardo Calvo, di 36 anni, e al commesso Mario Morgia, di 42, che 
si trovavano all'interno del negozio di consegnare l'incasso della 
giornata. L'uomo impadronitosi di una decina di milioni, dopo 
aver legato uno dei due rapinati con una manetta americana 
dentro il frigorifero, si è allontanato. 


Tuscania, otto sottozero — al¬ 
cune donne sono uscite dalle 
loro tende, si sono dirette ver¬ 
so la tenda della direzione del 
campo gridando che avevano 
freddo, che non ne potevano 
più. Le hanno calmate, a sten¬ 
to, 1 carabinieri, riportandole 
poi una ad una da dove era¬ 
no venute. 

« Noi abbiamo fatto tutto 
ciò che potevamo. Abbiamo 
distribuito coperte in abbon¬ 
danza e una stufetta per ten¬ 
da. Speriamo che questo pe¬ 
riodo di freddo passi presto » 
dice il sindaco di Tuscania, 
Cesare Leonardi, in una delle 
stanzette dove — nel locali del 
consorzio agrario provinciale 
— è ospitata la nuova sede 
del comune. 

Ma il discorso sull’assisten¬ 
za ai terremotati, adesso che 
tutte le responsabilità sono 
state assunte in prima perso¬ 
na dal consiglio comunale, non 
è così semplice. Ancora pesa¬ 
no, sulle strutture civili della 
città sconvolta trenta giorni 
fa dal terremoto, i guasti e 
le lacerazioni prodotti dalla 
burocrazia ministeriale e pre¬ 
fettizia, le eredità di un siste¬ 
ma di intervento viziato dal 
paternalismo e insieme dalla 
inefficienza. Intendiamoci: il 
grande principio democratico 
della responsabilizzazione de¬ 
gli Enti Locali (i comuni, le 
province, le regioni) in caso di 
calamità naturale, è fuori di¬ 
scussione. L’esperienza inse¬ 
gna che, sin dal primo mo¬ 
mento, l’opera di coordina¬ 
mento dei soccorsi prima e 
quella della ricostruzione e 
del risanamento poi devono 
essere tolte a prefetti, sotto- 
segretari, funzionari. - genera¬ 
li e cosi via, per esser affi¬ 
date agli eletti dal popolo. 

Parlano chiaro, in questo 
senso, gli esempi di efficienza 
offerti — di fronte alla tota¬ 
le, colpevole inerzia delle au¬ 
torità statali — dai « comitati 
di quartiere » sorti a Firenze 
durante l’alluvione del ' 66 ; dai 
sindaci e dai consigli comu¬ 
nali del Polesine e del Be- 
lice (Porto Tolle, Santa Nin¬ 
fa, Montevago e altri). 

A Tuscania, però, qualcosa 
sembra inceppare la macchi¬ 
na dell’assemblea elettiva; la 
maggioranza democristiana 
del consiglio comunale tende 
infatti a risolvere su un piano 
autoritario i gravi problemi 
dell’intera collettività, rifiu¬ 
tando nei fatti ogni forma di 
collaborazione unitaria. 

Il primo esempio che ci 
viene fatto, in questo senso, 
è che a nessuno sinora è sta¬ 
to possibile — neppure ai con¬ 
siglieri di minoranza — poter 
controllare gli elenchi delle 
somme versate da ogni parte 
(da enti, organizzazioni demo¬ 
cratiche, comuni, privati cit¬ 
tadini) per esser distribuite 
ai superstiti del terremoto. Un 
elenco di queste cifre — che 
dovrebbero aver raggiunto 
proporzioni di decine e decine 
di milioni — non sembra esi¬ 
stere; tranne il sindaco Leo¬ 
nardi e qualche assessore, 
nessuno sa quanto è stato ver¬ 
sato al comune di Tuscania, 
quanto di questa somma sia 
stato distribuito ai terremota¬ 
ti, quale siano i criteri di fu¬ 
ture distribuzioni. L’avvocato 
Nicola Salvatori mi dice: « Il 
consiglio dell’ordine degli av¬ 
vocati di Bologna ha donato 
un milione al comune di Tu- 
scama, per i terremotati; 
mezzo milione è stato dato 
dall’ordine degli avvocati di 
Viterbo. Ebbene, io sono av¬ 
vocato, oltre che consigliere 
comunale di Tuscania, e ho 
saputo di questi versamenti 
solo per caso, tramite colleghi 
di Bologna e Viterbo che me 
lo hanno scritto». 

Ma c’è di più. In una delle 
prime sedute del consiglio co¬ 
munale di Tuscania, tenutasi 
all’aperto un paio di giorni 
dopo il terremoto, su proposta 
dei consiglieri del PCI e del 
PSIUP venne approvata alla 
unanimità una delibera con 
la quale il comune stesso stan¬ 
ziava, con le somme di soli¬ 
darietà che stavano giungen¬ 
do, un primo sussidio di 50.000 
lire per ogni capofamiglia più 
10.000 lire per ogni compo¬ 
nente il nucleo familiare. Que¬ 
sto sussidio, si specificava, 
era da destinarsi a quei ca¬ 
pifamiglia particolarmente bi¬ 
sognosi, che avevano perdu¬ 
to tutto nel sisma e che non 
godevano di altri sowenziona- 
menti particolari (quelli, ad 
esempio, dati agli artigiani, 
ai commercianti, ai coltivatori 
diretti). Ebbene, qualche set¬ 
timana dopo la giunta comu¬ 
nale, composta dal sindaco 
e dagli assessori democristiani 
ridimensionava (con un atto 
del tutto arbitrario) il sus¬ 


sidio a 10.000 lire per ca¬ 
pofamiglia più 5.000 ogni com¬ 
ponente la famiglia, da di¬ 
stribuirsi però a tutti i nu¬ 
clei familiari della zona ter¬ 
remotata. Il che ha significato 
che quello stesso sussidio è 
stato date, indistintamente, a 
famiglie di braccianti poveri 
e a quelle di proprietari ter¬ 
rieri o di professionisti. Una 
prassi solo in apparenza egua¬ 
litaria, ma che ha in realtà 
compiute una precisa discri¬ 
minazione, mettendo sullo 
stesso piano coloro che non 
avevano più nulla (e che ora 
sono costretti a vivere nella 
tendopoli) e coloro che sono 
stati in grado di affittarsi un 
appartamento da qualche al¬ 
tra parte ed i cui Introiti 
(rendite o stipendi) non sono 
stati interrotti. 

Ovviamente, già la questio¬ 
ne dell’assegnazione dei fon¬ 
di di solidarietà dà la misu¬ 



ra di un modo di concepire 
l’intervento da parte dell’au¬ 
torità comunale. Un modo di¬ 
scriminato e, per alcuni versi, 
clientelare; vale a dire preoc¬ 
cupato di non turbare certi 
rapporti di forza all’interno 
del gruppo di maggioranza de. 
E si pensi che, in sostanza, 
l'unico aiuto in danaro che 
la maggioranza delle famiglie 
terremotate ha ricevuto sono 
state unicamente quelle 10.000 
lire (più 5.000 ogni compo¬ 
nente la famiglia). 

« Noi non sappiamo neppure 
li nome di quelli che ci hanno 
aiutato, inviandoci denari rac¬ 
colti a volte con sottoscrizioni 
popolari » — mi dice Alcide 
Tizi, 38 anni, bracciante; e 
prosegue: « Per questo molti 
cittadini di Tuscania, come 
me, si rammaricano di non 
poter ringraziare coloro che 
li hanno aiutati ». 

Cesare De Simone 


Studenti davanti all'ingresso del liceo scientifico c Castelnuovo » di Roma 


E’ scattata «l’operazione pagelle» con la nuova suddivisione dell’anno scolastico 

Nuovo quadrimestre nella vecchia scuola 


L’innovazione è soltanto formale, se non cambia il criterio di selezione - A colloquio con i ragazzi del liceo romano « Ca¬ 
stelnuovo » - Pagelle restituite agli insegnanti con un fiocco rosso - Si discute con passione le vie da scegliere per mu¬ 
tare la realtà - Il parere del preside Salinari: non si può continuare a considerare la scuola come sfogatoio per i disoccupati 
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Studente e la modella 
assassinarono lo zio? 

Il delitto a Roma — Lei ha sempre negato — Il gio¬ 
vane prima ha confessato poi ha ritrattato l’omicidio 


In Corte d’Assise a Roma il delitto di piazza 
Bo’ogna. Davanti alia giuria popo’arc compa¬ 
riranno. martedì prossimo. 1 presunti respon¬ 
sabili deU’uccisione del pensionato Luigi Mi¬ 
liare. assassinalo, per rapina, nella sua abita¬ 
zione. Sui banco degli imputati: Lucio De Leilis 
li anni, figlio di un primario med.co. laureato 
in scienze politiche, ma all’epoca dei fatti stu 
dente universitario: la moglie Liliana Guido. 
23 anni, nipote deU’ucciso. fotomodella: l amen 
cana Dana Faith Benjamin, anche lei di 23 anni 
e il francese Maurice Ploqum. latitante. 

Le accuse: omicidio volontario aggravato, ten¬ 
tata rapina e lesioni ai danni della moglie della 
vittima. Concetta Bregmi. Secondo la sentenza del 
giudice istruttore 1 compiti nella rapina, sfociata 
nel delitto. furono molto definiti; ie due ragazze 
organizzarono il colpo, i due uomini avrebbero 
dovuto attuario. 

In ogni caso, sostiene l’accusa, l’idea venne 
alla Guido, una bellissima ragazza la cui imma¬ 
gine è apparsa su numerasi rotocalchi. !a quale 
conosceva bene !e abitudini degli zìi e che sapeva, 
o almeno credeva, che nella loro casa c'erano 
danaro e oggetti di valore, che però non furono 
rubati. 

I fatti: il 9 gennaio 1969, poco dopo le 21. due 
giovani con il volto mascherato bussarono all’ap- 
partamento dei coniugi Minare. La porta venne 
aperta da Concetta Bregmi. I due l’aggredirono e 
la stordirono con il calcio della pistola Poi quel¬ 
li che dovevano essere dei rapinatori e che per 
l’accusa erano Lucio De Lelìis e Ploqmn. entra¬ 
rono nella stanza e si trovarono di fronte il pen¬ 
sionalo. Uno sparò quasi subito alcuni colpi di 
pistola. freddando Luigi Milrem. 

Cominciarono le indagini che però dopo il pri¬ 
mo fervore si arenarono. 

Sembrava uno dei tanti delitti insoluti. Poi do¬ 
po sei mesi, il colpo di scena. Un uomo France¬ 
sco Casertano, fermato dalia polizia per altri 
fatti, raccontò agli inquirenti che < la notte tra 
il 9 e d 10 gennaio 1969. trovandosi nella sua abi¬ 
tazione al vicolo del Piede 15, unitamente ad al¬ 
tri tre amici, aveva ricevuto la visita di Maurice 
Ploquin, cittadino francese, il quale in stato di 
estrema agitazione, gli aveva confidato che Lucio 


De Lelhs, loro amico comune, quella sera, men¬ 
tre stava tentando con lui di consumare un furto, 
aveva ucciso un uomo a colpi di pistola ». Il gior¬ 
no dopo — aggiunse questo teste bomba — Pia 
quin tornò da lui e raccontò 1 particolari del de¬ 
litto specificando che era stata Liliana Guido a 
melare aU’ailora fidanzato Lucio De Leilis che 
nell’appartamento degli zìi potevano essere tra 
vati soldi, statume di giada, oggetti d’antiquaria- 
to. Poi insieme all’americano e al francese ava 
vano organizzato d colpo. Lucio De Lellts fu su¬ 
bito interrogato dagli agenti della squadra omi¬ 
cidi e arrestato: confessò immediatamente, ma 
subito dopo si rifiutò di firmare il verbale con¬ 
tenente le sue dichiarazioni. Pochi giorni dopo 
disse al magistrato di non essere in grado di af¬ 
fermare se la precedente confessione fosse veri¬ 
tiera. Successivamente, ritrattò ogni cosa, affer¬ 
mando di essere estraneo al delitto: ammise solo 
di aver fatto con Ploquin piare per procurarsi dei 
denaro. Liliana Guido negò invece di aver mai 
parlato di furti e tantomeno di averne organizzati. 

Lucio De Lelhs e Liliana Guido si sposarono 
dopo il delitto, quando ancora non era stato dato 
un volto agli assassini di I.u.gi Miliare: qualcuno 
interpretò quel matrimonio come un patto di re¬ 
ciproca garanzia. 

E’ Io stesso giudice istruttore che nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio esamina questo aspet¬ 
to: c Valuterà la Corte d’Assise se la celebrazione 
di tale matrimonio possa costituire ulteriore indi¬ 
co a carico della Guido. Non può però omettersi 
di considerare che Liliana Guido aveva la piena 
consapevolezza di unirsi in matrimonio con un 
assassino ». 

1 quattro imputati si sono affidati a noti pena¬ 
listi: Lucio De Leilis sarà assistito nel processo 
da Giuseppe Sotgiu c Domenico Cassono: Liliana 
Guido da Nicola Madia; Dana Faith Benjamin da 
Luigi Favino e Ploquin, l’unico latitante, da Luigi 
Sorella. Alla parte civile Manno Serra. 
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Nella foto: Liliana Guido e Lucio De Leilis, 
i due giovani accusati di omicidio insieme a 
dua giovani straniar! 


L’anno scolastico è al giro 
di boa. E’ terminato il pri¬ 
mo quadrimestre, è scattata 
l’« operazione pagelle ». Già 

10 scorso anno in molte scuo¬ 
le la tradizionale ripartizione 
in trimestri era stata sosti¬ 
tuita dalla suddivisione in 
due periodi. Ora il principio 
è stato consacrato in una leg¬ 
ge già approvata dalla Came¬ 
ra e passata all’esame del Se¬ 
nato. Dalle prime esperien¬ 
ze sembra che questo cambia¬ 
mento, puramente « tempora¬ 
le» e formale, non abbia ac¬ 
quistato molto significato e 
valore perchè non costituisce 

11 segno e il punto di rife¬ 
rimento di trasformazioni 
molto più radicali e sostan¬ 
ziali: voto in più, voto in ma 
no, i risultati ripetono quelli 
degli anni passati, dei vecchi 
trimestri, permanendo nella 
assegnazione dei voti l’antico 
criterio « selettivo » e « giudi¬ 
catorio », che ha suscitato e 
suscita la collera del mon¬ 
do studentesco. Insomma «tri¬ 
mestre o quadrimestre, la 
musica è sempre la stessa ». 
ha detto un ragazzo. 

Abbiamo, perciò, preferito 
limitare la nostra attenzione 
in una sola scuola di Ro¬ 
ma, lo scientifico « Castelnuo¬ 
vo » di via C. Lombroso a 
Monte Mario — frequentato 
da 2200 ragazzi — che due 
mesi fa è stato al centro di 
una clamorosa vicenda che ha 
avuto per protagonista il pra 
side dimissionario, scatenan¬ 
do una vivace polemica tra i 
giovani e tra i professori. 

Ore 8 : siamo davanti ai can¬ 
celli dell’istituto per parlare 
con gli studenti. Il vento ge¬ 
lido della mattina non inva 
glia molto ragazze e ragazzi 
a conversare, a parlare dei 
risultati del loro quadrime¬ 
stre. Fermiamo una studentes¬ 
sa con giubbotto di pelle e 
cappello di feltro in testa. 
Il primo dato che apprendia¬ 
mo è che oltre cento giova¬ 
ni, tutti del turno pomeridia¬ 
no, hanno rifiutato la pagella, 
l’hanno restituita agli insa 
gnanti legata con un fiocco 
rosso. Perchè? « Questo stru¬ 
mento — hanno detto — ser¬ 
ve solo a scandire i tempi di 
una scuola che non è la no¬ 
stra ». Poi, qualcuno « pressa¬ 
to » dai genitori, è tornato 
indietro a riprendersi il bol¬ 
lettino del lavoro di mezzo 
anno scolastico. « Ma non è 
con questi gesti che si rifor¬ 
ma verameme la scuola», so¬ 
stiene la ragazza, che abbia¬ 
mo fermato. « E chi vuole che 
la scuola sia riformata? », ri¬ 
batte un ragazzo, che ora fa 
capannello con noi. 

« Questa scuola va di¬ 
strutta» — prosegue un gio¬ 
vane del «collettivo di base ». 
« E’ una assurdità quella che 
dici - ribatte un compagno 
della FOCI. — « Sono gli ope¬ 
rai — spiega — che pa¬ 
gano la scuola. E perciò 
non si può beffarli prima im¬ 
pedendo ai loro figli di an¬ 
dare a scuola, poi lasciando 
che i ragazzi borghesi, sì, sa 
no borghesi, distruggono la 
scuola pubblica, che, invece, 
dovrà sempre piu essere fre¬ 
quentata dal figli dei lava 
ratori ». 

Quest’ultimo discorso pra 
voca Io scatenarsi di risposte 
intrecciate, urlate, che si ac¬ 
cavallano tuia sull’altra. Poi 
riemerge, distinta, la voce di 


un ragazzo di 18 anni, con i 
capelli ondulati: « La colpa 
del caos e della crisi rima¬ 
ne in ogni modo del gover¬ 
no che ha fatto marcire i pro¬ 
blemi scolastici ». 

Si avvicina l’ora del suo¬ 
no del campanello che se¬ 
gna l'inizio delle lezioni. La 
domanda sui voti della pagel¬ 
la ha fatto inevitabilmente al¬ 
largare il dibattito sulla strut¬ 
tura della scuola, testimonian¬ 
do l'impegno e la consapeva 
lezza di molti giovani nell’af- 
frontare il problema degli stu¬ 
di. Chiediamo il nome agli 
studenti che hanno parlato 
con noi, per annotarlo sul 
taccuino. Ma tutti, prima rife¬ 
riscono nome e cognome, poi 
ci invitano a non pubblicar¬ 
lo (« altre volte — dicono — 
intervistati e fotografati da 
giornali di sinistra, siamo sta¬ 
ti successivamente picchiati 
da teppisti fascisti »). 

Sono passate le 8.30. Il dia¬ 
logo ,con gli studenti è ter¬ 
minato. Entriamo ora nella 
scuola per incontrare il pre¬ 
side Giambattista Salinari. 
« Penso — dice il docente — 
che il mio ritorno in questo 
istituto non abbia rappresen¬ 
tato molto... Del resto non ero 
e non sono un taumaturgo... 
Ribadisco la validità del mio 
gesto: ho inteso dare l’allar- 
me... Se mandiamo i giovani 
a scuola solo per rinviare la 
disoccupazione non avremo ri¬ 
solto niente,-.». Il preside si 
dilunga a parlarci sui meto¬ 
di e sui contenuti dell’insegna¬ 
mento che sono davvero anti¬ 
quati. « Hanno ragione i già 
vani — continua — che I no¬ 
stri metodi sono cattedratici, 
gesuitici. Con il quadrime¬ 
stre ora il giovane è meno 
assillato da giudizi fiscali, ma 
anche questa modifica del ca¬ 
lendario si inserisce sul vec¬ 
chio solco della scuola». 

Concludiamo il colloquio 
discutendo sulla riforma, sul¬ 
la scuola nuova, nella quale 
tutti dovranno sentire il bisa 
gr.o di migliorare, di progre¬ 
dire, nella quale 11 momento 
formativo e della socializza¬ 
zione sostituisca definitiva¬ 
mente il vecchio momento 
«selettivo» e «giudicatorio». 
« Esiste in Italia — dice 11 
preside del ”Castelnuovo” — 
una maggioranza di sinistra 
che queste cose accoglierebbe. 
Si tratta di sviluppare il dia¬ 
logo e gli incontri tra queste 
forze ». 

Giulio Borrelli 


Castelnuovo: 

dibattito 
sul fascismo 

Oruan.zzita dalla cellula co¬ 
munità de! c Castelnuovo » si 
svolgerà domani pomeriggio 
alle 18 allTnterno del liceo >eien- 
tifìco di via C. I.ombroso una 
conferenza dibattito sul tema: 
« Matrici storiche c culturali 
del fascismo ». Interverrà il 
compagno onorevole Gefemle 
Giannanlooi. 
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Ente Gestione Cinema 


V » 

Il dramma di Biichner alla Piccola Scala 


L’inganno della il 


co-gestione 

minoritaria 

I sindacati si sono astenuti dal designa¬ 
re ì tre rappresentanti dei lavoratori nel 
Consiglio d'amministrazione 




le prime 


H decretino Piccoli, die rior¬ 
dina l’assetto degli enti cinema¬ 
tografici statali, elude le richie¬ 
ste di democratizzazione e ag¬ 
gira il problema, concedendo 
ai dipendenti delle aziende pub¬ 
bliche una rappresentanza nel 
massimo organo direttivo. Pic¬ 
coli e Finocchlaro, su tredici 
posti previsti per il Consiglio 
di amministrazione dell’Ente ge¬ 
stione tinema, tre ne hanno -i- 
servati ai lavoratori, intendendo 
per tali gli operai, gli addetti 
agli uffici e i funzionari di gra¬ 
do elevato, in servizio all’Isti¬ 
tuto Luce, a Cinedttà. allTtal- 
noleggio e all’Ente stesso. La 
formula elaborata punta a rea¬ 
lizzare una co-gestione piutto¬ 
sto strana, poiché, per voler 
coinvolgere maestranze, impie¬ 
gati e dirigenti, questi confina 
in un perimetro ove i rapporti 
di forza sono precostituiti e la 
minoranza non ha alcun mar¬ 
gine di manovra. 

A nostro parere, la questio¬ 
ne andava affrontata in una di¬ 
versa prospettiva. Finora i par¬ 
titi di governo hanno eserci¬ 
tato il monopolio della gestio¬ 
ne pubblica, anche nel setto¬ 
re della cinematografia. Per 
fornire una prova di volontà rin¬ 
novatrice. sarebbe bastato af¬ 
fermare tre principi (e compor¬ 
tarsi conseguentemente): che lo 
intervento dello Stato nel cine¬ 
ma. attraverso specifici stru¬ 
menti. è - cosa riguardante la 
collettività e anzitutto le masse 
lavoratrici, in ultima analisi pro- 
tagoniste del fenomeno cinema¬ 
tografico: che i partiti, pur 
esprimendo una parte della real¬ 
tà politica del paese, non co¬ 
stituiscono l’unica componente 
sociale e civile in cui ricono¬ 
scersi: che un inizio di muta¬ 
mento. nella gestione del patri¬ 
monio pubblico, non può muo¬ 
vere da una prospettiva corpo¬ 
rativistica e aziendalistica, ma 
dovrebbe contemplare, oltre a 
istituti di controllo parlamenta¬ 
re e sindacale, una partecipa¬ 
zione delle forze in nome delle 
quali si asserisce di agire. 

Queste forze, i sindacati, le 
associazioni degli autori e del¬ 
la critica, nonché il nostro par¬ 
tito le hanno individuate nelle 
grandi confederazioni sindaca¬ 
li. quali nuove fonti di designa¬ 
zioni cui giungere per il tra¬ 
mite di una consultazione che 
porti in primo piano le aggre¬ 
gazioni popolari. La proposta 
era chiara: venne accettata dal 
democristiani, dai socialisti, dai 
repubblicani e dai socialdemo¬ 
cratici che. un anno fa. con¬ 
corsero alla stesura del docu¬ 
mento ministeriale di studio sul¬ 
la ristrutturazione dell’Ente ge¬ 
stione. E la sottascrisse l’allo- 
ra sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni statali, on. Scartato 
(de), non ritenendola né disdice¬ 
vole, né illegittima, né astrusa. 

Piccoli e Finocchiaro hanno 
sconfessato il loro collega, che 
presiedeva la commissione di 
studio, e con lui hanno smen¬ 
tito i responsabili delle sezioni 
cinema dei partiti governativi 
presenti nella commissione stes¬ 
sa. In cambio. Piccoli e Finoc¬ 
chiaro hanno scodellato la falsa 
alternativa della co-gestione mi¬ 
noritaria. a base aziendale. Al¬ 
ternativa die le organizzazioni 
sindacali hanno immediatamen¬ 
te respinto, precisando che i la¬ 
voratori di Cinecittà, del Luce 
e dell’Italnoleggio non avrebbe¬ 
ro partecipato ad alcuna vota¬ 
zione eventualmente prescritta 
dal decreto presidenziale. Ciò 
nonostante, il ministro e il suo 
collaboratore Finocchiaro non 
hanno tenuto conto dei pronun¬ 
ciamento sindacale, convinti che 
i provvedimenti paternalistici 
vanno imposti con la prepo¬ 
tenza. 

Varato il decretino Piccoli, i 
lavoratesi delle aziende pubbli¬ 
che hanno ribadito nel corso di 
numerose assemblee le loro in¬ 
tenzioni. A questo punto. l’Ente 
gestione chiedeva invano alle 
rappresentanze sindacali di de¬ 
legare i componenti del comi¬ 
tato elettorale e fissava per il 
25 febbraio il termine entro cui 
avrebbero dovuto esser presen¬ 
tate le liste dei candidati, e per 
il 2 marzo la data delle elezio¬ 
ni. Le uniche segnalazioni per¬ 
venute, però, comprendevano so¬ 
lo i nominativi di alcuni indi¬ 
vidui auto-candidatisi. privi di 
seguito e in più legati ai diri¬ 
genti delle varie aziende. I la¬ 
voratori, compatti, hanno dimo¬ 
strato una piena identità di ve¬ 
dute con 1 sindacati. Quanto al 
confronto elettorale, alla sua 
vigilia l’Ente gestione comuni¬ 
cava che, non essendo ancora 
apparso sulla Gazzetta Ufficiale 
il decretino-Piccoli, sarebbe sta¬ 
to necessario procrastinarlo. Q 
ripensamento è assai curioso e 
denota — a dir poco — nel¬ 
l'Ente gestione un eccesso di 
superficialità rivelato nell’affret- 
tarsi a indire una consultazione 
elettorale, allorché ne manca¬ 
vano le premesse istituzionali. 

Indipendentemente dall'aspet¬ 
to formale dell’episodio, la so¬ 
stanza degli altalenii verifica- 
tisi è di specie politica. Ricor¬ 
rendo al rinvio (mentre anco¬ 
ra naviga in alto mare la no¬ 
mina del restante corpo dei con¬ 
siglieri). si è optato per una 
soluzione che agevolasse un en¬ 
nesimo tentativo di persuadere 
j lavoratori a desistere dall’at¬ 
teggiamento astensionistico as¬ 
sunto Tentativi del genere sono 
s*ati effettuati in serie copiosa 
e in aggiunta a pressioni dì 
ogni sorta Nella loro varietà, 
essi tendono a un unico obiet¬ 
tivo staccare i lavoratori dalle 
organizzazioni sindacali, per in 
debolirle e quindi per diminui¬ 
re I potere contrattuale che ai 
sindaeat. deriva dall’unione d: 
tutti i loro membri A questo 
scopo risponde, in sostanza la 
trova!ina de'la cogestione mi¬ 
noritaria imixKta da quanti, 
per un verso o per l’altro, 
hanno interesse a corrompere 
la natura classista e a colpire 
i’accraaciuta incidenza del sin¬ 
dacate, e non esitano a minare 


l’intesa sindacale, cercando di 
mettere a loro profitto un’azione 
divisoria demandata ai raggrup¬ 
pamenti politici che operano nel¬ 
le aziende. 

A onor del vero, sebbene nel 
loro seno siano emerse opinio¬ 
ni contrastanti e abbia avuto 
luogo un dibattito, sia il NAS 
socialista, sia il GAD democri¬ 
stiano hanno dato prova di no¬ 
tevole senso di responsabilità, 
rigettando qualsiasi esortazione 
che comportasse un infiacchi¬ 
mento dei sindacati. Ciò non 
impedisce, tuttavia, che in que¬ 
sta direzione tornino a concen¬ 
trarsi gli sforzi di coloro 1 qua¬ 
li si prefiggono di sottomettere 
i lavoratori a un disegno che i 
lavoratori stessi non condivi¬ 
dono. I lavoratori nondimeno 
sanno, per diretta esperienza, 
che dispongono di ben altri mez¬ 
zi in vece dell’angolino ritagliato 
da Piccoli e Finocchiaro, per far 
sentire la loro voce, e soprat¬ 
tutto sono certi die non valga 
la pena di favorire una regres¬ 
sione sindacale, i cui effetti sa¬ 
rebbero pagati più avanti, quan¬ 
do. grazie al varco aperto, si 
accamperebbero pretese altret¬ 
tanto. se non pitì gravose. 

m. ar. 


Cinema 

Promessa all’alba 

Dal romanzo-autobiografico di- 
Romain Gary, scrittore france¬ 
se di origine russa, Jules Das- 
sin ha tratto questa lamentevo¬ 
le istoria a colori: dove si nar¬ 
ra d’un grande amor materno, 
sullo sfondo di paesi e di epo¬ 
che diverse dal 1920 al 194-4. 
Cominciamo a Leningrado: Ni- 
na, attrice di mediocre levatu¬ 
ra, ma donna appassionata, so¬ 
gna un mirabolante avvenire 
per il figUoletto Roman, d’incer¬ 
ta paternità e di ancora più in¬ 
certa vocazione: non riesce, il 
fanciullo, nell’arte eoreutica. e 
nemmeno in quella musicale: 
soltanto il pingpong procura 
qualche soddisfazione all’ambi¬ 
ziosa genitrice. Trasferitisi a 
Cracovia, madre e figlio soprav¬ 
vivono grazie ai fantasiosi espe¬ 
dienti di lei: ma il cerchio del- 
3’antisemitismo (Nina è di fa¬ 
miglia ebrea) si stringe attor¬ 
no a loro, e li induce a un nuo¬ 
vo esodo. Ed eccoci sulla Costa 
Azzurra, ed ecco Nina dare nuo¬ 
ve incredibili prove del suo ta¬ 
lento versatile, mentre Roman, 
crescendo, mastra finalmente 
qualche propensione verso la 
letteratura. Scoppia la guerra, 
la Francia cade: Roman, sti¬ 
molato dalle battagliere dichia¬ 
razioni materne, risponde al¬ 
l’appello di De Gaulle. e — poi¬ 
ché veste già la divisa di pilo¬ 


controcanale 


MANICOMI GIUDIZIARI - 
Non riusciremo mai ad abituarci 
al fatto che sul video passino, 
in una sfessa serata, pratica- 
mente senza soluzione di conti¬ 
nuità Co. peggio. separati da un 
intermezzo pubblicitario), un’in¬ 
chiesta su un problema tragico 
e scottante della nostra società 
e uno spettacolo di varietà. Si 
dirà che la TV funziona cosi e. 
infatti, sul teleschermo si susse¬ 
guono normalmente i programmi 
di taglio e argomento più diver¬ 
so. Ancora ieri sera, lo spetta¬ 
colo Serata d’onore è stato se¬ 
guito dal numero di A-Z dedi¬ 
cato ai manicomi giudiziari: e. 
davvero, specie nel corso dei pri¬ 
mi minuti di questa seconda tra¬ 
smissione. abbiamo avvertito un 
profondo sentimento di disagio, 
proprio per il brusco mutamento 
di clima e di pensieri. Ma la 
verità è che questo costume te¬ 
levisivo non è né « naturale » 
né inevitabile. E', invece, una 
tipica conseguenza di un sistema 
sociale che tende a ridurre ogni 
mezzo di comunicazione in uno 
strumento di diffusione di pro¬ 
dotti che possano essere consu¬ 
mati in fretta e in fretta di¬ 
menticati. 

Dobbiamo dire, d'altra parte, 
che il numero di A-Z sui mani¬ 
comi giudiziari, nonostante con¬ 
tenesse sconcertanti testimonian¬ 
ze come quella del giornalista 
Surace e alcune immagini molto 
eloquenti della vita nei manico¬ 
mi giudiziari, era ancora soffo¬ 
cato da troppe cautele in rap¬ 
porto alla gravità e alla anno¬ 
sità dell'argomento. Mastrostefa - 
no. a dire il vero, ha cercato 
più volte di indurre il suo inter¬ 
locutore a schierarsi più deci¬ 
samente e a riconoscere realtà 
intollerabili: ma. purtroppo, non 
è riuscito a trarre la discussio¬ 
ne dalle secche dei « se » e dei 
€ ma ». In questi casi, lo abbia¬ 
mo detto altre volte, è fonda- 


mentale la scelta delle persone 
da intervistare e degli invitati 
in studio: non è un caso che. 
in fondo, le cose più sagge e 
più chiare le abbiano dette i 
partecipanti all'assemblea del 
manicomio giudiziario sperimen¬ 
tale (ed è stato assai opportuno 
concludere con queste sequen¬ 
ze). D'altra parte, se si fosse 
portata l'analisi su alcuni nodi 
appena accennati (è un caso che 
uno strumento repressivo come 
il manicomio giudiziario sia sta¬ 
to introdotto dal fascismo? Per¬ 
ché questa società insiste a « di¬ 
fendersi » dai « folli » adope¬ 
rando la repressione?), probabil¬ 
mente la discussione avrebbe re¬ 
gistrato prese di posizione più 
nette e. comunque, si sarebbe 
evitato quel clima da « proble¬ 
ma tecnico » che ha finito per 

permeare l’intera trasmissione. 

* * * 

IL FENOMENO NOSCHESE 

— Alighiero Noschese, comun¬ 
que. è apparso sul video e me¬ 
rita di essere citato. Ancora una 
volta, forse più che mai, egli 
si è sottoposto a una fatica mas¬ 
sacrante: ma ha confermato in 
pieno le sue straordinarie capa¬ 
cità mimico-interpretative. supe¬ 
rando a momenti se stesso. Così, 
ha illuminato uno spettacolo che 
non si basava certo su grandi 
idee, pur se non mancava, que¬ 
sta volta, di qualche divertente 
trovata, sulla scia delle classiche 
gags (ricordiamo la scenetta di 
Pompidou o l'altra della Strei- 
sand). Peccato che i testi delle 
imitazioni degli uomini politici 

— tra le più efficaci sul piano 
mimico — (alle quali ha dato 
un prezioso contributo il trucca¬ 
tore Giannetto de Rossi) fosse¬ 
ro. come sempre, assolutamente 
avulsi dalla cronaca e ispirati 
al consueto umorismo di ma¬ 
niera. sostanzialmente qualun¬ 
quistico. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

11.00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
1230 E~ ti dirò chi sei 
1330 Telegiornale 
1430 A • Come agricol¬ 
tura 

15,00 Riprese dirette di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

1635 la TV dei ragazzi 
Disneyland. Uno alia 
luna 

1735 90* minuto 
1735 La freccia d’oro 
1930 Telegiornale 
19.10 Calcio 

Cronaca registrata dt 
un tempo di una par¬ 
tita 

1935 Telegiornale sport 
Cronache del par¬ 
titi 

?n30 Telegiornale 

Radio 1° 

Giornale rMio - Oro B, 
13. 15. 20. 23,05i fc mat¬ 
tutino musicale; 6,54: Alma¬ 
nacco; 7.20: Quadrante; 7,35: 
Culto era noetico; 8,30: Vita 
M campi; 9: Mimica par areno 
9,10: Mondo cattolicoi 9,30i 
Salvo, rapasi!; 10.45: M«st- 
camatcln 11.35: li circolo Gol 
peniteli, a cara di t o cl a n a 
Della Seie • La paura dell'ab¬ 
bandono; 12: SmaslU Dischi 
a colpo ateorot 12,29: Vetri¬ 
na di Hit Parade; 13,15: Buon 
pomerio!io; 15.10: Pomerippio 
con Mina: 16: Tatto D caldo 
minuto por minuto! 

19.30: TV musica; 20,20: 
Ascolta, si fa sera; 20.2S; 
Batto quattro; 21,20: Contar» 
to del violinista Henry* Sa» 
ryng a delia pianista Inprid 
Heeblen 22,05: Donna '70; 
22,25: Hit parade de la 

chansont 22,40: Prossimamen¬ 
te; 22,55: Palco a proscenio. 

Radio 2° 

Giornale radio Ora 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30, 11.30, 

13.30, 16,55, 18,30, 19.30. 

22.30, 24; B: Il mattinlarai 
7,40: Buongiorno con Lillan 
Terry a Fabrizio Ferretti! 6,14: 
Musica espresso; f,40t II 


21,00 I Buddenbrook 

Terza puntata del te¬ 
leromanzo tratto dal¬ 
l’opera di Mann. A] 
centro della puntata 
sono i due rapporti 
(di convivenza e co¬ 
niugale) dei due fra¬ 
telli Thomas e Chri¬ 
stian: le donne che 
essi scelgono rappre¬ 
sentano l’opposta per¬ 
sonalità de; due 

2230 Prossimamente 

22,10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 

21.15 Per un gradino In 
più 

con Marcello Marchesi 

22.15 Cinema 70 

2330 Prossimamente 


mangiadischi; 9,14: l tarocchi; 
9,35: Gran Varietà; li: Chio¬ 
mato Roma 3131; 12: A»*» 
pnma sport; 12,15: Quadran¬ 
te; 12,30: Partita doppia; t3: 
Il Gambero; 13,35; Alto gra¬ 
dimento-, 14,30; La Corrida; 
1S.40: Omero 4 C* 19.5S-. 
Quadrifoglio; 20,10; • vip del¬ 
l'opera 21: Le invenzioni con¬ 
troversa; 21,30: Dischi rie» 
vuti; 21,50: La Certosa di Par¬ 
ma, di Stendhal; 22,40: Inver¬ 
no napoletano 

Radio 3° 

Ora IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Concerto deU'or- 
gamsta Pierre Coche reto; 
11,50: Folk-Music; 12,10: 

Conversazione « Giocatori di 
carte s; 12,20: L'opera piani¬ 
stica di lohannes Brahms; 13: 
Intermezzo; 14.20: Oer ring 
des Nibelungen (L'anello dei 
Nlbelungo). Prima giornata: 
Ole Walbure (La Walkiria). 
Testo e musica di Richard 
Wagner, Atto primo; 15,30: 
Commedia in due tempi di 
Stanley Cvatlng: Cara lanat. 
caro mister Kooning; 

19,15: Concerto di ogni aera; 
20,15: Passato a presente: 
• La guerra in Corea ■; 20,30: 
Poesia nel mondo; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30; Club 
d’ascolto. 



ta — raggiunge avventurosa¬ 
mente l'Inghilterra, e continua 
a lottare nelle file alleate. Nelle 
sue imprese guerresche, e nel 
contemporaneo lavoro intellet¬ 
tuale. lo sostiene la fìtta corri¬ 
spondenza epistolare con la ma¬ 
dre (qui c'è utia certa forza¬ 
tura rispetto alla effettiva situa¬ 
zione postale di quei periodo): 
quando, però. Roman torna a 
Nizza da liberatore, trova che 
la mamma è morta, e che mol¬ 
te delle lettere di lei gli sono 
arrivate, per cosi dire, dal- 
l’al di là... 

L’uggioso sentimontalismo del¬ 
la vicenda è scarsamente no¬ 
bilitato dal vago spirito resi¬ 
stenziale die circola «ella par¬ 
te conclusiva. Poco convinto 
egli stesso, forse, di quel che 
faceva, il regista si è abban¬ 
donato a elusivi giochetti foto¬ 
grafici e cromatici (sequenze 
al rallentatore, uso di obietti¬ 
vi deformanti, eco.), conseguen¬ 
do qualche modesto risultato 
solo all'inizio, nella gustosa rie¬ 
vocazione dei fasti del cinema 
muto, e in particolare della fi¬ 
gura del divo Ivan Mosjoukine. 
che Dassin ha riservato a se 
stesso come attore. Per il resto, 
si tratta solo di un’occasione of¬ 
ferta allo strepitoso Istrionismo 
di Melina Mercouri la quale 
schiaccia letteralmente, in tut¬ 
ti i sensi, il suo rampollo, no¬ 
nostante che. a incarnare co¬ 
stui. ci si siano messi in tre. 
secondo le varie età: Francois 
Raffoul. Didier Haudepin, Assaf 
Dayan. Una particina la inter¬ 
preta pure la simpatica figlia 
di Dassin. dulie. E. di scorcio, 
si nota un’ultima volta relegan¬ 
te stile di Fernand Gravey, il 
compianto attore francese. 

Un uomo 
senza scampo 

Henry, uno sceriffo anzianot- 
to. con moglie e figlia, e alle 
spalle una tragedia familiare 
(madre e due giovani sorelle 
morte nello stesso incidente), 
s'invaghisce d'una piccante ra¬ 
gazza (che si scoprirà poi spo¬ 
sata con un galeotto), il cui pa¬ 
dre e i cui fratelli sono fabbri¬ 
catari e spacciatori clandestini 
di alcool. La ragazza ci sta, ma 
soprattutto per coprire le atti¬ 
vità casalinghe: ed Henry viola 
non poco l'etica della professio¬ 
ne. mentre un suo troppo ze¬ 
lante « vice » Io tiene d’occhio, 
e indaga allo scopo di prendere 
in trappola quei perturbatori del¬ 
la legge. U «vice», comunque, 
finisce molto male: nemmeno 
Henry, però, se la cava: lui 
pianta moglie e figlia (e il vec¬ 
chio padre svanito). ma la ra¬ 
gazza pianta lui, spingendolo a 
gesti scellerati e significandogli, 
anche più brutalmente, la pro¬ 
pria volontà di rottura. 

L’ambiente della vicenda non 
è western, ma, nella descrizio¬ 
ne di luoghi desolati e attediati 
della provincia americana, ri¬ 
corda piuttosto certe situazioni 
di sfondo dei romanzi di Cald- 
well (o. fatte le debite propor¬ 
zioni. di Faulkner). Qualche in¬ 
teressante scorcio visuale non 
riesce, tuttavia, ad animare lo 
stanco racconto cinematografico 
firmato dall'eclettico, ma sem¬ 
pre scarsamente personale John 
Frankenheimer, e interpretato 
nella parte di protagonista da 
un Gregory Peck al di sotto 
della sua media. La ragazza è 
Tuesday Weld, la moglie è Estol¬ 
le Parsons, le cui singolari ca¬ 
pacità sembrano sfruttate al mi¬ 
nimo. D'un certo rilievo la pre¬ 
stazione di Ralph Meeker. Co¬ 
lore. schermo grande. 

ag. sa. 


Underground 
danese al 
«Filmstudio 70» 

Domani e martedì verranno 
presentati al Filmstudio 70 (via 
degli Orti d’Alibert 1/c — via 
della Lungara — tei. 65.04.64) 
due programmi di cinema un¬ 
derground danese. Si tratta di 
una selezione delle opere piu 
rappresentative realizzate negli 
ultimi anni nell' ambito della 
produzione « off » di questo 
paese. 

Il calendario delle proiezioni 
sarà il seguente: domani 8 (al¬ 
le ore 18.30, 20.30. 22.30): pri¬ 
mo programma (comprendente 
un meàometraggio e cinque 
cortometraggi): martedì 9 (al¬ 
le ore 18,30. 20.30. 22.30): se¬ 
condo programma (comprenden¬ 
te 8 cortometraggi). 


« Diario di classe » 
oggi ail'Ariccia 

Questo pomeriggio, alle 17.30. 
al Centro studi della CGIL di 
Ariccia verrà dato, a cura del- 
l'ARCI. l’ultima replica nel La¬ 
zio di Diario di classe (La scuo¬ 
la deU'obbligo) di Vittorio Fran¬ 
ceschi. rappresentato dal col¬ 
lettivo di Nuova Scena. 


Morto il coreografo 
Vladimir 
Burmeister 

MOSCA. 6 

E’ morto a Mosca all'età di 
66 anni il noto coreografo Vla¬ 
dimir Burmeister. La prima co¬ 
reografia di Burmeister risale 
al 1931, quando realizzò il bal¬ 
letto « Il Corsaro ». Nel 1941 
venne nominato coreografo ca¬ 
po del Teatro Stanislavskj. Lo 
scorso anno Burmeister era sta¬ 
to insignito del titolo di artista 
del popolo dell’URSS. 


al pubblico 
popolare 

Puecher ha presentato una elaborazione 
dei quattro frammenti del testo insisten¬ 
do soprattutto sulla furibonda insensata 
gelosia del protagonista 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

Teatro Stabile di Torino e 
Teatro alla Scala si sono uniti 
In stretta collaborazione per 
presentare II dramma sospeso 
di Woyzeck di Georg Biichner, 
regia di Virginio Puecher: ma 
il nefasto pubblico della Pic¬ 
cola Scala, venerdì sera, alla 
« prima » nazionale ha oppo¬ 
sto un sordo rien de non rece- 
voir allo spettacolo, con indi¬ 
spettita indifferenza e con pro¬ 
vinciale pruderie (scandaliz¬ 
zandosi a certe parole, come 
« pisciare », che offendevano 
le sue caste orecchie). 

Certo, la scelta della sede 
era sbagliata in partenza. Ma 
c’era l’occasione di poter ac¬ 
costare il dramma e l’opera di 
Alban Berg, che andrà in sce¬ 
na a fine mese alla Scala, 
per un raffronto di carattere 
culturale di un certo interes¬ 
se. Soltanto che l’operazione 
tentata da Puecher non è dav¬ 
vero delle più corrive al gu¬ 
sto facile di un certo pubbli¬ 
co. Valendosi della collabora¬ 
zione di Giorgio Zampa, tra¬ 
duttore, e di Josef Svoboda 
scenografo, egli ha pensato 
di offrire, in successione, le 
quattro versioni che ci hanno 
tramandato il testo del Woy¬ 
zeck: versioni frammentarie, 
incomplete, una è solo un bre¬ 
ve abbozzo di scene, altre ac¬ 
cennano in modo vario alla 
storia del povero soldatino che 
uccide l'amante. Ecco il per¬ 
chè dei titolo: dramma so¬ 
speso, che viene appunto ri¬ 
proposto per quattro volte, e 
per quattro volte senza una 
sua storia precisa, senza una 
sua conclusione. Ciò risponde 
perfettamente allo stato at¬ 
tuale (e, pare, definitivo) de¬ 
gli studi del testo di Biichner 
una cui ricostituzione può es¬ 
sere soltanto l'opera di studio¬ 
si e registi che lavorino d'in¬ 
venzione. La filologia ci re¬ 
stituisce questi quattro fram¬ 
menti, e non più: e il ca¬ 
rattere dominante dell'impre¬ 
sa di Puecher è appunto quel¬ 
lo filologico. Puntigliosamente, 
accanitamente filologico. 

Un gioco di 
sfumature 

Ma siccome, se si può fare 
del teatro-documento, del tea¬ 
tro-storia, del teatro-politico, 
non si può fare del freddo e 
scientifico teatro-filologia, ec¬ 
co che la messinscena delle 
quattro versioni è stata l'oc¬ 
casione di imo spettacolo, di 

£ rimo acchito sperimentale, 
ì cui delle pagine varie e 
diverse ma legate tutte ad 
una stessa matrice, l’idea di 
fondo di Biichner sul nucleo 
che si va via via districando 
e imponendo della sua favo¬ 
la, vengono diversamente al¬ 
lestite e interpretate. All'in¬ 
teresse del pubblico si offre 
allora questa diversità, que¬ 
ste sfumature più o meno ri¬ 
levanti tra una versione e 
l’altra, con un gioco che se è 
sperimentale, finisce col ri¬ 
schiare di esaurirsi in se stes¬ 
so, con l'accentrare l’attenzio¬ 
ne su ciò che è marginale o 
pregiudiziale, non di fondo: e 
di fondo, qui, come sempre, 
è la favola — leggibile con 
difficoltà, ma pur decifrabile 
e orientabile — di Woyzeck. 

Così Puecher cl ha propo¬ 
sto — dentro una scenogra¬ 
fia tutta lignea di Svoboda 
che ripete la formula di quel¬ 
la creata, per esempio, per il 
Giardino dei ciliegi, là essen¬ 
do di stoffa, qui di legno, ma 
strutturata in modo di rende¬ 
re l’idea — simbolo di una 
claustrazione. di una impossi¬ 
bilità dei personaggi ad uscir¬ 
ne, chiusa com'è sul fondo, 
in forma concava — per Io 
meno tre modi di resa stili¬ 
stica dell’opera. Il primo 
frammento, detto dallo studio 
so tedesco Egon Krause che 
ha stabilito i testi, H 1. che 
comprende ventuno scene, è 
stato recitato oome una fiaba 
antica, con un certo didasca¬ 
lismo consistente nei far dire 
le didascalie del testo: i di¬ 
ciassette proiettori disposti 
lungo la ribalta creano Fatma 
sfera fiabesca, cori di umile 
gente con tanti lumini in ma¬ 
no disegnano immagini anche 
assai beile sul palcoscenico. 

Il secondo stile rappresenta¬ 
tivo — che riguarda U secon¬ 
do e terzo frammento, (H 2 e 
H 3), rispettivamente nove e 
due scene — è stato invece 
più accesamente torbido, psi¬ 
cologico. presentandoci esso 
un mondo sconvolto da pre¬ 
monizioni. corrotto, grottesco, 
con deformazioni dei perso¬ 
naggi, loro sdoppiamento (i 
due attori) che impersonano 
due dottori, nella famosa sce¬ 
na sesta, ad Indicare la vio¬ 
lentazione del personaggio 
Woyzeck e la sua condizione 
di succubo), loro interpretazio¬ 
ne esagitata, sopra le righe, 
con grandissimo rilievo al sen¬ 
timento unico che spìnge Woy¬ 
zeck al delitto, la gelosia mor¬ 
bosa. Stile dunque, di scuola 
espressionista, il quale tende 
ovviamente, a obliterare i con¬ 
tenuti materialisttco-sociali 
del testo, per esaltarne quelli 
individualistici: la disperata 
solitudine di Woyzeck e l’uxo¬ 
ricidio come ribellione. 

Terza sigla, con la quale 
è stato recitato 11 frammento, 
— che comprende diciassette 


scene —, una ricerca più poe¬ 
tica di motivi lirici, con am¬ 
pia parte lasciata a temi reli¬ 
giosi nei cori. Pur apprezzan¬ 
do certi momenti dello spet¬ 
tacolo nel suo insieme, vien 
fatto di osservare come que¬ 
sti tre modi di aggressione del 
testo, aggressione che si pro¬ 
poneva di essere sperimenta¬ 
le (e lo era nella misura in 
cui lavorava su questi quat¬ 
tro frammenti esponenti la 
stessa vicenda) non abbiano, 
tutto sommato, alcunché di 
veramente sperimentale, re¬ 
stando nei limiti di un’esecu¬ 
zione che non ha messo in 
luce, o almeno l’ha un po’ 
sottaciuto, la dialettica del te¬ 
sto, quel suo essere u sturm 
und drang », passione e tem¬ 
pesta, ma nello stesso tempo 
fortemente marcato di mate¬ 
rialismo, di determinismo, 
quel suo avere, dominante su 
tutto, un tema di fondo so¬ 
ciale. 

La lezione 
del «Berliner » 

Sugli stessi studi di Egon 
Krause, che sono del 1969 
ha lavorato per la messin¬ 
scena del Woyzeck il Ber¬ 
liner Ensemble (lo abbiamo 
visto di recente) ma là l’o¬ 
perazione è andata in direzio¬ 
ne diversa da qui, un’opera¬ 
zione chiarificatrice, che ha 
messo in risalto come siano 
le ragioni sociali e di classe 
che determinano il comporta¬ 
mento di Woyzeck. Anche i 
suol terrori (egli vede strani 
esseri nell’aperta campagna e 
crede nel sottosuolo si muo¬ 
vano 1 frammassoni) dipen¬ 
dono dalla sua condizione di 
sfruttato; sfruttato come sol¬ 
dato, come uomo, come esse¬ 
re pensante cui sì fanno pen¬ 
sare i pensieri che si voglio¬ 
no. La sua gelosia non ha più 
il marchio del demonio, e il 
suo gesto non è più contro 
natura, ma del tutto naturale; 
la sua donna non è più una 
prostituta che si vende al 
Tambur maggiore, ma una 
donna del popolo, una lavoran¬ 
te a domicilio che paga con 
la morte il suo bisogno di 
evadere dalla sua condizione 
servile. Violentissima appare, 
poi, la critica alia cultura del 
tempo. 

Nel Woyzeck di Puecher, in¬ 
vece, la pietra di paragone 
delle varie versioni 6 data 
dalia furibonda insensata ge¬ 
losia di Woyzeck, interpretato 
bene, ma in modo forse uni¬ 
forme, esagitato, viscerale, da 
Alessandro Esposito. Statua¬ 
ria, un po' fissa, ma pertinen¬ 
te, Miranda Martino nella par¬ 
te della donna di Woyzeck, 
che si chiama, da una ver¬ 
sione all'altra, Margreth, 
Louise, Marie. Non fisicamen¬ 
te più imponente di Woyzeck 
come vorrebbe il testo, ma 
piuttosto bravo è Rino Sudano 
nella parte del Tambur mag¬ 
giore. Disinvolto Roberto Pi¬ 
stone nella parte dell’imboni¬ 
tore della fiera e del dottore. 
Come dottore (interpretato in 
H 4 da Renzo Giovampietro) 
cl è parso troppo grottesca¬ 
mente disegnato il personag¬ 
gio di Enzo Robutti; bravo, 
ma anche lui caricato 
in eccesso, Sergio Reggi nella 
parte dei Capitano. Tutti gli 
altri a posto. I costumi, di 
una un po’ generica astoricità 
sono di Vittorio Rossi. Di Vit¬ 
torio Fellegara le musiche di 
estrazione popolare tedesca 
dei secoli XVT-XIX, molto bel¬ 
le, anche se diventate qui uno 
squisito prodotto raffinato di 
cultura; comunque i cori sono 
tra le cose migliori dello spet¬ 
tacolo. Il quale ha una sua 
impronta di intellettualistica 
ricerca formale, destinata, co¬ 
me s’è detto, a rendere diffi¬ 
cile una comunicazione più 
semplice e diretta dell’opera 
di Bùchner, di questo Woy¬ 
zeck immortale che in questi 
anni, qui da noi, ha conosciu¬ 
to disavventure sceniche nu¬ 
merose che hanno tentato di 
ammazzarlo. Quando ne ve¬ 
dremo finalmente uno senza 
distorsioni gestuali, senza so¬ 
vrapposizioni filosofiche, senza 
immagini mistificate, e che 
lasci la filologia dietro alle 
sue spalle per parlare diretta- 
mente ai pubblico popolare? 

Arturo Lazzari 

Il Balletto 
Arabesque 
di Sofia domani 
a Temi 

TERNI, 6. 

n Balletto Arabesque di Sofia 
si esibirà lunedi 8 marzo a 
Terni. L’importante iniziativa 
culturale è stata organizzata 
dalle Amministrazioni comunale 
e provinciale di Terni nell'am 
bito degli « incontri musicali 
1971 ». 

Il complesso bulgaro, che si 
è già esibito al Festival di 
Nervi, rappresenterà, tra l’al¬ 
tro, < Fantasie di Pinocchio » 
con la musica del musicista ter¬ 
nano Alessandro Casagrande. 

Questo lavoro è già stato 
rappresentato a Sofia e viene 
eseguito per la prima volta in 
Italia. 


Donskoi 
farà un 
film su 
Scialiapin 

MOSCA. 6. 

Il noto regista sovietico 
Mark Donskoi si accinge a gi¬ 
rare un film sul grande cari 
tante russo Fiodor Seìa'iypin. 

Mark Donskoi, che ha già 
steso la sceneggiatura, inten¬ 
de condensare in due episo¬ 
di il cammino umano e crea¬ 
tivo di Scialiapin (1873 1.1.1*11. 
illustrare il processo di for¬ 
mazione del grand" cantante 
ed attore, il suo ruolo nello 
sviluppo della "ultur i musi 
cale mondiale. Secondo qunn 
to ha dichiarato il regista, 
nel film si tenterà di « svela¬ 
re il complesso e contraddit¬ 
torio carattere del basso, la 
tragedia dell’artista il quale, 
nel pieno fulgore del proprio 
talento, lasciò la patria sen¬ 
za peraltro rassegnarsi a ta¬ 
le separazione ». 

Il film è costruito soprat¬ 
tutto su materiale documen¬ 
tario: le note autobiografiche 
di Scialiapin. le sue lettere, 
i ricordi degli amici e dei pa¬ 
renti. ia vita del cantante sa¬ 
ranno illustrati su un ampio 
sfondo storico. Tra i perso¬ 
naggi del film figurano espo¬ 
nenti dell’arte e della lettera¬ 
tura incontrati dall’artista nel 
corso della sua esistenza: 
Rachmaninov. Riepin, Vru- 
bel: un posto di rilievo oc¬ 
cuperà la storia dell’amicizia 
di Scialiapin con Gorki. At¬ 
tualmente. Donskoi è occupa¬ 
to nei provini: al ruolo del 
protagonista sono candidati 
oltre settanta attori. 

H film verrà girato in nu¬ 
merose città dell’URSS. non¬ 
ché in Francia ed in Italia. 

Le riprese sovietiche si 
svolgeranno negli studi mo¬ 
scoviti dei film per l’infanzia 
e l’adolescenza « Gorki ». do¬ 
ve Donskoi lavora da trenta- 
cinque anni: qui egli ha gi¬ 
rato la celebre trilogia L'in¬ 
fanzia di Gorki, Tra la gen¬ 
te, Le mie università, ha rea¬ 
lizzato Foma Gordeiev. La ma¬ 
dre, e. ancora. Cuore di ma¬ 
dre e Devozione di madre 
dedicati alla madre di Lenin. 
Maria Ulianova. 

« Con i film dedicati in 
primo luogo alla giovane gene¬ 
razione, — ha dichiarato il re¬ 
gista — noi cerchiamo di edu¬ 
care ai sentimenti del bene, 
della giustizia, dell’amore per 
la patria, alle idee umanisti¬ 
che deirinternazionalismo ». 


Barbra sarà 
Giulietta 
sulla scena 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 
_ INDUSTRIALE 

* / 

Il 1" aprile 1971 saranno rimborsabili: 

- ► 1 

L. 927.300.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1978 

sorteggiate nella decima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati In un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
Interessati presso le filiali della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver¬ 
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI 6 % 1958-1978) poiché per ogni pre¬ 
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione 
esiste un apposito distinto bollettino. 


udite 

bene di nuovo 

con niente 
nelle orecchie 


Ecco una notizia straordinaria che vi porterà 
una nuova, meravigliosa speranza tanto se la 
vostra perdita acustica è lievissima, quanto se 
è grave. 

Richiedete oggi stesso un interessantissimo 
libro illustrato: vi verrà inviato GRATIS, senza 
impegno, e vi rivelerà come potreste udire di 
nuovo istantaneamente, invisibilmente, con 

entrambe le orecchie 

Vi libererete così dalla confusione, dall'imbaraz¬ 
zo e dal disagio che vi tormentano quando 
parlate con la gente. Il libro vi fornirà anche 
informazioni dettagliate sulla più nuova inven¬ 
zione elettronica Amplifon, degna dell'era spa¬ 
ziale: che cosa è, e gli infiniti benefici che 
potrebbe portarvi. 

Leggerete con quanta facilità potreste capire di 
nuovo ogni parola di una conversazione, anche 
quando chi parla borbotta o bisbiglia. E tutto 
ciò con 

niente nelle orecchie 
nessun ricevitore, 
nessun tubicino, 
nessun cordino. 

Pensate che differenza assistere cosi alla messa 
o confessarsi! 

Scorte limitatissime. Per evitare delusioni, 
richiedete oggi stesso il libro gratuito. Seri» 


vete a: 


amplifon 


REP. 45 - C - 43 
Via Durinf 26 -201 22 Milana 


indicando il vostro nome ed indirizzo 


VACANZE LIETE 


E.I.LIC.GLL • MODtHA 

MONTECRETO 

(MODENA) metri 864 s.m. 

Albergo Montecaprile 

Telefono 85.713 
Bassa stagione L. 2.200 

Alta stagiona L. 2.600 

Tutto compreso - Cucina emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 
Piazza Cittadella, 36 
Tal. (059) 217.563 
41100 MODENA 


E.T.LU.G.I.L. - MODENA 

POZZALE DI CADORE 

(BELLUNO) metri 1050 s.m. 

Albergo SOCIALE 

Bassa stagiona L. 2.300 
Alta stagione L.2.600 
Tufo compreso - Cucina amillana 
Informazioni e prenotazioni; 
Piazza Cittadella, 36 
Tal. (059) 217.563 
41100 MODENA 


E.T.L.I. - C.G.I.L. - MODENA 


MISANO ADRIATICO 

HOTEL GHIRLANDINA - VIA LIGURIA 

Bassa stagiona Lire 1.900 - Alta stagione Lire 2^00-2.800 
(Tasse IGE e cabine al mare comprese) 


RICCIONE RIVAZZUMA DI RIMtNI 

Pensione TRE ROSE Pensione SARATOGA 

VIA CAVALCANTI. IO VIA BIELLA, 5 

Bassa stagione L. 1.700 Bassa stagione L. 1.900 

Alta stagione L. 2.000-2.300 Alta stagiona L. 2.300-2.600 

(tasse IGE e cabine al mare (tassa IGE e cabine al maro 

comprese) comprese) 


Informazioni e prenotazioni: 

41100 MODENA - Piazza Cittadella, 36 * Tal. (059) 217JM3 


Concordato preventivo 


n. 347/71 


NEW YORK. 6 
Barbra Streisand (nella foto) 
sarà la protagonista femmini¬ 
le della tragedia shakespearia¬ 
na « Romeo e Giulietta > che la 
compagnia teatrale del Festival 
di Stratford rappresenterà l'an¬ 
no prossimo in varie città ca 
nadesi. Negli ambienti dello 
spettacolo americano si è piut 
tosto sorpresi dal fatto che l'at¬ 
trice abbia accettato la scrit¬ 
tura: «Romeo e Giulietta» non 
potrà infatti rendere all’attri- 
ce-cantantc quello che oggi le 
rende un film. 


Tribunale 
di Milano 


Sezione Seconda Civile 


Con decreto 25 febbraio 1971 
GIUSEPPE PESTELLI quale 
unico titolare della Ditta PE 
RITO INDUSTRIALE EDILE 
di RESTELU COSTRUZIONI 
EDILI, corrente in Milano - 
Viale Majno n. 12. è stato am 
messo al beneficio della pro¬ 
cedura di concordato preven¬ 
tivo. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dottor 
FERRUCCIO RUBINI e no 
mina commissario giudiziale 
l'aw. MXRIO TRUOSOLO di 
Milano Viale Bianca Maria. 9. 

Ha fissato la data del 23 
APRILE 1971 ad ore IO. per 
la convocazione dei creditori 
presso l’aula delle pubbliche 
udienze della Seconda Sezione 
Civile, terzo piano palazzo di 
giustizia. 

Milano, 3 marzo 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

(Carlo Sommarlva) 



pm 


jf a PRONTO, GUI 
kVAà STRAPARLA? 

Qualcuno eoa 
XM PtotMijma 

P^orasiv 

FA L'ABfTUDIRE ALLA DENTIERA 


Basta con I fastidiosi Impacchi ad 
I rasoi pericolosi I 0 nuovo DquMO 
NOXaCORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni a calli sino 
alla radio». Con lira 300 «I Bbfr- 
rats da un raro supplita. 

Chiedete non# farmacie II caffltogo 

Noxacom 


Trasporti Funebri intemazionali 

760.760 
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MENTRE A SAN SIRO IL «DERBY» INTER-MILAN CHE VALE LO SCUDETTO 


LA LAZIO SI GIOCA LE ULTIME SPERANZE 


Confermandosi campione del mondo dei welter jr. 

Arcari ne ttamente 
batte Joao Henrìque 


Bruno Arcari ha conservato 
la corona mondiale del welter 
junior (versione WBC). respin¬ 
gendo l’assalto del brasiliano 
Henrique con l'autorità del cam¬ 
pione. Il ragazzo di Atina ha 
menato la danza per dodici ri¬ 
prese e solo nella tredicesima e 
nella quattordicesima, quando 
Henrique sorretto dalla forza 
della disperazione ha gettato nel¬ 
la mischia tutto quanto ancora 
gli restava, nel tentativo di 
rovesciare un risultato ormai 
chiaramente delineato, ha ce¬ 
duto. Ma anche in questa fase 
è emersa la bravura e la intel¬ 
ligenza del campione che resosi 
conto di non avere più le ener¬ 
gie e la prontezza di riflessi per 
continuare ad imporre il suo 
migliore bagaglio tecnico, si 
è affidato al mestiere per fron¬ 
teggiare al meglio l’offensiva 
del rivale. 

E c’è riuscito: perché se è 
\ero che ha perduto le due ri¬ 
prese è pur vero che le ha per¬ 
dute con il minor danno e senza 
sfigurare al cospetto dell’india¬ 
volato antagonista. Di più: Bru¬ 
no ha saggiamente risparmiato 
le energie per la ripresa finale 
che avrebbe potuto essere, in 
quelle condizioni, la più perico¬ 
losa per lui e che, invece, è 
riuscito ad impattare. Qualcuno 
si chiederà cosa sarebbe acca¬ 
duto se il brasiliano avesse sfog¬ 
giato fin dall’inizio la grinta che 
ha tirato fuori nel finale del 
match. La risposta del vostro 
cronista qui s'affida all’esperien¬ 
za. E l’esperienza gli dice che 
Henrique non ha potuto osare 
tanto prima, perché tropo scar¬ 
so è il suo repertorio. Una lotta 
cosi aperta, focosa, disperata, 
iniziata quando ancora Arcari 
aveva infatti tutte le sue forze, 
tutte le sue energie, tutta la sua 
lucidità, avrebbe potuto signi¬ 
ficare per lo sfidante una scon¬ 
fitta più pesante, forse più pa¬ 
llida e clamorosa. Insomma, 
così come sono andate le cose, 
si può ben dire che, se Henri¬ 
que, die era lo sfidante uffi¬ 
ciale, non il solito sfidante di 
comodo, è il meglio del folto 
stuolo di aspiranti al titolo di 
Arcari, Bruno è giustamente il 
campione. E giriamo ora il film 
della riunione. 

Si comincia con Di Iorio-Oddi: 
più detiso e meglio preparato 
il primo prevale ai punti al 
termine di sei riprese poco or¬ 
todosse, ma generosamente com¬ 
battute. Subito dopo si scaz¬ 
zottano il romano Bentim e il 
triestino Coociolo. Rigido, e a 
corto di allenamento, per esse¬ 
re stato chiamato all'ultimo mo¬ 
mento a sostituire l’indisposto 
Patranelli, il triestino si è bat¬ 
tuto coraggiosamente ma non è 
n>ai stato in corsa per la vit¬ 
toria, anche se in qualche oc¬ 
casione è apparso pericoloso 
con i suoi colpi d’incontro. Pra¬ 
ticamente Dentini, più mobile e 
aggressivo, ha condotto rincon¬ 
tro da un capo all’altro. 

Nei terzo scontro della serata 
«Bepi» Kos, un Kos più gras¬ 
so che mai, affronta l’altrettan¬ 
to < appesantito » Ollie Wilson 
rii Miami, Stati Uniti. La lotta è 
lenta e monotona, noiosa. Il 
pubblico non gradisce il mode¬ 
sto spettacolo e fischia: l’arbi¬ 
tro Fantozzi non si lascia sfug¬ 
gire, nella seconda ripresa, l’oc¬ 
casione per invitare l’c ospite * 
a non teiere. Si va avanti con 
tanti « abbracci », pochi colpi 
e molti fischi. A metà del quar¬ 
to tempo un destro dello stra¬ 
niero è chiaramente accusato 
da Kos che però resiste al suc¬ 
cessivo tentativo di Wilson di 
chiudere la partita anzitempo. 
La lotta si accende nei tempi 
successivi, Ros attacca con de- 


Dancelli e 
Zilioli allo 
Genova-Nizza 


GENOVA, 6 

Lungo la via Amelia da Ge¬ 
nova a Ventimiglia e poi sul¬ 
la Costa Azzurra, con il Col de 
La Madonne nel tratto rinaie, 
al correrà domani la Genova- 
Nizza, corsa ciclistica intema¬ 
zionale inserita nel calendario 
per il campionato francese pro¬ 
fessionisti. Ieri il Col de La 
Madonne era intransitabile per 
la neve, ma oggi le cose an¬ 
davano meglio e se in not¬ 
tata non tornasse a nevicare 
si passerà. Se invece sarà 
Impraticabile gli organizzatori 
devieranno la corsa su un 
percorso d’emergenza già oel- 
lo e pronto. Alla gara pren¬ 
dono parte tutti i migliori cor¬ 
ridori francesi ed alcuni fra I 
più importanti italiani. Assen¬ 
ti Motta e Gimondi, impegna¬ 
ti nel circuito di Cotignola, 
la « Salvarani n sarà capitana¬ 
ta da Zandegù, mentre per la 
« Ferretti » sarà al via il re¬ 
cente vincitore del t Trofeo 
Laigueglia » Italo tutoli; in 
sieme con il campione pie¬ 
montese saranno i fratelli Stu¬ 
re ed Eric Petterson. La «Scic» 
presenterà invece tl vincitore 
della Milano-Sanremo dello 
scorso anno Michele Danc**Ui 
e il vincitore deirultima edi¬ 
torie della Genova-Nizza, Arma¬ 
ti!. Saranno inoltre presenti 
la « Cosatto », nelle cui file 
forse correrà il nuovo acqui¬ 
sto S garbo zza, e la « Molteni » 
aneto ae senza Merda, 
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Una fase del match Arcari-Henrique 


dsione ma a volte deve subire 
il maggiore allungo dell’ameri¬ 
cano. Il settimo round è di Ros, 
l’ottavo arruffato e confuso. Il 
verdetto è per Ros: un grosso 
premio ella sua aggressività. 

Una lunga pausa per esigenze 
Radio TV ed eccoci al « mon¬ 
diale » dei welter junior tra 
Bruno Arcari, campione in ca¬ 
rica e Joao Henrique. sfidante 
brasiliano. Il mancato arrivo del 
giudice Karl Perpeet, tedesco, 
fa « saltare » la giuria. L'in¬ 
glese Teddy Waltham sarà l’ar¬ 
bitro e giudice unico. 

Il primo colpo, un destro al 
viso tanto per « vedere » la 
reazione dell’avversario, è del 
campione del mondo. Henrique 
non reagisce e Arcari doppia 
poco dopo con un sinistro. Nien¬ 
te altro di notevole nel primo 
round. Schermaglie nel secondo 
tempo: un bel upperkut di Ar¬ 
cari è pareggiato da un preciso 
chochet di Henrique. Veloce, 
spettacolare e violentissimo il 
terzo tempo: Arcari comincia 
l’opera di demolizione assal¬ 
tando a ripetizione lo sfidante 
che si difende con autorità. Im¬ 
placabile Arcari continua la sua 
opera nei round successivi e 
spesso il suo sinistro (Bruno è 
un mancino) giunge a segno sul 
viso e sul fegato del rivale. 
Henrique è ferito al sopracci¬ 
glio destro all’inizio della quinta 
ripresa, ma non si disunisce e 
sul finire del tempo piazza un 
bell'upperkut. 

Il match è bello, attraente e 
il pubblico applande e incita il 
campione che finora è stato il 
più bravo. li match un po’ si 
« addormenta » nei tempi suc¬ 
cessili per volontà di Arcari, 
che però di tanto in tanto forza 
la guardia dello sfidante con 
saettanti destri. Henrique non 
riesce mai a prendere il soprav¬ 
vento e nel nono tempo tenta di 
sopperire alla modestia dei re¬ 
pertorio con alcune scorrettezze: 
un paio di colpi bassi che l’arbi¬ 
tro gli fa rilevare, poi una brut¬ 
ta testata che apre al campione 
una pericolosa ferita al soprac¬ 
ciglio sinistro. Il momento è 
drammatico: il gong ferma la 
reazione deiritaliano. 

All'inizio del decimo tempo 
l’iniziativa passa ad Henrique, 
anche perchè Arcari pensa a pro¬ 
teggersi la ferita, ma nei finale 
il campione torna a prendere au¬ 
torevolmente il sopravvento col¬ 
pendo di destro e di sinistro. Il 
vantaggio deiritaliano, a due 
terzi ddl’incontro, è sensibile 
e si accresce neH'undicesimo 
round durante il quale Bruno si 
scatena in un forcing tremendo. 
Henrique resiste, ma a fatica: 
nella lotta ha «bruciato* mol¬ 
te energie e altre ne lascia nei 
dodicesimo assalto bersagliato 
da destri e sinistri al viso e al 
corpo. Un nuove ammoni mento 
a non colpire basso, inoltre, ac¬ 
cresce il suo svantaggio dal 
campione. 

Finora Arcari è stato netta¬ 
mente il padrone del ring, ma 
nel tredicesimo nxnd deve su¬ 
bire i disperati assalti dello sfi¬ 
dante: diversi i sinistri di Ar¬ 
cali ma terribili gli upperkut di 
Henrique che ora gioca il tutto 
per tutto, approfittando di un 
improvviso calo del campione. 
Anche la penultima ripresa è di 
Henrique, un Henrique veramen. 
te indiavolato, ma ormai è trop¬ 
po tardi: Arcari sostituisce ti 
mestiere alla carenza di ener¬ 
gie (ora è lui a non guardare 
tanto per il sottile) e termina 
all’atta eco nettamente vincitore: 
l'arbitro gii assegna sei punti 
di vantaggio (74 a 68) e d sem¬ 
bra che il signor Waltham abbia 
visto giusto. 

Al campionato del mondo dei 
weHers junior segue Girgenti- 


Becco. Si toma un po’ olla mo¬ 
notonia, anche se ti vecchio Bec¬ 
co. fresco di una vittoria su Poli 
è chiamato all’ultimo momento a 
sostituire Ferri, fa tutto ti possi¬ 
bile per tenere sveglio l’interes¬ 
se del pubblico. La serata di 
Girgenti è di quelle opache, ma 
il siciliano è nettamente supe¬ 
riore sul piano tecnico e, pur non 
brillando eccessivamente, si ag¬ 
giudica il verdetto con facilità. 

L’ultimo match vede Baruzzi 
opposto allo statunitense Pii il 
Smith, un negro di Charlston. 
L’« ospite » attacca deciso me¬ 
nando terribili tortorate che non 
sempre Baruzzi riesce ad evita¬ 
re. La « boxe in libertà » di 
Smith all’inizio confonde e un 
po’ intimorisce Baruzzi che tra 
l’altro scivola su un crochet. 
L’italiano continua a non rac¬ 
capezzarsi nel continuo rotear 
di braccia dell’avversario ed è 
costretto ad incassare tartorate, 
alle quali solo di tanto in tanto 
riesce a replicare con buoni si¬ 
nistri. Legnoso sulle gambe ma 
mobilissimo sul tronco Smith à 
sistema al centro del ring e fa 
viaggiare l’avversario con i suoi 
sventolarti. .Ma col passare del 
tempo Baruzzi riesce a racco¬ 
gliere Je idee e comincia ad en¬ 
trare sempre più spesso con de¬ 
stri e sinistri nella guardia del 
nostro che continua ad avanzare 
ciondoloni a passettini, come se 
i colpi di Baruzzi fossero carez¬ 
ze. Ma i pugni dell'italiano ca¬ 
rezze non sono e ben presto 
Smith comincia a rivelare i se¬ 
gni della fatica: nel quinto tem¬ 
po incassa colpi su colpi e rea¬ 
gisce sempre meno e all’inizio 
della sesta, sfiancato, abban¬ 
dona. 

Enrico Venturi 


URSS-Resto 
del mondo in 
onore di Joscin 

MOSCA. 6 

L'incontro tra la nazionale 
dell'URSS e la rappresentativa 
mondiale per salutare ti ritiro 
del portiere Lev Jashin, capi¬ 
tano della nazionale dell’URSS, 
si svolgerà a Mosca il 27 mag¬ 
gio prossimo. • - • 

Dell’organizzazione si è cura¬ 
ta la Federcalcio dell'URSS, la 
quale ha diramato gli inviti ai 
calciatori che dovranno far par¬ 
te della rappresentativa, tra que¬ 
sti anche Giacinto Facchetti e 
Sandro Mazzola. 


Calcio femminile: 
oggi Inter- 
Lubian Lazio 

Oggi, con inizio alle ore 14,30, 
al campo INA-Casa, si incontra¬ 
no l'Internazionale e Lubian 
Lazio, per la seconda giornata 
di Coppa Italia calcio femminile. 


Cerò spedisce 
K0 Fasoli 

CANTU' (Como), 6. 

Piero Cerù è il nuovo cam¬ 
pione italiano dei pesi super¬ 
leggeri, avendo battuto questa 
sera a Cantò, Ermanno Fasoli 
per k.o. alla settima ripresa. 


I-1 

Nella prima prova mondiale 

La Ferrari di Andresti 
vittoriosa in Sud Africa 


JOHANNESBURG, t. 

Prima gara di campionato 
mondiale di formula uno e 
primo centro della casa ita¬ 
liana Ferrari. Con un'accor¬ 
ta gara, il duo del « caval¬ 
lino rampante », Andretti e 
Regazzoni, si sono classifi¬ 
cati rispettivamente in pri¬ 
ma e terza posizione ed 
hanno iniziato col piede giu¬ 
sto il lungo campionato mon¬ 
diale conduttori che, nella 
precedente edizione, fu con¬ 
quistato con netto anticipo 
dal compianto austriaco Jo- 
chen Rìndt. 

L'itato-americano Mario 
Andretti ha fatto sua !a cor¬ 
sa approfittando della for¬ 
zata « Impasse » del neoze¬ 
landese Dennis Hulme che è 
stato bloccato per noie mec¬ 
caniche a quattro giri dal 
termine. 

Andretti che aveva por¬ 
tato un ottimo Inseguimento 
al battistrada, si è trovato 
cosi la via del successo su 
un piatto d'argento e non 
ha sbagliato il bersaglio. 
Dietro il pilota ferrarista, si 
è piazzato JacVie Stewart, 
su Tyrrell, terzo — come 
detto — lo svizzero del Can- 
fon Ticino Clay Ragazzoni 
con l'altra Ferrari 312 B. 

Al via si porta al coman¬ 


do Regazzoni seguito da Fit- 
tipaldi su Lotus, da Hulme 
e dall'allro ferrarista tckx. 
Per diciassette tornate. Ra¬ 
gazzoni conduce la corsa, 
indi il comando passa a Hul¬ 
me che con la sua McLaren 
tocca, al ventesimo giro, un 
vantaggio dì due secondi sul¬ 
lo svizzero. Andretti è in¬ 
vece in sesta posizione. 

A metà gara (quarantesi¬ 
mo giro) Hulme accentua il 
suo vantaggio portandolo a 
■sette secondi. Ai sessantesi¬ 
mo giro il vantaggio di Hul¬ 
me viene ridotto a quattro 
secondi per il violentissimo 
attacco che gli viene sferra¬ 
to da Andretti, ora secondo. 

A quattro giri dai termine, 
Hulme non riesce più a te¬ 
nere il ritmo per sopravve¬ 
nute noie meccaniche e An¬ 
dretti passa ai comando e 
conclude vittoriosamente. Gli 
ultimi tre giri diventano una 
galoppata trionfale per l'ita- 
Io-americano che porta la 
casa di Maranello ail'esal- 
tante vittoria. 

Dopo la prova odierna, la 
classifica del campionato del 
mondo vede in testa con 9 
punti Mario Andretti, seguito 
da Stewart co ni punti, 
Regazzoni 4, esell 3, Anton 2 
ed Hulme uno. 


Grosso rischio per i! Napoli che affronta 
a Torino la Juventus — Fiorentina favorita 
col Torino — Cagliari impegnato a Foggia 

Roma a Marassi 
per un pareggio 



Anche il maltempo si acca¬ 
nisce sul campionato: in mol¬ 
te zone infatti ha piovuto o 
nevicato e non si sa oggi su 
quanti campi si pottà gioca¬ 
re. Peccato perchè la domeni¬ 
ca calcistica è della massima 
importanza: il « derby » mila¬ 
nese (con il corollario di Ju¬ 
ventus - Napoli) può impri¬ 
mere una svolta decisiva alla 
lotta per lo scudetto. Ed in 
coda ci sono pure una serie 
di scontri del massimo inte¬ 
resse, a cominciare da Fioren¬ 
tina - Torino per continuare 
con Lazio - Bologna e per fi¬ 
nire con Sampdoiia - Roma, 
Varese - Catania e Foggia • 
Cagliari. Ma proprio perchè c’è 
tanta carne al fuoco convie¬ 
ne passare sttbilo ■ all'esame 
dettagliato del programma o- 
dierno (tra parentesi come al 
solilo i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Inter (27) - Milan (30) — 
Tutto sembra favorire il Mi¬ 
lan: perchè potrà giocare con 
più tranquillità, essendogli il 
pareggio sufficiente, potrà im¬ 
postare la manovra di rimes¬ 
sa in quanto toccherà all’ln- 
ter attaccare, potrà infine fa¬ 
re un salto qualitativo rispet¬ 
to all’ultima deludente prova, 
recuperando Benetti. Invece 
non solo l’inter ha un com¬ 
pito più ostico, ma sino al¬ 
l’ultimo lnvemizzi dovrà sfo¬ 
gliare la margherita per sa¬ 
pere se potrà o meno utiliz¬ 
zare Bellugi e Boninsegna (ed 
eventtialmente in quali condi¬ 
zioni?). Però non è detto che 
l'inter sia spacciata: infatti c’è 
certa tradizione beffarda nel 
a derby » milanese per cui 
spesso in passato la vittoria 
è andata alla squadra che 
sembrava avesse minori pro¬ 
babilità. Ed è quanto spera¬ 
no si ripeta oggi, non solo i 
neroazzurri ma anche i par¬ 
tenopei e un po’ tutti, perchè 
una vittoria del Milan dareb¬ 
be il colpo di grazia defini¬ 
tivo al campionato, chiudendo 
il capitolo scudetto. Da non 
dimenticare che il derby of¬ 
frirà un nuovo confronto Ri¬ 
vera - Mazzola e avrà una cor¬ 
nice imponente di pubblico 
(per un incasso record di 
oltre 190 milioni). Imponenti 
pure i premi promessi ai gio¬ 
catori: 900 mila lire ai rosso¬ 
neri, 1.200.000 ai neroazzurri 
(una cifra che fa pure re¬ 
cord oltre che scandalo). 

Juventus (22) - Napoli (27). 

— Il Napoli, che dopo la 
vittoria di Foggia è passato 
al deludente pareggio interno 
con la Fiorentina, spera di ri¬ 
farsi oggi, sfruttando anche 
le caratteristiche di squadra 
da trasferta. Però attenzione 
perchè la Juventus non è il 
Foggia: la Juventus pare aver 
ingranato finalmente la mar¬ 
cia giusta, la Juventus in casa 
ha sempre dato filo da torce¬ 
re a tutti. E dunque i parte¬ 
nopei rischiano più ancora di 
quanto non possa sembrare 
in base alle rispettive posi¬ 
zioni di classifica: rischiano 
non solo la sconfitta ma ad¬ 
dirittura di essere tagliati fuo¬ 
ri dalla lotta per il primo 
posto, se contemporaneamen¬ 
te il Milan dovesse vincere il 
« derby ». 

Lazio (11) - Bologna (20). — 
Ormai con un piede in B, 
la Lazio gioca il tutto per 
tutto: o la va o la spacca. 
Perciò è da attendersi una 
partita all’arma bianca da par¬ 
te dei biancoazzurri, un asse¬ 
dio continuo e ossessionante 
alla rete bolognese. Che poi 
questo assedio sortisca i suoi 
frutti non è facile dire per¬ 
chè si sa la sterilità degli 
attaccanti laziali e si sa che 
il Bologna ha una forte dife¬ 
sa che ha propiziato una se¬ 
rie di risultali utili arche in 
trasferta. 

Fiorentina (15) - Torino (17) 

— Un incontro che si prean¬ 
nuncio spigoloso e difficile, 
un incontro che impegnerà a 
fondo soprattutto l’arbitro. 
Perchè i viola vogliono torna¬ 
re alla vittoria dopo i tre pa¬ 
reggi consecutivi ottenuti sot¬ 
to la gestione Pugliese: men¬ 
tre il Torino farà del tutto 
per non perdere onde non 
precipitare ancora più in bas¬ 
so. Augurandoci che l’incon¬ 
tro si svolga sui binari del¬ 
la regolarità, concludiamo pe¬ 
rò che ì viola possono consi¬ 
derarsi leggermente favoriti 
anche perchè il Tormo fuori 
casa vale quasi zero e per 
di più stavòlta sarà prico de¬ 
gli squalificati Cereser e Fos¬ 
sati. 

Sampdoria (17) - Roma (20) 

— In sene positiva da parec¬ 
chie giornate ed ancora eufo¬ 
rica per la bella vittoria sul 
Varese la Roma spera di ri¬ 
petersi anche a Marassi. La tra¬ 
dizione però non le è favo¬ 
revole: inoltre troverà un av¬ 
versario poco disposto a ce¬ 
dere punti che potrebbero ri¬ 
sultare preziosi per la salvez¬ 
za e infine ad aumentare i 
dubbi sulle possibilità giallo- 
rosse c’è la decisione di HH 
di confermare in pieno la for¬ 
mazione di domenica (a tre 
« punte •) che potrà essere la 
formazione ideale per fe par¬ 
tite in casa, ma che lascia 
parecchie perplessità per quan¬ 
to potrà fare in trasferta. 

Foggia (IS) - Cagliari (20) — 
Il Cagliari che ìia tenuto va¬ 
lidamente testa all’Inler do¬ 
menica al Sant’Elia è anche 
il Cagliari che nelle ultime 
trasferte è stato sempre bat¬ 
tuto. Logico quindi pensare 
che difficilmente riuscirà a 


fare punti sul campo di un 
Foggia che tra le mura ami¬ 
che tn genere non guarda in 
faccia a nessuno. 

Vicenza (17) - Verona (17) 
— Apparentemente il Vicen¬ 
za dovrebbe considerarsi fa¬ 
vorito, tenendo conto anche 
che è in serie positiva men¬ 
tre il Verona ha mostrato fi¬ 
nora di gradire poco le par¬ 
tite in trasferta. Però non è 
da escludere che finisca in 
parila, perchè si tratta di un 
« derby » (sia pure regionale) 
e si sa che i derby sono 
sempre incerti ed equilibrati, 
quasi per definizione. 

Varese (15) - Catania (11) — 
Il Catania che tra l'altro è 
pure travagliato da polemiche 
interne (vedi lo sciopero del¬ 
l’altro giorno) ha ben poche 
speranze: sempre naturalmen¬ 
te che si trovi di fronte il 
Varese che ha travolto quin¬ 
dici giorni fa il Cagliari e 
non invece il Varese slega¬ 
to ed irriconoscibile che do¬ 
menica scorsa è stato travol¬ 
to dalla Roma. 

r. f. 

Gli arbitri 

Fiorentina-Torino: Angonese 
Foggin-Cagliari: Panzino 
Inter-Milan: Lo Bello 
Juventus-Napoll: Monti 
Lanerossi V.-Verona: Toselll 
Lazio-Boiogna: Porcelli 
Sampdoria-Roma: Mascali 
Varese-Catania: Mlchelotti 


Premio Pisa: 

Weimar 
da battere 

Nella prima domenica di 
marzo il galoppo sale di tono 
presentando il primo confron¬ 
to a livello classico riserva¬ 
to ai tre anni: il tradiziona¬ 
le Premio Pisa all’ippodromo 
di San Rossore. Tra i cinque 
partenti si pone nella maggio¬ 
re evidenza Weimar, un im¬ 
portato che occupa il terzo 
posto nella classifica giovani¬ 
le del Jockey Club pur aven¬ 
do battuto a due anni sia 
Latmos sia Lasero, che lo pre¬ 
cedono nella graduatoria. 

L’importato della scuderia 
Aurora, che ha lavorato in 
maniera soddisfacente, merita 
il pronostico nei confronti di 
Speedy Draggon, ricomparso 
con successo di recente, al Dor- 
melliano Lavis e ancora a Su¬ 
per Sound e Tempo che com¬ 
pletano il campo. In sostanza 
l’allevamento nazionale è rap¬ 
presentato soltanto da Lavis, 
un figlio di Santa Claus e 
La Gioconda, che dopo aver 
seguito il compagno di colori 
Tratteggio, al rientro nell’an¬ 
nata ha conseguito una faci¬ 
le affermazione, in compagnia 
modesta, ma lasciando un’ot¬ 
tima impressione. 

Nel campo del trotto emer¬ 
gono le poules milanesi dei 
tre anni, il Premio Vento e 
l’Emilia. 

A seguito delia abbondante 
nevicata su Roma, i commis¬ 
sari di riunione hanno effet¬ 
tuato ieri un sopralluogo al¬ 
l’ippodromo delle Capannelle, 
per constatare l’agibilità della 
pista. Considerato che le pi¬ 
ste presentavano un compatto 
ed uniforme strato nevoso 
dell’altezza di circa 10 centi- 
metri, hanno deciso di non 
far svolgere le corse program¬ 
mate per oggi. 


Gare sportive 
rinviate 
per la neve 

Il maltempo che ha interessato 
l'Emilia, la Romagna e le Mar¬ 
che ha provocato il rinvio di 
alcune manifestazioni sportive. 
Il circuito degli Assi, Gran Pre¬ 
mio GBC, che doveva svolgersi 
oggi pomeriggio a Cotignola (Ra¬ 
venna), con la partecipazione dei 
corridori che hanno preso parte 
alla Sassari - Cagliari, i stilo 
rinviato a data da destinarsi a 
causa della neve. Anche l'esi¬ 
bizione del pilota Kamikaze Jim 
Stare, che doveva svolgersi nel¬ 
l'autodromo di Imola, sempre per 
lo stesso motivo è stata rinviata 
al 19 marzo. Degli incontri di 
calcio in programma in queste 
regioni vi è qualche difficoltà 
soltanto per lo svolgimento di 
Maceratese - Empoli di se¬ 
rie « C ». Sul campo della squa¬ 
dra marchigiana, pur coperto 
dai teloni, sono caduti dieci cen¬ 
timetri di neve e sono stali 
messi all'opera una ventina di 
spalatori per sgomberare II ter¬ 
reno di gioco e le gradinate. 
Anche il torneo quadrangolare 
delle Regioni, per rappresenta¬ 
tive dilettantistiche regionali, è 
sfato rinviato a data da desti¬ 
narsi. Si sarebbero dovute gio¬ 
care due partite: Friuli Vene¬ 
zia Giulia - Veneto e Piemonte - 
Marche. 

Anche l'incontro di calcio tra 
l'Avelllno e la capolista Saler¬ 
nitana (serie C), quasi certa¬ 
mente non sarà disputato; il 
campo è coperto da mazzo me¬ 
tro di nave. 
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% CHINAGLIA e MASSA: due punti di forza della Lazio che oggi affronta, all'Olimpico, Il 
Bologna, giocandosi le ultime carte della speranza per una permanenza in « A ». Un successo 
sui bolognesi e altre due prove positive con Roma e Catania, potrebbero dire la salvezza.. 
Per quanto riguarda la cessione dei due giocatori, il presidente Lenzini ha precisato che 
nessuna società ha fatto richieste alla Lazio. 


Ondata di scommesse negli USA 


Frenetica attesa 
per Clay-Frazier 


NEW YORK. 6 

Joe Frazier. campione del 
.mondo dei pesi massimi, e 
Muhammad Alj, che del titolo 
fu privato per il rifiuto di fare 
il militare ed ora cerca di ri¬ 
conquistarlo. sono attesi a New 
York per il grande incontro di 
lunedi sera al Madison Square 
Garden. La commissione atleti¬ 
ca dello stato ha imposto ai due 
pugili di trovarsi in città non 
piu tardi delle dieci di questa 
sera Babato (ora locale). L’am¬ 
biente sportivo della metropoli 
ha già la febbre del match. Si 
seguono con avida attenzione 
tutte le notizie sui preparativi, 
le dichiarazioni, l’andamento 
delle scommesse. 

Frazier e l’&Henatore Yancey 
Durham. che si propongono di 
raggiungere New York in auto 
da Filadelfia, non hanno fatto 
mistero dell’intenzione di pren¬ 
dere alloggio al «City Squire 
Motor Inn ». nella zona di Ti¬ 
mes Square. a circa un chilo¬ 
metro e mezzo dal Garden. AH 
e i suol arrivano invece in 
aereo di linea da Miami Beach, 
la sede di allenamento dello sfi¬ 
dante In Florida- L’allenatore 
Angelo Dundee ha detto che 
non sarà rivelato il luogo ove 
Muhammad prenderà alloggio, 
perché vuole proteggerlo dalle 
schiere degli ammiratori. 

I protagonisti dell’incontro 
più ricco nella storia del pugi¬ 
lato non si incontreranno fac¬ 
cia a faccia fino a quando, 
verso le 4.30 italiane di martedì 
mattina (le 22,30 locali di lu¬ 
nedi) scavalcheranno le corde 
del ring. Come è stato fatto per 
la visita medica preliminare le 
operazioni del peso verranno 
fatte separatamente per 1 due. 

Frazier resta favorito per 13 
a 10. Dal Nevada gli allibratori 
segnalano una intensa ondata 


di scommesse; forse mai un in¬ 
contro di pugilato ha destato 
tanto interesse, un interesse 
acuito dal fatto che entrambi 
i massimi sono imbattuti. Le 
cifre sono da vertigine; ognu¬ 
no dei pugili riceverà un as¬ 
segno senza precedenti negli 
annali non solo del pugilato 
ma di ogni disciplina sportiva: 
due milioni e mezzo di dolla¬ 
ri (circa un miliardo e mezzo 
di lire). Al Garden affluiranno 
19.500 persone, quante la mo¬ 
dernissima arena nè può con¬ 
tenere. e gli organizzatori cal¬ 
colano che assisteranno alla 
trasmissione televisiva trecen¬ 
to milioni di persone In tren- 
tacinque paesi L’impresario 
della TV Jerry Perenchio si 
ripromette un lordo di 22 mi¬ 
lioni e mezzo di dollari. 

Joe Frazier ha terminato lo 
« sparring » Ieri a Filadelfia 
combattendo tre riprese con 
Billy (Molemani Williams e 
due con Paul Cardoza. Pesa¬ 
va dopo la seduta 93,4 chili e 
conta di essere a 93 scarsi per 
il match Per la prima volta 
da quando ha iniziato la pre¬ 
parazione non ha fatto del 
footing, perchè nel Fairmount 
Park c’era neve molliccia. L'al¬ 
tra notte, non riuscendo a tro¬ 
var sonno, il campione aveva 
svegliato gli sparring partner, 
l’addetto alla sicurezza Tom 
Payne e l’autista Lester Pela- 
mon. e tutti assieme erano an¬ 
dati nel parco a correre un po¬ 
co: » Quando vado sulla strada 
lo ci devono andare tutti » ha 
spiegato Frazier. 

Joe si presenta fiducioso e 
ottimista. Ha detto: -Non pre¬ 
tendo di vincere al primo 
round, ma sono cerio di fini¬ 
re tutto prima del decimo », ha 
interloquito Yank Durham: 


» Trionferemo per K.O. ». 

A Miami Beach Muhammad 
All non ha fatto venerdì dello 
sparring. ma ha infilato uno 
dopo l'altro diciassette round 
di pugilato con l'ombra, di 
salto della corda, di Bacco e 
di esercizi ginnici. Poi ha ri¬ 
badito quel che va dicendo da 
una settimana: « Sarà facilissi¬ 
mo, non c’è alcun modo in cui 
Frazier possa battermi ». Ha 
aggiunto: « La pelle di Fra¬ 
zier non resisterà. Fra II te¬ 
sto e l’ottavo round gli apri¬ 
rò uno spacco in qualche par¬ 
te del volto ». Gli hanno ri¬ 
cordato che nella carriera Fra¬ 
zier non ha mal subito tagli: 
ma è rimasto del suo parere. 
Dundee ha detto che dopo la 
seduta Ali pesava 97 chili. 

Ci sarà un altro A11 nella 
riunione del Madison Square 
Garden. E’ Rahaman Ali. fra¬ 
tello di Muhammad e imbattu¬ 
to come pugile professionista, 
al pari di Cassius. C’è una dif¬ 
ferenza. Rahaman. altrimenti 
noto come Rudolph Valentino 
Clay, non ha mai preso il pu¬ 
gilato molto sul serio come 
carriera. In sette anni ha di¬ 
sputato solo 8ei incontri. Dal 
'66 al ’69 nemmeno uno. Quel¬ 
li che ha fatto però li ha vinti 
tutti. Lunedi incontrerà sulle 
sei riprese, in un preliminare 
al match del celebre fratello. 
11 massimo britannico Danny 
Mcalinden. Rahaman ha venti¬ 
sette anni, due meno di Mu¬ 
hammad: il 7 dicembre scorso, 
la sera in cui Muhammad bat¬ 
tè Oscar Bonavena per K.O. 
al quindicesimo. Rahaman All 
sconfisse ai punti Howard Sar- 
lington in quattro riprese. Per¬ 
chè combatte? - Avevo lancia¬ 
to la boxe per gli affari, ma 
l’adoro e spero di continuare -■ 
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Paola Pitagora e Renzo Montagnani nello sceneggiato televisivo « li dialogo », di Natalia Ginz- 
burg, della serie « Spazio per due », che inizia questa settimana. L'episodio interpretato dalla 
Pitagora andrà in onda martedì 9 marzo. Sul c Radiocorriere-TV » in edicola — il settima¬ 
nale che vi dice tutto e prima sui programmi televisivi e radiofonici — potrete leggero un 
ampio servizio su questa trasmissione. 
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Giovane cattolico ucciso a Belfast 


LONDRA, 6 

(a.b.) — Notte di violenza 
a Belfast: un giovane catto¬ 
lico di ventanni è stato uc¬ 
ciso dal soldati inglesi. Altre 
27 persone sono state arresta¬ 
te in una battuta di rastrella¬ 
mento casa per casa nel quar¬ 
tiere di Falls Road. La zona 
si è mantenuta calma in tutte 
queste settimane sotto i} re¬ 
sponsabile controllo della cor¬ 
rente « rossa » dell'IRA, 1 re¬ 
parti di liberazione irlandesi. 


A differenza di altri ghetti 
come New Lodge e Ballymur- 
phy che sono dominati dai 
nazionalisti estremisti (ossia 
il ramo «verde» delPIRA), 
Falls Road è il centro più 
importante di attività politi¬ 
ca a Belfast, dietro la guida 
dei partiti e dei gruppi della 
sinistra. 

Da parecchi mesi non vi era¬ 
no stati « incidenti » che potes¬ 
sero anche lontanamente giu¬ 
stificare il pesante intervento 


armato del reparti britannici 
la scorsa notte. Ma questi, 
nella loro opera di repressio- 
ne, hanno praticamente avuto 
mano libera dal governo con¬ 
servatore di Londra. Ed 6 dun¬ 
que arrivato il momento del¬ 
l'assalto alla roccaforte repub¬ 
blicana e socialista di Bel¬ 
fast. 

L'economia delle sei provin¬ 
ce settentrionali irlandesi. In¬ 
tanto, è più che mai in uno 


stato caotico. Nell'ultimo anno 
v'è stata una ulteriore fles¬ 
sione negli investimenti. Il ca¬ 
pitale straniero che viene sol¬ 
lecitato e circuito con ogni 
possibile allentamento fiscale 
da parte dello stato, ha prati¬ 
camente cessato di affluire. 
Anche la sorte del grandi can¬ 
tieri navali di Belfast, «Har- 
land e Wolf » è precaria. La 
disoccupazione si aggira sul 
10% e per 1 cattolici è due 
o tre volte superiore. 


Corteo a Ferrara 
contro l'aggressione 
USA all' Indocina 

Iniziative del Comitato Italia-Vietnam 


FERRARA, 6. 

Manifestazione antimperia¬ 
lista a Ferrara, per inizia¬ 
tiva unitaria dei movimenti 
giovanili democratici. Mal¬ 
grado il freddo intenso e la 
lieve un corteo ha attraver¬ 
sato alcune delle principali 
strade cittadine. In testa al¬ 
la sfilata, un grande stri¬ 
scione con la scritta « Basta 
con le aggressioni dell’impe- 
rialismo americano » e le si¬ 
gle dei promotori: FGCI, 
FGS, movimenti giovanili 
della DC e del PSIUP, gio¬ 
ventù aclista, movimento po¬ 
litico dei lavoratori. La ma¬ 
nifestazione si è conclusa 
nella sala Estense. I brevi 
discorsi sono stati aperti da 
Carla Lanfranchi, del Movi¬ 
mento giovanile della DC, 
cui hanno fatto seguito lo 
studente Zurlini (PSIUP), il 
vice sindaco di Ferrara 
compagno Ferrioli (PSI), e 
il consigliere regionale Pun- 
ginelli (PCI). 

Il discorso conclusivo, a 
nome di tutti i movimenti 
giovanili è stato pronuncia¬ 
to da Ettore Bonalberti, del¬ 
la direzione nazionale del 
movimento giovanile demo- 
cristiano il quale ha esor¬ 
dito affermando lo stretto 
collegamento delfinizintiva 
odierna con quella antifasci¬ 
sta di alcune settimane or- 
sono, a Roma, dei giovani 
democratici italiani. Siamo 
convinti ha proseguito Bo¬ 
nalberti. in relazione alla 
partecipazione dei giovani 
de, di non rappresentare tut¬ 
ta la DC, ma di essere gli 
autentici interpreti della tra¬ 


dizione pacifista dei cattolici 
democratici e delle masse 
giovanili cattoliche. « La 
drammatica situazione che 
emerge dopo la espressa vo¬ 
lontà nixoniana di una esca¬ 
lation non più controllabile 
contro il popolo indocinese 
— ha detto ancora Bonal- 1 
berti — richiede a tutte le 
forze democratiche di recla¬ 
mare con forza: 1) la cessa¬ 
zione immediata del bom¬ 
bardamenti; 2) la ripresa 
reale della trattativa politi¬ 
ca: 3) la libera determina¬ 
zione da parte del popolo 
vietnamita del proprio de¬ 
stino politico ». Tutto ciò an¬ 
che per superare la mode¬ 
rata politica di coloro che 
finora sono solo passati dal¬ 
la « comprensione » per i 
bombardamenti a un atteg¬ 
giamento di « preoccupazio¬ 
ne ». All’interno del paese — 
ha concluso Bonalberti — le 
forze antifasciste debbono 
battere le teorie dogli «op¬ 
posti estremismi » cosi sul 
piano internazionale le mas¬ 
se giovanili democratiche 
non possono che essere con¬ 
tro rirnperialismo 

Il Comitato nazionale Ita- 
lia-Vietnam si è riunito per 
esaminare lo sviluppo delle 
proprie attività dopo il suc¬ 
cesso politico rappresentato 
dalla visita del ministro de¬ 
gli Esteri del GRP del sud 
Vietnam signora Nguyen Thi 
Binh. Il comitato ha preso 
delle decisioni, in partico¬ 
lare sulla promozione di 
comitati regionali e provin¬ 
ciali, e alla pubblicazione di 
un bollettino. 


In nome della carità più di 37.000 enti e opere pie sperperano il pubblico denaro 



Dalla « carota » al « bastone » • Più di 500 mila cittadini in segregazione • Lo scandalo 0NMI chiama in causa tutte le altre istituzioni - Una vec¬ 
chia concezione funzionale al sistema capitalistico - Cosa dice la Costituzione - Il PCI per una radicale riforma che elimini tutti i carrozzoni 
e riconosca i poteri nuovi delle Regioni e degli enti locali - La partecipazione dei cittadini alla gestione dei nuovi servizi sociali 


La grande stampa d'infor¬ 
mazione ha «scoperto» solo 
ora, In seguito all’inchiesta 
condotta dal pretore Infellsi 
sugli asili nido e sugli Isti¬ 
tuti per ragazzi abbandonati, 
la drammaticità di una situa¬ 
zione — il modo, cioè, di as¬ 
sistere l’infanzia — che è in¬ 
civile e non più tollerabile. 

Episodi non meno gravi di 
quello di Roma erano accadu¬ 
ti nel passalo- Ma, passato 11 
momento di emozione, tutto 
è stato dimenticato. 

Ecco perché la denuncia non 
basta, ma occorre portare più 
a fondo l’analisi sul perchè 
tutto ciò avviene e sul come 
intervenire per modificare ra¬ 
dicalmente questa situazione. 
Vi è — al di là di responsa¬ 
bilità che vanno punite — 
ima radice più profonda alla 
origine del disordine, della 
speculazione, del mercato ver¬ 
gognoso e delle violenze sui 
bambini, ed è la stessa con¬ 
cezione dell’assistenza sociale. 

Una concezione che va esa¬ 
minata storicamente, nel sen- 

Una fitta re 

E* una meccanica di esclu¬ 
sione sociale perfettamente 
funzionale al sistema econo¬ 
mico capitalistico, che ha bi¬ 
sogno di una grande massa 
di sottoccupati e di scaricare 
tutte le tensioni sociali gene¬ 
rate da incongrui rapporti di 
produzione, nella scuola e. In 
generale, nelle condizioni di 
vita. 

Tutto ciò, d’altra parte, com¬ 
bacia con gli interessi dei me¬ 
diatori politici del sistema eco¬ 
nomico. Prima il fascismo, 
poi la DC. hanno individuato 
nella gestione di quella «cor¬ 
te del miracoli» che è l’assi¬ 
stenza pubblica in Italia, l’oc¬ 
casione per tessere una rete 
di clientele compiacenti e di 
disporre di un potere reale 
(elettorale oltre che finanzia¬ 
rio) di grandezza non seconda 
ad altri. 

I «pascoli d’oro» dell’assi¬ 
stenza passano oggi attraver¬ 
so qualcosa come 37 mila en¬ 
ti e opere pie che controlla¬ 
no oltre 500 mila cittadini Ita¬ 
liani emarginati dalla società 
(orfani, illegittimi, anziani, mi- 


so di individuare 11 ruolo che 
le classi dominanti hanno in¬ 
teso dare all’assistenza socia¬ 
le. Questo ruolo è stato, sin 
dall’Inizio, di intervento di ti¬ 
po caritativo (beneficenza), 
ma nella sostanza autoritario 
e repressivo. Lo scopo è solo 
quello di «prevenire», tutte 
quelle situazioni capaci di pro¬ 
durre motivi di turbamento 
dell’«ordine pubblico», e di 
prevenirle in modo da garan¬ 
tire il tranquillo funzionamen¬ 
to della società cosi com’è. 
In tal modo si spiega la scel¬ 
ta di affidare l’intervento as¬ 
sistenziale. attraverso l’eroga¬ 
zione di sussidi ai «poveri», 
al ministero dell’Interno ed ai 
prefetti. Sussidi e polizia: è 
la classica « carota » alternati¬ 
va al «bastone» dell’interven¬ 
to assistenziale, dove il «ba¬ 
stone » è l’emarginazione coat¬ 
ta in istituzioni che non han¬ 
no niente a che fare con quel¬ 
lo che sarebbe necessario per 
i bimbi, per i ragazzi, per gli 
adolescenti, per le donne e gli 
uomini che vengono «ricove¬ 
rati ». 

‘ di clientele 

noratl, bambini poveri e ab¬ 
bandonati. ecc.), costringendo¬ 
li — ed è già questa una vio¬ 
lenza non meno grave delle 
violenze materiali — in «isti¬ 
tuzioni di ricovero» che a ra¬ 
gione persino i giornali «ben¬ 
pensanti » più propriamente 
definiscono lager. Poi vi sono 
circa 2 milioni di « poveri » 
registrati negli appositi elen¬ 
chi comunali (una schedatura 
di sapore razzistico). Com¬ 
plessivamente, per rinsieme 
degli interventi assistenziali, 
si calcola una spesa pubblica, 
sparsa in mille rivoli e del 
tutto incontrollata (a meno 
che non ci metta le mani il 
magistrato come è stato per il 
caso Petrucci), di oltre 1.500 
miliardi di lire, cioè più del 
3®’o del reddito nazionale pro¬ 
dotto. 

Queste scarne cifre sono as¬ 
sai eloquenti, spiegano quan¬ 
to sia ambita la corsa verso 
i a pascoli d’oro » di tutta quel¬ 
la corte di inqualificabili indi¬ 
vidui che stazionano nelle an¬ 
ticamere dei notabili dei par¬ 
titi di centro sinistra. 


Le proposte di riforma del PCI 


Il Partito comunista italia¬ 
no. nel recente convegno na¬ 
zionale di Roma (Frattocchie 
5-7 febbraio) ha dedicato par¬ 
ticolare attenzione ai proble¬ 
mi dell’assistenza all’infanzia 
ed a quella sociale in gene¬ 
rale, ponendo l’esigenza di 
una urgente e radicale rifor¬ 
ma del settore assistenziale. 
Una riforma che si collochi 
come intervento sulle struttu¬ 
re, capace di erodere il pote¬ 
re della DC, di costringere il 
governo a destinare più am¬ 
pie risorse economiche al set¬ 
tore degli « impieghi sociali » 
di garantire al lavoratore una 
concreta difesa del salario per¬ 
cepito. Un intervento, quindi, 
inteso non come canta o be¬ 
neficenza. ma - come vuole 
la Costituzione — riconosci¬ 
mento di un diritto apparte¬ 
nente a tutti i cittadini. 

Ciò comporta una comple¬ 
ta inversione di segno, un 
nuovo contenuto dell'interven¬ 
to che ripudi le discrimina¬ 
zioni dei c.ttadini sulla base 
del criterio della povertà, 
quindi la disponibilità di una 
ampia gamma di servizi so¬ 
ciali (asili nido, centri socia¬ 
li, servizi di aiuto familiare, 
ecc.) che rispondano alle ne¬ 


cessità del bambino, dell’an¬ 
ziano. del lavoratore, e siano 
intesi come servizi residenzia¬ 
li e non segreganti, stretta- 
mente saldati con i servizi sa¬ 
nitari ed educativi, al fine di 
realizzare unicità e globalità 
dell’intervento sociale. 

L’obiettivo primo da conse¬ 
guire attraverso ia riforma 
dell’assistenza sociale è, ap¬ 
punto, la produzione di un si¬ 
stema di servizi sociali aper¬ 
ti a tutti i cittadini e con so¬ 
luzioni tecniche che evitino al 
massimo il ricorso ad istitu¬ 
zioni di ricovero. 

Accanto alla produzione di 
un sistema di servizi sociali 
s’innesta l’esigenza di garanti¬ 
re !a partecipazione alla ge¬ 
stione da parte degli stessi 
cittadini come concreta occa¬ 
sione di democrazia reale. 

Come realizzare questi 
obiettivi? La riforma dello 
Stato, da realizzarsi attraver¬ 
so le Regioni, permetterà di 
far pulizia dell’intero settore 
assistenziale Ciò significa in¬ 
nanzitutto spazzare la « corte 
dei miracoli » ovvero l carroz¬ 
zoni pubblici (ONMI, AAI, 
ENAOLI, ONPI, ECA. Opere 
Pie, ecc.), trasferendo beni, 
dotazioni di infrastrutture e 


personale alle Regioni che per 
dettato costituzionale hanno 
piena competenza normativa 
e amministrativa in materia 
di assistenza sociale. Natural¬ 
mente in questo quadro do¬ 
vranno essere assicurati alle 
Regioni adeguati poteri di 
coordinamento, vigilanza e 
controllo sulla intera rete del¬ 
le Istituzioni private che do¬ 
vranno manifestare la loro ca¬ 
pacità di competere in una vi¬ 
sione dell’assistenza che abbia 
al centro il cittadino e il bam¬ 
bino con la pienezza dei suoi 
diritti. 

La predisposizione dello 
strumento giuridico « legge- 
cornice» di riforma dell’assi¬ 
stenza sociale da parte del 
parlamento garantirà alle Re¬ 
gioni di legiferare nella ma¬ 
teria assistenziale senza i li¬ 
miti dell'attuale legislazione. 

La legge cornice dovrà con¬ 
figurarsi come una legge di 
principi — altrimenti essa ver¬ 
rebbe ad essere lesiva della 
autonomia regionale — preve¬ 
dendo: 1) ai cittadini italia¬ 
ni un servizio pubblico di as¬ 
sistenza sociale; 2) adegua¬ 
mento dei poteri dello Stato 
nei confronti delle Regioni; 
3) conglobamento in un’uni¬ 
ca voce del bilancio dello Sta¬ 
to di tutte le risorse econo¬ 
miche destinate ad interventi 
di assistenza sociale ed oggi 
dispersi (i cosiddetti « fondi 
neri »), da ripartirsi alle Re¬ 
gioni e da destinare effettiva¬ 
mente per produrre servizi 
sociali; 4) togliere a tutti i 
centri della pubblica ammi¬ 
nistrazione le attività connes¬ 
se all’assistenza e in primo 
luogo al ministero dell'Inter¬ 
no, nonché ad altri ministeri, 
compreso quello di Grazia e 
Giustizia; 5) affidare la gestio¬ 
ne dei servizi sociali ai Co¬ 
muni ed ai Consorzi di Co¬ 
muni attraverso la partecipa¬ 
zione promozionale e di con¬ 
trollo dei cittadini nei con¬ 
fronti delle strutture operati¬ 
ve di base dei servizi stessi. 

Questa linea di politica dei 
servizi sociali uscita dal con¬ 
vegno del PCI è una propo¬ 
sta politica che dovrà trova¬ 
re una verifica all’intemo del 
Partito (e la iniziativa di scio¬ 
glimento dell’ONMI si collo¬ 
ca correttamente in tale pro¬ 
spettiva), confrontarsi con 
analoghe iniziative in avanza¬ 
ta fase di elaborazione o re¬ 
se pubbliche da parte di alcu¬ 
ni partiti politici (PSI, sini¬ 
stra de). Di qui la necessi¬ 
tà che tutto Io schieramento 
di sinistra italiano arrivi, se 
non proprio ad una formula¬ 
zione unica di legge-cornice, 
a predisporre proposte di leg¬ 
ge con contenuti avanzati. 

Dalle Regioni, in questa fa¬ 
se, dovrà venire una indica¬ 
zione, una proposta precisa 
circa gli orientamenti nuovi 
della riforma assistenziale ri¬ 
percorrendo la positiva espe¬ 
rienza sviluppata unitaria¬ 
mente per la legge-cornice in 
materia sanitaria. 

Tutte queste iniziative, nel¬ 
le varie sedi (forze politiche. 
Regioni, associazioni di mas¬ 
sa, sindacati, ecc.) rappresen¬ 
tano la risposta concreta a 
quegli orientamenti arcaici 
ancora presenti nella propo¬ 
sta di legge preparata dalla 
Direzione Generale dell’Assi¬ 
stenza Pubblica del ministe¬ 
ro deUTntemo per 1 trasferi¬ 
menti dei poteri alle Regio¬ 
ni. Una sola perla: in que¬ 
sta proposta di legge l’assi¬ 
stenza sociale è veduta co¬ 
me « riabilitazione spirituale 
del non abbienti ». 

Ferdinando Terranova 


La denuncia dell'Unione per la promozione dei diritti del minore 

Bimbi in condizioni terribili 
in istituti di sessanta città 

Le responsabilità dell'ONMI e del ministero degli Interni - Gli 
uffici del giudice tutelare non funzionano — Magistrati dei 
minori oberati da altri compiti — Richieste precise 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6 

L’Unione italiana per la 
promozione dei diritti del mi¬ 
nore — il cui segretario, Fran¬ 
cesco Santanera, è stato senti¬ 
to nei giorni scorsi dal pre¬ 
tore che indaga sullo scanda¬ 
lo degli asili romani — ha 
emesso un lungo comunicato 
precisando le gravi responsa¬ 
bilità, anche penali, del- 
l’ONMI, del ministero dell'In- 
temo e delle prefetture. Per 
legge l’ONMI dovrebbe vigila¬ 
re sull’applicazione di tutte le 
disposizioni in vigore per la 
protezione della maternità e 
dell’infanzia, e quindi anche 
sull'applicazione della legge 
del '67 sull'adozione speciale, 
per quanto conceme l’obbligo 
degli istituti di trasmettere 
ogni tre mesi al giudice tu¬ 
telare gli elenchi dei minori 
ricoverati. Inoltre l’ONMI do¬ 
vrebbe controllare tutte le isti¬ 
tuzioni pubbliche e priva¬ 
te di assistenza all’infanzia, 
proporre ai prefetti la chiu¬ 
sura degli istituti inadegua¬ 
ti, denunciare alla magistra¬ 
tura i dirigenti degli istitu¬ 
ti che accolgono bambini 
pur essendo privi di auto¬ 
rizzazione a funzionare e colo¬ 
ro che non segnalano all’ONMI 
stessa i minori ricoverati che 
si trovano in stato di abban¬ 
dono, nè gli elenchi dei bam¬ 
bini ricoverati, dimessi o af¬ 
fidati a tutori privati. Tutti 
compiti che l’ONMI ha ampia¬ 
mente trascurato, come dimo¬ 
stra lo scandalo di Roma. Itila 


compiti ancora più importan¬ 
ti in materia di assistenza la 
legge affida al ministero del¬ 
l’Interno. E’ il ministero, di¬ 
rettamente o tramite le pre¬ 
fetture, che deve decretare la 
chiusura degli istituti per la 
infanzia inadeguati, che deve 
vigilare sugli istituti tramite 
i comitati provinciali per la 
assistenza e la beneficenza co¬ 
stituiti presso le prefetture. Il 
prefetto ha l’obbligo di de¬ 
nunciare alla magistratura 
tutte le contravvenzioni alle 
leggi sulla tutela dei minori 
cosa che non fecero per esem¬ 
pio nè il prefetto di Firenze 
il quale sapeva che i « cele¬ 
stini » di Prato erano privi 
di autorizzazione a funziona¬ 
re (malgrado ciò elogiò calda¬ 
mente i seviziatori di bambi¬ 
ni). Nè il prefetto di Roma 
al quale l’ONMI chiese invano 
la chiusura dell’istituto di 
Grottaferrata (dove si incate¬ 
navano i bambini) e di altri 
otto istituti del Lazio assolu¬ 
tamente inadeguati. In ogni 
provincia il prefetto dovreb¬ 
be nominare una commissio¬ 
ne di vigilanza (composta di 
un consigliere di prefettura, 
un delegato dell’ONMI, uno 
della amministrazione pro¬ 
vinciale ed uno del medico 
provinciale) che per legge do¬ 
vrebbe visitare almeno una 
volta ogni due mesi tutti i 
brefotrofi e gli istituti per il¬ 
legittimi, ma è rimasta per lo 
più lettera morta 
C’è da sottolinerare che so¬ 
lo ora molti prefetti, dopo la 
apertura dell’inchiesta giudi¬ 


ziaria, hanno mostrato la vo¬ 
lontà di istituire questa com¬ 
missione. Per anni non si è 
fatto niente ed ora che l'In¬ 
dignazione e le pressioni po¬ 
polari rivendicano una diver¬ 
sa strutturazione dell’assisten¬ 
za e l’abolizione dell’ONMI vie¬ 
ne fuori 11 tentativo di but¬ 
tare fumo negli occhi con la 
prospettiva di creare organi 
che non si sa come e quan¬ 
do dovrebbero funzionare. 

Comunque « se gravissime 
sono le responsabilità della 
ONMI — conclude H comuni¬ 
cato dell’Unione — di gran 
lunga più gravi sono quelle 
del ministero dell’Interno. Oc¬ 
corre richiedere non soltanto 
l’abolizione dell’ONMI, ma an¬ 
che e soprattutto la sottrazio¬ 
ne al ministero deUTntemo 
di tutte le vastissime compe¬ 
tenze da esso esercitate nel 
settore assistenziale ». Appun¬ 
ti vengono mossi all'inade- 
guata azione della magistra¬ 
tura. L'Unione per la tutela 
dei diritti del minore, che ha 
sollecitato l’attuale i ndaglne 
a Roma, ha trasmesso nel- 
l’ulttmo anno alle procure del¬ 
la repubblica esposti con se¬ 
gnalazioni di reati che ri¬ 
guardano istituti di oltre 60 
città. Salvo rarissimi casi, so¬ 
no inefficienti 1 novecento uf¬ 
fici di giudice tutelare esisten¬ 
ti nel nostro paese, il che si¬ 
gnifica che migliala di mino¬ 
ri sono costretti a vivere, spes¬ 
so per anni, in condizioni so¬ 
vente disumane L’incarico di 
giudice tutelare viene in gene¬ 
re affidato ad un magistrato 
già oberato di altre funzioni. 

Concludendo Puntone per i 
diritti de) minore avanza al¬ 
cune proposte urgenti: 1) sot¬ 
trarre al ministero dell’Inter¬ 
no tutte le competenze assi¬ 
stenziali c trasformare li mi¬ 
nistero delia Sanità in mini¬ 
stero dei Servizi sanitari e so¬ 
ciali; 2) sopprimere l’ONMI e 
trasferire alle regioni, con de¬ 
creto delegato de) governo, 
tutta la materia assistenzia¬ 
le, cornoresa l’esecuzione dei 
provvedimenti rieducativi e pe¬ 
nali emessi dai tribunali de) 
minorenni, sotto controllo del¬ 
la Magistratura; 3) Affidare, 
mediante una legge quadro, la 
funzione di legislazione spe¬ 
cifica assistenziale alle regio¬ 
ni ed i compiti operativi e di 
preparazione degli operato¬ 
ri sociali alle unità locali del 
servizi, agli enti locali ed ai 
toro consorzi; 4) creare In 
ogni capoluogo di provincia 
gli uffici del giudice tutelare 
con magistrati, cancellieri ed 
altro personale addetto a tem¬ 
po pieno. 

m. c. 


FERRARA 


Il Consiglio comunale: 
l’assistenza alle regioni 

FERRARA. 6. 

Con il voto favorevole di tutti i gruppi politici (PCI. DC, * 
PSI. PSIUP. PSDI, PR1 e PU) il Consiglio comunale h.i “ 
preso una netta e chiara posizione sulla drammatica situa- - 
zione dell’ONMI e m generale sull assistenza all'infanzia chse Z 
dendo una sene di soluzioni contenute m un documento uni- — 
tano, sintetizzato in quattro punti: 1) immediato scioglimento Z 
deirÒNMI: 2) devolvere alle Regioni i fondi destinau al- - 
l’ONMI per il 1971 (circa 30 miliardi) con il passaggio dei . 
servizi, del personale e delle attrezzature dell’Opera in gè “ 
stione diretta agli enti locali; 3) il Parlamento approvi rapi- * 
damente la legge che istituisce il servizio nazionale degli asili Z 
nido finanziato dallo Stato e dai daton di lavoro attraverso * 
la fiscalizzazione degli oneri sociali, programmato dalie Re Z 
gioni e dagli enti locali, i quali nell'ambito delle unità sani- * 
tarie locali e in collaborazione con gli organi decentrati cit- Z 
Ladini possono realizzare gestioni democratiche; 4) in attesa z 
del varo di tale legge, lo Stato eroghi congrui contributi ai . 
Comuni e che nei loro bilanci risulti programmata la costitu Z 
zione di asili nido. 


Terminato il convegno dei presidenti 


I Consigli regionali : 
tutte le funzioni siano 


trasferite entro giugno 


Auspicato che gli statuti passino alla Camera per l'approva¬ 
zione definitiva — I controlli sono un attributo esclusivo delle 
Regioni — Le competenze in materia sanitaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

Si sono conclusi oggi a Mi¬ 
lano i lavori del convegno dei 
presidenti e degli uffici di 
presidenza delle 15 regioni a 
statuto ordinario. Un con¬ 
fronto aperto, sui temi che 
sono al centro del dibattito 
regionalista nel momento in 
cui il nuovo ente si appresta 
ad espletare le funzioni co¬ 
stituzionali cui è chiamato. 

n convegno ha fatto il pun¬ 
to sulle procedure di appro¬ 
vazione degli statuti da parte 
del Parlamento, sulla emana¬ 
zione dei decreti delegati, 
sulla istituzione del nuovo si¬ 
stema dei controlli sugli atti 
degli enti locali, sulla defi¬ 
nizione degli organici. Tre i 
relatori: Gino Colombo (Lom¬ 
bardia). Vittorelli (Piemon¬ 
te) e il compagno Gabbuggia- 
ni (Toscana). Il convegno si 
è concluso con l’approvazio¬ 
ne di una serie di documen¬ 
ti che esprimono la volontà 
unitaria delle forze regiona- 
liste in merito alle singole 
questioni dibattute. 

Sullo stato di approvazio¬ 
ne degli statuti, si sono co¬ 
statati i progressi conseguiti 
nelle procedure dopo il con¬ 
fronto utilissimo che i presi¬ 
denti delle regioni hanno 
avuto col presidente del Se¬ 
nato. I presidenti auspicano 
che il termine del 15 marzo 
fissato dal Senato per l’appro¬ 
vazione degli statuti sia ri¬ 
spettato e che la Camera pos¬ 
sa passare senz’altro indugio 
alla loro definitiva approva¬ 
zione. Il convegno ha espres¬ 
so solidarietà con i colleghi 
di Abruzzo e Calabria sotto¬ 
lineando come la approva¬ 
zione anche dei loro statuti 
(non ancora presentati) po¬ 
trà forse contribuire in modo 
decisivo a consolidare la le¬ 
galità democratica in queste 
regioni emarginando i fatto¬ 
ri e le forze eversive. 

In materia di controlli è 
stato chiesto che il nuovo 
comitato che viene a sosti¬ 
tuire la GPA affermi nella 
sua composizione le caratte¬ 
ristiche di organo della re¬ 
gione in armonia con il det¬ 
tato costituzionale e che 
escluda pertanto la presenza 
di membri designati da altri 
organi pubblici sia ammini¬ 
strativi che giurisdizionali. Il 
comitato di controllo dovreb¬ 
be avere conseguentemente 
una più diretta responsabili¬ 
tà nei confronti del Consiglio 
regionale cui spetta di deter¬ 
minare i criteri dell’attività 
di controllo. 

Si è chiesta inoltre la mo¬ 
difica immediata di alcune 
norme della legge comunale 
e provinciale e del T.U. del¬ 
la finanza locale in modo da 
arrivare alla soppressione 
della commissione centrale 
della finanza locale, e l’attri¬ 
buzione alle regioni delle de¬ 
cisioni in ordine ai criteri che 
gli organi di controllo dovran¬ 
no adottare relativamente ai 
bilanci e ai provvedimenti de¬ 
gli enti locali. Alle regioni è 
stato rivendicato l’esercizio 
anche dei cosiddetti controlli 
atipici. 

Sulla questione dei decreti 
delegati le regioni hanno sot¬ 
tolineato la necessità di ri¬ 
spettare la scadenza fissata 
dal governo per il trasferi¬ 
mento delle funzioni, nei me¬ 
si di maggio-giugno, n tra¬ 
sferimento di tutte le mate¬ 
rie previste nell’alt. 117 del¬ 
la Costituzione deve essere 
pieno e integrale e l’interpre¬ 
tazione della « riserva » dello 
Stato nella funzione di indi¬ 
rizzo e di coordinamento del¬ 
le attività regionali che at¬ 
tengono a esigenze di carat¬ 
tere unitario, deve essere non 
già nei senso di una sottra¬ 
zione di determinati oggetti 
alla potestà delle regioni, ma 
nel senso della determinazio¬ 
ne di vincoli stabiliti in sede 
legislativa per i quali le re 
gioni chiedono sia affermato 
decisamente il principio del¬ 
la loro consultazione. 

Di fronte alla legge di ri¬ 
forma ospedaliera, prima leg¬ 
ge delegante poteri e funzioni 
alle regioni, gli uffici di pre¬ 
sidenza rilevano che fin d’ora 
anche in assenza dello sta¬ 
tuto le regioni possono eser 
citare le funzioni amministra 
tive in direzione degli ospe 
dali. conseguentemente le re¬ 
gioni devono immediatamen 
te acquisire la direzione de 
gli enti ospedalieri e il con 
trailo sui medesimi e provve 
dere all’elezione dei consigli 
di amministrazione per la 
parte di loro competenza. 

a. c. 


Difficile l'accordo 


Oggi a Tripoli 
le trattative 
per il petrolio 
della Libia 


j TRIPOLI. 6 

I dialoghi tra il governo li¬ 
bico e le compagnie petroli¬ 
fere operanti nel paese sono 
tuttora sospesi e riprenderan¬ 
no domani, domenica, con for¬ 
mulazione, da parte delle com¬ 
pagnie. delle «offerte finali». 
Portavoci delle società rife¬ 
riscono ufficiosamente che la 
posizione delle due parti ap¬ 
pare ancora piuttosto lonta¬ 
na. soprattutto per quanto si 
riferisce alla richiesta libica 
di reinvestire nel paese alme¬ 
no 25 cento di dollaro per ba¬ 
rile esportato: richiesta che 
le società giudicano come 
« una tassa ingiusta > 

D’altro canto, il governo di 
Tripoli insiste nella richiesta 
che considera indispensabile 
per assicurare al paese un 
sufficientemente alto livello 
economico quando il petrolio 
sarà stato esaurito. 

In particolare il governo li¬ 
bico — per quanto attiene i 
nuovi investimenti — osserva 
con interesse il settore agri¬ 
colo. settore nel quale socie¬ 
tà come la «Occidental Pe¬ 
troleum» hanno già prestato 
assistenza tecnica al governo 
locale (per lo sviluppo del¬ 
l’oasi di Kufra). Le compa¬ 
gnie — dal loro punto di vista 
— hanno già calcolato che la 
integrale applicazione dell’ac¬ 
cordo di Teheran anche in Li¬ 
bia. porterebbe ad un aggravio 
di oneri di circa 400 milioni 
di dollari per anno. E* già 
evidente — tuttavia — che, 
per motivi politici, la Libia 
non si accontenterà di quei li¬ 
velli, tendendo a migliorarli 
ulteriormente 


Annuncio a Lisbona 


Nuova base 
NATO ai largo 
delle coste 
marocchine 

LISBONA, 6 

n ruolo che, all’interno del¬ 
la NATO, gli stati Uniti stan¬ 
no confermando al governo 
fascista di Lisbona diviene 
sempre più rilevante, e nello 
stesso tempo diviene sempre 
più marcata l’espressione del¬ 
l’Alleanza atlantica verso l’Afri¬ 
ca. E’ stato pubblicato in que¬ 
sti giorni il testo di una di¬ 
chiarazione deH’ammiraglio a- 
meri cario Eugene B. Fluckey, 
comandante del quartier ge¬ 
nerale della NATO per la so¬ 
na iberico-aUantlca (Iberlant), 
rilasciata ai termine delle ma¬ 
novre aeronavali svoltesi alla 
fine del mese scorso lungo le 
coste portoghesi 

Nella dichiarazione — rila¬ 
sciata a bordo della portaeli¬ 
cotteri francese « Arro man¬ 
chi es » — l'ammiraglio si è 
essenzialmente soffermato sul¬ 
la funzione che il governo di 
Lisbona ha all’intemo dell’Al¬ 
leanza atlantica, non tanto per 
la collocazione geografica del 
Portogallo, quanto per la po¬ 
litica che il dittatore Cfletano 
segue in Europa ed In Africa 
e che rappresenta una garan¬ 
zia per l’attività della NATO. 
Per questo — ha aggiunto 
Fluckey — 8 comando del- 
l'Iberlant, in funzione dal 
1967 ha deciso di rafforzare 
le sue strutture sla allargan¬ 
do Il suo stato maggiore ad 
altri duecento ufficiali (che 
saranno americani. • Inglesi, 
portoghesi, francesi e tedesco- 
occidentali), sia costruendo 
una nuova base nell’arclpela- 
go portoghese di Madeira, al 
largo delle coste marocchine. 


Berlino 


Nuovo incontro 
il 12 marzo 
per i 

lasciapassare 


BERLINO, 0. 

Si è concluso oggi a Ber¬ 
lino, nei locali del Consiglio 
del ministri della RDT, 11 
primo Incontro tra le delega¬ 
zioni della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e del Senato 
di Berlino ovest, imperniato 
sui lasciapassare per il perio¬ 
do di Pasqua. 

La delegazione della RDT 
era guidata dal segretario di 
Stato Kohrt, un esperto dì 
diritto intemazionale che ha 
già preso parte ai colloqui di 
Erfurt e di Kassel, mentre 
quella del Senato di Berlino 
ovest aveva come capo 11 si¬ 
gnor Ulrich Mueller; le due 
delegazioni hanno deciso di 
incontrarsi nuovamente il 12 
marzo prossimo. 

Il signor Mueller, al suo 
arrivo nella capitale della Ger. 
mania democratica, aveva di¬ 
chiarato alla stampa di essere 
stato incaricato personalmen¬ 
te dal borgomastro Schueta 
«di limitare la trattativa al 
lasciapassare pasquali ». Le al¬ 
tre proposte avanzate dal go¬ 
verno della RDT, circa un re¬ 
golamento definitivo dell’acces¬ 
so di cittadini di Berlino ovest 
sua territorio della RDT com¬ 
presa la sua capitale, «non 
potranno essere temi di di¬ 
scussione — aveva detto Muel¬ 
ler — finché non si saranno 
concluse le trattative in cor¬ 
so tra gli ambasciatori delle 
quattro potenze». 

H cancelliere Brandt aveva di¬ 
chiarato dal canto suo a Ber¬ 
lino ovest, dove si è intratte¬ 
nuto per qualche ora per pren¬ 
dere parte alla campagna elet- 
torale, «di essere ottimista cir¬ 
ca l'esito delle trattative Ini¬ 
ziate oggi ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, a 

Bepressione su larga scala 
nel Pakistan orientale: la ma¬ 
no di ferro del regime mi¬ 
litare di Yahya Khan è re¬ 
sponsabile di un numero lm- 
precisato di morti, durante la 
spietata repressione dei gior¬ 
ni scorsi. Si parla di migliaia 
di vittime. La censura di stam¬ 
pa Impedisce di conoscere nei 
dettagli la reale portata del¬ 
l’Intervento della dittatura oc¬ 
cidentale contro le legittime 
richieste di autonomia delle 
regioni orientali più povere 
e più popolose. Una notizia 
di agenzìa che parlava di al¬ 
meno tremila caduti è stata 
ieri soppressa dalle autorità. 

Oggi Yahya Khan ha annun¬ 
ciato l’apertura dei lavori del- 
l’Assemblea costituente per il 
25 marzo prossimo. L’inaugu¬ 
razione di quel consesso, che 
dovrebbe dare finalmente una 
costituzione democratica al 
Pakistan, era stata rinviata 
all’inizio di questa settimana. 
I rappresentanti orientali so¬ 
no in maggioranza e avreb¬ 
bero infatti determinato il 
voto dell’assemblea. Solo l'in¬ 
terferenza del regime domi¬ 
nante (che amministra il pae¬ 
se con la legge marziale) ha 
Impedito Io svolgimento del 
normale processo democrati¬ 
co emerso dalle elezioni del 
novembre scorso. 

Bhutto, capo dei cosi det¬ 
to Partito del popolo ed espo¬ 
nente nazionalista, aveva boi¬ 
cottato i lavori della Costi¬ 
tuente facendosi portavoce del¬ 
l’arroganza di potere dell’occi¬ 
dente che da vent’anni schiac¬ 
cia le aspirazioni d’indipen¬ 
denza dell’est. Il massimo rap¬ 
presentante delle regioni o- 
rientali, Sheikh Mujibur Rati- 
man, ha da] canto suo, an¬ 
nunciato la proclamazione di 
una nuova carta costituziona¬ 
le (che sarebbe in pratica la 
affermazione dell’ autogover¬ 
no) nel prossimi giorni. La 
situazione è tesa II paese è 
sull’orlo del disfacimento. 
secessione può essere evitata 
solo soffocando nel sangue la 
campagna di liberazione In 
corso nell’oriente. 

Antonio Branda 


Tragico bilancio della sanguinosa 
repressione nella zona orientale 

Uccìsi in Pakistan 
fremila oppositori 

Un vero e proprio massacro nei giorni scorsi 
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Giovane cattolico ucciso a Belfast 


LONDRA, 6 

(a.b.) — Notte di violenza 
e Belfast: un giovane catto¬ 
lico di vent’anni è stato uc¬ 
ciso dai soldati inglesi. Altre 
27 persone sono state arresta¬ 
te in una battuta di rastrella¬ 
mento casa per casa nel quar¬ 
tiere di Falis Road. La zona 
si è mantenuta calma in tutte 
queste settimane sotto i) re¬ 
sponsabile controllo della cor¬ 
rente « rossa » dell’IRA, i re¬ 
parti di liberazione irlandesi. 


A differenza di altri ghetti 
come New Lodge e Ballymur- 
phy che sono dominati dal 
nazionalisti estremisti (ossia 
il ramo «verde» dell’IRA), 
Falls Road è il centro più 
importante di attività politi¬ 
ca a Belfast, dietro la guida 
dei partiti e dei gruppi della 
sinistra. 

Da parecchi mesi non vi era¬ 
no stati « incidenti » che potes¬ 
sero anche lontanamente giu¬ 
stificare il pesante intervento 


armato del reparti britannici 
la scorsa notte. Ma questi, 
nella loro opera di repressio¬ 
ne, hanno praticamente avuto 
mano libera dal governo con¬ 
servatore di Londra. Ed è dun¬ 
que arrivato il momento del¬ 
l’assalto alla roccaforte repub¬ 
blicana e socialista di Bel¬ 
fast. 

L'economia delle sei provin¬ 
ce settentrionali irlandesi, in¬ 
tanto, è più che mai in uno 


stato caotico. Nell’ultimo anno 
v’ò stata una ulteriore fles¬ 
sione negli investimenti. Il ca¬ 
pitale straniero che viene sol¬ 
lecitato e circuito con ogni 
possibile allentamento fiscale 
da parte dello stato, ha prati¬ 
camente cessato di affluire. 
Anche la sorte dei grandi can¬ 
tieri navali di Belfast, «Har- 
iand e Wolf» è precaria. La 
disoccupazione si aggira sul 
10% e per i cattolici è due 
o tre volte superiore. 


Corteo a Ferrara 
contro l'aggressione 

USA all' Indocina 

Iniziative del Comitato Italia-Vietnam 


FERRARA, 6. 

Manifestazione antimperia¬ 
lista a Ferrara, per inizia¬ 
tiva unitaria dei movimenti 
giovanili democratici. Mal¬ 
grado il freddo intenso e la 
neve un corteo ha attraver¬ 
sato alcune delle principali 
strade cittadine. In testa al¬ 
la sfilata, un grande stri¬ 
scione con la scritta « Basta 
con le aggressioni dell’impe- 
rialismo americano » e le si¬ 
gle dei promotori: FGCI, 
FGS, movimenti giovanili 
della DC e del PS1UP, gio¬ 
ventù aclista, movimento po¬ 
litico dei lavoratori. La ma¬ 
nifestazione si è conclusa 
nella sala Estense. I brevi 
discorsi sono stati aperti da 
Carla Lanfranchi, del Movi¬ 
mento giovanile della DC, 
cui hanno fatto seguito lo 
studente Zurlini (PSIUP), il 
vice sindaco di Ferrara 
compagno Ferrioli (PSI), e 
il consigliere regionale Pun- 
ginelli (PCI). 

11 discorso conclusivo, a 
nome di tutti i movimenti 
giovanili è stato pronuncia¬ 
to da Ettore Bonalberti, del¬ 
la direzione nazionale del 
movimento giovanile demo¬ 
cristiano il quale ha esor¬ 
dito affermando lo stretto 
collegamento deiriniziativa 
odierna con quella antifasci¬ 
sta di alcune settimane or- 
sono. a Roma, dei giovani 
democratici italiani. Siamo 
convinti ha proseguito Bo¬ 
nalberti. in relazione alla 
partecipazione dei giovani 
de, di non rappresentare tut¬ 
ta la DC. ma di essere gli 
autentici interpreti della tra¬ 


dizione pacifista del cattolici 
democratici e delle masse 
giovanili cattoliche. « La 
drammatica situazione che 
emerge dopo la espressa vo¬ 
lontà nixoniana di una esca¬ 
lation non più controllabile 
contro il popolo indocinese 
— ha detto ancora Bonal¬ 
berti — richiede a tutte le 
forze democratiche di recla¬ 
mare con forza: 1) la cessa¬ 
zione immediata dei bom¬ 
bardamenti: 2) la ripresa 
reale della trattativa politi¬ 
ca; 3) la libera determina¬ 
zione da parte del popolo 
vietnamita del proprio de¬ 
stino politico *. Tutto ciò an¬ 
che per superare la mode¬ 
rata politica di coloro che 
finora sono solo passati dal¬ 
la « comprensione » per i 
bombardamenti a un atteg¬ 
giamento di c preoccupazio¬ 
ne ». All’interno del paese — 
ha concluso Bonalberti — le 
forze antifasciste debbono 
battere le teorie degli « op¬ 
posti estremismi * cosi sul 
piano internazionale le mas¬ 
se giovanili democratiche 
non possono che essere con¬ 
tro rimperiallsmo 
11 Comitato nazionale Ita* 
lia-Vietnnm si è riunito per 
esaminare lo sviluppo delle 
proprie attività dopo il suc¬ 
cesso politico rappresentato 
dalla visita del ministro de¬ 
gli Esteri del GR.P del sud 
Vietnam signora Nguyen Thì 
Binh. 11 comitato ha preso 
delle decisioni, in partico¬ 
lare sulla promozione di 
comitati regionali e provin¬ 
ciali, e alla pubblicazione di 
un bollettino. 


In nome della carità più di 37.000 enti e opere pie sperperano il pubblico denaro 



Dalla « carota » al « bastone » • Più di 500 mila cittadini in segregazione - Lo scandalo 0NMI chiama in causa tutte le altre istituzioni - Una vec¬ 
chia concezione funzionale al sistema capitalistico - Cosa dice la Costituzione - Il PCI per una radicale riforma che elimini tutti i carrozzoni 
e riconosca i poteri nuovi delle Regioni e degli enti locali • La parteci pazione dei cittadini alla gestione dei nuovi servizi sociali 


La grande stampa d’infor¬ 
mazione ha «scoperto» solo 
ora. In seguito allTnchiesta 
condotta dal pretore Infelisi 
sugli asili nido e sugli Isti¬ 
tuti per ragazzi abbandonati, 
la drammaticità di una situa¬ 
zione — il modo, cioè, di as¬ 
sistere l’infanzia — che è in¬ 
civile e non più tollerabile. 

Episodi non meno gravi di 
quello di Roma erano accadu¬ 
ti nel passalo. Ma, passato il 
momento di emozione, tutto 
è stato dimenticato. 

Ecco perché la denuncia non 
basta, ma occorre portare più 
a fondo Tanalisi sul perchè 
tutto ciò avviene e sui come 
intervenire per modificare ra¬ 
dicalmente questa situazione. 
Vi è — al di là di responsa¬ 
bilità che vanno punite — 
una radice più profonda alla 
origine del disordine, della 
speculazione, del mercato ver¬ 
gognoso e delle violenze sui 
bambini, ed è la stessa con¬ 
cezione dell’assistenza sociale. 

Una concezione che va esa¬ 
minata storicamente, nel sen¬ 


so di individuare li ruolo che 
le classi dominanti hanno In¬ 
teso dare all’assistenza socia¬ 
le. Questo ruolo è stato, sin 
dall’inizio, di intervento di ti¬ 
po caritativo (beneficenza), 
ma nella sostanza autoritario 
e repressivo. Lo scopo è solo 
quello di «prevenire», tutte 
quelle situazioni capaci di pro¬ 
durre motivi di turbamento 
dell’« ordine pubblico », e di 
prevenirle in modo da garan¬ 
tire il tranquillo funzionamen¬ 
to della società cosi com’è. 
In tal modo si spiega la scel¬ 
ta di affidare l’intervento as¬ 
sistenziale, attraverso l’eroga¬ 
zione di sussidi ai «poveri», 
al ministero delPIntemo ed ai 
prefetti. Sussidi e polizia: è 
la classica «carota» alternati¬ 
va al « bastone » dell’interven¬ 
to assistenziale, dove il «ba¬ 
stone » è remarginazione coat¬ 
ta in Istituzioni che non han¬ 
no niente a che fare con quel¬ 
lo che sarebbe necessario per 
i bimbi, per i ragazzi, per gli 
adolescenti, per le donne e gli 
uomini che vengono «ricove¬ 
rati ». 


Una fitta rete di clientele 


E’ una meccanica di esclu¬ 
sione sociale perfettamente 
funzionale al sistema econo¬ 
mico capitalistico, che ha bi¬ 
sogno di una grande massa 
di sottoccupati e di scaricare 
tutte le tensioni sociali gene¬ 
rate da incongrui rapporti di 
produzione, nella scuola e, in 
generale, nelle condizioni di 
vita. 

Tutto ciò, d’altra parte, com¬ 
bacia con gli interessi dei me¬ 
diatori politici del sistema eco¬ 
nomico. Prima il fascismo, 
poi la DC. hanno individuato 
nella gestione di quella «cor¬ 
te dei miracoli » che è l’assi¬ 
stenza pubblica in Italia, l’oc¬ 
casione per tessere una rete 
di clientele compiacenti e di 
disporre di un potere reale 
(elettorale oltre che finanzia¬ 
rio) di grandezza non seconda 
ad altri. 

I «pascoli d’oro» dell’assi- 
■tenza passano oggi attraver¬ 
so qualcosa come 37 mila en¬ 
ti e opere pie che controlla¬ 
no oltre 500 mila cittadini ita¬ 
liani emarginati dalia società 
(orfani, illegittimi, anziani, mi¬ 


norati. bambini poveri e ab¬ 
bandonati, ecc.). costringendo¬ 
li — ed è già questa una vio¬ 
lenza non meno grave delle 
violenze materiali — In «Isti¬ 
tuzioni di ricovero» che a ra¬ 
gione persino i giornali «ben¬ 
pensanti » più propriamente 
definiscono lager. Poi vi sono 
circa 2 milioni di « poveri » 
registrati negli appositi elen¬ 
chi comunali (una schedatura 
di sapore razzistico). Com¬ 
plessivamente, per l’insieme 
degli interventi assistenziali, 
si calcola una spesa pubblica, 
sparsa in mille rivoli e del 
tutto incontrollata (a meno 
che non ci metta le mani il 
magistrato come è stato per il 
caso Petrucci). di oltre 1.500 
miliardi di lire, cioè più del 
3°'o del reddito nazionale pro¬ 
dotto. 

Queste scarne cifre sono as¬ 
sai eloquenti, spiegano quan¬ 
to sia ambita la corsa verso 
I « pascoli d’oro » di tutta quel¬ 
la corte di inqualificabili indi¬ 
vidui che stazionano nelle an¬ 
ticamere dei notabili dei par¬ 
titi di centro sinistra. 


Le proposte di riforma del PCI 


U Partito comunista italia¬ 
no. nel recente convegno na¬ 
zionale di Roma (Frattocchie 
5-7 febbraio) ha dedicato par¬ 
ticolare attenzione ai proble¬ 
mi dell'assistenza all’infanzia 
ed a quella sociale in gene¬ 
rale. ponendo l’esigenza di 
una urgente e radicale rifor¬ 
ma del settore assistenziale. 
Una riforma che si collochi 
come intervento sulle struttu¬ 
re. capace di erodere il pote¬ 
re della DC, di costringere il 
governo a destinare più am¬ 
pie risorse economiche al set¬ 
tore degli « impieghi sociali » 
di garantire al lavoratore una 
concreta difesa del salario per¬ 
cepito. Un intervento, quindi. 
Inteso non come carità o be¬ 
neficenza. ma - come vuole 
la Costituzione — riconosci¬ 
mento di un diritto apparte¬ 
nente a tutti i cittadini. 

Ciò comporta una comple¬ 
ta inversione di segno, un 
nuovo contenuto deU’interven- 
to che ripudi le discrimina¬ 
zioni dei c.ttadini sulla base 
del criterio della povertà, 
quindi la disponibilità di una 
ampia gamma di servizi so¬ 
ciali (asili nido, centri socia¬ 
li, servizi di aiuto familiare, 
ecc.) che rispondano alle ne¬ 


cessità del bambino, dell’an¬ 
ziano. del lavoratore, e siano 
intesi come servizi residenzia¬ 
li e non segreganti, stretta- 
mente saldati con i servizi sa¬ 
nitari ed educativi, a! fine di 
realizzare unicità e globalità 
dell’intervento sociale. 

L’obiettivo primo da conse¬ 
guire attraverso la riforma 
dell’assistenza sociale è, ap¬ 
punto. la produzione di un si¬ 
stema di servizi sociali aper¬ 
ti a tutti i cittadini e con so¬ 
luzioni tecniche che evitino al 
massimo il ricorso ad istitu¬ 
zioni di ricovero. 

Accanto alla produzione di 
un sistema di servizi sociali 
s’innesta l’esigenza di garanti¬ 
re la partecipazione alla ge¬ 
stione da parte degli stessi 
cittadini come concreta occa¬ 
sione di democrazia reale. 

Come realizzare questi 
obiettivi? La riforma dello 
Stato, da realizzarsi attraver¬ 
so le Regioni, permetterà di 
far pulizia dell’intero settore 
assistenziale Ciò significa in¬ 
nanzitutto spazzare la «corte 
dei miracoli » ovvero 1 carroz¬ 
zoni pubblici (ONMI, AAI, 
ENAOLI, ONPI, ECA. Opere 
Pie, ecc.), trasferendo beni, 
dotazioni di infrastrutture e 


personale alle Regioni che per 
dettato costituzionale hanno 
piena competenza normativa 
e amministrativa In materia 
di assistenza sociale. Natural¬ 
mente in questo quadro do¬ 
vranno essere assicurati alle 
Regioni adeguati poteri di 
coordinamento, vigilanza e 
controllo sulla intera rete del¬ 
le istituzioni private che do¬ 
vranno manifestare la loro ca¬ 
pacità di competere in una vi¬ 
sione dell’assistenza che abbia 
al centro il cittadino e il bam¬ 
bino con la pienezza dei suoi 
diritti. 

La predisposizione dello 
strumento giuridico « legge- 
cornice» di riforma dell’assi¬ 
stenza sociale da parte del 
parlamento garantirà alle Re¬ 
gioni di legiferare nella ma¬ 
teria assistenziale senza l li¬ 
miti dell’attuale legislazione. 

La legge cornice dovrà con¬ 
figurarsi come una legge di 
principi — altrimenti essa ver¬ 
rebbe ad essere lesiva della 
autonomia regionale — preve¬ 
dendo: 1) ai cittadini italia¬ 
ni un servizio pubblico di as¬ 
sistenza sociale; 2) adegua¬ 
mento dei poteri dello Stato 
nei confronti delle Regioni; 
3) conglobamento in un’uni¬ 
ca voce del bilancio dello Sta¬ 
to di tutte le risorse econo¬ 
miche destinate ad interventi 
di assistenza sociale ed oggi 
dispersi (i cosiddetti « fondi 
neri »), da ripartirsi alle Re¬ 
gioni e da destinare effettiva¬ 
mente per produrre servizi 
sociali; 4) togliere a tutti i 
centri delia pubblica ammi¬ 
nistrazione le attività connes¬ 
se all’assistenza e in primo 
luogo al ministero dell’Inter¬ 
no, nonché ad altri ministeri, 
compreso quello di Grazia e 
Giustizia; 5) affidare la gestio¬ 
ne dei servizi sociali ai Co¬ 
muni ed ai Consorzi di Co¬ 
muni attraverso la partecipa¬ 
zione promozionale e di con¬ 
trollo dei cittadini nei con¬ 
fronti delle strutture operati¬ 
ve di base dei servizi stessi. 

Questa linea di politica dei 
servizi sociali uscita dal con¬ 
vegno del PCI è una propo¬ 
sta politica che dovrà trova¬ 
re una verifica all’interno del 
Partito (e la iniziativa di scio¬ 
glimento dell’ONMI si collo¬ 
ca correttamente in tale pro¬ 
spettiva), confrontarsi con 
analoghe iniziative in avanza¬ 
ta fase di elaborazione o re¬ 
se pubbliche da parte di alcu¬ 
ni partiti politici (PSI. sini¬ 
stra de). Di qui la necessi¬ 
tà che tutto lo schieramento 
di sinistra italiano arrivi, se 
non proprio ad una formula¬ 
zione unica di legge-cornice, 
a predisporre proposte di leg¬ 
ge con contenuti avanzati. 

Dalle Regioni, in questa fa¬ 
se, dovrà venire una indica¬ 
zione, una proposta precisa 
circa gli orientamenti nuovi 
della riforma assistenziale ri¬ 
percorrendo la positiva espe¬ 
rienza sviluppata unitaria¬ 
mente per la legge-cornice in 
materia sanitaria. 

Tutte queste Iniziative, nel¬ 
le varie sedi (forze politiche. 
Regioni, associazioni di mas¬ 
sa. sindacati, ecc.) rappresen¬ 
tano la risposta concreta a 
quegli orientamenti arcaici 
ancora presenti nella propo¬ 
sta di legge preparata dalla 
Direzione Generale dell’Assi¬ 
stenza Pubblica del ministe¬ 
ro deU’Intemo per i trasferi¬ 
menti dei poteri alle Regio¬ 
ni. Una sola perla: in que¬ 
sta proposta di legge l’assi¬ 
stenza sociale è veduta co¬ 
me a riabilitazione spirituale 
del non abbienti». 

Ferdinando Terranova 


La denuncia dell'Unione per la promozione dei diritti dei minore 

Bimbi in condizioni terribili 
in istituti di sessanta città 

Le responsabilità dell'ONMI e del ministero degli Interni • Gli 


tutelare non funzionano — Magistrati dei 
da altri compiti — Richieste precise 


uffici del giudice 
minori oberati 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 6 

L'Unione italiana per la 
promozione dei diritti del mi¬ 
nore — il cui segretario, Fran¬ 
cesco Santanera, è stato senti¬ 
to nei giorni scorsi dai pre¬ 
tore che indaga sullo scanda¬ 
lo degli asili romani — ha 
emesso un lungo comunicato 
precisando le gravi responsa¬ 
bilità, anche penali, del- 
l’ONMI, del ministero dell’ln- 
temo e delle prefetture. Per 
legge i'ONMI dovrebbe vigila¬ 
re sull’applicazione di tutte le 
disposizioni in vigore per la 
protezione della maternità e 
dell’infanzia, e quindi anche 
sull’applicazione della legge 
del ’67 sull'adozione speciale, 
per quanto concerne l’obbligo 
degli istituti di trasmettere 
ogni tre mesi al giudice tu¬ 
telare gli elenchi dei minori 
ricoverati. Inoltre I’ONMI do¬ 
vrebbe controllare tutte le isti¬ 
tuzioni pubbliche e priva¬ 
te di assistenza ali’infanzia, 
proporre ai prefetti la chiu¬ 
sura degli istituti inadegua¬ 
ti, denunciare alla magistra¬ 
tura i dirigenti degli istitu¬ 
ti che accolgono bambini 
pur essendo privi di auto¬ 
rizzazione a funzionare e colo¬ 
ro che non segnalano all’ONMI 
stessa 1 minori ricoverati che 
si trovano in stato di abban¬ 
dono, nè gli elenchi dei bam¬ 
bini ricoverati, dimessi o af¬ 
fidati a tutori privati. Tutti 
compiti che I’ONMI ha ampia¬ 
mente trascurato, come dimo¬ 
stra lo scandalo di Roma. Ma 


compiti ancora più importan¬ 
ti in materia di assistenza la 
legge affida al ministero del¬ 
l'Interno. E' il ministero, di¬ 
rettamente o tramite le pre¬ 
fetture, che deve decretare la 
chiusura degli Istituti per la 
infanzia inadeguati, che deve 
vigilare sugli istituti tramite 
i comitati provinciali per la 
assistenza e la beneficenza co¬ 
stituiti presso le prefetture. Il 
prefetto ha l’obbligo di de¬ 
nunciare alla magistratura 
tutte le contravvenzioni alle 
leggi sulla tutela dei minori 
cosa che non fecero per esem¬ 
pio nè il prefetto di Firenze 
il quale sapeva che 1 « cele¬ 
stini » di Prato erano privi 
di autorizzazione a funziona¬ 
re (malgrado ciò elogiò calda¬ 
mente i seviziatori di bambi¬ 
ni). Nè il prefetto di Roma 
al quale I’ONMI chiese invano 
la chiusura dell’istituto di 
Grottaferrata (dove si incate¬ 
navano i bambini) e di altri 
otto istituti del Lazio assolu¬ 
tamente inadeguati. In ogni 
provincia il prefetto dovreb¬ 
be nominare una commissio¬ 
ne dì vigilanza (composta di 
un consigliere di prefettura, 
un delegato dell’ONMI, uno 
della amministrazione pro¬ 
vinciale ed uno del medico 
provinciale) che per legge do 
vrebbe visitare almeno una 
volta ogni due mesi tutti 1 
brefotrofi e gli istituti per il¬ 
legittimi, ma è rimasta per Io 
più lettera morta 
C’è da sottolinerare che so 
lo ora molti prefetti, dopo la 
apertura deH’inchiesta giudi¬ 


ziaria, hanno mostrato la vo 
lontà di istituire questa com¬ 
missione. Per anni non si è 
fatto niente ed ora che l'in¬ 
dignazione e le pressioni po¬ 
polari rivendicano una diver¬ 
sa strutturazione dell'assisten¬ 
za e l’abolizione dell’ONMI vie¬ 
ne fuori il tentativo di but¬ 
tare fumo negli occhi con la 
prospettiva di creare organi 
che non si sa come e quan¬ 
do dovrebbero funzionare. 

Comunque « se gravissime 
sono le responsabilità della 
ONMI — conclude il comuni¬ 
cato dell’Unione — di gran 
lunga più gravi sono quelle 
del ministero dell'Interno. Oc¬ 
corre richiedere non soltanto 
l’abolizione dell’ONMI, ma an¬ 
che e soprattutto la sottrazio¬ 
ne al ministero dellTntemo 
di tutte le vastissime compe¬ 
tenze da esso esercitate nel 
settore assistenziale ». Appun¬ 
ti vengono mossi all'inade¬ 
guata azione della magistra¬ 
tura. L'Unione per la tutela 
dei diritti del minore, che ha 
sollecitato l’attuale 1 ndagine 
a Roma, ha trasmesso nel¬ 
l’ultimo anno alle procure del¬ 
la repubblica esposti con se¬ 
gnalazioni di reati che ri¬ 
guardano istituti di oltre 60 
città. Salvo rarissimi casi, so¬ 
no inefficienti I novecento uf¬ 
fici di giudice tutelare esisten¬ 
ti nel nostro paese, il che si¬ 
gnifica che migliala di mino¬ 
ri sono costretti a vivere, spes¬ 
so per anni, in condizioni so¬ 
vente disumane L’incarico di 
giudice tutelare viene In gene¬ 
re affidato ad un magistrato 
già oberato di altre funzioni. 

Concludendo l’unione per i 
diritti del minore avanza al¬ 
cune proposte urgenti: 1) sot¬ 
trarre al ministero dell’Inter¬ 
no tutte le competenze assi¬ 
stenziali e trasformare 11 mi¬ 
nistero della Sanità in mini¬ 
stero del Servizi sanitari e so¬ 
ciali; 2) sopprimere i’ONMI e 
trasferire alle regioni, con de¬ 
creto delegato del governo, 
tutta la materia assistenzia¬ 
le, compresa l’esecuzione dei 
provvedimenti rieducativi e pe¬ 
nali emessi dai tribunali del 
minorenni, sotto controllo del¬ 
la Magistratura; 3) Affidare, 
mediante una legge quadro, la 
funzione di legislazione spe¬ 
cifica assistenziale alle regio¬ 
ni ed l compiti operativi e di 
preparazione degli operato¬ 
ri sociali alle unità locali dei 
servizi, agli enti locali ed ai 
toro consorzi; 4) creare In 
ogni capoluogo di provincia 
gli uffici del giudice tutelare 
con magistrati, cancellieri ed 
altro personale addetto a tem¬ 
po pieno. 

m. c. 


FERRARA 


Il Consiglio comunale: 
l’assistenza alle regioni 

FERRARA. 6. 

Con U voto favorevole di tutti i gruppi politici (PCI, DC, 
PSI, PSIUP. PSDI, PRI e PLJ) il Consiglio comunale h.i 
preso una netta e chiara posizione sulla drammatica situa¬ 
zione deli’ONMl e in generale sull assistenza all’infanzia chie 
deodo una sene di soluzioni contenute in un documento uni¬ 
tario, sintetizzato in quattro punti: 1) immediato scioglimento 
dell'ONMI: 2) devolvere alle Regioni i fondi destinati ai- 
l’ONMl per il 1971 (circa 30 miliardi) co,n il passaggio dei 
servizi, del personale e delle attrezzature dell’Opera in ge 
stione diretta agli enti locali; 3) il Parlamento approvi rapi¬ 
damente la legge che istituisce il servizio nazionale degli as>h 
nido finanziato dallo Stato e dai datori di lavoro attraverso 
la fiscalizzazione degli oneri sociali, programmato dalle Re 
gioni e dagli enti locali, i quali nell'ambito delle unità sani¬ 
tarie locali e in collaborazione con gli organi decentrati cit¬ 
tadini possono realizzare gestioni democratiche; 4) m attesa 
del varo di tale legge, lo Stato eroghi congrui contributi ai 
Comuni e che nei loro bilanci risulti programmata la costitu¬ 
zione di asili nido. 


Terminato il convegno dei presidenti 


I Consigli regionali : 
tutte le funzioni siano 


trasferite entro giugno 


Auspicato che gli statuti passino alla Camera per l'approva¬ 
zione definitiva — I controlli sono un attributo esclusivo delle 
Regioni — Le competenze in materia sanitaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Si sono conclusi oggi a Mi¬ 
lano i lavori del convegno dei 
presidenti e degli uffici di 
presidenza delle 15 regioni a 
statuto ordinario. Un con¬ 
fronto aperto, sui temi che 
sono al centro del dibattito 
regionalista nel momento in 
cui il nuovo ente si appresta 
ad espletare le funzioni co¬ 
stituzionali cui è chiamato. 

Il convegno ha fatto il pun¬ 
to sulle procedure di appro¬ 
vazione degli statuti da parte 
del Parlamento, sulla emana¬ 
zione dei decreti delegati, 
sulla istituzione del nuovo si¬ 
stema dei controlli sugli atti 
degli enti locali, sulla defi¬ 
nizione degli organici. Tre i 
relatori: Gino Colombo (Lom¬ 
bardia). Vittorelli (Piemon¬ 
te) e il compagno Gabbuggia- 
nì (Toscana). Il convegno si 
è concluso con l’approvazio¬ 
ne di una serie di documen¬ 
ti che esprimono la volontà 
unitaria delle forze regiona- 
liste in merito alle singole 
questioni dibattute. 

Sullo stato di approvazio¬ 
ne degli statuti, si sono co¬ 
statati i progressi conseguiti 
nelle procedure dopo il con¬ 
fronto utilissimo che i presi¬ 
denti delle regioni hanno 
avuto col presidente del Se¬ 
nato. I presidenti auspicano 
che 0 termine del 15 marzo 
fissato dal Senato per l’appro¬ 
vazione degli statuti sia ri¬ 
spettato e che la Camera pos¬ 
sa passare senz’altro indugio 
alla loro definitiva approva¬ 
zione. U convegno ha espres¬ 
so solidarietà con i colleghi 
di Abruzzo e Calabria sotto¬ 
lineando come la approva¬ 
zione anche dei loro statuti 
(non ancora presentati) po¬ 
trà forse contribuire in modo 
decisivo a consolidare la le¬ 
galità democratica in queste 
regioni emarginando i fatto¬ 
ri e le forze eversive. 

In materia di controlli è 
stato chiesto che il nuovo 
comitato che viene a sosti¬ 
tuire la GPA affermi nella 
sua composizione le caratte¬ 
ristiche di organo della re¬ 
gione in armonia con il det¬ 
tato costituzionale e che 
escluda pertanto la presenza 
di membri designati da altri 
organi pubblici sia ammini¬ 
strativi che giurisdizionali. D 
comitato di controllo dovreb¬ 
be avere conseguentemente 
una più diretta responsabili¬ 
tà nei confronti del Consiglio 
regionale cui spetta di deter¬ 
minare j criteri dell’attività 
di controllo. 

Si è chiesta inoltre la mo¬ 
difica immediata di alcune 
norme della legge comunale 
e provinciale e del T.U. del¬ 
la finanza locale in modo da 
arrivare alla soppressione 
della commissione centrale 
della finanza locale, e l’attri¬ 
buzione alle regioni delle de¬ 
cisioni in ordine ai criteri che 
gli organi di controllo dovran¬ 
no adottare relativamente ai 
bilanci e ai provvedimenti de¬ 
gli enti locali. Alle regioni è 
stato rivendicato l’esercizio 
anche dei cosiddetti controlli 
atipici. 

Sulla questione dei decreti 
delegati le regioni hanno sot¬ 
tolineato la necessità di ri¬ 
spettare la scadenza fissata 
dal governo per il trasferi¬ 
mento delle funzioni, nei me¬ 
si di maggio-giugno. Il tra¬ 
sferimento di tutte le mate¬ 
rie previste nell’art. 117 del¬ 
la Costituzione deve essere 
pieno e integrale e l’interpre¬ 
tazione della « riserva » dello 
Stato nella funzione di indi¬ 
rizzo e di coordinamento del¬ 
le attività regionali che at¬ 
tengono a esigenze di carat¬ 
tere unitario, deve essere non 
già nel senso di una sottra¬ 
zione di determinati oggetti 
alla potestà delle regioni, ma 
nel senso della determinazio¬ 
ne di vincoli stabiliti in sede 
legislativa per i quali le re¬ 
gioni chiedono sia affermato 
decisamente il principio del¬ 
la loro consultazione. 

Di fronte alla legge di ri¬ 
forma ospedaliera, prima leg¬ 
ge delegante poteri e funzioni 
alle regioni, gli uffici di pre¬ 
sidenza rilevano che fin d’ora 
anche in assenza dello sta¬ 
tuto le regioni possono eser 
citare le funzioni amministra 
tive in direzione degli ospe 
dali, conseguentemente le re¬ 
gioni devono immediatamen 
te acquisire la direzione de 
gli enti ospedalieri e il con 
trailo sui medesimi e provve 
dere all’elezione dei consigli 
di amministrazione per la 
parte di loro competenza. 

a. c. 


Difficile l'accordo 


Oggi a Tripoli 
le trattative 
per il petrolio 
della Libia 


j TRIPOLI, 0 

I dialoghi tra il governo li¬ 
bico e le compagnie petroli¬ 
fere operanti nel paese sono 
tuttora sospesi e riprenderan¬ 
no domani, domenica, con for¬ 
mulazione. da parte delle com¬ 
pagnie. delle « offerte finali ». 
Portavoci delle società rife¬ 
riscono ufficiosamente che la 
posizione delle due parti ap¬ 
pare ancora piuttosto lonta¬ 
na. soprattutto per quanto si 
riferisce alla richiesta libica 
di reinvestire nel paese alme¬ 
no 25 cents di dollaro per ba¬ 
rile esportato: richiesta che 
le società giudicano come 
« una tassa ingiusta > 

D’altro canto, il governo di 
Tripoli insiste nella richiesta 
che considera indispensabile 
per assicurare al paese un 
sufficientemente aito livello 
economico quando il petrolio 
sarà stato esaurito. 

In particolare il governo li¬ 
bico — per quanto attiene i 
nuovi investimenti — osserva 
con interesse il settore agri¬ 
colo. settore nel quale socie¬ 
tà come la « Occidental Pe¬ 
troleum» hanno già prestato 
assistenza tecnica al governo 
locale (per lo sviluppo del¬ 
l’oasi di Kufra). Le compa¬ 
gnie — dal loro punto di vista 
— hanno già calcolato che la 
integrale applicazione dell’ac¬ 
cordo di Teheran anche in Li¬ 
bia. porterebbe ad un aggravio 
di oneri di circa 400 milioni 
di dollari per anno. E’ già 
evidente — tuttavia — che, 
per motivi politici, la Libia 
non si accontenterà di quei li¬ 
velli, tendendo a migliorarli 
ulteriormente 


Annuncio a Lisbona 


Nuova base 
NATO al largo 
delle coste 
marocchine 


LISBONA, 6 

B ruolo che, all’Interno del¬ 
la NATO, gli Stati Uniti stan¬ 
no confermando al governo 
fascista di Lisbona diviene 
sempre più rilevante, e nello 
stesso tempo diviene sempre 
più marcata {'espressione del¬ 
l’Alleanza atlantica verso l’Afri¬ 
ca. E’ stato pubblicato in que¬ 
sti giorni il testo di una di¬ 
chiarazione dell’ammiraglio a- 
mericano Eugene B. Fluckey, 
comandante del quarti e r ge¬ 
nerale della NATO per la so¬ 
na i beri co-atlantica (Iberlant), 
rilasciata al termine delle ma¬ 
novre aeronavali svoltesi alla 
fine del mese scorso lungo le 
coste portoghesi 

Nella dichiarazione — rila¬ 
sciata a bordo delia portaeli¬ 
cotteri francese « Airoroan- 
ches » — l’ammiraglio si è 
essenzialmente soffermato sul¬ 
la funzione che 11 governo di 
Lisbona ha all’interno dell’Al¬ 
leanza atlantica, non tanto per 
la collocazione geografica del 
Portogallo, quanto per la po¬ 
litica che il dittatore Caetano 
segue in Europa ed in Africa 
e che rappresenta una garan¬ 
zia per l’attività della NATO. 
Per questo — ha aggiunto 
Fluckey — fl comando del- 
ITberlant. in funzione dal 
1967 ha deciso di rafforzare 
le sue strutture sia allargan¬ 
do 11 suo stato maggiore ad 
altri duecento ufficiali (che 
saranno americani, - inglesi, 
portoghesi, francesi e tedesca 
occidentali), sia costruendo 
una nuova base nell’arcipela¬ 
go portoghese di Madeira, al 
largo delle coste marocchine. 


Berlino 


Nuovo incontro 
il 12 marzo 
per i 

lasciapassare 


BERLINO, «. 

Si è concluso oggi a Ber¬ 
lino, nei locali del Consiglio 
dei ministri della RDT, 11 
primo incontro tra le delega¬ 
zioni della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e del Senato 
di Berlino ovest, imperniato 
sui lasciapassare per il perio¬ 
do di Pasqua. 

La delegazione della RDT 
era guidata dal segretario di 
Stato Kohrt, un esperto di 
diritto internazionale che ha 
già preso parte al colloqui di 
Erfurt e di Kassel, mentre 
quella del Senato di Berlino 
ovest aveva come capo U si¬ 
gnor Ulrich Mueller; le due 
delegazioni hanno deciso di 
incontrarsi nuovamente il 12 
marzo prossimo. 

Il signor Mueller, al suo 
arrivo nella capitale della Ger¬ 
mania democratica, aveva di¬ 
chiarato alia stampa di essere 
stato incaricato personalmen¬ 
te dal borgomastro Schuetz 
«di limitare la trattativa al 
lasciapassare pasquali ». Le al¬ 
tre proposte avanzate dal go¬ 
verno della RDT, circa un re¬ 
golamento definitivo dell’acces¬ 
so di cittadini di Berlino ovest 
sul territorio della RDT com¬ 
presa la sua capitale, «non 
potranno essere temi di di¬ 
scussione — aveva detto Muel¬ 
ler — finché non si saranno 
concluse le trattative In cor¬ 
so tra gli ambasciatori delle 
quattro potenze». 

H cancelliere Brandt aveva di¬ 
chiarato dal canto suo a Ber¬ 
lino ovest, dove si è intratte¬ 
nuto per qualche ora per pren¬ 
dere parte alla campagna elet¬ 
torale, «di essere ottimista cir¬ 
ca l'esito delle trattative Ini¬ 
ziate oggi». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, € 

Repressione su larga scala 
nel Pakistan orientale: la ma¬ 
no di ferro del regime mi¬ 
litare di Yahya Khan è re¬ 
sponsabile di un numero im¬ 
precisato di morti, durante la 
spietata repressione dei gior¬ 
ni scorsi. Si parla di migliaia 
di vittime. La censura di stam¬ 
pa impedisce di conoscere nel 
dettagli la reale portata del¬ 
l’Intervento della dittatura oc¬ 
cidentale contro le legittime 
richieste di autonomia delle 
regioni orientali più povere 
• più popolose. Una notizia 
di agenzia che parlava di al¬ 
meno tremila caduti è stata 
ieri soppressa dalle autorità. 

Oggi Yahya Khan ha annun¬ 
ciato l’apertura dei lavori del¬ 
l’Assemblea costituente per il 
25 marzo prossimo. L’inaugu¬ 
razione di quel consesso, che 
dovrebbe dare finalmente una 
costituzione democratica al 
Pakistan, era stata rinviata 
all’inizio di questa settimana. 
I rappresentanti orientali so¬ 
no in maggioranza e avreb¬ 
bero infatti determinato il 
voto deU’assemblea. Solo l’in- 
terferenza del regime domi¬ 
nante (che amministra il pae¬ 
se con la legge marziale) ha 
Impedito lo svolgimento del 
normale processo democrati¬ 
co emerso dalle elezioni del 
novembre scorso. 

Bhutto, capo dei cosi det¬ 
to Partito del popolo ed espo¬ 
nente nazionalista, aveva boi¬ 
cottato 1 lavori della Costi¬ 
tuente facendosi portavoce del¬ 
l’arroganza di potere dell’occi¬ 
dente che da vent’anni schiac¬ 
cia le aspirazioni d’indipen¬ 
denza deil’est. Il massimo rap¬ 
presentante delle regioni o- 
dentali, Sheikh Mujlbur Rah- 
man, ha dal canto suo, an¬ 
nunciato la proclamazione di 
una nuova carta costituziona¬ 
le (che sarebbe in pratica la 
affermazione dell’ autogover¬ 
no) nei prossimi giorni. La 
situazione è tesa II paese è 
sull’orlo de) disfacimento. Lo 
secessione può essere evitata 
solo soffocando nel sangue la 
campagna di liberazione in 
corso nell’oriente. 

Antonio Branda 


Tragico bilancio della sanguinosa 
repressione nella zona orientale 

Uccisi in Pakistan 
tremila oppositori 

Un vero e proprio massacro nei giorni scorsi 
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Grave tensione ad Ankara 


L'India è andata nei gior¬ 
ni scorsi alle urne in un 
clima di tensione, che è 
esploso in alcuni centri del¬ 
la Unione in sanguinosi 
episodi di violenza, con un 
bilancio di decine di vitti¬ 
me. Anche più drammatico 
è il quadro nel Pakistan, 
dove si è votato tre mesi 
orsono, ma dove l’inaugura¬ 
zione dell’Assemblea costi¬ 
tuente uscita dalle urne è 
stata sospesa dal regime 
militare. A Dacca e a Chit- 
tagong, nel Pakistan orien¬ 
tale, la polizia ha duramen¬ 
te represso manifestazioni 
di protesta; 1 morti supera¬ 
no il centinaio, i feriti so¬ 
no oltre duemila. Tanto 



INDIRÀ GANDHI - 
Un voto per cambiare 

sangue richiama l’attenzio¬ 
ne sull’acutezza dello scon¬ 
tro in atto nei due paesi 
tra le forze che premono 
per un rinnovamento della 
società e quelle che vi si 
oppongono. 

L’entità della posta in gio¬ 
co nelle elezioni indiane è 
stata più volte sottolineata. 
Per la prima volta dopo la 
indipendenza, il partito del 
Congresso si presenta agli 
elettori diviso in due tron¬ 
coni; il « nuovo Congresso », 
guidato dal primo ministro 
Indirà Gandhi, che chiede 
un più ampio mandato per 
varare le riforme di cui il 
paese ha urgente bisogno, 
e il « vecchio Congresso », 
passato all’ opposizione. I 
tempi dell’ambigua unità in¬ 
terclassista sono lontani. Da 
oltre un anno, Indirà Gan¬ 
dhi governa con una mag¬ 
gioranza di misura, che in¬ 
clude il Partito comunista 
e il Partito socialista Praja, 
mentre i suoi ex-compagni 
ai sono coalizzati, per bloc¬ 
care il suo programma, con 


l’estrema destra hindu (il 
partito Jan Sangh ), con gli 
ultra-conservatori dello Swa- 
tandra e con i socialdemo¬ 
cratici del Samyukta. I pro- 
nostici sono concordi: Indi¬ 
rà vincerà, ma i suoi avver¬ 
sari riusciranno 1 probabil¬ 
mente a impedirle di con¬ 
quistare la maggioranza as¬ 
soluta. 

Perchè le violenze? I mo¬ 
tivi non sono ovunque gli 
stessi, nè sono sempre chia¬ 
ri. Sembra che gli scontri 
più cruenti abbiano opposto 
elementi sciovinisti hindu a 
esponenti . delle minoranze 
(i musulmani, gli « intoc¬ 
cabili ») alle quali il pre¬ 
mier ha chiesto appoggio, 
promettendo una società di 
eguali. Anche questi con¬ 
flitti, in altri termini, si 
possono ricondurre al « con¬ 
fronto » in atto tra progres¬ 
so e reazione. Ma in altri 
casi, come a Calcutta e nel 
Bengala occidentale, uno 
degli Stati più popolosi e 
industrializzati, gli scontri 
hanno come sfondo da una 
parte una tensione sociale 
divenuta ormai intollerabi¬ 
le; dall’altra i contrasti tra 
il PC e il PC « marxista », 
già uniti al governo, e il 
PC « marxista-leninista » (i 
« naxaliti ») che predica la 
lotta armata. 

Problemi per molti aspet¬ 
ti analoghi si pongono nel 
Pakistan. Anche qui la for¬ 
mula del regime militare, 
che ha posto l’accento su 
uno sviluppo tecnologico 
per tentar di procrastinare 
le inevitabili trasformazioni 
politiche e sociali, ha fatto 
il suo tempo. Si è dovuto 
dare la parola all’elettora¬ 
to, e questo ha dato nette 
maggioranze ai maggiori 
partiti popolari: il Partito 
del popolo di Zulficar Ali 
Bhutto, nella provincia oc¬ 
cidentale, la Lega Awami, 
guidata dallo sceicco Muji- 
biu* Rahman, in quella orien¬ 
tale. La strada era aperta 
verso un processo generale 
di democratizzazione, nel 
quale le forze popolari era¬ 
no chiamate a svolgere un 
ruolo decisivo (La Lega 
Awami ha ottenuto all’As¬ 
semblea 167 seggi, il Parti¬ 
to del popolo 86, su un 
totale di 313). 

Ma, anche qui, la sinistra 
è divisa, e Bhutto, il cui 
programma « socialista » e 


« anti-imperialista » ha an¬ 
che una forte colorazione 
islamica e anti-indiana, ha 
lanciato contro Mujibur Ra¬ 
hman veementi accuse di 
« separatismo », chiedendo 
e ottenendo, in nome della 
« unità pakistana » la mes¬ 
sa in mora della Costituen¬ 
te. In realtà, come si è già 
avuto occasione di rilevare, 
la comune fede musulmana 
è un fragile ed ambiguo ce¬ 
mento per l’unità di uno 
Stalo le cui due province, 
separate da più di mille chi¬ 
lometri di territorio india¬ 
no, hanno caratteristiche e 
interessi diversi e un diver¬ 
so peso nella vita naziona- 


Il governo di Tel Aviv appoggiato da Washington annulla le condizioni per il negoziato 


Scade la tregua sul Canale Turchia: scaduto 

Israele sfida le Nazioni Unite l’ultimatum dei 

Burrascosa e sterile riunione dei « quattro grandi » dato il rifiuto USA di sottoscri- rapitori dei 4 

vere un inequivocabile richiamo per il ritiro da tutte le terre arabe occupate 

Stasera il presidente della RAU, Sadat, parla alla nazione i *■ j • • • 

soldati americani 



MUJIBUR RAHMAN — 

I diritti dell'Est 

le: quella orientale, più ric¬ 
ca e più popolosa, essendo 
stata fino ad oggi in posi¬ 
zione di pesante dipenden¬ 
za rispetto a quella occi¬ 
dentale. Nè il Pakistan orien¬ 
tale, collegato alla provin¬ 
cia indiana del Bengala oc¬ 
cidentale da legami geogra¬ 
fici ed economici, può ac¬ 
cettare un corso politico te¬ 
so all’esasperazione del con¬ 
flitto indo-pakistano. 

L’Assemblea costituente, 
che doveva riunirsi a Dac¬ 
ca mercoledì scorso, poteva 
vedere l’alba dell’autogover¬ 
no per il Pakistan orienta¬ 
le e l’avvio a soluzione di 
alcuni tra i suoi più ur¬ 
genti problemi, con conse¬ 
guenze positive per lo svi¬ 
luppo dello intero Stato. Se 
Bhutto non rinuncia a boi¬ 
cottare i lavori, si avrà in¬ 
vece una riconferma del 
regime militare e della leg¬ 
ge marziale, che renderà 
sterile la vittoria elettorale 
delle forze di sinistra, e 
l'unità del Pakistan sarà 
sottoposta a nuove, durissi¬ 
me prove. 

Ennio Polito 


NEW YORK, 6 

La tregua di 30 giorni sul 
fronte arabo-israeliano accor¬ 
data la sera del 4 febbraio scor¬ 
so dal presidente egiziano Sa¬ 
dat in accoglimento dell'invito 
del segretario generale dell’ONU, 
U Thant, scade domani, dome¬ 
nica, a mezzanotte. Ieri Thant. 
in un messaggio al Cairo e a Tel 
Aviv, aveva accusato il governo 
israeliano di bloccare la mis¬ 
sione Jarring con il rifiuto di 
tornare sui vecchi confini dopo 
l’olTerta egiziana di concludere 
un accordo pacifico. Al mes¬ 
saggio di U Thant, Israele ha 
reagito con tanta maggiore vio¬ 
lenza quanto più veniva ormai 
messo inequivocabilmente in lu¬ 
ce il fatto che la responsabilità 
di compiere un gesto positivo 
atto a mantenere in vita il ne¬ 
goziato Jarring. cioè la respon¬ 
sabilità di alleggerire la ten¬ 
sione o di far precipitare le 
cose nella zona ove la pace nel 
mondo è messa in maggior pe¬ 
ricolo, spetta ora esclusjvamente 
e indilazionabilmente a Israele. 

L’atteggiamento di sfida man¬ 
tenuto in queste drammatiche 
ore dal governo di Golda Meyr 
a costo del suo completo isola¬ 
mento. ha l'evidente incoraggia¬ 
mento di Washington. Ciò ha 
avuto nuova conferma oggi quan¬ 
do i rappresentanti dei c quat¬ 
tro grandi », dopo una burra¬ 
scosa riunione durata oltre tre 
ore e protrattasi fino a sera, 
non hanno potuto mettersi d’ac¬ 
cordo sui termini di un co¬ 
municato sulla questione del 
Medio Oriente, poiché — come 
ha precisato pubblicamente il 
rappresentante sovietico — gli 
USA hanno rifiutato di sotto¬ 
scrivere un inequivocabile ri¬ 
chiamo ad Israele affinché si im¬ 
pegni al ritiro globale da tutte 
le terre arabe. 

La gravità di questa posizio¬ 
ne che, aizzando l’oltranzismo 
israeliano, mette in gioco la pa¬ 
ce nel punto di maggiore perico¬ 
losità per il mondo intero, è mo¬ 
tivo di disagio a Washington, 
tanto che i governanti USA si 
sono visti in dovere di intra¬ 
prendere alcune iniziative verso 
gli arabi. In un messaggio pri¬ 
vato ai dirigenti del Cairo, i go¬ 
vernanti americani esortano in 
particolare a mantenere la tre¬ 
gua informando che gli USA con¬ 
tinueranno ad adoperarsi per 
«ammorbidire» la posizione di 
Israele nel negoziato; e sottoli¬ 
neano la necessità per la RAU 
di tenere la porta aperta al 
dialogo mentre la Gasa Bianca 
«si impegna a continuare a so¬ 
stenere k» sforzo di ambo le par¬ 
ti per una soluzione pacifica del 
conflitto». 

In che modo Washington so¬ 
stenga lo sforzo «di ambo le 
partì» si è visto nella riunione 
odierna dei quattro grandi fal¬ 


lita per il rifiuto USA di invitare 
Israele al rispetto del voto del- 
l’ONU ritirandosi dalle terre ara¬ 
be invase. Ciò viene condannato 
anche da una parte dell’opinione 
pubblica americana, c Israele — 
scrive il Neu> York Times — deve 
convincerli che i confini ricono 
sciuti dai suoi vicini e garantiti 
dalla comunità intemazionale si 
dimostreranno a lungo terrivi ne 
più sicuri di quelli conquistati 
con la forza e mantenuti a di¬ 
spetto dell’opinione pubblica mon¬ 
diale e con la persistente osti¬ 
lità di coloro cui prima appar¬ 
tenevano ». 

* • * 

IL CAIRO. 6. 

Domani sera, domenica, a 
poche ore dalla scadenza della 
tregua, il presidente della RAU. 
Sadat. parlerà alla televisione 
in cronaca diretta dal suo stu¬ 
dio. annunciando al paese le 
ultime decisioni del suo go¬ 
verno. 

* * * 

Ali Sabri, vice presidente del¬ 
la RAU e membro del comitato 
esecutivo dell’Unione socialista 
araba ha rilasciato oggi una 
intervista al direttore del Cen¬ 
tro studi palestinesi del gior¬ 
nale Al Ahram, Hatem Sadek, 
genero del defunto presidente 
Nasser. Nell’intervista Sabri ha 
trattato diversi temi di politica 
interna, estera ed economica. 
Riguardo al primo tema Sabri 
ha criticato severamente certi 
aspetti della politica interna egi¬ 
ziana affermando; « Un certo 
numero di quadri dirigenti non 
sono convinti del ruolo del par¬ 
tito e arrivano a rifiutarne la 
filosofia. Orbene, in Egitto lo 
Stato è onnipotente ed è molto 
centralizzato e ciò lo induce 
spesso a rifiutare il controllo 
che il partito vuole e deve im¬ 
porgli ». Sabri ha quindi dichia¬ 
rato che « non bisogna dimenti¬ 
care l'aumento delle responsa¬ 
bilità del partito dopo la morte 
di Nasser ». 

Circa la politica estera e più 
in particolare dei rapporti fra 
RAU e URSS, il vice presidente 
della Repubblica ha detto; « La 
storia del nostro sviluppo econo¬ 
mico dimostra che noi non po¬ 
tremmo contare veramente, in 
futuro, se non sull’esperienza 
sovietica. Nessun altro paese 
sviluppato accetterà — ha pro¬ 
seguito Sabri — di aiutarci e 
di rendere concorrenziale la no¬ 
stra economia. L’esempio del 
complesso siderurgico di Heluan 
è probante a questo riguardo. 
Dapprima ri siamo rivolti alla 
Germania occidentale, la quale 
però ci ha abbandonati a mezza 
strada, quando si è trattato di 
attribuire alla produzione di¬ 
mensioni allargate». 



ANKARA — Soldati tengono gli studenti sotto ii tiro delle loro armi nel campus dell'Università tecnica 


(Telefoto) 


Un discorso a Katowice 

«Centri sovversivi» 
denunciati da Gierek 

« Gli avversari del socialismo e della Po* 
Ionia tentano di impedire al partito di 
dar vita al nuovo programma » 


v. VARSAVIA, 6. 
n primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato polacco 
Edward Gierek, parlando a Ka¬ 
towice, secondo quanto scrive 
l’agenzia americana « A P », 
avrebbe accennato all’esistenza 
di « centri sovversivi ed ostili ». 
1 • Gierek — dice l’agenzie — 
avrebbe dichiarato in particola¬ 
re che « gli avversari del socia¬ 
lismo e della Polonia tentano di 
impedire al partito di dar vita 
al nuovo programma che trova 
l’appoggio delle masse »: « cen¬ 


tri sovversivi ed ostili cercano 
con tutti i mezzi di disorientare 
la comunità e di propagare azio¬ 
ni irresponsabili ». 

Gierek — ancora secondo 
l’« A P » — si sarebbe poi sof¬ 
fermato sulla attuale situazio¬ 
ne economica dei paese e. do¬ 
po aver fatto presente che la 
produzione e gli investimenti 
non sono andati come si spe¬ 
rava. ha dichiarato die, per 
aumentare il livello della pro¬ 
duzione ed abbassare i costi, 
sarà necessario formare una 
disciplina sociale del popolo. 



ANKARA. 6. 

- R tempo stabilito per il pa¬ 
gamento del riscatto dei quat¬ 
tro soldati USA rapiti giovedì 
da membri dell’* esercito popo¬ 
lare di liberazione turco » è 
scaduto stamattina alle 5 sen¬ 
za che si sia verificato nulla. 
Il riscatto non è stato pagato 
e degli ostaggi non vi è notizia. 
Stanotte, mentre un larghissi¬ 
mo apparato di polizia ed eser¬ 
cito continua a setacciare inu¬ 
tilmente Ankara, si era riunito 
il Consiglio dei ministri turco. 
Una riunione di tre ore. al ter¬ 
mine della quale portavoce ave¬ 
vano dichiarato che il governo 
non « intendeva scendere a pat¬ 
ti con i rapitori ». 

Di parere contrastante a que¬ 
sto è l’ambasciata americana 
in Turchìa. Oggi l’ambasciatore 
Hendley ha diffuso, attraverso 
la stampa turca, un nuovo ap¬ 
pello ai rapitori perchè i quat¬ 
tro arieri siano rilasciati. E’ 
possibile che l’ambasciata abbia 
fatto pressioni sul governo per¬ 
chè accettasse le condizioni po¬ 
ste per la liberazione dei quat¬ 
tro ostaggi, ma gli eventuali 
tentativi sono stati vani. Anche 
alcuni familiari dei soldati ra¬ 
piti hanno rivolto appelli ai rapi¬ 
tori attraverso la stampa turca. 

La notte è trascorsa ad An¬ 
kara in una tensione molto acu¬ 
ta. Ieri polizia ed esercito ave¬ 
vano fatto irruzione nel dormi¬ 
torio dell’università tecnica, uc¬ 
cidendo un ragazzo e ferendone 
molti altri. Per tutta la gior¬ 
nata le altre scuole superiori 
di Ankara erano scese in piaz¬ 
za per manifestane la loro so¬ 
lidarietà con gli studenti ag¬ 
grediti. 

Oggi a Smirne gli studenti 
hanno innalzato barricate sulla 
strada che porta ad Ankara, ed 
hanno ingaggiato scontri con 
la polizia per protestare con¬ 
tro la chiusura a tempo inde¬ 
terminato dell’università tecni¬ 
ca di Ankara. 


Si ritenta 
in Norvegia 
un governo 
di centro 


OSLO, 6 

I partiti che facevano par¬ 
te del governo norvegese di 
coalizione dimissionario han¬ 
no annunciato di avere rag¬ 
giunto un accordo in vista 
di tentare di formare un nuo¬ 
vo governo. Il governo di coa¬ 
lizione oentrista e conserva¬ 
tore aveva rassegnato le di¬ 
missioni martedì scorso, in 
seguito a una crisi politica 
originata da indiscrezioni da 
parte del primo ministro Per 
Borico, su un rapporto con¬ 
fidenziale relativo alla propo¬ 
sta adesione della Norvegia 
alla CEE. Da martedì Per Bor- 
ten dirige un governo di or¬ 
dinaria amministrazione. 

Oggi, intanto, i leader del 
partiti della coalizione centri¬ 
sta devono incontrarsi con 
re Olav per consigliarlo sul¬ 
la scelta della personalità che 
dovrebbe essere chiamata a 
dirigere il nuovo governo. Si 
fanno due nomi, quello di 
Kjell Bondevik, di 69 anni, 
del partito cristiano-popolare 
che ha ricoperto la carica 
di ministro della chiesa e 
dell’educazione nel governo 
Borten e quello del liberale 
Hallvard Eika di 50 anni, già 
ministro dell’agricoltura 

II leader del partito labu¬ 
rista norvegese, Trygve Brat- 
teli, si incontrerà separata- 
mente con re Olav per infor¬ 
marlo che il suo partito è 
pronto a formare un governo 
di minoranza 
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m APRILE ALLA FIERA IH MLAR0 

La XII Rassegna Internazionale 
del Documentario 


Cinematografico Mari 


Alla Fiera di Milano si svol¬ 
gerà. dai 19 ai 23 Aprile, ia 
« XII RASSEGNA INTERNALO 
NALE DEL DOCUMENTARIO 
CINEMATOGRAFICO MARINA¬ 
RO », promossa e organizzata 
dalia rivista « ITALIA SUL MA¬ 
RE * neH’ambito delia manife¬ 
stazione del XXIII Mercato In¬ 
ternazionale del Film, TVfilm e 
del Documentario (MIFED). 

All’incontro, che è qualifica¬ 
to ormai uno dei più mteressanu 
dei mondo, partecipano produt¬ 
tori di documentari tecnici, 
scientifici, industriali, tunst ci 
sportivi e di propaganda mari 
nara. Olfatti possono partecipa 
re alla Rassegna films che ab 
biamo come tema la nautica da 
diporto e gli sport» del mare, 
la marina mercantile, la mari¬ 
na militare, il turismo marina¬ 
re, la ricerca tecnico-scientifi¬ 
ca, l'industria marittima, ia pe¬ 


sca e l'insegnamento della tec¬ 
niche marinare. 

I documentari provenienti dal¬ 
l'estero sono ammessi alla Fie¬ 
ra di Milano in temporanea 
importazione e, come tali, be¬ 
neficiano della esenzione doga¬ 
nale. 

I documentari saranno proiet¬ 
tati ai pubbl.co nella «Sala Biz- 
zozero» della Fiera di Milano 
nei giorni 19, 20 e 21 Aprile; 
la premiazione avverrà in for¬ 
ma ufficiale ia sera di Vener¬ 
dì 23 Aprile alla presenza del¬ 
le autorità milanesi. 

Ai documentari primi classi¬ 
ficati. la Giuria, presieduta dal¬ 
l'Ammiraglio Francesco BASLI- 
NI. assegnerà il premio del 
Presidente della Repubblica, il 
* Trofeo Italia sul Mare ». le 
tre Prue rì’Oro dell* Fiera di 
Milano e le coppe 4M Mini¬ 
steri. 

















































